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UNA «BOMBA DEMOGRAFICA» 


Fondo monetario: 


of ave per lit ali 4 


ROMA — La bomba de- 
mografica è già innesca- 
ta: in assenza d'interven- 
tl i sistemi previdenziali 
dei Paesi più industrializ- 
zati rischiano di essere 
travolti . dall'invecchia- 
mento della popolazione. 
E proprio l'Italia — secon- 
do uno studio comparati- 
vo del Fondo monetario 
internazionale —, dovrà 
fare i conti più di altri Pa- 
esi con questo fenomeno: 
nel 2050 per ogni cento 
ersone in età lavorativa 
15-64 anni) ci saranno 
| sessanta persone con più 
. di 65 anni, la quota più 
alta all'interno dei Paesi 
del G-7. Un fenomeno 
tanto. più preoccupante 
se si considera che l'Ita- 
lia ha già il sistema pen- 
sionistico più oneroso, 
anche grazie a un'età 

ensionabile nettamente 
Inferiore alla media e a 
condizioni (coefficiente 
di rivalutazione e meto- 
do di calcolo) particolar- 
mente generosi. 

Dove intervenire? L'at- 
tuale sistema a ripartizio- 
ne, secondo il Fondo mo- 
netario, può essere rifor- 
mato senza stravolgerne 
la struttura. «Una solu- 
zione meritevole di atten- 
zione — si legge nel docu- 
mento — consiste nell'in- 
nalzamento dell'età pen- 
sionabile, unita a disin- 
centivi economici al pen- 
sionamento anticipato, 
in modo tale da contene- 
te gli effetti dell'invec- 
chiamento della popola- 
zione). 

Inoltre viene racco- 
mandata l'indicizzazione 
dei trattamenti previden- 
ziali all'inflazione, e non 
a parametri salariali: 
una caratteristica, que- 
sta, già presente nel siste- 
ma italiano. «Più in gene- 
rale — prosegue lo studio 
— è consigliabile introdur- 
Te un sistema di contribu- 
zione sostenibile coeren- 
te con l'innalzamento 
dell'età della popolazio- 
ne). 


ROMA — Il passaggio al 
Senato del disegno di leg- 
ge costituzionale per la 
commissione Bicamerale 
non ha subito intoppi. E' 
stato approvato con 256 
«sò», 16 «no» e due astenu- 
ti. Il quorum necessario 
per evitare il ricorso al re- 
ferendum non è mancato 
(217 voti). E così, se non 
si verificheranno colpi di 
scena nell'ultima tappa a 
Montecitorio, la discus- 
sione sulle riforme istitu- 
zionali potrà cominciare. 

Una Mattinata intensa, 
quella di ieri, culminata 
con il duro atto d'accusa 
di Francesco Cossiga al 
O. da durante la vo- 
azione, ha mostrato qual- 
che debolezza, con due di- 
chiarazioni di voto con- 
trarie alla linea del parti- 
to. Per il resto nessuna 
sorpresa. Neppure, per 
ora, sulla candidatura al- 


UNA LEZIONE DI STORIA 


Ma il centro 
è «ragione» 


Commento. di 
Giulio Colavolpe sil 
Ancora una volta, la speranza dei progressisti più 
illuminati porta il nome di Berlinguer. Non dello |. 
Storico Enrico, la cui eredità ancora indivisa e im- | 
pugnata deve essere accettata con beneficio di .in- È 
ventario. Ma del più umile e sconosciuto Luigi. E | 
la speranza consiste nella sua promessa di rifor- i 
ma scolastica, e nel ruolo che in essa avrà l'inse- | 
gnamento della storia moderna, come promesso. 
Non si capisce infatti che cosa sta succedendo al | 
centro dello FROG politico Ae i 
non si è studiata a fondo la questione polacca de- | | ja preside dA 
gli ultimi due secoli. Come la Polonia di allora, € | se debba A O) 
îno al 1940, il centro nazionale è terra di conqui- | politico, di SA 
sta da destra e da sinistra, da Ovest e da Est. il e magg! 1 


y \{uo:di OPPposizione, ma in- 
Segue a pagina 2 


| «Preparare 
lamanovra, | 
poisi vedra» 


ROMA — Preparare | 
la manovra bis e poi 
decidere se farla. E' 
l'opinione del Mini- 
stro del Tesoro Ciam- |. 
Pi, espressa alle com- |. 
missioni Bilancio di 
Camera e Senato: 
«Sarei disonesto se 
dicessi sì o no alla | 
manovra economica. | 
Quindi dobbiamo pre- | 
pararci a fare la ma- | 
Dovra bis, rinviando | 
la decisione a quan- |. 
o avremo un mini- | 
mo di elementi in | 
Più». Così, ha aggiun- | 
to Ciampi, «il gover- 
no si prepara a farla |. 
nel caso che tra qual- | 
cor ness on i 
0 dei conti ici | 
dimostrasse SE sarà 
Necessaria». Il mini- 
Stro ha tenuto però 
anche a precisare 
che «se le misure del 
a fimanziaria potes- 
sero essere attuate 
integralmente, proba- 
bilmente della.mano- 
vra bis non ci sareb- 
be bisogno. Ma ab- 
biamo qualche dub- 
bio sull'effettiva at- 
tuazione di tali misu- 
re». Per quanto. ri- 
ERE il ‘98, Ciampi | 
a sottolineato che | 
«Sarà necessario met- 
terè in cantiere una 
finanziaria così co- | 
Mme è stata prevista 
nella sua parte nor- | 
male, paria circa 28 
mila miliardi». 
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tanto in «pole position» 
resta Massimo D'Alema. 


Assise dî Uatanzato hanno 


Ore difficili alla Stock dopo i licenziamenti 

Illy: «Un disastro ampiamente annunciato» 
ELLI 

Un futuro incerto per il «Caffè San Marco»: 

la chiusura a fine mese solo momentanea? 


glia, 


In Economia 


e‘ LIE) TS 
I SASSIDAL CAVALCAVIA: «INDAGINI NON CONI CLUSE», DICE IL PROCURATORE 


«Se sono loro, non erano soli». 


Confronto tra Sergio Furlan e il fratello maggiore - I tre continuano a dichiararsi innocenti 


” 


chele Tannello e Francesco Mesiano, im- 
putati per l'omicidio del piccolo Nicho- 
las Green; compiuto sull'autostrada Sa- 
lerno-Reggio Calabria nel settembre del 
‘94. Il pubblico ministero aveva chiesto 
23 anni di reclusione per ciascuno. Ni- 
cholas Green fu ucciso a 7 anni, la notte 
fra il 29 e il 30 settembre ‘94, durante 
un tentativo di rapina sulla Salerno- 
Reggio Calabria mentre con la sua fami- 
a bordo di una Y10, stava raggiun- 
gendo la Sicilia per una vacanza. I Tapi- 


Uno dei giovani mentre viene portato in carcere dopo l'interrogatorio. 


unico metodo 
L'unic: LC. ompaci 


che utilizza? ) 
Video Multimediale È 
Interattivo Per impara 


l'Inglese. 


pise 
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Sarà distribuita gratui- 
tamente assieme al «Pic- 
colo», domani, la «Carta 
della mobilità 1997) 


dell'Act, un Spesso 


con cui l'azienda offre 
un panorama dei propri 
servizi, comprese le in- 
formazioni utili agli 
utenti. Vi sono anche in- 
dicati gli standard qua- 
litativi che l'Azienda of- 
fre e si prefigge: stan- 
dard che l'utente potrà 
valutare, ‘comunicando 
all'Act i propri giudizi, 
che serviranno ad ag- 
fiorire la «Carta» nel- 
‘e prossime edizioni. 


TORTONA — «Le indagi- 
ni non sono ancora con- 
cluse». L'attesa conferen- 
za stampa del procurato- 
re Aldo Cuva si risolve in 
un mordi e fuggi consu- 
mato in meno di dieci mi- 
nuti. Ma fuori corre 
un'indiscrezione: ci sa- 
rebbe stato un confronto 
serrato fra Sergio Furlan, 
il più giovane dei tre ra- 
gazzi fermati con l'accu- 
sa di omicidio volonta- 
rio, e il fratello maggiore 
Gabriele, la cui testimo- 
nianza avrebbe aperto le 
porte del carcere. «Noi 
non abbiamo ancora alcù- 
na certezza — dice il ma- 
gistrato — Non siamo in- 
namorati della nostra te- 
si, faremo ulteriori verifi- 
che le indagini sono diffi- 
cili». Questo lo sapevano 
tutti: acciuffare le ombre 
che la notte del 27 hanno 
fatto secca con un sasso 
una giovane sposa in va- 


canza è come andare a 
caccia di fantasmi, 

«Si comincia a intrave- 
dere una pista che dà un 
volto agli autori del delit- 
to», continua Cuva pesan- 
do le parole. Ma finché il 
gip non trasformerà il 

‘ermo in arresto le certez- 

ze stanno in camera di 
compensazione. Paolo, 
Saridro e Sergio hanno 
passato la notte in carce- 
re, a professarsi innocen- 
ti tutti e tre. Ma se dav- 
vero sono stati loro non 
erano soli, incalza il ma- 
gistrato. Ecco perchè le 
Indagini non sono conclu- 
se, 
Itre sarebbero stati in- 
chiodati dalle rivelazioni 
del fratello Gabriele, da 
due lettere anonime, dal- 
la testimonianza di un'ex 
fidanzata e dallo spirito 
di osservazione di un sa- 
cerdote, 
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DOMANI IN OMAGGIO COL «PICCOLO» 
Act, tutti i servizi e i progetti | 


Î 


Pubblicità: SPE, Piazza Unità d'Italia 7, tel. 040-366565 


sione di Rifondazione. Il 
Pds invece è in fermento 
e chiede un chiarimento 
tra le forze che sostengo- 


Strada spianata 


ù no il governo. Ma né Pro- 

per le rifi ‘orme. di né Bertinotti vogliono 
sentire parlare di verifica 

Cc, È di governo. Il una è 
categorico: un chiarimen- 

OSSIga to politico non serve, van- 


A no goa affrontate le 
«grandi questioni aperte» 
attacca il P olo tà dalla "da 
dei metalmeccanici e dal- 
la lotta alla disoccupazio- 
ne, passando per la scuo- 
la, i trasporti e la casa. 
Comunque, dal punto 
di vista tecnico la clamo- 
rosa bocciatura non avrà 
conseguenze irrimediabi- 
li. E tanto meno potrà in- 
validare il passaggio di 
azioni dall'Iri al Tesoro, 
visto che questo è già san- 


Che, però, non trova il 
consenso di Alleanza Na- 
zionale. Ma c'è anche chi 
suggerisce una doppia 
presidenza come Antonio 
Soda del Pds: a D'Alema 
quella della commissione 
e a Silvio Berlusconi quel- 
la di un comitato di 7 per- 
sone che faccia da primo 1 3 
filtro alla proposte di ri- Cito da un articolo della 
forma da portare poi legge finanziaria approva- 
all'assemblea. ta dal Parlamento a fine 

Ma è il caso Stet a mo- ‘96. Oggi in Consiglio dei 
nopolizzare la scena poli- Ininistrl verrà presentato 
tica. Prodi, pur ritenendo UN NUOvo provvedimento 
che sia um «importante se- _ POr sanare le cmagliatu. 
gnale d'allarme», sdram- È 
matizza la bocciatura del "® 


decreto dovuta all’asten- A pagina 2 


I E < D____ a. 
L'UCCISIONE DI NICHOLAS (7 ANNI) SULLA SALERNO-REGGIO CALABRIA 


Delitto Green: imputati assolti 


Il pm aveva chiesto 23 anni - Il padre: «Processo condotto in modo ineccepibile» 


CATANZARO -_ 1 giudici della Corte di 


natori affiancarono l'auto della famiglia 
californiana sparando quattro colpi di 
Pistola uno dei quali uccise il piccolo Ni- 
cholas mentre dormiva sul sedile poste- 
riore. Il padre di Nicholas, Reginald, ha 
accolto con compostezza la sentenza: «I 
giudici hanno tratto le conclusioni di 
un processo condotto in modo ineccepi- 
bile. L'assoluzione non mi turba: non 
avevo certezza della loro colpevolezza. 
Chiedevamo che venisse fatta giustizia 
sull'uccisione di Nicholas. E continuia- 
mo a chiedere solo questo». 


assolto Mi- 
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IL PICCOLO 


Venerdì 17 gennaio 1997 


LA CLAMOROSA BOCCIATURA DEL DECRETO ALLA CAMERA L’OSTPOLITIK ITALIANA 


barazzo Stet 


Dall’inviato 
Paolo Rumiz 


ZAGABRIA — L'Italia 
della Ostpolitik targata 
Ulivo sfonda nella Cro- 
azia del dopoguerra 
con investimenti per 
mille miliardi che le 
consentono di entrare 
in grande stile in quel- 
la che fino a ieri era 
considerata una «colo- 
nia tedesca». È stato 
magari stringere qual- 
che mano imbarazzan- 
te (Tudjman), ma il pre- 
mier Romano Prodi — 
in visita ufficiale a Za- 
gabria — i risultati se li 
è portati a casa subito. 

Eccone alcuni: un ac- 
cordo tra l’Eni e la 
croata Ina per lo sfrut- 
tamento congiunto del- 
le risorse di gas in 
Adriatico, l'ingresso in 
campo senza avversari 
dell'italiana Astaldi 
er la costruzione del- 
‘autostrada Zagabria- 
Budapest, la candidatu- 
ra forte della Dalmazia 
quale sede del termi- 
nal metano Snam rifiu- 
tato da Monfalcone, 
concreti spazi di busi- 
ness che si schiudono 
alla Stet quale secondo 
gestore delle telecomu- 
nicazioni croate e qua- 
le fornitore dei servizi 


ProdiaZagabria 
Investimenti 
permille miliardi 


per. l'informatizzazio- 
ne degli apparati stata- 
i di Zagabria. 

Dopo anni di letargo, 
‘Italia accelera in dire- 
zione del Danubio. Ma 
cosa spinge il governo 
italiano a cercare con | 
tanta insistenza un 
contatto. con poteri 
moribondi? Il motivo è 
che questo era l'ultimo 
momento utile per col- 
mare un fossato. Quel- 
lo di un Paese, l'Italia, 
che a fronte di un inter- 
scambio superiore a 
quello. tedesco (2500 
miliardi), è indietrissi- 
mo quanto a investi- 
menti, troppo indietro 
per essere la dirimpet- 
taia adriatica della Cro- 
azia. Ora è entrato in 
S3IRo8 il grande capita- 
le dell'energia, delle 
strade, telecomunica- 
zioni e credito, e questi 

randi ‘contratti; ha 

etto Prodi, faranno da 
apripista alle piccole 
imprese. In parallelo, 
l'attivazione di 200 mi- 
liardi nell'assicurazio- 
ne dell'export italiano 
nella sola Croazia darà 
una spinta ulteriore al 
commercio bilaterale 
(sui problemi della mi- 
noranza italiana un 
servizio a pagina 9). 
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SI COSTITUISCE IL «PIRATA» DELLA TRAGEDIA DI MILANO 


L'investitore del piccolo Mark: 
«Sono ritornato per pagare» 


PASTICCIO DI UN PM DI ROMA 
Per Gelli un arresto 
che dura poche ore: 
soltanto una gaffe 


Per quel reato 


non era stata 
concessa 
l'estradizione 


ROMA — Dottor Gelli? Lei è in arresto. Ops. For- | 
se no: per questo reato la Svizzera non ha conces- 
so la sua estradizione. Un grosso pasticcio ha 
coinvolto ieri il capo della loggia P2: prelevato 
dalla sua residenza toscana, tenuto un pugno di 
ore in carcere e poi rimandato a casa. Condanna- 
to per calunnia (6 anni), millantato credito (3 an- 
ni) e per essersi procurato in concorso con perso- 
ne non identificate notizie destinate a rimanere 
segrete nell'interesse della sicurezza dello Stato, 
Licio Gelli è riuscito a scampare ai primi due rea- 
ti perchè ormai prescritti. Ma per l'ultimo reato, 
quello di spionaggio, dopo un condono di 5 anni, 
avrebbe dovuto scontare un residuo di pena di 3 
anni per un archivio segreto scoperto nel suo ap- 
partamento a Montevideo. E il pm romano Giu- 
seppe Saieva ha dato il via libera alla Digos, fa- 
cendo arrestare l'ex Venerabile, Solo alle proteste 
dell'avvocato di Gelli, il magistrato ha scoperto 
la faccenda dell'estradizione non concessa dalla 
Svizzera per un motivo molto semplice: nessuno 
l'ha mai chiesta per questo reato. La Cassazione 
aveva confermato la condanna senza occuparse- 
ne, E così in nessuna delle carte che il pm aveva 
in mano risultava che la pena non era eseguibile. 
E lui l'ha fatta eseguire. Ecco spiegata la gaffe. 
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MILANO — «Sono torna- 
to per pagare, non riusci- 
vo più a vivere». Vitto- 
rio, 31 anni, milanese il 
21 dicembre scorso ave- 
va investito e ucciso con 
la sua auto il piccolo 
Mark Manaog. Poi era 
fuggito senza prestare 
soccorso. Il suo gesto 
aveva suscitato un forte 
clamore. L'altro ieri il 
giovane, che si era rifu- 
giato in Canada, si è co- 
stituito dal pm di Mila- 
no Manuela Massenz. 
Gli inquirenti comunque 
erano già risaliti a lui 
grazie a una telefonata 
arrivata alla trasmissio- 
ne televisiva «Chi l'ha 
visto?». 

«Io quel bambino non 
l'avevo proprio visto — 
ha raccontato al magi- 
strato il giovane — Era 
buio e pioveva. Mi era 
caduto l'accendino e lo 
stavo prendendo quando 


ho visto la donna addos- 
so all'auto. Non sono riu- 
scito a frenare». Il giova- 
ne poteva rimanersene 
all'estero, ma ha avuto 
una crisi di coscienza e 
si è costituito. Vittorio, 
che aiuta i genitori in un 
bar-tabaccheria ed è so- 
cio in un centro per ta- 
tuaggi, in passato era 
stato coinvolto in un al- 
tro incidente e per alcu- 
ni mesi gli era stata riti- 
rata la patente. Ora è ac- 
cusato a piede libero di 
omicidio colposo, lesioni 
colpose e omissione di 
soccorso. Quella notte, 
preso dal panico, non si 
era fermato per soccorre- 
Te il bambino e la ma- 
dre. Li aveva lasciati sul- 
la strada e aveva conti- 
nuato a guidare. In auto 
con lui una ragazza, che 
sarà interrogata questa 
mattina. 
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NEVE FRESCA * 


ROMA — Prodi, pur rite- 
nendo che sia un «impor- 
tante segnale d'allarme», 
sdrammatizza la boccia- 
tura del decreto sulla 
Stet dovuta all'astensio- 
ne di Rifondazione Co- 
munista. Il Pds, invece, è 
in fermento e chiede un 
chiarimento tra le forze 
che sostengono il gover- 
no, Per D'Alema l'episo- 
dio è «un campanello 
d'allarme» ed ora il go- 
verno deve andare avan- 
ti con il programma di 
privatizzazioni. Ma Pro- 
di, e nemmeno Bertinot- 
ti, vogliono sentire parla- 
re di verifica di governo. 
«Agli strumenti tecnico- 
operativi - ha affermato 
il presidente del consi- 
glio - non ho ancora pen- 
sato e non sono impor- 
tanti». 

Bertinotti è categori- 
co: un chiarimento politi- 
co non serve, vanno inve- 
ce affrontate le «grandi 
questioni aperte» a parti- 
re dalla vertenza dei me- 
talmeccanici e dalla lot- 
ta alla disoccupazione, 
passando per la scuola, i 
trasporti e la casa. 


J 


Romano Prodi, che ieri 
si trovava in visita di sta- 
to a Zagabria, ha mini- 
mizzato la sconfitta del 
governo sul decreto sulla 
Stet che, ha detto, «non 
era di per sè stesso mol- 
to importante). Comun- 
que si tratta di «un im- 
portante segnale d'allar- 
me», di «un messaggio 
politico». Il governo an- 
drà però avanti senza 
modificare il suo pro- 
gramma di governo sulle 
privatizzazioni. Quanto 
a Rifondazione Comuni- 
sta, Prodi ha voluto pre- 
cisare che finora c'è sta- 
ta «molta lealtà» nei rap- 
porti con il partito di Ber- 
tinotti, «e non sarò certo 


Invece D’Alema 
si preoccupa: 


«Campanello 
d’allarme» 


io»), ha aggiunto, a rom- 
pere un rapporto di leal- 
tà« Prodi ha anche soste- 
nuto che la sconfitta alla 
Camera è stata dovuta al 
fatto che ynon c'era allar- 
me« tra i deputati della 
maggioranza, molti non 
erano presenti in aula o 
»chiacchieravano a grup- 
petti«. »C'era dal morire 
dal ridere - ha aggiunto - 
a leggere la lista delle 
persone che non hanno 
votato«. I nomi non li ha 
fatto, ma si sa che ad es- 
sere assenti al momento 
del voto erano anche di- 
versi ministri. A dare ra- 
gione a Prodi sulla scar- 
sa importanza di quanto 
è accaduto è stato il vice- 


CIAMPI ALLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 
Manovra di primavera: 
sul tavolo le pensioni 


FISCO 


Evasione: 
sott'occhio 
San Marino, 
case, Bot 


ROMA — È l'evasione 
fiscale in grande stile 
l'obiettivo di quest'an- 
no del Secit. Ai ’superi- 
spettorì fiscali il mini- 
stro delle Finanze Vin- 
cenzo Visco ha affida- 
to infatti per il 1997 il 
compito di accertare 
le frodi compiute dal- 
le società che sfrutta- 
no i rapporti con San 
Marino e i ‘paradisi fi- 
scalì, l'uso di società 
di comodo in perdita 
per annullare gli utili 
e quello che succede 
con i prodotti finanzia- 
ri ‘derivati. Ma le di- 
rettive di Visco metto- 
no sotto tiro anche 
l'evasione nell'acqui- 
sto della prima casa, i 
‘tour operator’, le ces- 
sioni di Bot fatte a 
non residenti per elu- 
dere le imposte e le so- 
cietà di software. 

La parola d'ordine 
per il Secit è non spre- 
care uomini e mezzi 
in «normali controlli» 
sui «contribuenti in 
genere», ma - spiega 
Visco - quella di con- 
centrarsi iuttosto 
«sui controlli finalizza- 
ti  all'individuazione 
di rilevanti fenomeni 
evasivi o elusivi», che 
abbiano anche un ef- 
fetto di «esemplarità e 
novità». 

In cima all'elenco 
dei «bersagli» assegna- 
ti al Secit ci sono «i 
rapporti tra società 
sanmarinensi e socie- 
tà italiane, in relazio- 
ne ad ipotesi di evasio- 
ne di grandi proporzio- 
ni». Vengono poi «i fe- 
nomeni dell'intestazio- 
ne di comodo di parte- 

| cipazioni di società in 
perdita in capo a socie- 
tà che mirano a neu- 
tralizzare gli utili». 
Quindi la «sottrazione 
di imposta per il tra- 
mite dei cosiddetti "pa- 
radisi fiscalì». Sotto ti- 
ro finiscono poi op- 
tion, ‘utures, 
forward, swaps e tut- 
to «il regime fiscale 
connesso ai cosiddetti 
‘derivativesy', i pro- 
dotti finanziari deriva- 
ti. Le indagini del Se- 
cit dovranno puntare 
anche al «settore dei 
‘tour operator’ e do- 
vranno verificare il 
»presupposto dell«abi- 
tualità» nell'esporta- 
zione« degli esportato- 
ri abituali. Nella parte 
dei controlli dedicati 
agli uffici del registro, 
i ‘superispettorì do- 
vranno accertare l'en- 
tità dell'evasione con- 
nessa frutto dell'uso 
«illegittimo» delle age- 
volazioni per l'acqui- 
sto della prima casa. 


Quattro fattori hanno determinato 
il buco di 15 mila miliardi: calo 
dell’Iva, crescita delle spese Ue, 
fondi agli enti locali, previdenza 


ROMA — Anche se ancora non ci sono tutti i dati il 
ministro del Tesoro è già al lavoro per preparare la 
manovra di primavera. E ha già identificato i settori 
che dovranno concorrere a limitare ulteriormente le 
spese. Ieri in una lunga audizione serale di fronte al- 
le commissioni Bilancio e Finanze di Camera e Sena- 
to Carlo Azeglio Ciampi ha infatti spiegato le prossi- 
me strategie del Governo. «Sarei disonesto se dicessi 
si o no alla manovra. Però penso che bisogna prepa- 
rarsi per poi decidere quando avremo tutti gli ele- 
menti per valutare». 

Ciampi aggiunge un elemento nuovo. «Se le mano- 
vre messe in atto nel ‘96 portassero a raggiungere 
tutti gli obiettivi previsti non ci sarebbe bisogno di 
muovi interventi. Ma noi stessi abbiamo dei dubbi». 
Ciampi calcola che per la prossima Finanziaria, che 
avrà effetti sul ‘98, occorreranno complessivamente 
circa 28 mila miliardi. E tra le ipotesi allo studio c'è 
anche un anticipo della legge da settembre alla pri- 
mavera «ma solo — precisa Ciampi — se c'è un accordo 
tra maggioranza e opposizione». 

Ciampi ha anche spiegato che alcuni fattori che 
hanno fatto crescere oltre il dovuto l'andamento del 
fabbisogno a fine ‘96 potranno avere effetti anche 
nel ‘97 anno cruciale per aderire all'Europa delle mo- 
nete. E in prima fila c'è la spesa previdenziale. Se si 
deciderà di intervenire già in primavera — ha chiarito 
Ciampi - non ci saranno interventi diretti sulle pen- 
sioni visto che «non avrebbero benefici rilevanti in 
una manovra di aggiustamento). 

‘Alla base degli oltre 15 mila miliardi di buco che 
hanno fatto passare il fabbisogno negli ultimi tre me- 
si dello scorso anno da 123 mila a 138.500 miliardi ci 
sono quattro fattori. Uno fiscale (minori introiti per 
circa 5 mila miliardi delle entrate extratributarie co- 
‘me l'Iva) e tre di spesa. Nell'ultimo trimestre c'è sta- 
ta un abnorme richiesta di fondi da parte di enti pub- 
blici e amministrazioni locali alla Tesoreria dello Sta- 
to e una notevole crescita delle spese Ue, ma anche 
un andamento più alto del dovuto delle spese previ- 
denziali. E se non creano allarme i disavanzi dovuti 
a richieste alla Tesoreria pensioni e minori entrate 
avranno sicuramente «un trascinamento sul ‘97». Di 
quanto è presto per dirlo e soprattutto per Ciampi, 
una compensazione potrà venire dall'andamento dei 
tassi che avranno effetti significativi sul contenimen- 
to della spesa per interessi. Per Ciampi infatti nel ‘93 
questa incideva per quasi il 12% sul Pil e quest'anno 
scenderà al 9%, rendendo più facile, se si raggiunge 
in tempo il traguardo europeo, l'obiettivo di restare 
con meno sacrifici agganciati ai Paesi di testa. 

Il Governo, ha spiegato il ministro del Tesoro, non 
ha nessuna intenzione di fermare la sua azione a un 
passo dal traguardo. «Il ‘97 è l'anno cruciale per en- 
trare in Europa e dovremo fare il massimo sforzo. 
Un rinvio renderebbe infatti tutto molto più compli- 
cato e doloroso per il nostro Paese». Da qui la necessi- 
tà di operazioni necessarie anche sullo stato sociale. 


ROMA - Esiste in Italia 
di una enorme massa di 
lavoro nero: una «dere- 
gulation» di fatto che 
cancella diritti, tutele, 
contribuzioni previden- 
ziali, sicurezza sanitaria 
e ambientale sui posti di 
lavoro. 

Ma non basta dire che 
se fossero pagati all'Inps 
tutti i contributi dovuti 
ed evasi, non ci sarebbe- 
To ice: di equilibrio 
della bilancia previden- 
ziale. Noi della Cisl infat- 
ti vogliamo stare dentro 
un processo di cambia- 
mento e di scambi più 
vero e coinvolgente per 
tutti. Vogliamo gestire, 
assieme ai lavoratori in 
nero, assieme ai lavora- 
tori marginali del Mezzo- 
giorno (ma anche di mol- 


te isole del Nord), assie- 
me agli 800.000 immi- 
grati regolari (ma che la- 
vorano in nero), assieme 
agli stessi imprenditori, 
soprattutto quelli emer- 
genti o più esposti, vo- 
gliamo gestire un proces- 
so progressivo che sia a 
somma positiva per tutti 
gli attori. Che cioè tenga 
conto di ogni oggettiva 
situazione di difficoltà e 
l'aiuti a venire avanti, a 
venire alla luce con ogni 
contrattata e onesta gra- 
dualità, e però anche 
con trasparenza e senza 
furbizie e scorrettezze 
che costituirebbero, ol- 
tretutto, un inaccettabi- 
le dumping sociale a dan- 
no degli imprenditori 
che pagano il dovuto al- 
l'Inps, al Fisco e ai lavo- 


Politica 
PRIVATIZZAZIONI /DOPO LA BOCCIATURA DEL DECRETO IN SEGUITO ALL’ASTENSIONE DI RIFONDAZIONE 


Stet, nell’Ulivo si apre una crepa 


Prodi e Veltroni tendono a sdrammatizzare e Bertinotti è d’accordo col vertice dell’esecutivo: non servono verifiche di governo 


presidente del Consiglio 
Walter Veltroni: ha fatto 
notare che la fiducia dei 
mercati nel risanamento 
dell'Azienda Italia è più 
forte della bocciatura del 
decreto sulla Stet. 

Il chiarimento con Ri- 
fondazione è stato espli- 
citamente chiesto da uno 
dei coordinatori della se- 
greteria del Pds Mauro 
Zani: va chiarito al più 
presto, ha affermato, il 
Tapporto con Rifondazio- 
ne Comunista yper valu- 
tare come RELSDo aprir- 
si la fase due del gover- 
no«. E' d'accordo anche 
il portavoce dei Verdi 
Luigi Manconi per il qua- 
le anche in questo caso 


»torna prepotente la que- 
stione della solidarietà 
di maggioranza che allo 
stato non è nè impermea- 
bile nè rigorosamente ga- 
rantita«. 

Fausto Bertinotti, che 
ieri ha voluto anche rin- 
graziare i Gesuiti per gli 
elogi che gli sono stati ri- 
volti ha risposto a tutti 
con un secco no: nessun 
chiarimento bicamerale 
odi Moscianze sul rap- 
porto che lega Rifonda- 
zione con Ulivo e gover- 
no. »E' tutto già chiaro«, 
ha spiegato, e se è suona- 
to un campanello d'allar- 
me, ha aggiunto riferen- 
dosi alla dichiarazione di 
D'Alema, è suonato per il 
governo »chiamato a fa- 
re una scelta« sulla poli- 
tica di riforma economi- 
co-sociale. 

Il Polo continua a so- 
stenere che il governo, 
senza i voti di Rinfonda- 
zione, non è in 
governare. Prodi 
prendere atto, ha affer- 
mato il portavoce di An 
Adolfo Urso, di non di- 
sporre di una maggioran- 
za sui passaggi decisivi 
della politica economica, 
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PRIVATIZZAZIONI /DOPO «L'INCIDENTE DI PERCORSO» 


E il Tesoro prepara la contromossa 


ROMA — Il Governo minimizza. 
Dal punto di vista tecnico la clamo- 
rosa bocciatura da parte della Ga- 
mera del decreto sulla Stet non 
avrà conseguenze irrimediabili. E 
tanto meno, hanno specificato nel- 
la serata di ieri fonti del ministero 
del Tesoro, potrà invalidare il pas- 
saggio di azioni dall'Iri al Tesoro, 
visto che questo è già sancito da 
un articolo della legge Finanziaria 
varata dal Parlamento a fine ‘96. 
Al massimo si dovranno sanare al- 
cune ‘smagliaturè tecniche che la 
mancata conversione del decreto 
ha provocato. 

E per far questo già oggi in Con- 
siglio dei ministri verrà presentato 
un nuovo provvedimento, con tut- 
ta probabilità un disegno di legge, 

er sanare i problemi aperti dalla 

iocciatura del decreto. In partico- 
lare si dovrà risolvere il problema 
legato ai fondi da destinare all'Iri 
e al fondo ammortamento titoli 
del Tesoro oltre una serie di aspet- 
ti fiscali. I dettagli del nuovo prov- 
vedimento sono stati vagliati ieri 
in una serie di riunioni ministeria- 
li tra i tecnici di diversi dicasteri 


che si sono anche interrogati sulla 
forma legislativa da dare al nuovo 
provvedimento. 

Quel che più conta, secondo Go- 
verno e Stet, è però che l' episodio 
dell'altra sera non avrà ripercus- 
sioni nè sul passaggio della ‘hol- 
ding delle telecomunicazioni al Te- 
soro, nè, più in generale, sulle pri- 
vatizzazioni del settore. A caldo il 
ministro del Tesoro Carlo Azeglio 
Ciampi aveva rassicurato su en- 
trambi le questioni, facendo nota- 
re che il trasferimento della Stet 
erà gia avvenuta visto che era pre- 
vista in un articolo del disegno di 
legge collegato alla Finanziaria. 
Inoltre sulle privatizzazioni il Go- 
verno non modificava i suoi impe- 
gni che prevedono la cessione del 
colosso delle telecomunicazioni en- 
tro il 1997. 

Anche il presidente della Stet 
Biagio Agnes si dice tranquillo. 
«Noi continuiamo a lavorare senza 
la'minima interruzione ai progetti 
di fusione e privatizzazione - ha 
spiegato ieri - e quanto accaduto 
in Parlamento è sicuramente un 
fatto politicamente grave, ma non 


può essere considerato una battu- 
ta d'arresto per la vendita di Stet». 

Malgrado gli ottimismi la boccia- 
tura della Camera allunga un'om- 
bra pesante sul prossimo decisivo 
passaggio parlamentare che è l'isti- 
tuzione dell'Authority sulle teleco- 
municazioni. Ma anche qui, preci- 
sano al Tesoro, il problema è pura- 
mente (aico e riguarda i rappor- 
ti tra forze della maggioranza. La 
prossima settimana al Senato ri- 
prenderà come previsto la discus- 
sione del disegno di legge e il te- 
sto, ha spiegato ieri il sottosegreta- 
rio alle poste Vincenzo Vita «per 
ora non cambia». In vista ci po- 
trebbe essere però lo stralcio di 

uella parte del provvedimento 
che riguarda le norme sull'anti- 
trust televisivo. «Un modo - com- 
menta Vita - per circoscrivere la 
portata delle norme e rendere più 
veloce l'esame». 

In ogni caso prima di allora il Se- 
nato ha chiesto e ottenuto che il 
ministro delle Poste Maccanico 
chiarisca definitivamente gli orien- 
tamenti del Governo e i modi per 
raggiungere gli obiettivi. 


BICAMERALE /PASSA CON UN’AMPIA MAGGIORANZA IL DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE 


Cossiga si sfoga contro Berlusconi 


Gli imputa il tramonto dell’ipotesi referendaria: «Cesarismo mercantile più da banchetto che da bottega» 


ROMA — Tutto come 
previsto. Il passaggio al 
Senato del disegno di leg- 
ge costituzionale per la 
commissione Bicamerale 
non ha subito intoppi. È 
stato approvato con 256 
«sì», 16 «no» e due aste- 
nuti. Il quorum necessa- 
rio per evitare il ricorso 
al referendum non è 
mancato (217 voti). E co- 
sì, se non si verificheran- 
no colpi di scena nell'ul- 
tima tappa a Montecito- 
rio prevista per la prossi- 
ma settimana, la discus- 
sione sulle riforme istitu- 
zionali potrà cominciare. 

Una mattinata inten- 
sa, quella di ieri, culmi- 
nata con il duro atto 
d'accusa dell'ex presiden- 
te della Repubblica, 
Francesco Cossiga, al Po- 
lo. Cossiga era stato l'au- 
tore della proposta volta 


a sottoporre a referen- 
dum l'istituzione della 
Bicamerale, Il «piccona- 
tore» ha definito la Bica- 
merale un «compromes- 
so», teme che si restauri 
la cappa partitocratica, 
non sl provvederà a una 
radicale riforma dello 
stato. Pesante l'attacco a 
Berlusconi: «leader 
aziendale al ritorno dalle 
vacanze), «cesarismo 
mercantile più da ban- 
chetto che da bottega». 

E il Polo, durarte la 
votazione, ha mostrato 
qualche debolezza. Per 
altro annunciata. Due le 
dichiarazioni di voto con- 
trarie alla linea del parti- 
to. Quella di Romano 
Misserville di Alleanza 
Nazionale («l'Ulivo inten- 
de rendere remissivo» il 
centro destra, perciò «di- 
co no») e di Carlo Sco- 


resta Massimo D'Alema. 


sidente non può che esse- 


Prossima 
tappa 
a Montecitorio, fa n, 
poiilvia 


amiglio di Forza Ita- 
de da sempre schierato 


con Mario Segni per l'As- 
semblea Costituente, che 
si è astenuto. 

Per il resto nessuna 
sorpresa. Neppure, per 
ora, sulla candidatura al- 
la presidenza della com- 
missione. Si discute se 
debba essere tecnico o 
politico, di maggioranza 
o di opposizione, ma in- 
tanto in «pole position» 


Che, però, non trova il 
consenso di Alleanza Na- 
zionale. Giulio Macerati- 
ni conferma la contrarie- 
tà del suo partito annun- 
ciando, però, una possibi- 
proprio 
per non pregiudicare, 
con un voto contrario, la 
fragile armonia ritrovata 
con gli alleati. Non a ca- 
so precisa: «la nostra 
non è la posizione di tut- 
to il Polo». Non è un mi- 
stero, infatti, che sia Sil- 
vio Berlusconi a puntare 
sul leader della Quercia. 
La partita, comunque, 
è appena all'inizio. Enri- 
co La Loggia di. Forza 
Italia, infatti, pur soste- 
nendo la candidatura di 
D'Alema, puntualizza: 
«il Polo dovrà esprimere 
una posizione comune». 
Da parte di Ccd e Cdu 
nessun problema: «il pre- 


re lui». Ma c'è anche chi 
suggerisce una doppia 
presidenza come Anto- 
nio Soda del Pds: a D'Ale- 
‘ma quella della commis- 
sione e a Silvio Berlusco- 
ni quella di un comitato 
di 7 persone che faccia 
da primo filtro alla pro- 
poste di riforma da porta- 
Te poi all'assemblea, 

Una soluzione che cer- 
tamente non piace a Fau- 
sto Bertinotti contrario a 


qualsiasi ruolo strategi- 
co del Polo. Sì, invece, al- 


la candidatura «unica» 
del leader della Quercia 
con l'auspicio, però, «che 
si guardi a un'evoluzio- 
ne democratica della Co- 
stituzione, alternativa 
all'ipotesi regressiva del 
presidenzialismo». 

Ma è proprio da cui 
che sta ripartendo la di- 
scussione. Dal presiden- 
zialismo. Alla francese. 


BICAMERALE /BERLUSCONI, FINI E CASINI SUL TGR DELL’ANNUNZIATA 


il Polo si ricompatta in tv 


«Avevamo opinioni diverse , ci siamo chiariti e abbiamo preso una decisione comune» 


ROMA — Da un approfon- 
dimento sulla crisi del Po- 
lo si è trasformato in un 
atto d'accusa all'Ulivo. Sil- 
vio Berlusconi, Gianfran- 
co Fini e Pierferdinando 
Casini, ospiti di Lucia An- 
nunziata su RaiTre, han- 
no difeso la scelta della Bi- 
camerale puntando il dito 
contro maggioranza e go- 
verno «colpevoli» di «vo- 
ler instaurare un regime». 

Infuriato contro l'Ulivo 
è Rocco Buttiglione, segre- 
tario del Cdu, che rivol- 
gendosi, via telefono, a Lu- 
cia Annunziata si è lamen- 
tato per «l'invito manca- 
to): «Lei è degna rappre- 
sentante dell'Ulivo che 
vuole instaurare un regi- 
me in questo paese». 

Di fronte a una platea 
di centro destra, riunita al 
«Piccolo» di Milano, Berlu- 
sconi e Fini hanno conti- 
nuato a smentire le ipote- 


INTERVENTO 
Lavoro nero, 


non servono. 


le gabbie 
salariali 


ratori, e che osservano 
le leggi di tutela della si- 
curezza e dell'ambiente. 

La Fnp si prepara nei 
congressi delle sue leghe 
territoriali, in vista del 
suo appuntamento di 
maggio a Bellaria e in vi- 
sta del XIII Congresso 
confederale, proprio con 
questa prospettiva e in 


si di crisi all'interno dello 
schieramento. «Non era 
possibile - ha spiegato il 
leader di Forza Italia - 
rompere un'alleanza pro- 
fonda, di programma su 
uno strumento come quel. 
lo della Bicamerale». 

Il presidente di Allean- 
za Nazionale ha ammesso 
che «un tormento c'è sta- 
to»: «il mio timore era che 
il Polo entrasse nella Bica- 
merale in ordine sparso, Il 
chiarimento fatto prima 
dell'assemblea dei parla- 
mentari lo ha evitato». 

In ogni caso, ha sminui- 
to Casini, «in una famiglia 
si può litigare, discutere, 
Ma poi torna l'armonia». 
Il vero problema è un al- 
tro, per il segretario dei 
cristiano democratici: 
«ella politica italiana c'è 
una corsa ai moderati, gui- 
data dai popolari. C'è 
quindi da parte nostra la 


questo: spirito aperto di 
gestione dei processi so- 
ciali in atto e nei quali 
vogliamo essere, per con- 
tribuire a governarli a fa- 
vore di tutta la nostra 
gente e dello stesso risa- 
namento economico del 
Paese. Questo non signi- 
fica che il modello della 
Gisl è la Corea. Tra l'al 
tro gli spiriti aggressivi 
del capitalismo e del li- 
berismo selvaggio non 
funzionano e non solo 
nell'Europa «intorpidita 
sul welfare state» come 

alche tatcheriano in 
ritardo va ripetendo! 

Noi pensionati. della 
Cisl vogliamo essere ac- 
canto ai giovani disoccu- 
pati, ai lavoratori in ne- 
To o marginali non solo 
con una generica solida- 
rietà ideologica ma con 


Buttiglione 
alla conduttrice: 
— «Teilavora — 

perilregime» 


necessità di rendere visibi- 
le il centrismo della de- 
stra». 

Glissano, quando posso- 
no, i vertici del Polo. Ma 
negano che la leadership 
di Berlusconi sia in bilico. 
«Guida un'alleanza il capo 
del partito che ha ottenu- 
to più voti», taglia corto 
Berlusconi. Che insiste: 
«con Gianfranco andiamo 
d'amore e d'accordo. Nei 
giorni in cui io non ero in 


una strategia che parta 
dalla loro condizione e li 
spinga in salita e gra- 
lualmente verso  pro- 
gressivi, controllati e 
contrattati livelli di inse- 
rimento nella piena citta- 
dinanza sociale, previ- 
denziale ed economica. 
Una strada che non ha 
niente a che fare con le 
abbie salariali genera- 
izzate e codificate a 
priori. Che non ha nien- 
te a che fare con propo- 
ste temerarie di genera- 
lizzate «zone franche) 
dove non si applicano i 
contratti, dove si sospen- 
dono i rinnovi, dove non 
si pagano gli oneri socia- 
li. Nessun Far West, nep- 
Due nell'ampia sacca di 
isagio del Meridione. 
Melino Pillitteri 
Segr. gen.le Fnp-Gisl 


Italia ci siamo sentiti spes- 
so al telefono, 

Appena tornato abbia- 
mo messo sul tavolo tutti 
i nostri dubbi e ci siamo 
chiariti. Tutto qua»... 

Un sondaggio tra i mili- 
tanti del Polo ha rivelato 
che in molti, parecchi, 
non hanno apprezzato la 
decisione di abbandonare 
l'aula durante la votazio- 
ne della Finanziaria. Un 
argomento scottante. E 
‘Berlusconi si innervosi- 
sce. Torna più volte 
sull'argomento per sottoli- 
‘neare che si è trattato di 
«una strada obbligata. 

Il governo non ci ha da- 
to la possibilità di contra- 
stare i provvedimenti. Ha 
chiesto deleghe su tutto». 
E Fini aggiunge: «in so- 
stanza l'esecutivo voleva 
avocare a sè le decisioni 
che spettano al Parlamen- 
to. Per questo ce ne siamo 


andati, per sottolineare 
all'opinione pubblica un 
malessere profondo della 
nostra democrazia). 
L'intervento polemico 
di Buttiglione indispetti- 
sce ancora di più il presi- 
dente di Alleanza naziona- 
le che arriva a dire: «paga- 
Te il canone per vedere 
questa roba? Non. abbia- 
mo parlato di niente, Alla 
gente non interessano le 
alchimie della politica. 
Ma le emergenze serie, 
dall'economia alla giusti- 
ziay, E Berlusconi attac- 
ca: «non ci piace fare il te- 
atrino della politica». Ma 
Gasini smorza e conclude: 
«che sia chiaro: il Polo è 


unito, pur con le sue ani- 


me diverse come è giusto 
che sia, rispetterà il man- 
dato degli elettori, denun- 
cia e combatterà il regime 
di questa maggioranza». 
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| IL CENTRO 


Dalla prima pagina 


Poichè. le ali estreme 
di destra e sinistra so- 
no saldamente in ma- 
no ai subcomandanti 
Rauti e Bertinotti, la 
destra di An e la sini 
stra di Pds devono 
cercare consensi al 
centro. Ecco i proget- 
ti di spartizione della 
Polonia. Peccato cha. 
muovendosi al centro 


D'Alema si scontri 
con il Ppi. E che Fini, 
aldilà della pianura 
di Forza Italia dove 
Berlusconi regna sem- 
pre più a fatica, si ve- 
da sbarrato il passo 
dal Ced-Gdu. In que- 
ste situazioni storico- 
geografiche è facile il 
ricorso alla guerra: le 
prime scaramucce so- 
no echeggiate sul por- 
tone d' ‘esso. della 
bicamerale fra Fini e 
Berlusconi. 

Prima lezione di 
storia dunque: le 
spartizioni non porta- 
no pace ma guerra. 
Seconda lezione di 


.Storia, come nascono 


le rivoluzioni. Dentro 
An volano i falchi. 
Berlusconi è prigionie- 
ro del Palazzo, si fa 
catturare dall'infido 
D'Alema, ci svende ai 
Rossi. Allora Fini de- 
ve dominarlo, impo- 
nendo le condizioni, 
come fa Bertinotti 
con D'Alema. E quan- 
do la Bicamerale avrà 
finito i lavori, e la Ca- 
mera avrà approvato 
le riforme, al referen- 
dum popolare previ- 
sto per ratificarle, An 
rovescerà i tavoli, 
mancherà la maggio- 
ranza e tutto casche- 
Tà per terra, sinistra 
di D'Alema, centro di 
destra:e sinistra, cen- 
tro di Berlusconi. E 
sarà l'assalto dei rivo- 
luzionari al Palazzo 
d'inverno, la piazza 

ulita, dei Kerenskj 
italiani e della loro 
impossibile socialde- 
mocrazia, Da destra, 
s'intende, 

Sogni di una notte 
di mezzo inverno? 
Strategie del 
futuribile? Può essere 
d'aiuto l'analisi mol- 
to fredda di un ex li- 
berale: di centro i li- 
berali se ne intendo- 
no. Al centro ci sono 
dieci milioni di voti 
in libera uscita, gli ex 
dec li considerano an- 
cora roba loro, presta- 
ta a Forza Italia, e 
contro la riforma del- 
la Costituzione c'è il 
tricolore di Bianco 
(Bianco) - Rosso (Ber- 
tinotti) - Verde (Man- 
coni), di tutti i partiti- 
ni che lo sbarramento 
al 5% farebbe fuori. 
Ma — continua l'ex li- 
berale — sono tutti 
generali senza eserci- 
ti, il centro è un'idea 
della ragione, non del 
cuore. È per il mo- 
mento invece a domi- 
nare sono ancora le 
passioni. 

Giulio Golavolp® 
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Venerdì 17 gennaio 1997 
MEMORIE: PIZZARDO 


lo, l’ultima donna 
che Pavese amò 


Recensione di 


Chiara Vatteroni 


La «donna dalla voce 
rauca» che Davide Lajo- 
lo ci ha tramandato dal- 
le pagine de «Il vizio as- 
surdo» come la più cru- 
dele delle donne che han- 
no popolato i tristi amo- 
ri di Cesare Pavese ha or- 
mai un nome e un cogno- 
me. Si chiamava Tina 
(Battistina)  Pizzardo 
ed è morta da più di sei 
anni. Sono ora uscite 
presso Il Mulino le sue 
memorie, scritte nel 
1962 («Senza pensarci 
due volte», pagg. 201, 
lire 20 mila), memorie 
che gettano una nuova 
luce su Cesare Pavese 
Uomo. È 

A voler essere precisi 
(come senz'altro voleva 
essere la stessa Pizzar- 
do) lo spazio dedicato 
propriamente a Pavese 
non costituisce la parte 
maggiore di questo velo- 
ce libro scritto senza 
troppi compiacimenti di 
bello stile. C'è piuttosto 
la volontà di restituire 
l'atmosfera di un perio- 
do storico e politico vis- 
suto in modo disinvolto, 
senza — appunto — pen- 
Sarci due volte. Sono gli 
ani del fascismo e della 
Politica clandestina; so- 
ho gli anni della militan- 
za comunista a tutto ri- 
Schio e pericolo. E difat- 
ti, a due riprese, Tiha 
sconta alcuni mesi di 
Carcere passando per di- 
verse prigioni della peni- 
sola. Sono le pagine più 
affollate di personaggi 
abbozzati velocemente: 
le molte compagne dei 
Tacci politici, le suore 
Più o meno accomodan- 
ti, i mille episodi di una 
vita deprivata di tutto 
ma dominata dalla fanta- 
siosa solidarietà carcera- 
ria. E attraverso tutto 
questo passa la bella Ti- 
na; nel libro ci sono alcu- 
ne sue fotografie del- 


epoca; capelli alla ma-. 


Schietta, viso fermo e 

en disegnato dalla fron- 
te alta e dalle labbra né 
Sottili né carnose, atteg- 
Blate a un mezzo sorriso 
Misterioso e un po' ironi- 
co. Non ha nulla di «fata- 
le» se non forse la volon- 
tà tutta moderna di in- 


Cesare Pavese, ovvero 
il «male di vivere». 


staurare relazioni alla 
pari con gli uomini. I 
rapporti improntati a un 
cameratismo privo di 
dietrologia sono certo 
un prodotto delle fre- 
quentazioni politiche e, 
nei primi capitoli, educa- 
zione politica e senti- 
mentale procedono di pa- 
ri passo con la stessa al- 
legra disinvoltura. Le vi- 
cende amorose si coagu- 
lano intorno al lungo 
rapporto — per lo più epi- 
stolare — con Altiero Spi- 
nelli e all'apparentemen- 
te infelice legame con 
Henek Rieser, che diven- 
terà poi suo marito. So- 
no rapporti «difficili) e, 
alla fine del libro, com- 
prendiamo come la disin- 
voltura affabulatoria di 
Tina Pizzardo sia del tut- 
to apparente. 

Come forse era appa- 
rente la disinvoltura nei 
contatti umani, Scopria- 
mo che l'affollamento di 
situazioni, 
luoghi, sigle, eventi ser- 
ve solo a sviluppare una 
cortina di fumo intorno 
alla Tina interiore, che 
rimane assai segreta. Ne 
cogliamo brevi squarci 
indiretti durante il rac- 


personaggi/ 


to per il compagno della 
sua vita, ma lo sguardo 
dell'autrice è, per la più 
parte del libro, rivolto 
esclusivamente all'ester- 
no. 
La stessa fredda ogget- 
tività colora anche le pa- 
gine dedicate a Cesare 
Pavese che, dal raccon- 
to, non esce bene. Non 
tanto per le umiliazioni 
a cui si sottopone duran- 
te il corteggiamento con- 
vulso e un po' isterico di 
cui Tina è fatta oggetto 
(«Un cane scacciato che 
guaisce, ecco cosa sem- 
brava»), quanto per l'at- 
teggiamento sentimen- 
talmente immaturo che 
rivela nella volontà di 
mitizzare negativamen- 
te ogni donna che incon- 
tra, per il «gusto di reci- 
tare un grande amore). 

Nei confronti di Pave- 
se la Pizzardo esercita il 
bisturi sottile della die- 
trologia e questa parte 
del libro è la più interes- 
sante. Ci riflettiamo age- 
volmente nel desiderio — 
così comune a chiunque 
tenti una ricapitolazione 
della propria vita — di 
confrontarsi con le im- 
magini di sé lasciate nei 
rapporti, siano essi di 
amicizia ma soprattutto 
d'amore. E le immagini 
di Tina sparse negli scrit- 
ti personali di Pavese so- 
no sentite come crudel- 
mente incongrue con la 
realtà soggettiva di una 
relazione che fin dal suo 
inizio avrebbe dovuto se- 
guire i calmi binari del- 
l'amicizia. Nei capitoli 
pavesiani la Pizzardo 
sembra dominata da una 
volontà auto-giustifica- 
toria che la fa essere 
quasi pedante per quan- 
to riguarda date e moti- 
vazioni di comportamen- 
ti che — al tempo — furo- 
no intrapresi «senza pen- 
sarci due volte». 

Ma neanche qui com- 
pare la vera Tina: i suoi 
reali sentimenti (dolore? 
offesa? Tabbia? 
Timorso?) continuano a 
rimanere chiusi in un re- 
cesso impenetrabile e le 
«memorie» restano mate- 
ria curiosamente fredda 
e oggettiva, come è vuo- 
to e impenetrabile lo 
sguardo del bellissimo ri- 
tratto di Casorati sulla 
copertina del libro. 


Cultura 
ARCHEOLOGIA /MOSTRA 


Sotto il metrò, una domus 


LILLA 
RIA 
DRITTA 


FSTEEr 


Il Piccolo 


Esposto, al Museo Nazionale, quel che rimane di un quartiere dell’antica Roma 


La mostra «Antiche stanze» espone alcuni degli ambienti, ricostruiti, dei 
bagni, con annessi nuclei abitativi, di un quartiere della Roma antica. 


ATENE — Il difficile problema di 
conciliare la protezione delle ricchez- 
ze archeologiche con le esigenze del. 
la modernità è di nuovo alla ribalta 


Lykion, la scuola di filosofia di Ari- 
stotele. 

In effetti la scoperta, confermata 
ieri dal ministero della cultura, è sta- 
ta fatta nel terreno destinato a un 
nuovo centro d'arte moderna, appar- 
tenente alla fondazione Goulandris 
che non ammette che il museo si co- 
struisca altrove. Il ministro della cul. 
tura Evangelos Venizelos si è detto fi- 
ducioso della possibilità di conciliare 
la tutela del patrimonio archeologico 
con le esigenze della vita moderna. 

Ma qualcuno ha dei dubbi, ricor- 
dando recentissime polemiche. Per 
esempio, la costruzione della metro- 
politana in corso ad Atene ha provo- 
cato le proteste dei difensori del Ce- 
ramico, l'antico cimitero di Atene rio- 
co di storia e di monumenti, e della 
principale cattedrale ortodossa. In 
ambedue i casi gli scavi e il futuro 
Passaggio dei treni sotterranei po- 
trebbero creare pericoli. Poi c'è la di- 
struzione di una necropoli, resa ne- 
Cessaria dalla costruzione del nuovo 


ARCHEOLOGIA/ATENE 
Quando il passato ingombra 


ad Atene, con la localizzazione del. 


aeroporto di Sparta. Dovrebbe co- 
munque essere più facile far coesiste- 
re gli scavi del liceo di Arostotele con 
un museo. 

Il ministero della cultura ha con- 
fermato l'identificazione del Lykion 
oltre ogni possibile dubbio. Il Liceo 
precisa il comunicato del ministero, 
era una vasta estensione di terreno 
con boschi, acque, templi e altri edifi- 
ci, e proprio il ritrovamento di uno 
di questi edifici ha permesso di indi- 
viduare l'area, scavata fra maggio e 
dicembre sotto la direzione dell'ar- 
cheologa Efi Ligouri, nella via Rigil- 
lis, una strada del centro di Atene. 

L'edificio ritrovato è una vasta pa- 
lestra costruita nel IV secolo a.C. dal 
retore Licurgo, e che rimase attiva fi- 
no al IV secolo d.C. senza grandi mo- 
difiche nonostante restauri e ritoc- 
chi; necessari soprattutto dopo i gra- 
vi danni causati al Lykion nell'86 
a.C. dal generale romano Lucio Cor- 
nelio Silla. 

«Gli archeologi ricordano che sul 
&innasio di Licurgo come parte del 
Lykion scrisse nel secondo secolo do- 
PO Cristo lo storico Pausania. Altri 
elementi della tradizione scritta han- 
no convinto gli archeologi. 


conto dell'innamoramen- 


TORIA: LIBRI 


Governanti e imprenditori, zavorra d'Italia 


Gli studiosi accusano: politici e industriali hanno frenato il processo di modernizzazione 


Recensione di 


i berto Andreani 
2° filo rosso che lega gli 
Interventi degli SE 
ti nel tomo conclusi- 
YO della «Storia dell'Ita- 
@ repubblicana» (Ei- 
ELL, pagg. 1003, lire 
Lo Mila) è l'idea che il 
Aese nel corso dell’ulti- 
mo ventennio, pur aven- 
n Conosciuto uno svi- 
TRELO economico notevo- 


€, non ha assistito a, 


Sig gnaloga crescita del 
GSO politico e della 
Il pro, È *mprenditoriale. 
zazione 99 di moderniz- 
Metà e il cimasto così a 
le non è adito socia- 
nalarsi, come 0 a inca- 
democrazie” Spalle altre 
entro regole e ‘vadlentali, 
Mmuni, ma mantiene co- 
Carattere traumaticg, UD 
Schiando oggi addimyiz 
Ta di mettere a repenta. 
Slio l'unità nazionale, 
Si tratta di quella che 
Bli autori dei diversi sag- 
sì definiscono «l'anoma- 
a storica italiana», sot- 
olineando i rischi per il 
futuro. È un problema 
Antico, se è vero che già 
nel 1900 il tema era sta. 
to sollevato da Antonio 
abriola, ma che può di. 
Ventare un ostacolo in. 
&Ombrante per un'effetti. 
Va integrazione europea, 
“asi esemplari, puntua- 
lizza Massimo Paci, so- 
0 rappresentati dal fi- 
Sco e dalla previdenza. 
Questi settori la redi- 
Stribuzione operata at- 
biverso il bilancio pub- 
îco ha finito per pro- 
RE continue fratture 
OR. Sul finire degli anni 
vanta: hanno prodotto 
SE gini finanziarie di 
rmi dimensioni. 


A sinistra, il presidente Enrico De Nicola firma la Co: 
esponenti più influenti e chiacchierati della cosiddi 


«Ci si riferisce in parti- 
colare — aggiunge Paci — 
ai trattamenti previden- 
ziali offerti ai lavoratori 
autonomi e alla intensi- 
tà e alla diffusione del fe- 
nomeno dell'evasione fi- 
Scale che, come è noto, 
riguarda solo marginal- 
mente il mondo del lavo- 
To dipendente. Da que- 
sto punto di vista, risul- 
ta confermata l'immagi- 
Ne, proposta già in prece- 
denza, di un dualismo al- 
l'interno del nostro siste- 
AN del “welfare”, in cui 
all area dei lavoratori di- 


0 ‘ SÌ contrappo- 
ne l'area dei TANDO 
autonomi a reddito me. 
dio-alto, evasori e assi. 
stiti in maniera indiretta 
con trasferimenti di na- 
tura pseudo-previdenzia- 
le». 


A giudizio degli studio- 
si che firmano il volume 
— oltre a Paci sono pre- 
senti Franco de Felice, 
Mario Telò, Salvatore 


| Biasco, Augusto Grazia- 


ni, Adriano Giannola, 
Ida Regalia, Enrico Pu- 
gliese e Marino Regini — 
le responsabilità maggio- 
ri spettano ai partiti di 
governo degli anni Set- 
tanta e Ottanta, incapaci 
di proporre al paese 
un'immagine dello Stato 
e del sistema politico 
con cui la gente comune 
potesse identificarsi, pre- 
occupati di conservare il 
consenso elettorale di- 
stribuendo a pioggia (e 
in. maniera clientelare) 
benefici alle diverse cate- 
gorie con costi che alla 
fine si sono rivelati in- 
sopportabili per l'erario 
e con un debito pubblico 
a lungo fuori controllo. 


Servizio di 

Sergio Rinaldi Tufi 
ROMA — Le terme entro 
le terme. Ovvero: i bagni 
che (con due nuclei abi- 
tativi) facevano parte di 
un quartiere di Roma 
imperiale, sono ora ri- 
composti in alcune parti 
(fontane, vasche), con 
ampi tratti di pitture pa- 
rietali, nella mostra «An- 
tiche stanze», aperta fi- 
no al 29 giugno nel Mu- 
seo Nazionale Romano, 
che come è noto si trova 
nell'edificio delle grandi 
Terme di Diocleziano. 
La mostra, se vogliamo, 
è la documentazione di 
uno scempio: sforzo pa- 
radossale degli archeolo- 
gi d'oggi per porre (sia 
pure parzialmente, rime- 
dio all'insipienza degli 
urbanisti di ieri e dell’al- 
tro ieri. 

Quel quartiere era sta- 
to messo in luce in due 
tempi: una prima volta 
nel 1862, durante i lavo- 
ri per la costruzione del- 
la «Stazione Centrale» 
della Roma dei Papi; e 
poi nel 1947-49, quando 
a questa si sostituì la 
Stazione Termini della 
Roma del secondo dopo- 
guerra, mentre si avvia- 
va la realizzazione della 
metropolitana per Ostia 
Lido. 

In entrambi i casi, i la- 
vori edilizi andarono 
avanti; prelevati i mate- 
riali più interessanti (fra 
cui affreschi e mosaici, 
frettolosamente stacca- 
ti), raccolta la documen- 
tazione possibile (a pro- 
digarsi per salvare il sal- 
vabile fu, negli anni 
Quaranta, l'archeologo 
Anton Luigi Pietrogran- 
de), furono distrutti sia i 
resti dei «balnea», sia 
quelli dei due nuclei abi- 
tativi, che poi erano una 
«domus» (grande dimo- 
ra signorile) e un'«insu- 
la» (isolato con case in 
affitto). 

Già prima del doppio 
fattaccio, nell'area era- 
no noti altri resti anti- 
chi: quelli della «domus 
di Villa Montalto Negro- 
ni», i cui affreschi erano 
stati copiati fra 1778 e 
1786 in dodici acquerel- 
li di Antonio Raffaele 
Menge; e quelli di un al- 


tro edificio, individuato 
nell'altura detta «Monte 
della Giustizia», in cui si 
rinvennero fra l'altro 
preziosi frammenti di 
una lettiga ora conserva- 
ti nei Musei capitolini 
(«domus della Lettiga Ca- 
pitolina»). Anche Villa 
Montalto e il Monte del- 
la Giustizia vennero di- 
strutti: il danno, prima 
ancora che archeologi- 
co, fu artistico-ambien- 
tale. Villa Montalto, in 
particolare, era la più 
grande costruita entro 
le mura: modello per le 
celebri ville barocche 
che (insieme con. chiese, 
palazzi e fontane) costi- 
tuivano un vanto della 
Roma dei Papi. 

Mariarosaria Barbera 
e Rita Paris, che (chia- 
mando a raccolta nume- 
rosi collaboratori) han- 
no ideato la mostra e cu- 
rato il Catalogo (edito 
da Giorgio Mondadori), 
hanno predisposto un 
percorso di visita molto 
efficace. Si comincia 
con bel plastico rico- 
struttivo del quartiere di- 
strutto, ma poi ci si sof- 
ferma sugli «antefatti» 
della domus di Villa 
Montalto e di quella del- 
la Lettiga: sono esposti 
sia i frammenti della let- 
tiga stessa, sia gli acque- 
relli del Mongs. Questi 
ultimi consentono di ri- 
costruire sequenze dedi- 
cate ad Adone, a Venere 
e ad altre divinità: l'edi- 
ficio era probabilmente 
datato al II secolo d.C. 
La parte più consistente 
dell'itinerario espositivo 
è, però, costituita dalla 
ricostruzione del quar- 
tiere in cui, accanto alle 
terme, erano disposte 
un'«insula» e, anche 
qui, una «domus». 

La «domus», pur strut- 
turalmente connessa 
con. i «balnea», aveva pe- 
rò funzioni autonome. 
In 430 metri quadri di 
superficie, presentava 
numerosi ambienti attor- 
no a un atrio centrale: 
spiccava l'«oecus», sala 
di rappresentanza, con 
affreschi parietali e con 
mosaico pavimentale a 
eleganti arabeschi. L'edi- 
ficio sembra aver ricevu- 
to l'assetto definitivo al- 
la fine del II secolo d.C. 
Le terme, pur non molto 


grandi (a causa del non 
eccessivo spazio disponi- 
bile), avevano una dota- 
zione completa, con «cal- 
darium», «tepidarium», 
grande  «frigidarium» 
con vasche, e «sudatio» 
per bagni di aria calda: 
gli impianti idraulici, 
tecnicamente perfetti, 
furono eseguiti in età 
adrianea (117-138 d.C.). 
Il frigidarium oltre che 
per le dimensioni, si im- 
pone all'attenzione per 
la bella struttura ottago- 
nale; vi furono rinvenu- 
te eleganti sculture. 

Gli affreschi che deco- 
ravano terme e domus 
sono stati pazientemen- 
te ricostruiti, raggiun- 
gendo un'estensione 
piuttosto impressionan- 
te; sono ben. inseribili 
nella tradizione pittori- 
ca romana. In uno spa- 
zio artificialmente dila- 
tato grazie alla raffigu- 
razione di elementi ar- 
chitettonici di vario tipo 
(frontoni, edicole, colon- 
ne), si inseriscono qua- 
dretti, figure umane, 
animali reali o fantasti- 
ci. Diverse sono le mani 
degli esecutori: si va da 
dettagli di notevole raffi- 
natezza ad altri franca- 
mente più «corsivi». 

La piacevolezza e la 
cura con cui sono state 
realizzate queste rico- 
struzioni rende più acu- 
to il rammarico: anche 
în questa zona del- 
l'Esquilino, come in tan- 
te altre dello stesso quar- 
tiere, come in tante al- 
tre a Roma e ovunque, 
si è persa una grande oc- 
casione per conciliare le 
testimonianze del passa- 
to con lo sviluppo della 
città presente e futura. 

Che cosa sarebbe oggi 
Piazza dei Cinquecento, 
il grande spazio davanti 


alla Stazione Termini 


(che il recente riassetto 
voluto dal sindaco Rutel- 
li ha reso certo più piace- 
vole, ma che non è e 
non sarà mai un capola- 
voro urbanistico), se fos- 
se stato valorizzato dal- 
la presenza di un mini- 
parco archeologico op- 
portunamente 
attrezzato? Speriamo al- 
meno che gli errori com- 
messi ieri non si ripeta- 
no domani, né a Roma 
né altrove. 


ARTE: ANNIVERSARIO 


Ricordando Guttuso 


Un convegno in Sicilia a 10 anni dalla morte 


Non meglio le cose so- 
no andate nel settore im- 
prenditoriale. Le analisi 
contenute nel volume so- 
no in buona sostanza 
identichea quelle propo- 
ste di recente ai suoi let- 
tori dall'Economist. Se- 
condo gli esperti del set- 
timanale inglese, se è ve- 
To che uno dei punti di 
forza dell'Italia è rappre- 
sentato da una diffusio- 
ne larghissima di una 
Piccola e media impresa 
agile e capace di compe- 
tere sui mercati interna- 
zionali, l'intero sistema 
è stato — ed è ancora — in- 
debolito «da una sorta di 
capitalismo collusivo 
che ha trovato terreno 
fertile nello strettissimo 
legame tra lo Stato e le 
grandi imprese private». 
Con la conseguenza, ag- 
giungeva l'Economist, 


istituzione. A destra, Giulio Andreotti, uno degli 
etta Prima Repubblica, sulbanco degli imputati. 


che per quasi mezzo se- 
colo l'Italia si è caratte- 
rizzata per la contempo- 
Tanea presenza di un 
blocco di potere politico 
e di un blocco di potere 
economico, , impedendo 
vera competizione e au- 
tentico pluralismo, 

Gran parte dei nodi so- 
no venuti al pettine al- 
l'inizio di questo decen- 
nio per alcuni fattori 
concomitanti: i muta- 
menti intervenuti nel 
mondo del lavoro e nella 
composizione sociale del 
paese — chi volesse ap- 
profondire Questo tema 
può far ricorso al saggio 
di Maria Luisa Bianco 
«Classi e reti sociali» 
(Il Mulino, pagg. 198, li- 
re 30 mila) —, la caduta 
repentina di un'intera 
classe politica e, infine, 
ùuna crisi recessiva di 
portata internazionale. 


È così crollata quella 
che è ormai uso comune 
definire «Prima Repub- 
blica» senza che il suo 
posto sia stato ancora 
preso da un nuovo siste- 
ma. Il processo di rico- 
struzione dell'unità na- 
zionale e dell'intero «si- 
stema Italia» ha inoltre 
finito per rivelarsi parti- 
colarmente arduo a cau- 
sa della difficoltà di sta- 
bilire obiettivi di interes- 
se generale, mentre si è 
fatta ancora pià strada 
l'idea della strenua dife- 
sa delle convenienze par- 
ticolari di gruppi, catego- 
rie o aree geografiche. 
All'orizzonte, ora, c'è 
l'Europa. Ma riporre tut- 
te le speranze nell'inte- 
grazione continentale, 
ammonisce Mario Telò, 
costituisce un grave er- 
rore. In primo luogo per- 
ché l'Italia non si è anco- 
ra liberata dai peccati 
commessi in passato. E 
poi perché, a dispetto di 
alcune regole già defini- 
te, la strategia complessi- 
va alla base dell'unione 
economica e politica re- 
sta ancora da stabilire. 
«La semplice dinamica 
funzionale e le ricette 
del passato — scrive con- 
cludendo il suo interven- 
to — sembrano inadegua- 
te rispetto alle contraddi- 
zioni emerse sul versan- 
te del consenso interno e 
delle responsabilità 
esterne, che richiedono 
maggiore efficienza, 
maggiore flessibilità, 
maggiore democrazia. In 
assenza di una riforma 
forte si profilerà infatti 
il ritorno confuso alle z0- 
ne d'influenza, con il 
prevalere della sola po- 
tenza europea, cioè la 
nuova Germania). 


PALERMO — Il 17 gennaio 1987, moriva Renato 
Guttuso. Il grande pittore siciliano, ritenuto uno dei 
maggiori artisti del Novecento italiano, sarà ricorda- 
to domani a Bagheria, la sua città natale, in un con- 
vegno dal titolo «La Sicilia di Guttuso» al quale par- 
teciperanno il critico letterario Massimo Onofri, che 
ha curato il catalogo della mostra esposta recente- 
mente a Ferrara e a Londra, l'antropologo Nino But- 
titta, amico di vecchia data del pittore e suo concit- 
tadino, e il professor Renato Tomasino, docente di 


Storia del teatro e dello spettacolo. 


Il convegno si terrà a Villa Cattolica, sede della pi- 
nacoteca Renato Guttuso che ospita i quadri donati 
a Bagheria dal pittore e ancora oggi oggetto di una li- 
te giudiziaria tra Fabio Carapezza, erede dell'artista, 


e l'Amministrazione comunale. 


Sempre domani il Comune di Palermo presenterà 
un ciclo di manifestazioni dedicato a Guttuso che 
prevedono la distribuzione del documentario di Giu- 
seppe Tornatore «Diario di Guttuso», una mostra ine- 
dita al Teatro Massimo e un convegno con critici e 


studiosi di tutta Italia. 


Fabio Carapezza ama ricordare il padre adottivo 
come «un operaio della pittura» e il ruolo affettuoso 
della moglie Mimise, morta poco prima di lui. Quan- 
to all'impegno politico e alla militanza nel partito co- 
munista, Carapezza ricorda la profonda amicizia, 
vissuta in modo dialettico, con Enrico Berlinguer. 


PROFEZIE: MOSTRA 


Renato Guttuso in un 
autoritratto del 1975. 


intramontabile Nostradamus 


PARIGI — «L'anno millenovecentono- 
vantanove, nel settimo mese, dal cielo 
verrà un fa ‘Re di spavento»: è la ce- 
lebre profezia di Nostradamus che, al- 
la vigilia dell'anno Duemila, pone in- 
terrogativi angosciosi a chi vi legge la 
predizione della fine del mondo. In re- 
altà, spiega Michel Chomarat, editore 
e bibliofilo lionese, esperto e collezio- 
nista di Nostradamus. «della quartina 
esistono molte interpretazioni possibi- 
li, ma quella della fine del mondo è la 

iù improbabile, visto che le profezie 

[el Electra medico e astrologo del 
‘500 arrivano fino al 3797». 

Ma perchè in Spi di crisi, come è 
indubbiamente quello attuale, le pro- 
fezie hanno tanto successo, visto che 
nel solo 1996 in tutto il mondo si sono 
pubblicati almeno 150-180 libri su 
Nostradamus? La domanda fa da filo 


conduttore a una mostra proposta dal- 
la Biblioteca municipale di Lione fino 
alla fine di marzo. Presenta documen- 
ti appartenenti al «fondo Chomarat» e 
alla collezione della stessa biblioteca: 
manoscritti, pubblicazioni di ogni epo- 
ca ein tutte le lingue, ma anche mani- 
festi di film («Nostradamus anno 
2000, la fine del mondo») e caricature 
(l'ex presidente Francois Mitterrand 
nei panni di Nostradamus). 

, Attingendo allo straordinario mate- 
riale disponibile la mostra espone al- 
cuni «pezzi» eccezionali: come uno 
dei due soli esemplari esistenti della 
«Premiere invective du seigneur Her- 
cules le Francois contre Mostrada- 
mus» (sic): violento attacco di uno 
scrittore protestante (il nome è rima- 
sto ignoto) che giudicava le Profezie 


troppo favorevoli ai cattolici. 


[AI Il Piccolo 


Interni 


Venerdì 11 gennaio 1997 


LA PROTESTA DEGLI AGRICOLTORI CONTRO LE MULTE SULLE QUOTE LATTE 


I trattori marciano su Milano 


Manganellate e vetri infranti - Scacciati i militanti della Lega: «Non ci facciamo strumentalizzare» 


CASSAZIONE 


«Sei licenziabile 
pure se lavori bene 
e ti comporti male» 


ROMA — Il datore di 
lavoro può licenziare il 
dipendente anche se la- 
vora bene ma, per una 
serie di comportamenti 
«estranei alle prestazio- 
ni professionali», viola 
«gli obblighi di fedeltà 
all' impresa» e «la buo- 
na fede» prevista nel 
contenuto contrattuale 
del rapporto di lavoro 
che implica un «leale 
comportamento» verso 
il superiore. Il licenzia- 
mento è inoltre valido 
anche se il comporta- 
mento del dipendente è 
stato tollerato per anni 
dal datore di lavor 
«perchè, per sua natu- 
ra, la tolleranza è tale 
proprio perchè suscetti- 
bile di cessare». 

E' il principio espres- 
so dalla Sezione Lavo- 
ro della Cassazione 
(360/97), che ha respin- 
to il ricorso di un di- 
pendente, licenziato 
per aver distribuito vo- 
lantini «nei quali si ad- 
debitavano al datore di 
lavoro scorrettezze in- 
sussistenti». Secondo il 
lavoratore non poteva 
essere giustificato un li- 
cenziamento, in tronco 
o con preavviso, deter- 
minato da comporta- 
menti diversi dall’ 
adempimento degli ob- 
blighi contrattuali an- 
che e soprattutto in 
considerazione del fat- 
to che per anni tale 
comportamento era sta- 
to tollerato dal datore 
di lavoro. La Suprema 
Corte ha invece ricorda- 
to che il licenziamento, 
anche con preavviso e 
non solo in tronco, può 
essere determinato da 
comportamenti estra- 
nei alla prestazione 
professionale e che «la 
benevola tolleranza 
non esonera il giudice 


dal valutare se le man- 
canze, considerate nel 
complesso, possano 
dar luogo al licenzia- 
mento). 

«E' infatti evidente 
—si legge nella senten- 
za — che la mera tolle- 
ranza non può rendere 
legittimo un comporta- 
mento lesivo e che, per 
sua natura, la tolleran- 
za è tale proprio per- 
chè suscettibile di ces- 
sare, allorchè gli effetti 
della condotta lesiva 
appaiono non oltre sop- 
portabili». 

La sentenza ricorda 
inoltre come «la giuri- 
sprudenza abbia indivi- 
duato alcuni comporta- 
menti lesivi dell’ inte- 
resse del datore di lavo- 
ro che, per la loro gra- 
vità, sono suscettibili 
di integrare il licenzia- 
mento per giusta causa 
(cioè in tronco) e per 
giustificato motivo 
(cioè con preavviso)». 
Si tratta, tra l' altro, 
dell’ assenza ingiustifi- 
cata alla visita medica 
di controllo del lavora- 
tore assente per malat- 
tia; dello svolgimento 
di un' altra attività du- 
rante l' assenza per ma- 
lattia; dell’ utilizzo, an- 
che «in un unica occa- 
sione», di locali e at- 
trezzature dell’ impre- 
sa per l' esecuzione di 
lavori per proprio con- 
to; dell’ omessa comu- 
nicazione al datore di 
lavoro «di una inven- 
zione occasionata dal 
rapporto di lavoro»; 
dall’ acquisto «da parte 
della moglie di un diri- 
gente, per insidiare l’ 
attività del datore di la- 
voro, di quote di una 
società concorrente» e 
dall’ aver subito un 
protesto cambiario o 
emesso assegni a vuo- 
to. 


MILANO — Si è scatena- 
ta una vera e propria 
battaglia ieri mattina al- 
le porte di Milano quan- 
do la polizia ha bloccato 
la marcia dei trattori 
lombardi sul Pirellone. 

Gli agricoltori voleva- 
no entrare in città per 
protestare contro le mul- 
te sulle quote latte, ma 
le forze dell'ordine li 
hanno fermati. La tensio- 
ne è salita alle stelle at- 
torno a mezzogiorno 
quando una decina di 
mezzi agricoli ha sfonda- 
to il cordone di agenti. I 
trattori hanno prosegui- 
to la marcia e spostato 
alcuni cellulari dei cara- 
binieri che ostruivano il 
passaggio. Gli agenti a 
questo punto sono passa- 
ti al contrattacco: «Sia- 
mo stati aggrediti — ha 
spiegato poi Aldo Betti- 
nelli, tra i promotori del- 
la manifestazione —, Al- 
cuni trattori sono stati 
ammaccati dai colpi di 
manganello e a un mez- 
zo i poliziotti hanno 
sfondato i vetri». 

I tafferugli sono dura- 
ti pochi minuti, ma il ca- 


Iniziative 
di protesta 
anche 
in Friuli 


os per Milano è andato 
avanti tutta la giornata. 
Gli agricoltori non han- 
no voluto saperne di libe- 
rare la strada: «Andre- 
mo via solo quando ci 
permetteranno di mani- 
festare per Milano». E fi- 
no alla tarda serata di ie- 
ri la situazione non si 
era ancora sbloccata. 

Il traffico sulla tangen- 
ziale est e attorno all'ae- 
roporto di Linate era pa- 
ralizzato: la coda dei 
mezzi agricoli, circa un 
migliaio, superava i cin- 
que chilometri. In serata 
sono arrivati anche alcu- 
ni parlamentari della Le- 
ga Nord, inviati da Bossi 


a fiancheggiare gli «alle- 


vatori della Padania». 
Ma Mario Borghezio e 
gli deputati sono stati ac- 
colti a fischi: «Non vo- 
gliamo farci strupenta- 
lizzare da nessuno» — 


hanno risposto gli agri- 
coltori che a un certo 
punto hanno scacciato 
una decina di militanti 
del Carroccio e bruciato 
una bandiera leghista. 

I motivi della protesta 


riguardano le multe che 
numerosi agricoltori de- 
vono pagare per l'ecce- 
denza della produzione 
di latte. Gli allevatori, se- 
condo quanto previsto 
dalle normative comuni- 
tarie, avrebbero supera- 
to le quote produttive 
previste e dovrebbero 
pagare circa 150 miliar- 
di di penale. Per questo 
sono scesi sul piede di 
guerra e chiedono l'inter- 
vento del Governo. La 
lestione oggi arriva an- 
che in Parlamento con la 
presentazione del dise- 
no di legge di riordino 
lel settore lattiero casea- 
rio. 

I produttori di latte so- 
no scesi in piazza anche 
in altre città italiane. A 
Padova oltre 500 trattori 
divisi in diversi cortei 
provenienti da Verona, 
Treviso, Venezia, Rovigo 
si sono riversati sulle 
principali strade di ac- 
cesso alla città paraliz- 
zando il traffico. La pro- 
testa ha riguardato an- 
che il Friuli (9 miliardi 
di multe) dove a Udine e 
Codroipo i produttori so- 
no scesi in piazza. 


FIRENZE: TROVATO CON IL CRANIO FRACASSATO NELLA SUA ABITAZIONE 


Ucciso il conte De Robilant 


La casa a soqquadro per depistare le indagini - Noto antiquario aveva lavorato per Sotheby's 


FIRENZE — Il conte, Alvise De Robilant, 
72 anni, ex direttore di una filiale della ca- 
sa d'aste londinese Sotheby's, è stato trova- 
to morto col cranio fracassato, nel salotto 
del suo appartamento al terzo piano in via 
della Vigna Nuova nel centro storico di Fi- 
renze. De Robilant è stato trovato vicino al 
divano, col volto a terra, girato sul fianco 
sinistro, e la testa immersa in una 
sangue. A causare la morte, secondo quan- 
to ricostruito dai carabinieri, almeno due 
colpi alla nuca e uno alla fronte, che hanno 
FERROSI ferite di circa sei centimetri, vi- 
rati con un corpo contundente, molto pro- 
babilmente alla Oni Le pareti e la 
lotto sono copiosamente 


moquette del sa 


macchiate di sangue, mentre - 
vato gli REEEAE - non ci sono partico- 

luttazione, salvo una lampa- 
da rovesciata. Non sono state trovate ferite 
sulle braccia e questo lascerebbe supporre 
- è stato spiegato - che l'uomo non abbia 
avuto neppure il tempo di cercare di difen- 
dersi o ripararsi dai colpi. Sul tavolino del 
salotto, una stanza di nove metri quadri 
circa, alla quale si arriva percorrendo un 
lungo corridoio ad «elle», è stato trovato an- 
che un computer portatile acceso con lo 


lari segni di col 


schermo rotto. 


LA COSTRUZIONE DELLA CENTRALE ENEL 
Tangenti a Gioia Tauro: 
De Mita, rinvio a giudizio 


ROMA — A pochi giorni 
dal suo ritorno sulla sce- 
na politica fra gli ap- 
plausi dei congressisti 
popolari su Ciriaco De 
Mita si abbatte una te- 
gola giudiziaria. Il sosti- 
tuto procuratore Giusep- 
pe Pititto ha chiesto ieri 
il suo rinvio a giudizio 
per corruzione ipotiz- 
zando un giro di tangen- 
ti pèr la costruzione del- 
la centrale Enel di Gioia 
Tauro. 

Tutto ciò a meno di 
un mese dalla maxi-as- 
soluzione dei 58 imputa- 
ti dell'inchiesta «ma- 
dre» sugli appalti della 
centrale. Il procedimen- 
to del piemme romano è 
infatti uno stralcio 
dell'inchiesta aperta 
dall'ex procuratore di 
Palmi, Agostino Cordo- 
va. Il 23 dicembre scor- 
so la Corte d'Assise di 
Palmi aveva infatti as- 
solto l'ex presidente 
dell'Enel Franco Viezzo- 
li, l'ex direttore genera- 
le Alberto Negroni, gli 
ex componenti del Con- 
siglio di amministrazio- 
ne dell'ente e altre 55 
persone nell'ambito del 
processo per i presunti 
illeciti connessi alla rea- 
lizzazione della centrale 
termoelettrica di Gioia 
Tauro. 

I magistrati di Palmi 
avevano assolto tutti gli 
imputati compresi quel- 
li accusati di associazio- 
ne mafiosa in relazione 
ai presunti interessi del- 
le cosche della ‘ndran- 
gheta nell'assegnazione 
degli appalti per la co- 
struzione della centrale. 


Per corruzione e per 
illecito finanziamento 
ai partiti il piemme Pi- 
titto ha chiesto il rinvio 
a giudizio anche dell'ex 
segretario della Dc Ar- 
naldo Forlani, dell'ex te- 
soriere del partito Seve- 
rino Citaristi, e di altre 
sette persone. 

Un reato che era stato 
contestato inizialmente 
anche all'ex presidente 
del Consiglio, ma per 
fatti accaduti nel ‘90 e 
dunque ormai prescrit- 
ti. 

Accusa di corruzione 
e finanziamento illecito 
dei partiti, anche per 
l'imprenditore Aldo Bo- 
nifati, Luigi Benedetti, 
ex consigliere di ammi- 
nistrazione dell'Enel, 
Antonio Crespo, l'ex di- 
rettore generale Anas, 
Franco Bonferroni, l'ex 
parlamentare Dc, e gli 
imprenditori Michele di 
Penta, Ivo Braglia e 
Wolf Chitis. 

Mentre per Forlani e 
Citaristi il magistrato ri- 
tiene che ci siano episo- 
di di finanziamento ille- 
citi più recenti: avvenu- 
titrail'90eil'92. 

Secondo il magistrato 
tangenti per centinaia 
di milioni di lire sareb- 
bero finite nelle casse 
della Democrazia Cri- 
stiana per gli appalti le- 
gati alla costruzione del- 
la centrale. E sarebbe 
stato proprio l'ex teso- 
riere Dc Citaristi, in uno 
dei vari interrogatori, 
ad ammettere di aver ri- 
cevuto centinaia di mi- 
lioni di lire dai vari im- 
prenditori sotto inchie- 
sta. 


MANI PULITE 


Ispezione 
alpool: 
bocciatura 
delGsm 


ROMA — Il Csm non 
manderà gli ispettori 
del ministero della 
Giustizia alla procura 
di Milano. Il plenum 
di Palazzo dei mare- 
scialli ha infatti boc- 
ciato con 17 voti con- 
trari, 5 favorevoli e 
tre astensioni la propo- 
sta avanzata dai grup- 
i di Forza Italia e del- 
la Lega di affidare 
un'inchiesta ammini- 
strativa all'ispettorato 
per verificare la fonda- 
tezza delle accuse ri- 
volte ai magistrati del 
pool di Milano dall'ex 
maresciallo dei carabi- 
nieri Giovanni Strazze- 
ri, e dall'ex consigliere 
del Gsm Mario Patro- 
no nel suo libro «Cono 
d'ombra». 

Strazzeri, che è sta- 
to in servizio alla se- 
zione di polizia giudi- 
ziaria della procura 
presso la pretura di 
Milano, ha accusato 
Borrelli, di aver pro- 
messo promozioni a 
chi avesse fornito noti- 
zie sul gruppo Finin- 
vest, mentre Di Pietro, 
di aver costruito a ta- 
volino il «passi» di Pa- 
lazzo Chigi per Berru- 
ti, la cui scoperta por- 
tò all'incriminazione 
di Silvio Berlusconi. 


ozza di 


anno rile- 


famiglia Rucellai 


Molto il disordine, quasi tutti i cassetti 
di casa erano aperti ed erano stati rovista- 
ti, ma - almeno all'apparenza - niente sa- 
rebbe stato portato via. La sensazione degli 
investigatori è che il disordine sia artefat- 
to, come a voler camuffare il movente del 
delitto. 5 

Dell’arma del delitto, che, secondo i cara- 
binieri, potrebbe essere un vaso con una 
base di marmo o una lampada, sul posto 
non c'era traccia. Sulla porta non sono sta- 
ti riscontrati segni di effrazione e il medico 
legale, Giovanni Marello, circoscrive l'ora 
della morte in un lasso di tempo che va dal- 
le 22 di mercoledì alle 13 di ieri. Gli altri 
abitanti del palazzo - alcuni membri della 
e sono andati alla ca- 
serma dei ‘carabinieri per fare le loro di- 
chiarazioni, hanno detto di aver sentito il 
conte esercitarsi al pianoforte, che si trova 
in un androne davanti alla.stanza dove si è 
consumato il delitto, mercoledì verso le 21, 
come faceva quando trascorreva le serate 
in casa. 

A scoprire il corpo privo di vita è stata ie- 
ri alle 16,30 di oggi la donna di servizio, 
che andava a fare le pulizie nella casa del 
nobiluomo una volta ogni due giorni, fin da 


quando De Robilant si era trasferito a Fi- 
renze. Secondo i carabinieri, l'aggressore 
potrebbe essersi introdotto anche da una 
delle finestre che danno su una terrazza, 
due delle quali erano aperte. L'assassino 
potrebbe inoltre essersi lavato nel lavabo 


di uno dei due bagni dell'appartamento, 


na Singlitico. 


ma saranno le analisi della «scientifica» a 
dare risposte certe. D Robilant, divorziato, 
con due figli, da tempo viveva solo. Del ca- 
so si occupa il sostituto procuratore Lucia- 


Gli investigatori hanno successivamente 
riferito che il corpo di De Robilant è stato 
trovato avvolto da una coperta presa dal 
letto della camera degli ospiti e che nell'ap- 
partamento, quando sono arrivati i carabi- 
nieri, le luci erano accese. 

Secondo quanto detto dalle guardie giura- 
te che prestano servizio nel palazzo, più di 
una volta, tra l'altro, il conte avrebbe la- 
sciato la porta dell'abitazione aperta, tanto 
che gli uomini della vigilanza lo hanno do- 


vuto svegliare nella notte per invitarlo a ri- 


nia. 


chiudere. De Robilant, che ha tre figli ma- 
schi, è stato sposato con Elisabeth Stoches 
Dean, un'americana originaria della Virgi- 


ciare droga. 


Roma, assaltano 
i Monopoli e rubano 
quintali di «bionde» 


ROMA — Cinque rapinatori hanno fatto irruzione 
ieri sera, armi in pugno, nel deposito romano dei 
Monopoli di Stato, legato e imbavagliato dodici di- 
pendenti e portato via sigarette per un valore ap- 
prossimativo di 800 milioni di lîre, I banditi, ro- 
mani secondo le prime indagini, sono entrati nel 
deposito, che occupa l’intero scantinato di uno 
stabile nel quartiere Appio, attraverso la rampa 
d'accesso. Erano a bordo di un camion e di un' au- 
to. Quattro di loro erano armati di pistola, un 
quinto aveva un fucile a canne mozze». Per supe- 
rare gli sbarramenti all'ingresso un membro della 
banda avrebbe detto di essere un investigatore. 


Gelataio italiano disoccupato 
vince 5 miliardi in Inghilterra 


LONDRA — Ha vinto quasi cinque miliardi di lire 
alla lotteria Rossano Rossi, un gelataio italiano 
che vive a Barnsley nello Yorkshire .Rossi ha rive- 
lato che si era segnato alle liste dei disoccupati 
perchè gli affari andavano male. Ora dopo la vin- 
cita si è cancellato dalle liste per uno scrupolo di 
coscienza. La prima cosa che ha fatto è stata quel- 
la di chiedere alla fidanzata, Deena Tucker di 27 
anni, se voleva sposarlo. La ragazza ha accettato. 


Un sindaco rumeno scappa: 
«InItalia guadagno di più» 


BUCAREST — Lasciando nei guai i suoi concitta- 
dini, senza acqua e senza energia elettrica, Stefan 
Pavel ha abbandonato la sua carica di sindaco 
della cittadina di rumena Pargaresti due mesi do- 
po essere stato eletto, per cercare un lavoro più 
redditizio in Italia. Il sindaco latitante vanta il 
fatto che in Italia gli danno uno stipendio mensi- 
le superiore a quello che in patria guadagnava in 
un anno (75. 000 lire al mese). 


Riconoscimento di paternità 
Laprova? «Si dice in giro» 


ROMA — Anche la «fama», ovvero la notorietà 
dei fatti che riguardano una persona, può essere 
utilizzata come prova per riconoscerne la paterni- 
tà. E' il principio espresso dalla I sezione Civile 
della Cassazione (348/97) che ha confermato una 
sentenza della corte di appello di Trieste con la 
quale è stata riconosciuta la paternità di un uo- 
mo e attribuito il suo cognome alla figlia, ritenu- 
ta, fino a quel momento, illegittima. 


Bolzano, lo salva dal suicidio 


= È n 
epoilo spedisce in carcere 

BOLZANO — Alfredo Di Giovanni è uno di quei 
carabinieri che è sempre sul posto giusto al mo- 
mento giusto. Alcuni mesi fa non aveva esitato 
a gettarsi nelle acque tumultuose del fiume Isar- 
co per soccorrere e trarre in salvo Najib Ma- 
foud, un marocchino di 26 anni che vi era scivo- 
lato in circostanze oscure. Adesso Alfredo Di 
Giovanni non ha esitato a serrare le manette ai 
polsi dello stesso marocchino «pescato» a spac- 


AL PROCESSO PARLA LA MADRE DIEMANUELA SETTI CARRARO 


Il generale non si fidava di Andreotti 


L’ombra det caso Moro: «Mia figlia sapeva tutto» - Fu Dalla Chiesa «a scegliere di andare a Palermo» 


PALERMO — «Nel corso 
di una conversazione 
dai toni familiari Ema- 
nuela parlò di un politi- 
co che faceva parte del 
governo. Il generale Dal- 
la Chiesa osservò che di 
quell'uomo non ci si po- 
teva fidare. Oggi ricordo 
il nome di quell'uomo: il 
senatore Andreotti». Ma- 
ria Antonietta Setti Car- 
raro, 77 anni, madre di 
Emanuela, moglie del ge- 
nerale Dalla Chiesa, rac- 
conta in aula al processo 
Andreotti i numerosi col- 
loqui riguardo il caso 
Moro avuti con la figlia 
e il generale. La donna 
ha anche ricordato che, 
di fronte alle loro richie- 
ste di sapere chi fosse il 
responsabile della morte 
di Moro, il generale con 
un gesto di stizza rispo- 
se che Moro era morto 


perchè lo voleva la De- 
mocrazia Cristiana. 

«Mia figlia -—ha detto 
ancora la donna— sape- 
va tutto. E' stata uccisa 
perchè conosceva 
dov'erano le carte e le 
bobine di Moro. E non 
erano nella cassaforte di 
Villa Paino». 

E poi rivela al proces- 
so: fu il generale Dalla 
Chiesa a scegliere di an- 
dare a coprire la poltro- 
na di prefetto a Palermo. 
«Il generale — racconta 
la donna — volle che la 
decisione fosse presa da 
tutta la famiglia, inclusi 
me, mio marito e i miei 
figli. Ci disse che Andre- 
otti era più propenso a 
mandarlo a Napoli per- 
chè lì la criminalità orga- 
nizzata stava colpendo 
più duramente che altro- 
ve, mentre Sandro Perti- 


ni, allora presidente del- 
la Repubblica, voleva 
che andasse a Palermo. 
Alla fine decidemmo che 
la sede migliore era Pa- 
lermo, perchè Carlo Al- 
berto aveva già lavorato 
in Sicilia ed era una piaz- 
za che conosceva)». 

A proposito delle confi- 
denze fatte dalla figlia, 
Antonietta Setti Carraro 
ha raccontato che un 


giorno Emanuela le dis- 
se; «Mamma, 10 so delle 
cose terribili che riguar- 
dano persone che cono- 
sciamo molto bene, che 
non ti posso dire perchè 


Carlo Alberto mi ha fat- 
to giurare), 

Sempre la figlia le 
avrebbe raccontato di 
carte e bobine su Moro 
di cui Dalla Chiesa sareb- 
be stato in possesso e ha 


PARLA IL GARANTE PER L’EDITORIA, FRANCESCO PAOLO CASAVOLA 


«Liberalizzate la vendita dei giornali» 


ROMA — «La distribuzione dei 
giornali, se liberalizzata, potrebbe 
essere la chiave vincente dell’edi- 
toria italiana, che finalmente si al- 
lineerebbe agli altri paesi del mon- 
do, dove i quotidiani non si trova- 
no solo in edicola». Lo ha detto il 
Garante per la radiodiffusione e 
l'editoria, Francesco Paolo Casavo- 
la, nel corso del convegno su «Gior- 
nali e tv, l' anno delle riforme». 

«Se si lasciasse alle imprese — 
ha osservato Casavola — la gestio- 
ne della distribuzione del proprio* 
prodotto, grazie al suo radicamen- 
to sul territorio, sarebbe l'informa- 
zione locale ad essere maggiormen- 
te avvantaggiata». A sostegno del- 
la liberalizzazione hanno 
anche il segretario della Federazio- 
ne nazionale della stampa, Paolo 
Serventi Longhi, e il responsabile 


arlato 


per l'informazione del pds, Piero 
De Chiara. «Credo che la strada 
giusta sia quella di una dae 
tazione ampia di nuove 
vendita dei giornali. Una sperimen- 
tazione — ha aggiunto — che duri 
tra i sel mesl e un anno, che coin- 
volga anche la grande distribuzio- 
ne e che garantisca il pluralismo 
dell'offerta informativa». 
De Chiara ha affermato che «gli 
editori hanno ritirato il testo già si- 
lato di un accordo con 
anti. Il sottosegretario alla 
denza del consiglio Parisi — ha ag- 
giunto — è impegnato a presentar- 
ne uno nuovo che dovrà, a nostro 
avviso, contenere due punti fermi; 
in primo luogo, è necessaria una 
fase di sperimentazione, visto che 
si tratta di passare dagli attuali 
37.000 punti di vendita ad un nu- 


‘orme di 


li edico- 
resi- 


mero potenziale tra i 100 e i 
200.000, e bisogna vedere, quindi, 
cosa succede, anche in termini di 
pluralismo». «In base a questo 
principio — ha proseguito — chie 
diamo anche l'obbligatorietà del ri- 
spetto delle medesime norme per 
tuttii punti di vendita». 

De Chiara ha parlato anche della 
riforma delle legge 416 sull'edito- 
ria, una legge da cui ormai «vengo- 
no solo frutti avvelenati). «Biso- 

merà modificare — ha detto — 

lue principi che non reggono più: 
le provvidenze, comprese qui 
giornali di partito, e le tariffe age- 
volate. La Sinistra democratica 
propone di eliminare gradualmen- 
te questo tipo di intervento (in tre 
o cinque anni a scalare), sostituen- 
dolo con crediti agevolati e antici- 
pi di rimborsi Iva», 


elle ai 


confermato la corcostan- 
za secondo la quale il ge- 
nerale avrebbe detto al- 
la moglie «se mi succede 
qualcosa, corri dove sai 
e prendi quello che sai». 
Ancora riguardo le car- 
te, Emanuela avrebbe 
detto alla madre che Dal- 
la Chiesa era andato a 
Roma per consegnatle 
ad Andreotti. «Io le chie- 
si se gliele aveva date 
tutte — ha continuato la 
donna — e lei mi rispose 
col cucco che gliel'ha da- 
te, non voleva dargliele 
tutte». 

La signora Setti Garra- 
ro, rispondendo alle do- 
mande della difesa, si è 
contraddetta più volte, 
affermando che ‘Dalla 
Chiesa stimava Andreot- 
ti come «un abile politi- 
co» e che con lui aveva 
frequenti contatti. Ha 
confermato di conoscere 


anche lei, da 35 anni, la 
famiglia Andreotti e il se- 
natore dal quale ha rice- 
vuto un biglietto di augu- 
ri lo scorso Natale. Ai di- 
fensori dell'imputato 
che chiedevano perchè 
non avesse citato prima 
Andreotti risponde: 
«Non avevo voglia, non 
volevo, non mi sembra- 
va giusto» 

Rita Dalla Chiesa, in- 
tervenendo al program- 
ma Sgarbi Quotidiani in 
merito alla deposizione 
della madre di Emma- 
nuela Setti Carraro, ha 
detto che «mio padre era 
così riservato da non 
confidarsi neanche con 
noi, i suoi figli, figuria- 
moci con la signora Ma- 
ria Antonietta Setti Car- 
raro. Non era certo mio 
padre che poteva sapere 
chi aveva ucciso o fatto 
uccidere Aldo Moro». 


Deraglia treno merci: 
40 auto nella scarpata 


VERONA — Deraglia un 
treno merci e provoca 
un danno di un miliar- 
do. L'incidente - che 
non ha provocato feriti - 
è avvenuto ieri mattina 
alle 6,50 alla stazione di 
Verona Barona. A provo- 
carlo è stato un treno 
merci proveniente da 
Monaco e diretto a Bolo- 
gna. Le cause del dera- 
gliamento sarebbero im- 
putabili ad un eccesso 
di velocità. Il treno infat- 
tl, era stato deviato su 
un binario secondario 
per lasciare transitare 
un treno passeggeri di- 
retto anche esso a Vero- 
na Porta Nuova. 


Il treno, hanno fatto 
sapere alcuni dirigenti 
delle Ferrovie, potrebbe 
avere imboccato il bina- 
Tio secondario ad una 
velocità superiore di 
20-30 chilometri a quel- 
la limite, stabilita in 30 
chilometri orari.La ma- 
novra ha provocato il ri- 
baltamento degli ultimi 
tre carri e il deraglia- 
mento degli altri sette 
sganciatisi dalla motri- 
ce. 

Una quarantina di au- 
tomobili tra le 120 tra- 
sportate, tutte Opel cor- 
sa, sono finite nella scar- 
pata sottostante. 


zio 


Venerdì 17 gennaio 1997 


Omissione di soccorso. 


carrozziere. 


re 
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Dopo breve malattia serena- 
mente ci ha lasciati la no- 
Stra cara 


Gigliola Arich 


Lo ‘annunciano addolorati 
GABRIELLA ed EU- 
STACCHIO TARABOC- 
CHIA con SILVIA e LU- 
CIO, GIULIO e BETTA, 
CESARE e DIANA; DIA- 
NA ARICH de FINETTI 
Son DIEGO e ANNA- 
CHIARA, MARTA, NICO- 
LO? e i nipotini MARIA 
GINEVRA, LORENZO, 
GIOVANNI e MARINO 
che ricorderanno con tanto 
affetto la 


zia Lola 


I funerali avranno luogo 
nella chiesa del cimitero di 
Sant'Annalunedì 20 genna- 
19 alle ore 10.40. 
Non fiori 
_ Ma opere di bene 


Ti 
“Ste, 17 gennaio 1997 


L’Assog 
duti în Zion famiglie ca- 
dolore dara partecipa al 


I ana 
dipartita di famiglia per la 


Gigliola 


Trieste, 17 gennaio 1997 
— 
Ratecrano 


ELENA, GIACO, 
GEPPY BORRYSTIO * 


Trieste, 17 gennaio 1997 


UGCI, PIERO e STERA_ 
NIA CVITANIC partecipa. 
no commossi al dolore dei 
familiari. 

Trieste, 17 gennaio 1997 


Commossi partecipano al 
peore i cugini STENO, 
LORIS e famiglia. 


Trieste, 17 gennaio 1997 


MILANO: HA UCCISO UN BIMBO 
Pirata della strada 
torna dal Canada: 
«Nonvivevo più» 


MILANO — «Sono tornato per pagare, non riusci- 
vo più a vivere». Vittorio, 31 anni, milanese il 21 
dicembre scorso aveva investito e ucciso con la 
sua auto il piccolo Mark Manaog. Poi era fuggito 
senza prestare soccorso. Il suo gesto aveva susci- 
tato un forte clamore. L'altro ieri il giovane, che 
si era rifugiato in Canada, si è costituito dal pm 
di Milano Manuela Massenz. nora 3 

Gli inquirenti comunque erano già risaliti a lui 
grazie a una telefonata arrivata alla trasmissione 
televisiva «Chi l'ha visto?». Alcuni giorni fa uno 
sconosciuto aveva chimato Giovanna Milella, la 
conduttrice del programma di Rai3, e aveva la- 
sciato i dati della macchina. Il numero di targa 
del pirata della strada era arrivato così alla poli- 
zia. Gli investigatori sono andati in corso Monfor- 
te a Milano e, tramite i segni dell'incidente anco- 
ra visibili sul veicolo, hanno subito capito che si 
trattava del loro uomo. Il parabrezza e il fanale 
destro erano stati sostituiti, ma sul cofano rima- 
neva l'ammaccatura provocata dall'incidente. Il 
proprietario dell'Audi Station Wagon non era ‘in 
casa. Gli investigatori hanno però interrogato la 
sorella e i genitori e Vittorio ha saputo subito del- 
la visita della polizia. A questo punto il giovane 
ha contattato l'avvocato Giuseppe Lopez ed è tor- 
Nato a Milano. «Non siamo di fronte a un mò- 
stro», ha sottolineato il legale. 

«Io quel bambino non l'avevo proprio visto - ha 
Taccontato al magistrato il giovane -. Era buio e 
pioveva. Mi era caduto l'accendino e lo stavo 
Prendendo quando ho visto la donna addosso 
all'auto. Non sono riuscito a frenare». 

Il giovane, celibe e senza alcun precedente pe- 
nale, poteva rimanersene all’estero, ma ha avuto 
una crisi di coscienza e si è costituito. Vittorio, 
che aiuta i genitori in un bar-tabaccheria ed è so- 
cio in un centro per tatuaggi, in passato era stato 
coinvolto in un altro incidente e per alcuni mesi 
gli era stata ritirata la patente. Ora è accusato a 
Piede libero di omicidio colposo, lesioni colpose e 


Quella notte preso dal panico non si era ferma- 
to per soccorrere il bambino e la madre: Li aveva 
lasciati sulla strada e aveva continuato a guidare 
in città: forse voleva scacciare dalla mente 
quell'incubo. In auto con lui una Tagazza che sa- 
Tà interrogata questa mattina. I due sono tornati 
mezz ora dopo sul luogo dell'incidente e non han: 
no trovato più nessuno, Vittorio ha così deciso di 
nascondersi, Il'giorno dopo è rimasto di sasso 
quando il tg ha dato la notizia della morte del pic- 
colo filippino e la madre, 
Mentato: «A quello bisognebbe dare l'ergastolo». 
Sconvolto, il pirata della strada aveva deciso 
quindi di andarsene in Canada. Prima però aveva 
cancellato le tracce del delitto portando l'auto dal 


scandalizzata, ha com- 


Rosario Caiazzo 


Cr im 


La presidenza, i docenti e tut- 
to il personale dell’I.T.C. 
G.R. CARLI partecipano 
commossi alla scomparsa 
della 


PROFESSORESSA 


Gigliola Arich 


che. ricorderanno sempre 
per le grandi doti umane e 
professionali e per l’infati- 
cabile attività prestata 
nell'Istituto. 

Si associano, con grande 
rimpianto, tutti i presidi e i 
docenti che l’hanno cono- 
sciuta come preziosa colla- 
boratrice, stimata insegnan- 
te e sincera amica. 


Trieste, 17 gennaio 1997 


Partecipano GIANCARLO 
e MARIALUISA, SILVA- 
NO e LUISA, MARIO e 
GRAZIA. 


Trieste, 17 gennaio 1997 


Nel ricordo della mia caris- 
sima preziosa amica 


DOTTORESSA 
PROFESSORESSA 


Gigliola Arich 
mi unisco al dolore dei fa- 


miliari. 
- LIETTA BEMBINA 


TRITTA 
Trieste, 17 gennaio 1997 


Partecipano affettuosamen- 
te al dolore i cugini PRE- 
MUDA. —. 


Trieste, 17 gennaio 1997 


DOMENICO MALTESE 
piange, con la figlia GIO- 
VANNA, l’amico carissimo 


Scipione Maffei 
Trieste, 17 gennaio 1997 


Nel I anniv i 
ersario della 
SCOmparsa di 


Sergio Rossetti 
i suoi cari lo ricord: 
immutato amore.\ PE 
Trieste, 17 gennaio 1997 
n" =; 


TORTONA — Calma e 
sangue freddo, signori: 
«Le indagini non sono 
ancora concluse». L'atte- 
sa conferenza del procu- 
ratore Aldo Guva si risol- 
ve in un mordi e fuggi 
consumato in meno di 
dieci minuti nell'atrio. 
Ma fuori corre un'indi- 
screzione: ci sarebbe sta- 
to un confronto serrato 
fra Sergio Furlan, il più 
giovane dei tre ragazzi 
fermati con l'accusa di 
omicidio volontario di 
Maria Letizia Berdini, 
uccisa da un sasso sca- 
gliato da un cavalcavia, 
e il fratello maggiore Ga- 
briele, la cui testimo- 
nianza avrebbe aperto le 
porte del carcere. Sem- 
bra che a venirne fuori a 
testa alta sia stato pro- 
prio il neomaggiorenne 
presunto assassino. 
«Non abbiamo ancora 
alcuna certezza», dice il 
magistrato, «non siamo 
innamorati della nostra 
tesi, faremo ulteriori ve- 
rifiche le indagini sono 
difficili». «Si comincia a 
intravedere una pista 


rene E i i__r__== re ENI 
ASSOLTII DUE GIOVANI ACCUSATI DELLA MORTE DEL PICCOLO GREEN 


Senza nome 1 killer di Nicholas 


Interni / Cronache 
TORTONA: LE INDAGINI PER FARE LUCE SUGLI ASSASSINI DI MARIA BERDINI UCCISA SOTTO UN CAVALCAVIA 


Sassi, forse c’è una banda 


Si fa strada l'ipotesi di un tragico «passatempo di gruppo» - Ancora in stato di fermo i due fratelli Furlan e il cugino 


che dà un volto agli auto- 
ri del delitto», continua 
Guva pesando le parole: 
E aggiunge: «Gon le ulte- 
riori SSN da parte 
del gip». Ecco finchè il 
giudice per le indagini 
preliminari Massimo 
Gullino non trasformerà 
il fermo in arresto (forse 
oggi) le certezze stanno 
in camera di compensa- 
zione. Paolo l'imbianchi- 
no, 25 anni, Sandro il 
muratore, 22 e Sergio di- 
soccupato e maggioren- 
ne solo dal 30 dicembre, 
hanno passato la notte 
in carcere. In quello di 
Voghera i primi due, a 
Torino il più giovane. A 
professarsi innocenti tut- 
ti e tre. Paolo ripete che 
alle otto del 27 era a ca- 
sa a cena, Sergio di aver 
guardato la televisione 
con'la mamma dalle set- 
te e un quarto in poi. 
Guva è laconico anche 
sugli indizi che hanno in- 
castrato i Furlan: «Ab- 
biamo utilizzato tutte le 
segnalazioni utili, com- 
prese quelle anonime. 
‘Abbiamo esaminato gli 


Esposto a Flick: 
«Svilita la dignità 
dei tre indagati, 
non è giustizia» 


alibi dei sospetti e dei so- 
spettabili)». Paolo, San- 
dro e Sergio - che hanno 
altri cinque fratelli e il 
ricordo di un'infanzia 
passata in istituto per- 
chè i genitori non pote- 
vano mantenerli - sareb- 
bero statai inchiodati da 
quanto segue, Le rivela- 
zioni del fratello Gabrie- 
le che ha 27 anni e fa il 
muratore come Sandro. 
Due lettere, anonime ma 
molto precise. Le cose 
dette da un'ex fidanza- 
ta. Lo spirito di osserva- 
zione di un sacerdote. 
La conversazione inter- 
cettata martedì sera po- 
co prima del blitz di ca- 


rabinieri Polstrada, fra 
una cugina e suo fratello 
Paolo Bertocco, che do- 
po una giornata di pas- 
sione è stato rilasciato a 
tarda notte, «I tre ragaz- 
zi hanno età e compa- 
gnie diverse - ha fatto 
notare il difensore di 
Sandro - mi sembra stra- 
no che quella sera si fos- 
sero accordati per com- 
Ppiere un gesto del gene- 
re). 

Intanto, il giorno dopo 
la «spettacolo in piazza», 
dopo le ire di centinaia 
di persone rivolte a tre 
«indiziati» sommersi da 
improperi, sfoghi, «sen- 
tenze» già emesse, scop- 
pia la polemica. Intellet- 
tuali, psicologi, crimino- 
logi e uomini di Chiesa 
si interrogano su questa 
pericolosa voglia di giu- 
stizialismo da far west. 
«Una voglia di linciaggio 
sommario, l'atroce cari- 
catura della giustizia», 
afferma il sociologo 
Franco Ferrarotti men- 
tre il movimento dei Di- 
ritti Civili presenta un 
esposto-denuncia al 


guardasigilli Giovanni 
Maria Flick: Al ministro 
si chiede se l'operato dei 
magistrati sia stato legit- 
timo, se si è osservato il 
segreto istruttorio, il ri- 
spetto della dignità delle 
persone. Nell'esposto la 
procura di Tortona vie- 
ne «imputata»: avrebbe 
trasformato il fermo e 
l'interrogatorio di quat- 
tro ragazzi in uno spetta- 
colo televisivo ad uso e 
consumo dei media e del- 
la folla, provocando tra 
la gente sentimenti di 
odio nei confronti dei ra- 
gazzi «presunti mostri). 

E' ancora più chiaro il 
portavoce dei Verdi Lui- 
gi Manconi: «è stato 
mandato in onda, merco- 
ledì sera, un osceno spet- 
tacolo giudiziario e tele- 
visivo, la magistratura, 
le forze di polizia, i tele- 
giornali hanno allestito - 
o consentito che venisse 
allestita - la rappresenta- 
zione della volontà di lin- 
ciaggio. Tutto ciò nulla 
ha a che fare con la giu- 
Stizia: ne rappresenta, 
piuttosto, la più indecen- 
te negazione». 


Il bambino in vacanza in Italia coni genitori americani fu colpito in auto dai rapinatori 


CATANZARO — Michele 
Tannello e Francesco Me- 
siano sono innocenti. 
Non sono stati loro la se- 
ra del 29 settembre del 
1994 a sparare quel terri- 
bile colpo che ha centra- 
to in testa il piccolo Ni- 
cholas Green ferendolo a 
morte. Lo ha stabilito al 
corte d'Assise di Catan- 
zaro dopo cinque ore di 
Gamera di consiglio. Pa- 
pà Green non capisce su- 
bito quel che sta acca- 
dendo. L'interprete gli 
spiega e lui.non fa una 
piega. Green ha avuto 
sempre un atteggiamen- 
to estremanete rispetto- 
so nei confronti della 
giustizia italiana. «Nes- 
sun rilievo allo svolgi- 
‘mento del processo» dice 
«tutti hanno svolto la lo- 
TO parte correttamente». 


t 


Il 15 gennaio è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Giovanni Chierini 
di anni 88 

Ne danno il doloroso an- 
nuncio i figli LUCIANA e 
NINO, il genero TULLIO e 
la nuora GIANNA, i nipoti 
SERENA, STEFANIA con 
MASSIMILIANO, RO- 
BERTO, DANIELA con 
DIMITRI, e i pronipoti 
EMANUELE ed EDOAR- 
DO. 

I funerali seguiranno saba- 
to 18 gennaio 1997, alle 
ore 11, dalla Cappella di 


via Costalunga. 


Trieste, 17 gennaio 1997 


Partecipano al lutto dei pa- 
renti famiglie NADAIA- 
GIUDICI. 


Trieste, 17. gennaio 1997 


Ciao 
nonno 2 
- EMANUELE ed EDOAR- 
DO 


Trieste, 17 gennaio 1997 


Si associano ANTONIET- 
TA VIRGILIO e famiglia, 


Trieste, 17 gennaio 1997 


Affettuosamente vicini a 
LUCIANA e NINO: SO- 
NIA e LUCIO. 


Trieste, 17 gennaio 1997 


Clima disteso anche da 
parte dell'accusa che ha 
comunque annunciato 
appello contro la senten- 
za. Maurizio Salustro, 
che ha retto l'accusa, è 
laconico: «Le sentenze 
non si commentano. Fi- 
guriamoci se può farlo il 
pm. Prima di fare qualsi- 
asi dichiarazione sul me- 
rito della sentenza devo 
leggere le motivazioni». 
E aggiunge:«Il dibattito 
è stato condotto in modo 
ottimale. Io, per quanto 
mi riguarda, ho solo fat- 
to il mio dovere». 

Il processo, iniziato lo 
scorso febbraio si è svi- 
luppato stancamente 
con rari momenti di vi- 
vacità. I Green avevano 
deciso di non costituirsi 
parte civile argomentan- 
do che nulla avrebbe po- 


roll 
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Il giorno 11 gennaio si è 
spento serenamente 


Christian Marvini 


Anche se Dio ti ha voluto 
al suo fianco resterai sem- 
pre nel mio cuore. 

Ne dà il triste annuncio il 
padre ROBERTO MARVI- 
NI. 


Trieste, 17 gennaio 1997 


Ciao 
Christian 


da mamma, «papà D’AGO- 
STINO», i nonni, zii e pa- 
renti tutti. 

Un ringraziamento al perso- 
nale di Cattinara e del Mag- 
giore e agli addetti del pron- 
to intervento, ai colleghi 
dell’Itis e alla Cooperativa 
S.G. 2000 e a coloro che ci 
sono Vicini. 

I funerali saranno celebrati 
sabato 18 gennaio alle ore 
11.20, da via Costalunga. 


Trieste, 17 gennaio 1996 


Ciao piccolo. 
- EDOARDO, 
LUISA 
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MARIO, 


Con immenso dolore si as- 
socia la Cooperativa SG 
2000. 


Trieste, 17 gennaio 1997 
(rece 


17.1.1986 24.2.1975 


Rosa Rossi 
ved. Boschieri 


e 
Antonio Boschieri 
Con l’amoredi sempre. i 


Chi vi ricorda 


Trieste, 17 gennaio 1997 
reni 


Gli imputati: 
«Siamo innocenti». 


Delusoil ‘papà, 
I Pmricorre 


tuto restituire la vita al 
loro bambino. rannello e 
Mesiano si erano fin 
dall'inizio. e: coerente- 
mente detti. vittima di 
un grossolano errore; lo- 
ro hanno sempre avverti- 
to, con quella terribile 
morte nono c'entravano 
nulla. A far intendere le 
difficoltà del processo 
basti pensare questo: 
l'accusa ha sempre soste- 


e 
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E? mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Riccardo Stolfa 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio CLAUDIO e le af- 
fezionate amiche DEA e RI- 
TA. 

I funerali avranno luogo sa- 
bato 18 gennaio alle ore 
11.40 alla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 17 gennaio 1997 


Partecipano al lutto gli ami- 
ci RUGGERO IVE, RENA- 
TO  MREULE, PIERO 
TRAVAN, RICCARDO 
VERDELLI e le loro fami- 
glie. 

Trieste, 17 gennaio 1997 


Il CIRCOLO CANOTTIE- 
RI SATURNIA prende vi- 
Va partecipazione al dolore 
della famiglia per la scom- 
parsa del proprio socio 


Riccardo Stolfa 


già consigliere e membro 
attivo di questo sodalizio. 
Trieste, 17 gennaio 1997 
i or nei 


I componenti del Comitato 
di gestione dell’EBIART, 
Ente bilaterale artigiano del 
Friuli-Venezia Giulia, parte- 
cipano al.grave lutto che ha 
colpito il presidente SIL- 
VANO PASCOLO per la 
morte del suo amato padre 


Giovanni Pascolo 


Udine, 17 gennaio 1997 
II 


I familiari di 


Maria Bossi 
in Filippi 
ringraziano quanti in vario 


modo hanno voluto parteci- 
pare al loro dolore. 


Trieste, 17 gennaio 1997 
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nuto che il processo fos- 
se fondato su prove cer- 
te, la difesa ha sempre ri- 
badito che in realtà quel- 


lo che si stava svolgendo . 


era un processo indizia- 
rio e per giunta, fondato 


su scarsi indizi. Proprio‘ 


su questo accusa e dife- 
sa hanno giocato ieri 
mattina le loro ultime 
cartucce. Poi Michele 
Jannello, alla rituale do- 
manda del presidente 
che gli chiedeva se aves- 
se qualcosa da dire pri- 
ma che la Gorte si ritiras- 
se, ha scandito:«Io e Me- 
siano siamo innocenti. 
Ci affidiamo al vostro 
giudizio». La storia dei 
Green ha fatto il giro del 
mondo sollevando emo- 
zione e simpatia. 
Reginald, la moglie 
Margaret e i due figlioet- 
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Il 14 gennaio è mancato ai 
suoi cari 


Giovanni Marcianti | 
(Gianni) 


Ne danno l’annuncio la mo- 
glie ELDA, le cognate RO- 
SETTA e ALBA, i nipoti 
FRANCO e ANTONEL- 
LA, l'amica JOLE ZELLE 
unitamente ai parenti tutti. 
Un sentito ringraziamento 
ai professori, dottori e infer- 
mieri della I Chirurgica 
dell’ospedale Maggiore e 
del Centro Tumori. 

Un grazie all’amico CLAU- 
DIO ZELLE. 

I funerali seguiranno lunedì 
20 alle ore 10:20 nella Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 17 gennaio 1997 


A 
Gianni 


un ultimo caro saluto da 
GIORGINA, MARILENA 
e CLAUDIO. 


Trieste, 17 gennaio 1997 
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E? mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Lorenzo Stancanelli 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MARIA, i figli, i 
nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno saba- 
to 18 alle ore 9.40 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 17 gennaio 1997 
= ci 


Nel XI anniversario della 
scomparsa di 


Giorgio Peschiani 


i suoi cari lo ricordano sem- 
pre. 


Trieste, 17 gennaio 1997 


ti Nic ed Eleonor stava- 
no viaggiando da Pom- 
pei verso Palermo. Una 
vacanza turistica in Ita- 
lia, il paese che il piccolo 
Nic amava molto dopo 
aver studiato le vicende 
di Roma antica. La fami- 
gliola aveva preso in af- 
fitto a Roma una Y10. I 
bambini sui sedili poste- 
riore, erano stesi e ad- 
dormentati: invisibili 
dall'esterno. Nel tratto 
autostradale tra Vibo e 
Mileto, una striscia di 
asfalto dominata dalle 
bande dei tir la piccola 
Vettura viene affiancata: 
Papà Green accelera, Vie- 
ne inseguito, poi per inti- 
midirlo gli sparano con- 
tro il cofano una pallot- 
tola. Alla fine i banditi ri- 
nunciano. Qualche chilo- 
metro dopo, l'agghiac- 
ciante scoperta: per Nic 
è in coma irreversibile. 
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E° mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Francesco Castellan 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie LIDIA, il figlio 
PINO con DANILA e la ni- 
pote CLAUDIA con RU- 
DY. 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato 18 alle ore 13.20 
da via Costalunga. 


Trieste, 17 gennaio 1997 


Partecipano al dolore le fa- 
miglie PETRONIO e DEL 
TUFO. 


Trieste, 17 gennaio 1997 


Partecipano al lutto SILVA- 
NO, ENNIA, DONATO, 
MELITA, DESIO, ROSY, 
INGRID. 


Trieste, 17 gennaio 1997 


Partecipano commossi EL- 
DA, VINICIO e famiglia. 


Trieste, 17 gennaio 1997 
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Si è spenta improvvisamen- 


Orsola De Vita 


La ricordano con infinita 
dolcezza i nipoti ANNA, 
RINA, BRUNO e. parenti 
tutti. 

I funerali si svolgeranno sa- 
bato 18 gennaio alle ore 
12.40 da via Costalunga. 


Trieste, 17 gennaio 1997 


XII ANNIVERSARIO 


Maria Spetti 
(Titti) 
Ricordandoti. 


VALENTINA, 
CINZIA, ENZO 
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Il Piccolo [5] 


ROMA: PASTICCIO IN PROCURA 


Gelli dentro tre ore 


e poi di nuovo a casa 
conle scuse di Stato 


E'QUI CHE SI FA 
E PIA? 


ROMA — Dottor Gelli? 
Lei è in arresto. Anzi, for- 
se no: per questo reato la 
Svizzera non ha concesso 
la sua estradizione. Un pa- 
sticcio grosso come villa 
Wanda quello che ieri ha 
coinvolto il capo della log- 
gia P2: prelevato in matti- 
nata dalla sua lussuosa re- 
sidenza toscana, tenuto 
un pugno di ore in carce- 
Te e poi rimandato a casa 
con le scuse. 

Sembra impossibile. Ep- 
pure è andata proprio co- 
sì. In un susseguirsi imba- 
razzante di gaffe e colpi 
di scena ancora non con- 
clusi. In realtà l'ora «%» 
della punizione per l'ex 
venerabile della loggia se- 
greta era scattata davve- 
ro. Gondannato per calun- 
nia (6 anni), millantato 
credito (3 anni) e per es- 
sersi procurato in concor- 
so con persone non identi- 
ficate notizie destinate a 
rimanere segrete nell'inte- 
resse della sicurezza dello 
Stato, Licio Gelli è riusci- 
to a scampare ai primi 
due reati perchè ormai 
prescritti. Ma per l'ulti- 
mo reato, quello di spio- 
naggio, dopo un condono 
di 5 anni, avrebbe dovuto 
scontare un residuo di pe- 
na di 3 anni per quell'ar- 
chivio segreto scoperto 
nel suo appartamento a 
Montevideo, in Uruguay. 

C'era di tutto: fascicoli 
sull'ex presidente della 
Repubblica Giovanni Leo- 
ne, e sul successore Fran- 
cesco Cossiga, dossier 
sull'attività della sinistra 
e molte notizie destinate 
a inquinare la vita politi- 
ca. 


[__———___m___". 


Il giorno 10 gennaio 1997 è 
mancato l’ 


INGEGNER 
Adriano Boscarol 


A tumulazione avvenuta, 
come da desiderio del de- 
funto, ne danno il triste an- 
nuncio la moglie FRANCA 
eil figlio LUCA. 

Si ringrazia quanti hanno 
partecipato alle esequie. 
Monfalcone, 

17 gennaio 1997 


Partecipano al lutto dottor 
UMARI e famiglia. 
Sistiana, 17 gennaio 1997 
[—_--_ n 
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E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Valeria Pipan 


Ne danno il triste annuncio 
la nipote LUCIANA e i pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno il gior- 
no 18 alle ore 8 in via Co- 
stalunga. 

Seguirà la funzione religio- 
sa nella parrocchia di Bar- 
cola alle 9.20. 


Trieste, 17 gennaio 1997 
Cr" 
17.1.1996 17.1.1997 


Un anno fa la malinconia e 
la tristezza hanno avvolto i 
nostri cuori perdendoti, ca- 
rissimo figlio 


Enrico Brassi 
Riposa in pace 


Tua mamma ZITA, 
papà MARIO 
e figlio FRANCESCO 


Trieste, 17 gennaio 1997 


17.1.1996 17.1.1997 


Ricky 
sei sempre con noi e nei no- 


stri cuori. 


ALLEN, SANDRA, 
RAPHAEL 

Trieste, 17 gennaio 1997 
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Dell'imponente atto 
d'accusa del piemme Eli- 
sabetta Cesqui contro il 
promotore della loggia co- 
perta massonica -associa- 
to con apparati militari, 
servizi segreti, vertici 
dell'amministrazione pub- 
blica, stampa e settori del 
mondo finanziario «al fi- 
ne di compiere atti diretti 
a modificare, ‘alterando 
con la loro interferenza 
l'essenza e le regole di 
funzionamento dei poteri 
costitutivi dello Stato, la 
Costituzione dello Stesso 
attraverso mezzi non con- 
sentiti»- resta solo que- 
sto. 

Poco ma certo. Visto 
che la Corte di Cassazione 
ha confermato la condan- 
na di primo grado. Alme- 
no così è sembrato al 
Piemme ‘romano Giusep- 
Da Saieva che, incaricato 

i eseguire la pena, ha da- 
to il via libera alla Digos 
di Arezzo, facendo arre- 
stare l'ex Venerabile. Solo 
alle proteste dell'avvoca- 
to di Gelli, Michele Genti- 
loni, il magistrato ha sco- 

erto la faccenda 

lell'estradizione non con- 
cessa dalla Svizzera per 
un motivo molto sempli- 
ce: nessuno l'ha mai chie- 
Sta per questo reato. Pro- 
prio così. La Corte d'Assi- 
se di Roma aveva riman- 
dato la faccenda al termi- 
ne dei tre gradi di giudi- 
zio. La Cassazione aveva 
confermato la condanna 
senza occuparsene. E così 
in nessuna delle carte che 
il piemme Saieva aveva 
in mano risultava che la 
pena non era eseguibile. 
E lui l'ha fatta eseguire. 


E 


Si è spento serenamente co- 
me è vissuto 


Guido Taddia 


Lo ricordano con profondo 
dolore la moglie RITA, la 
sorella ELIDE, la cugina 
ESTER, i nipoti e pronipoti 
tutti e la signora RADA. 
Un sentito ringraziamento 
al dottor SCHILLANI. 

I funerali avranno luogo sa- 
bato 18 gennaio alle ore 10 
alla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 17 gennaio 1997 
e‘ III 
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Circondata dall’amore di 
tutti i suoi cari, cui è stata 
guida ed esempio, è manca- 
ta 


Elsa Scocchi 
Franzolini 


Lo annunciano ANNAMA- 
RIA, VITTORIO e STEFA- 
I funerali avranno luogo sa- 
bato 18 gennaio alle ore 
9.20 dalla Cappella di via 
Costalunga. 
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Accettazione 


necrologie 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo, 11 
LUNEDI' - VENERDI 
8.30.- 12.30; 15 - 18.30 
SABATO 8.30 - 12.30 
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Ga Il Piccolo 


Esteri 
PRODI TENDE LA MANO (E MILLE MILIARDI DI INVESTIMENTI) A TUDJMAN PER COLMARE LA DISTANZA 


L'Italia sbarca a Zagabria 


Entra in campo il grande capitale dell’energia, delle costruzioni, delle telecomunicazioni e del credito 


Dall’inviato 

Paolo Rumiz 
ZAGABRIA — AI grido di 
«Zagabria o morte», l'Ita- 
lia della Ostpolitik targa- 
ta Ulivo sfonda nella 
Groazia del dopoguerra 
con investimenti per mil- 
le miliardi che le consen- 
tono di entrare in gran- 
de stile in quella che fi- 
no a ieri era considerata 
una «colonia tedesca». È 
stato magari stringere 
qualche mano imbaraz- 
zante (Tudjman), ma il 
premier Romano Prodi — 
ieri in visita ufficiale a 
Zagabria — i risultati se 
li è portati a casa subito. 

Eccone alcuni: un ac- 
cordo tra l'Eni e la croa- 
ta Ina per lo sfruttamen- 
to congiunto delle risor- 
se di gas in Adriatico, 
l'ingresso in campo sen- 
za avversari dell'italia- 
na Astaldi per la costru- 
zione dell'autostrada Za- 
gabria-Budapest, la can- 
didatura forte della Dal- 
mazia quale sede del ter- 
minal metano Snam ri- 
fiutato da Monfalcone, 
concreti spazi di busi- 
ness che si schiudono al- 
la Stet quale secondo ge- 
store delle telecomunica- 
zioni croate e quale for- 
nitore dei servizi per l'in- 
formatizzazione degli ap- 
parati statali di, Zaga- 
bria. 

Dopo anni di letargo, 
l'Italia accelera in dire- 
zione del Danubio. La 
mobilitazione è massic- 
cia: il viceministro degli 
Esteri Piero Fassino ha 
in corso in questi giorni 
una maratona d'incontri 
a Belgrado e il ministro 
Dini si confronta a Ro- 
ma con l'opposizione ser- 
ba. Ma cosa spinge il go- 
verno italiano a cercare 
con tanta insistenza un 
contatto con poteri 
moribondi? Tudjman ha 
un cancro grave, e il suo 
partito rischia di morire 
con lui. Milosevic è già 
morto, politicamente, e 
la protesta dilaga a Bel- 
grado. Perché un affon- 
do diplomatico in questo 
momento? 

Il motivo è che questo 
era l’ultimo momento 
utile per colmare un fos- 
sato. Quello di un Paese, 
l'Italia, che a fronte di 
un interscambio superio- 
re a quello tedesco (2500 
miliardi), è indietrissimo 
quanto a investimenti, 
troppo indietro per esse- 


MOSCA — I deputati 
dell'opposizione hanno 
abbassato il tono nelle 
loro richieste di dimis- 
sioni di Boris Eltsin. 
L'atmosfera è rimasta 
tuttavia pesante nella 
capitale russa mentre, 
a nove giorni dal rico- 
vero del presidente in 
ospedale, i medici del 
Cremlino non azzarda- 
no alcuna previsione 
davvero rassicurante. 

Chi invece continua 
a non avere la minima 
esitazione nella sua 
scalata alla presidenza 
della Russia è l'uomo 
forte della scena politi- 
ca Alexander Lebed, 
che guida con forte di- 
stacco le classifiche di 
popolarità. L'ex genera- 
le paracadutista è stato 
il primo a ripartire 
all'attacco non appena 
Eltsin è ritornato in 
ospedale. Ora, in tour- 
née in Germania e pre- 
parandosi ad andare 
negli Stati Uniti come 
invitato all'imsediamen- 
to di Bill Clinton nel se- 
condo mandato presi- 
denziale, Liebed tiene 
in patria e fuori un lin- 
guaggio autoritario e 
nello stesso tempo non 
estremista. 

Le condizioni di Elt- 
sin si sono «sostanzial- 
mente stabilizzate», ha 
segnalato in serata il 
bollettino medico del 
Cremlino, mentre gli 
esami radiografici indi- 
cano che continua una 
«evoluzione positiva» 
del decorso della pol- 
monite bilaterale che 
ha colpito Eltsin a due 
mesi dall'operazione di 
by-pass subita ai primi 
di novembre: il presi- 


Eni, Stet e Snam 


in prima fila. 
Terminal metano 
in Dalmazia 


re la dirimpettaia adria- 
tica della Croazia. Ora è 
entrato in campo il gran- 
de capitale dell'energia, 
delle strade, telecomuni- 
cazioni e credito, e que- 
sti grandi contratti, ha 
detto Prodi, faranno da 
apripista alle piccole im- 
prese. In parallelo, l'atti- 
vazione di 200 miliardi 
nell'assicurazione —del- 
l'export italiano nella so- 
la Groazia darà una spin- 
ta ulteriore al commer- 
cio bilaterale. 

Nella sua corsa al Da- 
nubio, Roma sta sfrut- 
tando SE appiglio, Nel 
caso della Croazia, sfrut- 
ta con disinvoltura an- 
che il bisogno di stringe- 
re mani illustri espresso 
da un Tudjman sempre 
più impopolare in Cròa- 
zia e sempre più isolato 
all'estero. I motivi del- 
l'ostracismo nei confron- 
ti del presidente croato 
non sono noccioline: an- 
nullamento di elezioni 
con sistemi «serbi» (Zaga- 
bria è da un anno senza 
sindaco), scandali finan- 
ziari, resistenze alla con- 
segna dei criminali di 
guerra, minacce ai me- 
dia indipendenti e ai ser- 
bi che vogliono tornare 
nelle Krajine, «purghe» 
di tipo titoista nel parti- 
to di governo, accumulo 
sospetto di ricchezze per 
700 milioni di dollari nel- 
le mani della famiglia 
Tudjman. 

In questo quadro l'Ita- 
lia gioca sulla tendenza 
di Zagabria a usare l'eco- 
nomia a fini politici. 
Quando era in baruffa 
con Italia e Germania 
per la storia di Mostar, 
Zagabria affidò per di- 
spetto alla Francia la co- 
struzione  dell'autostra- 
da istriana. L'altro me- 
se, di fronte alle ripetute 
critiche americane sui di- 
ritti umani, ha annullato 
un contratto da 600 mi- 
lioni di dollari con la Bo- 
eing e ha ordinato all'eu- 
ropea Airbus i jet per la 


INVITATO ALL’INSEDIAMENTO DI CLINTON 
La corsa al dopo Eltsin 
Lebedinforte ascesa 


Popolarità alle stelle 
per Alexander Lebed. 


dente non ha febbre, la 
pressione arteriosa è 
normale ed egli — se- 
condo un'espressione 
mille volte ripetuta dai 
portavoce —. «lavora 
su documenti», cioè da 
solo, senza più riceve- 
re collaboratori. 

Ieri, è stato detto, ha 
cominciato a preparare 
il messaggio di inizio 
d'anno alla nazione. Lo 
leggerà al parlamento 
il mese prossimo, è sta- 
to assicurato, ma la da- 
ta non è stata precisa- 
ta. 

Mentre Eltsin è as- 
sente anche dai tele- 
schermi ormai da qua- 
si due settimane, da 
quando cioè — visibil- 
mente provato — ha ri- 
cevuto il cancelliere te- 
desco Helmut Kohl, bol- 


«Croatian Airlines». Ieri, 
i contratti con l'Italia 
hanno avuto il senso pre- 
ciso di uno smacco ai te- 
deschi, rei di eccessive 
pressioni in tema di et- 
Die. 

Prodi ha colto la palla 
al balzo per guadagnare 

unti anche sul piano po- 
litico e ha parlato di «in- 
teresse diretto di Roma 
a un rapido avvicina- 
mento della Croazia alle 
istituzioni internaziona- 
li politiche, economiche 
e militari in cui è presen- 
te l'Italia», leggi Unione 
europea e Nato. «Tra di 
noi — ha detto il capo del 
governo — vi sono solo 
punti di cooperazione e 
nessuno di controver- 
sia). 

Tudjman, che ha l’os- 
sessione di esser conside- 
rato balcanico, dopo l'in- 
contro con Prodi ha det- 
to che «attraverso l'Ita- 
lia la Croazia può inte- 
grarsi meglio con l'area 
Imitteleuropea». Il nostro 
primo ministro ha battu- 
to il ferro caldo ricordan- 
do che «l'Italia non ha in- 
teresse a respingere la 
Croazia verso ì Balcani». 
Risultato: Tudjman, che 
un anno e mezzo fa par- 
lò di imperialismo italia- 
no verso la Dalmazia, 
ora dimentica tutto e 
l'Italia torna amica. An- 
zi, amicissima. Era stata 
l'Italia, ha ricordato il 
presidente, la prima na- 
zione a compiere — con 
Cossiga — una visita pre- 
sidenziale alla neonata 
Croazia. E il viaggio di 
Prodi, non a caso è stato 
programmato proprio 
per il quinquennale di 
quell'evento. 

Dietro alla retorica, il 
tono dell'incontro è sta- 
to prevalentemente eco- 
nomico. Decisiva, in que- 
sto, può essere stata la 
diplomazia parallela che 
le ex partecipazioni sta- 
tali (ex feudo di Prodi), 
hanno continuato a in- 
tessere in queste aree 
strategiche anche nei 
momenti di sonno della 
politica estera ufficiale. 
Un approccio, questo, 
non esente da rischi. 
Uno: è quello di dimenti- 
care la questione fonda- 
mentale dei diritti. Per 
non dare questa impres- 
sione, Prodi ha voluto in- 
contrare anche i partiti 
dell'opposizione, la mi- 
noranza italiana e la 
Chiesa croata. Tutti, ne- 
mici del potere. 


lettini medici come 
questo non bastano cer- 
to a rasserenare l’'atmo- 
sfera politica, anche se 
i comunisti moderano 
gli attacchi. 

E' stata infatti neu- 
tralizzata l'iniziativa 
varata martedì dai de- 
putati comunisti della 
Duma, una mozione di 
destituzione del presi- 
dente per incapacità fi- 
sica e mentale di svol- 
gere le sue funzioni. 
Giudicata giuridica- 
mente inconsistente da- 
gli esperti legali della 
Duma, secondo i quali 
la Costituzione non ri- 
conosce al parlamento 
alcuna competenza in 
materia, la bozza di 
mozione comunista 
non potrà neppure es- 
sere discussa in assem- 
blea: lo ha dichiarato 
Ghennadi  Selezniov, 
presidente della Duma 
e comunista egli stes- 
so, senza suscitare rea- 
zioni di sorta da parte 
di Ghennadi Ziuganov, 
leader del partito nazio- 
nalcomunista Kprf, che 
è numericamente la 
maggiore . formazione 
in parlamento. 

Visto che non avreb- 
be alcun effetto pratico 
non vale neppure la pe- 
na di mettere ai voti 
quella mozione, ha det- 
to Selezniov. 

La sua sortita è suo- 
nata come una confer- 
ma delle esitazioni dei 
comunisti nell'aprire 
ora al vertice dello Sta- 
to una crisi da cui il 
Kprf ha poche speran- 
ze di uscire vincitore, 
privo com'è, lo confer- 
mano da tempo i son- 
daggi d'opinione, di lea- 
der di grande popolari- 
tà. 


BELGRADO — L'opposi- 
zione serba ha detto di 
attendersi giorni di tem- 
pesta nel prossimo futu- 
To perchè il regime del 
presidente Slobodan Mi- 
losevic non solo non 
vuole arrendersi, ma an- 
zi aumenta i segnali di 
irrigidimento nei con- 
fronti della protesta che 
dura ininterrottamente 
da 59 giorni. 

Zoran Djindjic, uno 
dei triumviri che guida 
la coalizione «Zajedno» 
(Insieme) ha detto in 
un'intervista che Milo- 
sevic potrebbe dichiara- 
re lo stato d'emergenza 
a Belgrado, «Il presiden- 
te non ha capito affatto 
che si tratta di una cri- 
si, ma pensa che questa 
situazione esista solo 
sugli schermi della 
Cnn», ha aggiunto Djin- 
djic. 

Vesna Pesic, parlando 
dinanzi ad alcune deci- 
ne di migliaia di perso- 
ne al centro di Belgra- 


TRIESTE — Lo sviluppo 
economico del Sud-Est Eu- 
Topa , deve partire da que- 
st'area. Riccardo Illy, sin- 
daco di Trieste, ha aspetta- 
to ieri l'informalità di un 
pranzo per chiedere a Ri- 
chard Shifter, membro del 
consiglio di sicurezza ame- 
ricano e punto di riferi- 
mento del progetto Seci 
(voluto dallo stesso Clin- 
ton), la cosa che al mo- 
mento gli sta più a cuore: 
la creazione di un ufficio 
triestino dello stesso orga- 
nismo, attualmente con- 
centrato a Ginevra. Schif- 
ter ha preso appunti, e 
l'approccio dimostrato fin 
dal suo arrivo in città sem- 
bra poter far evolvere la 
richiesta in senso. positi- 
vo, visto anche l'interesse 
per un'eventuale sinergia 
dimostrato dal presidente 


TIRANA — Gresce la ten- 
sione esplosa in Albania 
per il fallimento di una 
società finanziaria che 
aveva raccolto i rispar- 
mi di almeno 100 mila 
albanesi. Dopo gli inci- 
denti di piazza avvenuti 
nella capitale, ieri nuovi 
scontri si sono verificati 
nella città meridionale 
di Valona, dove si teme 
una seconda, colossale 
bancarotta:' quella della 
finanziaria del ‘gruppo 
«Gjallica», che ha fatto 
slittare al 6 febbraio la 
data dei pagamenti pre- 
visti per domani. Un rin- 
vio che sembra prelude- 
re ad un altro clamoroso 
crack. «Gjallica» ha rac- 
colto risparmi di gran 
parte della popolazione 
dell'Albania meridiona- 
le, pagando finora inte- 
ressi del 120 per cento 
l'anno. 


RICHARD SHIFTER DA ILLY 
«Una base a Trieste 
perl’integrazione 

del Sud-Est Europa» 


ILEADER OGGI DA DINI 
L'opposizione serba 
teme un massacro 
Milosevic più rigido 


do, ha affermato che di 
fronte all'irrigidimento 
soprattutto del movi- 
mento «Sinistra unita 
jugoslava» (Jul, alleato 
dei socialisti di Milose- 
vic e diretto da sua mo- 
glie Mirjana Markovic), 
le autorità «sono pronte 
ad usare la forza ed 
aspettano solo che ci 
saltino i nervi». 

I tre leaders dell'oppo- 
sizione, Vuk Draskovic, 
Djindjic e la Pesic, sono 
partiti intanto per Ro- 
ma insieme al sottose- 
gretario agli esteri Pie- 
to Fassino che, dopo 


dell'Iniziativa centroeuro- 
pa, Hartig. 
L'ambasciatore, in giro 
su e giù per i Balcani or- 
mai da Vario tempo, sta 
tentando di porre le basi 
per una integrazione eco- 
nomica che si accompagni 
alla pacificazione delle ex 
zone di guerra. «Quello 
che cerchiamo di fare - ha 
spiegato Schifter - è di 
spingere tutti i Paesi di 
quest‘ area, dall' Ungheria 
alla Turchia, a collaborare 
fra loro, perchè trovino da 
soli la. via dello sviluppo 
economico», Non manca- 
no peraltro gli ostacoli, ri- 
baditi sia da Illy che da 
Schifter davanti ‘alla cre- 
ma dell'imprenditoria lo- 
cale, e in seguito nell'in- 
contro alla Camera di 
Commercio. Burocrazia e 
scarsa dimestichezza con 
le regole del mercato fre- 


Tra gli investitori com- 
paiono anche boss, affi 
liati e fiancheggiatori 
dei potenti clan degli 
«scafisti» che gestiscono 
il traffico di clandestini 
con l'Italia. 7 

Almeno cinque mila 
manifestanti hanno cir- 
condato e tentato di as- 
saltare il municipio di 
Valona, fronteggiati da 
agenti dei reparti anti- 
sommossa intervenuti 
più volte per disperdere 
la folla inferocita. La 
protesta è diretta contro 
le autorità locali e quelle 
di governo, accusate di 
aver coperto e forse favo- 
rito l’attività delle finan- 
ziarie. L'aria che si respi- 
ra nel Paese è un misto 
di rabbia e di vergogna: 
praticamente ogni alba- 
nese ha versato una par- 
te dei propri risparmi in 


due giorni di incontri a 
Belgrado, ha compiuto 
ieri una visita a Tirana. 

I tre leader di «Zajed- 
no» incontreranno il mi- 
nistro degli esteri Lam- 
berto Dini, ma saranno 
di ritorno a Belgrado 
nel. primo pomeriggio, 
in tempo per riprendere 
il loro posto sul palco 
della protesta che li ve- 
de protagonisti da otto 
settimane. 

Draskovic. ha detto 
che nei due ultimi gior- 
ni, l'opposizione non ha 
avuto nessun documen- 
to dalle commissioni 
elettorali di Belgrado ‘e 


Il sindaco di Trieste Riccardo Illy riceve in 
municipio il dilpomatico Usa Richard Shifter. 


nano ancora quei Paesi, 
ma un massiccio trasferi- 
mento di tecnologie e for- 
mazione manageriale po- 
trebbero aiutarli sensibil- 
mente, E anche se Schif- 
ter ha raccolto tiepidi en- 
tusiasmi in Slovenia e Cro- 
azia (mimetizzati  dal- 
l'americano con la loro vo- 
lontà a «collaborare»), le 
prospettive restano immu- 
tate. 

Qual è, dunque, il ruolo 
potenziale di Trieste nel 
progetto americano? 
L'esponente americano ha 
assicurato di aver apprez- 
zato molto quanto ha da 
offrire, ad esempio, l'Area 
di ricerca, soprattutto per 


Nis, nel quale si certifi- 
ca la loro vittoria nelle 
municipali del 17 no- 
vembre dell'anno scor- 
so. «Il potere cerca di 
guadagnare tempo per 
evitare un'ulteriore con- 
danna da parte della co- 
munità internazionale, 
ma noi aspetteremo per 
altri tre o quattro giorni 
e dopo, tutta la Serbia 
si alzerà in piedi». 
L'opposizione addos- 
sa la maggiore responsa- 
bilità dell'irrigidimento 
del potere alla Jul, che 
è riuscita a far espellere 
dal partito socialista il 
sindaco di Belgrado Ne- 
bojsa Covic (considera- 
to un moderato), a far ri- 
confermare il rettore 
dell'università di Bel- 
grado Dragutin Velicko- 
vic, la cui cacciata era 
stata richiesta dagli stu- 
denti e la «promozione» 
del presidente del parla- 
mento serbo Dragan To- 


mic, considerato una 
«mummia della no- 
menklatura». 


lo sforzo profuso da que- 
sto ente nel trasferimento 
di tecnologie, uno dei pun- 
ti chiave del programma 
Seci. Illy ha comunque. 
avuto modo di intrattene- 
re a lungo l'ospite anche 
sugli altri servizi logistici 
e fmanziari che la città è 
in grado di offrire.Trovan- 
dosi in assoluta. sintonia 
con Schifter sulla necessi- 
tà di potenziare in prima 
battuta le infrastrutture 
viarie e ferroviarie, «per- 
chè non è accettabile che 
per un viaggio a Sarajevo, 
relativamente vicina a 
noi, ci si debba mettere 
una giornata intera). 


hi 


 Leprecauzioni del’ Fmi hanno 


determinato la caduta di una società 


che raccoglieva i risparmi di 100 mila 


cittadini. Siteme l’effetto domino 


una delle tante finanzia- 
rie in servizio (oggi tutte 
alla vigilia della banca- 
rotta). 

Fra la gente all'im- 
provviso è esplosa la 
consapevolezza di esse- 
Te stata raggirata in mo- 
do tanto flagrante. Un 
collasso economico che 
minaccia l'intera nazio- 
ne. Il sistema delle finan- 
ziarie, avviato in Alba- 


nia intorno al 1991, ha 
funzionato alla perfezio- 
ne fino a quando il Fon- 
do monetario internazio- 
male) nell'autunno scor- 
so, ha iniziato a denun- 
ciarne le pesanti ricadu- 
te sulla produzione inter- 
na. La Banca nazionale 
nell'intento di disincenti- 
vare questa forma di in- 
vestimento, pochi giorni 
fa ha deciso di vietare al- 
le finanziarie prelievi 
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Majorin minoranza 


perun voto perso 
alla Camera bassa 


LONDRA — Il primo ministro conservatore John 
Major è da ieri in minoranza alla Camera dei Comu- 
ni a causa della morte di Iain Mills, un deputato del 
suo partito eletto a Meriden in Inghilterra centrale. 
Finora il gruppo parlamentare conservatore e le for- 
ze combinate dell'opposizione erano in parità. Ora il 
governo Major ha un voto in meno delle opposizioni 
e le cose potrebbero peggiorare in caso di sconfitta 
per il candidato conservatore alle elezioni suppleti- 
ve che entro alcune settimane si dovrebbero svolge- 
re a Wirral Sud. Le elezioni generali politiche britan- 
niche, che si dovrebbero svolgere al più tardi entro 
il prossimo 22 maggio, non sono state ancora convo- 


cate. 


Freddati dagli agenti al Pentagono 
mentre rubavano un pullmino 


WASHINGTON — Agenti a difesa del Pentagono han- 
no prima bloccato e poi crivellato di proiettili due ado- 
lescenti che avevano rubato un pullmino dal parcheg- 
gio del grande edificio. I due quindicenni sono stati 
centrati alla testa e all'addome. Sono stati subito tra- 
sportati al Georgetown University Hospital in gravissi- 
me condizioni. «Gli agenti hanno avuto la distinta im- 
pressione che i passeggeri stessero per aprire il fuoco 
contro di loro - ha spiegato un portavoce del Dps - Per 
questo motivo hanno sparato». La vicenda è stata affi- 
data all’ Fbi, che non ha trovato alcuna arma nel vei- 
colo rubato; Gli agenti del Pentagono hanno fama di 
avere il ‘grilletto facile’. Nel marzo 1995 uccisero a 
colpi di pistola un uomo che corrispondeva alla descri- 
zione di un rapinatore ricercato, ma non era lui. 


Medico francese sieropositivo 
forse contagiò un suo paziente 


PARIGI — Un ortopedico francese potrebbe aver con- 
tagiato un paziente con il virus dell'Hiv durante una 
lunga e complicata operazione compiuta tra il 1992 e 


il 1998. Lo hanno rivelato le autorità sanitarie parigi- 
ne che hanno redatto un rapporto in collaborazione 
con il professor Luc Montagnier dell'Istituto Pa- 
steur. Se fosse accertata la trasmissione, si trattereb- 
be del secondo caso noto di contagio da medico a pa- 
ziente: il primo di cui si ha notizia è quello di un den- 
tista della Florida che aveva infettato sei pazienti. Se- 
condo Montagnier, alcuni testimoni avrebbero nota- 


to che in sala operatoria l'ortopedico si sarebbe ta- 
gliato le mani in più occasioni. «L'ipotesi che il pa- 
ziente sia stato contagiato durante l'operazione è al- 
tamente probabile», ha detto Montagnier. 


Tre bambini uccisi dai genitori 
inun sobborgo di Amsterdam 


AMSTERDAM — Tre bambini sono stati trovati bru- 
talmente assassinati nella loro casa di Hoofdorp, sob- 
borgo di Amsterdam; e la polizia è orientata ad ad- 
dossare la responsabilità del triplice infanticidio ai 
loro stessi genitori: un dentista e la moglie, le cui 
identità non sono state rese note per ragioni di risero 
vatezza. Ambedue, ora ricoverati in ospedale, presen- 
tano lesioni simili a quelle riscontrate sui figli: una 
bimba di 7 anni e due maschietti di 8 e 9 rispettiva- 
mente. Sarebbero stati uccisi da numerosi colpi sfer- 
rati con un oggetto appuntito. La coppia, in arresto, 
non è ancora stata interrogata. «Non ne abbiamo la 
certezza, ma tendiamo a credere che siano stati lo- 
ro», ha dichiarato un portavoce della polizia. Padre e 
madre si sarebbero comunque inferti da soli le ferite. 


SIESTENDE ANCHE A VALONA LA PROTESTA DI MIGLIAIA DI CITTADINI TRUFFATI 


I risparmiatori albanesi in rivolta 


Sudja, la zingara miliardaria che aveva costruito un impero, è finita in carcere assieme ad altre 18 persone 


iornalieri superiori al 
Sono miliardo di lire, E 

esto ha innescato una 
crisi di liquidità alla qua- 
le i titolari delle stesse 
società attribuiscono ora 
Ja causa dei fallimenti. 

La. magistratura nei 
giorni scorsi ha aperto 
un'inchiesta su questo 
fenomeno e il primo 
Provvedimento è stato 
l'arresto, avvenuto ieri 
Sera, di «Sudja», la zinga- 
Ta miliardaria che in 
mattinata aveva annun- 
ciato a Tirana il proprio 
fallimento. 

Insieme con lei sono fi- 
niti in carcere altre 18 
persone, in gran parte 
fratelli, sorelle, e parenti 
che collaboravano nella 
lucrosa attività. «Sudja», 
29 anni, fino al 1991 fa- 
ceva l'operaia in una fab- 
brica di scarpe. Con la 
caduta del comunismo 


era rimasta senza impie- 
go, ‘riuscendo però 
dall’oggi al domani a 
mettere in piedi la poten- 
te finanziaria attraverso 
la quale pagava interessi 
{del 50 per cento al mese. 

Il trucco che le ha pro- 
curato tanto successo è 
stato/ proprio l'altissimo 
tasso di profitto offerto, 
superiore a quello delle 
finanziarie concorrenti, 
oltre alla fama che si era 
abilmente costruita per 
presunti collegamenti 
con finanzieri arabi, dei 
quali lasciava persino 
credere di essere solo 
prestanome, Superate 
perplessità e timori, ol- 
tre 100 mila albanesi 
‘hanno deciso così di affi- 
dare a lei i propri rispar- 
mi: gente comune, ma 
anche avvocati, medici, 
giornalisti, magistrati e 
uomini politici. 


Si sfalda a Sofia il partito digoverno 


SOFIA — Mentre conti- 
nua in Bulgaria la pres- 
sione della piazza, con 
decine di migliaia di per- 
sone che anche ieri, per 
il decimo giorno consecu- 
tivo, hanno manifestato 
per chiedere elezioni an- 
ticipate, si fa più aperta 
ed eclatante la contesta- 
zione interna al Partito 
socialista (ex comunista) 
al potere, dal quale sono 
usciti quattro esponenti 
riformatori. 

Dimitar Ioncev, An- 
drei Bungiulov, Rosen 
Karadimov e Andrei Rai- 
cev - tutti rappresentan- 
ti di punta della corren- 


te riformista in seno al 
Partito socialista (Psb) - 
hanno spiegato la loro 
decisione affermando 
che il Partito è ormai «in- 
capace di riformarsi), 

Il giovane premier 
Zhan Videnov, anch'egli 
socialista, si era dimesso 
nel dicembre scorso, al 
termine di un burrasco- 
so congresso del suo Par- 
tito caratterizzato da un 
duro scontro fra conser- 
vatori e riformisti, che 
avevano accusato Vide- 
nov di non aver fatto ab- 
bastanza per impedire al- 
la Bulgaria di precipita- 
re nella crisi economica 
più grave e devastante 


dalla caduta del regime 
comunista otto anni fa, 
Ed è contro il drastico 
abbassamento del livello 
di vita e in favore di ele- 
zioni politiche anticipa- 
te che anche ieri circa 
40 mila persone hanno 
manifestato nel centro 
della capitale bulgara, 
dove si sono ripetute 
azioni di sciopero. 
Dirigenza socialista e 
opposizione anticomuni- 
sta restano ancora lonta- 
ne sui due punti centrali 
in discussione: la data 
delle elezioni anticipate, 
chieste per .la fine 
dell'anno dai socialisti e 
per la primavera dall'op- 


posizione, e il nuovo go- 
verno. Ieri sera, il presi- 
dente socialista Gheor- 
ghi Parvanov ha ancora 
una volta rivendicato il 
diritto del suo Partito - 
che ha la maggioranza 
assoluta in parlamento - 
a formare un nuovo ese- 
cutivo con pieni poteri, 
in grado da una parte di 
dialogare con il Fondo 
monetario e gli altri or- 
ganismi finanziari inter- 
nazionali, e dall'altra di 
guidare autorevolmente 
il paese fino alle nuove 
elezioni. 

L'opposizione è ferma 
invece nel chiedere un 
governo di transizione 


di tecnici e esperti, inca- 
ricato esclusivamente di 
portare il paese alle ur- 
ne. 
In un intervento tele- 
visivo, andato in onda in 
apertura del telegiornale 
principale, il premier di- 
missionario Videnov ha 
sollecitato un accordo 
sul nuovo governo, affer- 
mando che i «giochi poli- 
tici» attualmente in atto 
non servono alla causa 
del paese. «Ci vogliono 
misure urgenti che solo 
un governo autorevole 
può adottare», ha detto. 
Per la ricerca rapida 
di un compromesso si è 
pronunciata anche l'am- 


basciatrice Ellen Bowen, 
che ha espresso al ‘presi- 
dente uscente Zhelîu 
Zhelev Ja «preoccupazio- 
he» degli Usa per il persi- 
stere dell'impasse politi- 
co in Bulgaria. 

Mentre si sono ripetu- 
te anche ieri azioni di 
sciopero di avvertimen- 
to di un'ora da parte di 
minatori, medici e inse- 
gnanti, l'opposizione ha 
nuovamente portato in 
piazza a Sofia decine di 
migliaia di manifestanti 
che hanno scandito a 
gran voce slogan ostili al 
governo socialista, rite- 
nuto il primo responsabi- 
le della crisi. 
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Esteri 


| M.O./ASPRO DIBATTITO ALLA KNESSET DOPO LE DIMISSIONI DI BENNY BEGIN 


|  Imilitari israeliani smantellano le postazioni, i palestinesi si preparano a sostituirli 


Ii 


MO. 


I ribelli 
avanzano 
in Sudan 
dall’Eritrea 


ASMARA — Si fa in- 
candescente la situa- 
zione al confine tra 
Sudan e Eritrea: la 
guerriglia dell'Eserci- 
to di Liberazione Po- 
polare del Sudan (EL- 
PS) di John Garang, 
avanza verso Kassa- 
la, una ricca zona 
agricola del nord-est. 
Violenti combatti 
menti si registrano 
anche a sud-est della 
diga idroelettrica del 
Nilo Blu, che fornisce 
l'energia ‘elettrica a 
Khartum, riferisce un 
portavoce dell'Elps 
ad Asmara, Yassir Ar- 
man. L'avanzata im- 
plica una svolta deci- 
siva della lotta ultra- 
decennale della guer- 
riglia contro il gover- 
no di Khartum. 
«Stiamo indebolen- 
do il regime, obbli- 
gandolo a combattere 
su diversi fronti, Que- 
ste vittorie hanno 
inoltre la funzione di 
rafforzare la resisten- 
za interna al Sudan, 
che stiamo coordinan- 
do attraverso azioni 
di disobbedienza civi- 
le per arrivare a rove- 
sciare il regime» ha 
affermato Arman. 
.Finora il governo 
Khartum non ha 
diffuso alcun com- 
mento, dopo aver lan- 
ciato lunedì scorso la 
mobilitazione genera- 
le delle sue truppe e 
delle milizie par: 1° 
tari per contrastare 
gli attacchi dell'Elps, 
che aveva assunto il 
controllo domenica 
di tre città al confine 
con l'Eritrea. «La mo- 
bilitazione lanciata 
da (il presidente 
Omar Hassan) el 
Bashir è un fallimen- 
to. Nessuno vuole an- 
dare a combattere 
per lui. Noi non consi- 
\erlamo come un pe- 
ricolo il suo ordine di 
mobilitazione» ha det- 
to Arman. 


GERUSALEMME —. Il 
premier Benyamin Ne- 
tanyahu ha chiesto ieri 
alla ‘Knesset' (il parla- 
mento di Gerusalemme) 
di approvare la conse- 
gna ai palestinesi di lem- 
bi della storica terra 
d'Israele e ha così volta- 
to di fatto una nuova pa- 
gina nell'ideologia nazio- 
nalista del suo partito, il 
Likud. 

Mentre Netanyahu il- 
lustrava ai deputati i 
pregi degli accordi appe- 
na conclusi con il presi- 
dente dell'Autorità na- 
zionale palestinese Yas- 
ser Arafat sul ritiro par- 
ziale da Hebron e da al- 
tre zone della Gisgiorda- 
nia, nella città contesa i 
soldati israeliani erano 
impegnati a ripiegare le 
loro bandiere, a rimuove- 
Te posti di blocco e a 
sgomberare il mobilio 
dal palazzo del governa- 
tore militare. 

Ufficialmente, il ridi- 
spiegamento israeliano 
fuori dall'80-per cento di 
Hebron'inizierà oggi, do- 
po la conclusione del di- 


battito parlamentare. In 
realtà la presenza milita- 
re israeliana nei quartie- 
ri palestinesi è assicura- 
ta da unità mobili che in 
poche ore passeranno le 
consegne ai 400 agenti 
palestinesi incaricati di 
mantenere l'ordine in 
città. 

Già ieri a Daharya (a 
Sud di Hebron) il colon- 
nello Tarek Zayed ha da- 
to le ultime istruzioni a 
200 agenti palestinesi. 
Altri 200 si trovano a Ge- 
rico agli ordini del colon- 
nello Jibril Rajub, capo 
dei servizi di sicurezza 
preventiva în Cisgiorda- 
nia, che si accinge a tra- 
sferirsi assieme a loro a 
Hebron, 

L'esito del voto alla 
'Knesset' è scontato. 
Una ventina di deputati 
della coalizione governa- 
tiva hanno detto di non 
sentirsela di approvare 
gli accordi di Hebron: al- 
cuni voteranno contro, 
altri si'asterranno, altri 
ancora non si presente- 
ranno al voto. Ma Netan- 
yahu potrà contare del 


sostegno massiccio dei 
deputati di centro-sini- 
stra e, in definitiva, 
dell'approvazione di 
due-terzi circa dei 120 
deputati della 'Knesset'. 

«Il premier laburista 
Vitzhak  Rabin non 
avrebbe mai potuto rac- 
cogliere un appoggio co- 
sì massiccio a un accor- 
do con Arafat» ha notato 
un commentatore parla- 
mentare. Rabin guidava 
‘un governo di minoran- 
za, sostenuto dall'ester- 
no da cinque deputati 
arabi. 

Questa è indubbiamen- 
te una considerazione 
che viene valutata da 
Arafat. Ma sull'altro 
piatto della bilancia vi è 
l'esito del voto la scorsa 
notte nel governo israe- 
liano: undici voti a favo- 
re degli accordi e sette 
contro, incluso quello 
del: dimissionario Ben- 
yamin Begin. = 

Netanyahu ha detto ie- 
ri alla ‘Knesset’ che Isra- 
ele - e solo Israele - deci- 
derà le dimensioni di 
quei ridispiegamenti. 


M.O./MASSACRO ISLAMICO IN ALGERIA 


Offensiva nella casbah: 
la risposta è una strage 


ALGERI — Ad una notte 
di sangue e di guerra 
nella casbah di Algeri, 
roccaforte dei gruppi in- 
tegralisti armati, dove 
le forze dell'ordine han- 
no sterminato un grup- 
po di - ‘terroristi’, gli 
estremisti musulmani 
che affermano di agire 
in nome della religione 
hanno risposto immedia- 
tamente, seminando la 
morte con una bomba 
che è esplosa qualche 
ora dopo in un mercato 
dell'auto usata, a Boufa- 
rik, 25 km a sud di Alge- 
ri 


Se si può fare una gra- 
duatoria dell'orrore e 
della barbarie, è stata la 
strage più spaventosa in 
cinque anni di lotta ar- 
mata dei fondamentali- 
sti contro il regime. La 


INUNA CLINICA DI ATLANTA 
Riprende il terrore 
anti-abortista 

con due attentati 


NEW YORK — Perla pri- 
Ta volta dopo le Olimpi- 
adi il terrorismo è torna- 
to a colpire ad Atlanta: 
Obiettivo di attentatori 
ancora senza volto è sta- 
to stavolta un edificio di 
Cinque piani che, in un 
Sobborgo nord della cit- 
tà americana, ospita una 
Clinica per gli aborti. o 
Ci sono state in matti- 
Nata due esplosioni: la 
Prima si è verificata in- 
torno alle 9.30 al piano 
terra dell'edificio e non 
a fatto vittime: solo 
Fonni gravi alle struttu- 
StaCel palazzo. Ma non 
'oEita: esattamente 
Polizia dopo, mentre la 


thside Slla Atlanta Nor- 

un casse ie, 

zatura fio Sella spae, 

Cicostana, eo 
o da 

bomba che pù cava ale 


ii 0 2 
Doni feriti tra gli astanti, 


in attentato. “ 
tivo della p, A era l'obiet- 


donna che ha affermare 
di aver visto movimenti 
Pressi 
dopo. il 
Clamoroso fiasco con Ri- 
Chard Jewell, il ‘vigilan- 
sospettato erronea- 
Mente HA bomba del 
7 luglio al parco Olimpi- 
È la polizia va con i pie- 
di piombo. $ 
L'attacco dei presunti 
@rroristi per la vita' ha 
Da Coccupato le autorità 
ittadine: il sindaco di 


un numero stra- 


ordinario di agenti a tu- 
tela delle cliniche per gli 
aborti. Con Augusta e Co- 
lumbus, Atlanta è una 
delle tre città della Geor- 
fia dove possono recarsi 
‘e donne che intendono 
abortire. In dieci anni il 
numero dei medici, delle 
cliniche e degli ospedali 
che praticano, l'interru- 
zione volontaria di gravi- 
danza nello stato è netta- 
mente diminuito: da 85 
nel 1982 sono scesi a 55 
nel 1992. È 

Immediata a Washin- 
gton la reazione dei mili- 
tanti per il ‘diritto di 
scelta’ delle donne: «La 
violenza non dovrebbe 
intimidirci: ma la realtà 
è che molti sanitari non 
vogliono più mettere lo- 
ro stessi e le loro fami- 
glie a rischio», ha dichia- 
Tato una . portavoce 
dell'associazione. Plan- 
ned Parenthood. 

Nel 1998 il responsabi- 
le del centro di Colum- 
bus, David Gunn, veniva 
freddato sotto i colpi di 
‘un ‘terrorista per la vita’ 
a Pensacola, dove aveva 
un ambulatorio: per far 
fronte alla scarsità di 
medici disponibili a pra- 
ticare gli aborti, aveva 
diviso per anni il suo 
tempo tra sei cliniche in 
Georgia, Florida e Alaba- 
ma, 


ip UD ex pastore pre: 
Sbiterian, . assieme ‘alla 
a del corpo. 


damentalista, 
fuoco su due cliniche di 


gretarie. 


vendetta è stata spieta- 
ta; la bomba che ha fat- 
to almeno 14 morti e 
una cinquantina di feri- 
ti era imbottita di chiodi 
e ferraglie. 

L'intenzione di uccide- 
re il maggior numero 
possibile di innocenti è 
evidente, gli oltranzisti 
algerini hanno fatto per 
la prima volta ricorso, 
perlomeno in Algeria, ad 
una tecnica di morte 
che peraltro è stata usa- 
ta nell'ultimo attentato 
al metro di Parigi, indi- 
rettamente rivendicato 
dal Gia - il più radicale 
dei gruppi armati algeri- 
ni - in una lettera al pre- 
sidente fraricese Jac- 
ques Chirac. La tecnica 
venne impiegata ampia- 
mente in una serie di at- 
tentati integralisti della 


‘jamaa islamiya' avvenu- 
ti in Egitto nel 1994. I 
danni materiali non so- 
no ingenti, il cratere 
aperto nel selciato del 
‘mercato dove decine di 
persone stavano trattan- 
do vendite e acquisti, 
non è grande. Ma l'ordi- 
gno ha ridotto a brandel- 
li i corpi delle vittimne. 

I chiodi si sono confic- 
cati come proiettili di 
mitra, le schegge di fer- 
raglia hanno dilaniato 
come. bisturi. Una vio- 
lenza tale che osservato- 
ri si chiedono se tra i 
10-12 integralisti (cifra 
fornita da abitanti della 
casbah) eliminati dalle 
forze di sicurezza 
nell'operazione dell'al- 
tra notte non figurasse 
anche l'emiro del Gia 
nella casbah, Farid Ha- 


Negli attacchi ai dimostrantila polizia ha fatto 


ampio uso di gas lacrimogeni. 


WASHINGTON —. Nel- 
le drammatiche fasi fi- 
nali della guerra del 
Vietnam, due volontari 
americani si offrirono 
per una rischiosissima 
missione: recuperare 
circa 13 chili di uranio 
e 80 grammi di pluto- 
nio da un centro di ri- 
cerca nucleare sudviet- 
namita. Ma l'impresa 
riuscì solo a metà: sot- 
to il fuoco dei vietcong 
e delle truppe di Hanoi, 
l'improvvisato ’com- 
mando! lasciò per erro- 
re il plutonio nell'im- 


pianto e portò via un 
contenitore simile pie- 
no di polonio, un mate- 
riale radioattivo inuti- 
lizzabile a scopi bellici. 

L'avventura di due in- 
gegneni dell'Idaho, Wal- 
y Hendrickson e John 
Horan, nella città di Da- 
lat. nel marzo 1975 è 
stata rivelata solo ieri 
dal segretario uscente 
all'Energia Hazel O'Le- 
ary nell'ambito della po- 
litica di ‘trasparenza 
perseguita dall'agenzia. 

La scoperta del reale 
esito della missione in 
Vietnam non fu imme- 


Arafat contesta già que- 
sta tesi: all'indomani del 
terzo ridispiegamento 
Israele - secondo il ‘rais’ 
- potrà mantenere il con- 
trollo solo su insedia- 
menti e basi militari «in 
senso stretto». «Se Ne- 
tanyahu vuole alterare 
le definizioni geografi- 
che di insediamenti e ba- 
si, dovrà negoziare con 
noi» ha chiarito Arafat. 
Mala lettera di assicura- 
zioni americana allegata 
al testo dell'accordo dice 
il contrario, 

Nel frattempo la de- 
stra nazionalista israelia- 
na attraversa una pro- 
fonda crisi di identità il 
cul aspetto più vistoso 


sono le dimissioni di Be- 
gin. Fra quanti protesta- 
no contro gli accordi di 
Hebron vi è anche il de- 

utato Reuven  Rivlin 
Likud), secondo cui alla 
radice del ripiegamento 
ideologico di Netanyahu 
vi è una debolezza strut- 
turale di Israele. «Siamo 
diventati una società di 
gaudenti - ha affermato 
-. La ‘gente non vuole 
più combattere per gli 
Ideali». 

«Le tesi politiche del 
Likud sono crollate, ci 
sentiamo ormai senza 
un padre politico» ha rin- 
carato da Hebron il por- 
tavoce dei circa 500 colo- 
ni locali, Noam Arnon. 


Un soldato israeliano ammaina la bandiera sul 
tetto del comando militare a Hebron. 


mani, noto come Abou 
Selmane, 

A Boufarik, cittadina 
al centro di una pianura 
già in Passato colpita da 
attentati (il 27 settem- 
bre un'autobomba ave- 
va ucciso 27 persone, in 
un mercato, quasi tuttè 
donne e bambini), la gen- 
te è sconvolta. Perchè 
accanirsi ancora contro 
la cittadina, contro la 
popolazione civile inno- 
cente in un luogo che è 
a pochi chilometri da do- 
ve è nato il capo attuale 
del Gia, Antar Zouabri? 

Osservatori Titengono 


che il consenso popolare 
trovato in passato dagli 
integralisti, a Boufarik e 
negli altri villaggi dell’al- 
gerois - come viene chia- 
mata la pianura che va 
dal mare alle montagne 
a sud di Algeri - colpiti 
da stragi di civili, si sia 
pressochè esaurito, co- 
me dimostra anche lo 
svilupparsi di gruppi di 
autodifesa volontari. Le 
carneficine degli ultimi 
mesi, secondo gli anali- 
sti, erano quasi sempre 
«vendette» dei gruppi ar- 
mati contro «i tradito- 
ri), puniti assieme alle 
loro famiglie. 


IL DISCORSO PER L’INSEDIAMENTO 


| Hebron ammaina bandiera UnClinton moderato, 


quasi repubblicano 


WASHINGTON —_ 
Quattro anni di. mode- 
razione: è questa la 
promessa di Bill Clin- 
ton agli americani, nel 
discorso con il quale 
inaugurerà il 20 genna- 
io il suo secondo termi- 
ne alla Casa Bianca. 

Chiuso nello studio 
ovale, il presidente sta 
scrivendo con un oc- 
chio di riguardo per i 
suoi avversari repubbli- 
cani, che sono in mag- 
gioranza al Congresso. 
Gerca la riconciliazione 
dopo una campagna 
elettorale senza esclu- 
sione di colpi bassi: ha 
annunciato che oggi 
renderà omaggio a Bob 
Dole, il rivale repubbli- 
cano sconfitto, con la 
più alta decorazione ci- 
vile, la medaglia della 
libertà. 

E' la prima volta che 
un presidente confer- 
mato in carica dagli 
elettori proclama in 
questo modo i meriti di 
uno sfidante. 

Ufficialmente Bob 
Dole verrà premiato 
per il suo coraggio: per 
quasi 50 anni ha fatto 
politica con la grinta di 
un lottatore sebbene 
menomato per le ferite 
di guerra. Ma Clinton 
si è ricordato di lui nel 
momento in cui ha inte- 
resse a cessare le ostili- 
tà con il suo partito. 

Dick Morris, il consu- 
lente elettorale del pre- 
sidente constretto a di- 
mettersi dalle rivelazio- 
ni di una ragazza squil- 
lo, ha rivelato nelle sue 
memorie pubblicate la 
scorsa settimana che 
in realtà Clinton dete- 
sta Dole. «Dole - avreb- 
be detto di lui in priva- 
to - è un uomo cattivo, 
che si esalta tagliando i 
fondi per l'assistenza 
sociale». 

Ma il tempo delle re- 
criminazioni è finito. 
Tendendo la mano ai 
repubblicani Clinton 
spera di mettere fine al- 
la prova di forza che 
ha paralizzato il gover- 
no negli ultimi due an- 
ni. 

Il presidente scrive a 
penna, nella sua calli- 
grafia ampia e regola- 
re. «Ieri - racconta l’ad- 
detto stampa Mike Mc- 


legi premia 
il rivale Dole 


per 50 anni 
di politica 


Gurry - mi sono affac- 
ciato nello studio ovale 
e ho domandato come 
procedeva il discorso. 
Viene bene, ha risposto 
il capo». 

Per dare un taglio 
«storico» alle sue paro- 
le Clinton ha chiesto co- 
pia dei discorsi di tutti 
i suoi predecessori che 
hanno ricevuto dagli 
elettori un secondo 
mandato. «Certamente 
- ha ammesso, rispon- 
dendo per iscritto ‘alle 
domande del Washin- 
gton Post - l'inaugura- 
zione della presidenza 
di quattro anni fa è sta- 
ta un momento unico 
per il nostro paese, non 
so se potremo ritrovare 
quella stessa emozio- 
ne». 

«Quest'anno - ha ag- 
giunto - avremo però 
qualche cosa da cele- 
brare: abbiamo traccia- 
to una nuova rotta, e 
ha funzionato». 

Lavora sugli appunti 


- ta, che luccica come se 


Il Piccolo 


di consiglieri diversi, 
compreso un membro 
del governo che ha pre- 
parato per lui una boz- 
za completa del discor- 
so. «Per il momento - 
ha detto scherzando 
McCurry - è la versio- 
ne migliore che abbia- 
mo». Quando il presi- 
dente avrà indicato le 
idee che vuole esporre 
entreranno in azione 
gli ‘scrittori fantasma’, 
che aggiungeranno 
esempi suggestivi e bat- 
tute di spirito, 

Il tono, si lascia capi- 
re alla Casa Bianca, sa- 
tà molto diverso da 
quello di quattro anni 
fa, quando Clinton ave- 
va esordito esclaman- 
do «Vi porto la prima- 
vera» e promesso mol- 
te riforme, prima fra 
tutte quella della sani- 
tà. «Cercheremo - spie- 
ga Harold Ickes, strate- 
ga delle manifestazioni 
che si preparano - di 
concentrarci sul futuro 
delle famiglie america- 
ne». 

Nel 1993 Clinton si 
presentava come il 
campione della sinistra 
democratica tornata al 
potere dopo 12 anni di 
governo repubblicano. 
Ora preferisce l'imma- 
gine di un presidente 
al di sopra delle parti, 
quasi apolitico, che ta- 
glia nastri, concede me- 
daglie agli ex avversari 
e si adopera per la pace 
in Medio Oriente. 

Lo stile dell'inàugu- 
razione sarà fastoso, 
come sarebbe piaciuto 
a Ronald Reagan. Nel 
1977 Jimmy Carter, ul- 
timo presidente demo- 
cratico prima di Clin- 
ton, aveva speso 3,5 mi- 
lioni di dollari per una 
cerimonia quasi sparta- 
na. Nel 1981 Reagan 
aveva orchestrato un 
evento da 16,3 milioni 
di dollari, con pranzi, 
balli, abiti lunghi, jet 
privati, cortei di limou- 
sine. 

La. spesa prevista 
quest'anno è di 30 mi- 
lioni di dollari: sono in 
programma 14 balli 
«ufficiali» e decine di 
feste private. 

Hillary Clinton ha 
scelto un abito dello sti- 
lista Oscar De La Ren- 


fosse tutto d'oro. 
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A SBUL SEMPRE PIU’ ASPRO IL CONTRASTO FRA GOVERNO E SINDACATI 


Scontri intorno alla cattedrale 


Il presidente inflessibile - Un tribunale ricorre contro la legge alla Corte Suprema 


Solidarietà dei Cobas 
alpopolo sudcoreano 


ROMA — Le organizzazioni sindacali di base (Fede- 


razione RdB - Cub 


- Cobas Scuola - Cobas coordina- 


mento nazionale) chiedono la fine della Tepressione 
in Corea del Sud, il ritiro della legge sul lavoro, il ri- 
pristino delle garanzie di agibilità sindacale e l'av- 
vio di un confronto democratico nel paese. In una 
nota i sindacati affermano di «interpretare il senti- 
mento di milioni di lavoratori italiani, oltre che di 
tutti i propri aderenti, esprimendo completa solida- 
rietà ai lavoratori della Corea del Sud e alle loro or- 
ganizzazioni sindacali) impegnate da settimane nel- 
la lotta contro la nuova legge sul lavoro. — 

«Le notizie che ogni giorno giungono dal vostro pa- 
ese - si legge in una lettera dei sindacati inviata al 
presidente, al governo e alle organizzazioni sindaca- 
li coreane - Ci preoccupano fortemente, la tensione 
sociale altissima, gli scontri di piazza contro il divie- 
to di manifestare imposto dalle autorità, la decisio- 


ne del governo di 


procedere all'arresto dei principali 


leader sindacali testimoniano che i metodi del gover- 
no sudcoreano sono molto più lontani da quelli di 
un confronto democratico e civile». 


GLI AMERICANI LO LASCIARONO IN VIETNAM 
Il giallo del plutonio scomparso 


diata. Nel 1979, effet- 
tuando alcune analisi, i 
ricercatori del diparti- 
‘mento dell’ Energia si 
resero conto che nel 
contenitore con l’eti- 
chetta ‘plutonio’ era in 
realtà custodito polo- 
nio. Ma il referto con il 
verdetto degli esperti è 
poi rimasto seppellito 
per altri 18 anni sotto 
una montagna di docu- 
menti ‘top secret". Alcu- 
ni mesi. Or sono, 
nell'ambito della mas- 
siccia opera di ‘declassi- 
ficazione’ avviata dalla 
O'Leary, un funziona- 


rio del ‘Dipartimento 
dell'Energia ha ricostru- 
ito l’intera vicenda. 
Il Dipartimento di 
Stato. ha. sollevato la 
estione plutonio con 
il governo vietnamita e 
sostiene di aver ricevu- 
to risposte soddisfacen- 
ti. La quantità ‘dimenti- 
cata' in Vietnam è pari 
a circa un centesimo di 
quella necessaria per 
costruire un'arma nu- 
cleare e «non desta pre- 
occupazioni in termini 
i proliferazione», ha 
sottolineato il Diparti- 
mento dell'Energia. 


SEUL — Si inasprisce e 
incattivisce lo scontro 
sociale in Corea del Sud 
per la protesta degli ope- 
rai contro la nuova legge 
sulle relazioni sindacali 
imposta a dicembre dal 
governo del presidente 
Kim Young-Sam per faci- 
litare i licenziamenti e 
allungare a 56 le ore la- 
vorative settimanali. 

Ieri sera in una Seul 
sotto zero con tempera- 
ture siberiane migliaia 
di dimostranti hanno 
tentato a più riprese di 
forzare il blocco di colon- 
ne di agenti in assetto 
antisommossa che presi- 
diano tutte le vie di ac- 
cesso alla cattedrale cat- 
tolica di Myongdong, do- 
ve da tre settimane sono 
attendati sette dirigenti 
della «Confederazione co- 
reana dei sindacati» (Kc- 
tu), organizzazione for- 
malmente fuorilegge che 
ha comunque più di 
500.000 iscritti. 

Gli agenti hanno spa- 
rato centinaia di raffi- 
che di gas lacrimogeni 
per respingere, con suc- 
cesso, gli assalti dei di- 
mostranti che volevano 
congiungersi con i sette 
leader sindacali, difesi 
da alcune centinaia di 
persone davanti alla mi- 
naccia dell'arresto, già 
chiesto dall'autorità giu- 
diziaria ma non ancora 
attuato per timore forse 
di un ulteriore inaspri- 
mento della situazione. 

Secondo testimoni ocu- 
lari, gli abitanti del quar- 
tiere di Myongdong han- 
no lanciato carta verso i 
manifestanti per aiutarli 
ad accendere fuochi de- 
stinati sia a disperdere i 


I «sette samurai» 


asserragliati 


nella chiesa 


non si arrendono 


gas lacrimogeni sia a di- 
fendersi dal freddo. 

Il governo non inten- 
de recedere dalla sua po- 


. sizione di fermezza. Ieri 


il presidente del partito 
di governo Nuova Corea, 
Lee Hong-koo, ha ribadi- 
to che la legge non sì toc- 
ca e che un dialogo coni 
dimostranti potrà aversi 
solo a condizione della fi- 
ne degli scioperi giudica- 
ti illegali. «Proposte in- 
sultanti», hanno ribattu- 
to il maggiore partito di 
opposizione, il Congres- 
so nazionale per una 
nuova politica di Kim 
Dae-Jung e i Liberali de- 
mocratici uniti dell'ex 
primo’ ministro Kim 
Jong Pil, secondo i quali 
«gli scioperi sono piena- 
menti legittimi» ed è ne- 
cessario quanto prima 
«un incontro al vertice 
con il presidente Kim 
Young-Sam» per modifi- 
care la controversa leg- 
ge. 

Ma le autorità gover- 
native hanno annuncia- 
to una nuova offensiva 
diplomatica presso l’Oc- 
se, dove invieranno la 
settimana prossima una 
missione incaricata di 
chiarire «tutti i punti 
frutto di equivoco» della 


nuova legge, e nel mede- 
simo tempo hanno la- 
sciato intendere prossi- 
ma un'offensiva polizie- 
sca in grande stile per 
mettere termine agli 
scioperi. 

L'altra notte, intanto, 
hanno provveduto ad ar- 
restare tre dirigenti sin- 
dacali in altre città su- 
dcoreane, portando a cin- 
que i leader della rivolta 
in manette, e hanno indi- 
cato come «imminente 
l'azione» per assicurare 
alla giustizia i «sette sa- 
murai» della cattedrale 
di Myongdong, 

In tipico stile da ulti- 
matum, una delle massi- 
me autorità della procu- 
ra generale di Seul ha 
detto che la lotta dei la- 
voratori è degenerata in 
«lotta di classe appoggia- 
ta dalla Corea del Nord». 
Un chiaro proclama - 
nel linguaggio di Seul 
che vede nella Corea del 
Nord «la fonte di ogni 
male» - di imminente 
azione di forza. 

Ma la vastità dello 
scontro sta creando al- 
larme anche tra settori 
vicini al governo. Un tri- 
bunale della città sud-oc- 
cidentale di Changwon 
ha investito la Corte su- 
prema della costituziona- 
lità della nuova legge 
sulle relazioni sindacali. 

Legge che ha provoca- 
to prese di posizione ne- 
gative anche degli orga- 
nismi sindacali interna- 
zionli. Da Seul sono ri- 
partiti ieri quattro sinda- 
calisti stranieri, che era- 
no stati minacciati di 
espulsione per aver par- 
tecipato nei giorni scorsi 
alle dimostrazioni opera- 
le. 
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Venerdì 17 gennaio 1997 


Anche la questione della mega multa 


all'Unione Italiana dovrebbe trovare 
soluzione: sarà affidata all’arbitrato 
vincolante del Consiglio d'Europa 


menti dell'accordo sulla 
tutela delle minoranze, 


ZAGABRIA — La legge 
sulle scuole sarà ritirata 


Istria, Litorale e Quarnero 


Redazione: Capodistria, via Zupandiè 39 - tel, (dall’Italia 00386-66) 38821 - fax 38826/38347 
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Iscrizioni etniche bocciate Spalato, infanticidio 
E° stata data assicurazione che la proposta di legge verrà ritirata dal Sabor per essere emendata Arrestata Una vicina 


ral tribune» (il giornale 


POLA — Continua il «gial- 
spalatino che aveva dif- 


lo» del partito italiano. 


CONTINUA IL «GIALLO» DELL’UDI, IL PARTITO ITALIANO 


Fioccano i dissociati 


Anche il presunto fondatore, Zeljko, dice di non aver nulla a che fare 


la. Forse sono due aspet- 
ti che vanno messi in 
correlazione, L'unica co- 


dai banchi del Sabor per 
essere corretta secondo 
le indicazioni date dal 
Consiglio d'Europa. 
Quindi verrà riportata al- 
l'esame del parlamento 
per la definitiva appro- 
vazione. In parole pove- 
Te questo significa che le 
famigerate «iscrizioni et- 
niche» proposte dal mini- 
stro dell'Istruzione croa- 
to, Lijlja Vokic, saranno 
eliminate. 

E' questo uno dei moti- 
vi di maggiore soddisfa- 
zione per la minoranza 
italiana dopo l'incontro 
di ieri a nella capitale 
croata del primo mini- 
stro italiano Romano 
Prodi con i vertici del go- 
verno presieduto da Zla- 
tko Matesa. La notizia 
che la disposizione, la 
quale proibiva ai ragazzi 
con entrambi i genitori 
croati la frequenza alle 
Scuole delle minoranze 
(che per quelle italiane 
Poteva significare un 
gravissimo calo di stu- 
denti), è stata data da 
Maurizio Tremul, presi- 
dente della giunta esecu- 
tiva dell'Unione Italia- 
na, il quale insieme a 
una delegazione di con- 
nazionali, Le Luni 
deputato al seggio : # 
fico al Sabor, Furio Ra- 
din, si è incontrato con 
Prodi, alla fine dei collo- 
qui del premier italiano 
con il collega Matesa e 
con il suo governo (di 
cui diamo ampia notizia 
Sella Pagina degli Este- 
ri). 


«E' stato un colluquio 
Treve, ma molto cordia- 
© e soprattutto profi- 

Cuo», hanno dichiarato 
Radin e Tremul sottoli 
Neando anche altri aspet- 
ti positivi (sempre per la 
Nostra minoranza). In 
Primo luogo, sia Prodi 
Sla Matesa si sono impe- 
Bnati per la ratifica da 
Parte dei rispettivi parla- 


RESTA L'INTERESSE PER IL SUPER RAPIDO 
Pendolino in Slovenia, 
non tutto è perduto 


LUBIANA — Ha suscita- 
to notevole perplessità 
trai dirigenti e il perso- 
Nale tecnico delle Ferro- 
vie slovene la notizia del- 
la grave sciagura accadu- 
ta domenica scorsa a Pia- 
cenza nella quale è stato 
coinvolto i opolare 
“«Pendolino». Negli ultimi 
anni il modernissimo «su- 
per rapido» prodotto dal- 
‘a Fiat-Ferroviaria aveva 
Sostenuto con ottimi ri- 
Sultati le prime prove di 
Presentazione su alcuni 
tratti delle Ferrovie croa- 
te e slovene. A conclusio- 
esti «test» i tecni- 
hangle Ferrovie slovene 
dez® inserito nel listino 
due Brobabili commesse 
«Penagti super rapidi: il 
prototipo» e l'ultimo 
dalla tegg_ Ict. prodotto 
«Per Sca Siemens. 
nulla è ga comunque 


ict promesso — 
da dichiartto Bogo 


siglato dal ministro degli 
Esteri Lamberto Dini e 
dal suo omologo croato 
Mate Granic il 5 novem- 
bre dello . scorso anno 
nella capitale croata. Un 
accordo di cui Matesa 
ha assicurato il rispetto 
«ai più alti livelli). E nel 
caso di contrasti, ha ag- 
giunto il premier croato, 
essi «saranno composti 
in sede giurisdizionale 
internazionale). 

Sede quest'ultima che 
è stata invocata per por- 
tare a soluzione uno dei 
problemi aperti, quello 
della mega multa, com- 
minata dalle dogane fiu- 
mane, all'Unione Italia- 
na per l'importazione 
della tipografia del- 
l'Edit. Una multa di cin- 
que miliardi per tecnolo- 
gie che sono state dona- 
te dal governo di Roma. 
La questione sarà porta- 
ta all'arbitrato del Consi- 
glio d'Europa, ha spiega- 
to il vice ministro degli 
esteri croato Hido Bisce- 
vic, assicurando che. il 
parere dell'organismo 
paneuropeo sarà decisi- 
vo. In proposito Tremul 
ha ribadito che la gestio- 
ne economica della tipo- 
grafia dell'Edit prevede 
la presenza del Novi 
List, il giornale fiumano, 
pure lui multato, che uti- 
lizza i macchinari insie- 
me alla «Voce del Popo- 
lo». 
., Nel corso dei colloqui 
italo-croati, hanno trova- 
to spazio anche altre 
questioni concernenti il 
gruppo etnico italiano: 
si è parlato del bilingui- 
smo, auspicando il com- 
pletamento della sua ap- 
plicazione nelle zone in 
cui esso è previsto, e au- 
spicando altresì l'accele- 
razione dei lavori per la 
costruzione della nuova 
scuola superiore italiana 
di Pola. 

Pierluigi Sabatti 


Vrhunc, vicedirettore del- 
le Ferrovie —, La notizia 
dell'incidente ci ha unica- 
mente rattristato. Ora at- 
tendiamo i risultati uffi- 
ciali dell'inchiesta sulla 
grave sciagura successa 
nel centro lombardo, per- 
ciò posso affermare che 
tuttora il Pendolino rima- 
ne nei sani) di rin- 
novo dell'antiquato par- 
co tecnologico delle Fer- 
rovie slovene). 

I tecnici sostengono in- 
fatti che per un piccolo 
Paese come la Slovenia i 
treni super rapidi rappre- 
sentano uno dei principa- 
li assi nella manica delle 
Ferrovie per poter contra- 
stare la concorrenza del- 
le aziende di autotraspor- 
to. Durante gli ultimi 
«test» sostenuti in Slove- 
nia il Pendolino ha svi- 


luppato velocità medie , 


che si sono aggirate sui 
160 km/h. Secondo i cal- 


Costiera flagellata 
da Buccari a Portorè 


BUCCARI — Un 
1925, 0 almeno c 
di Buccari, Buccari; 
ca). Il gelo e le vio] 
a cavallo tra il ‘96 e ij 


ter Ci 
Ora locale: sradicati infatti p 


Maltempo come non si ricorda dal 
Osì assicurano gli anziani abitanti 
za, Kostrena e Portorè (Kraljevi- 
Cntissime raffiche di bora, avutisi 


antina di esemplari), di età Variante tra i 50670 
3 i. Danni sono stati arrecati anche a case d'abita- 
;°Ne — scoperchiati una ventina di tetti —, alle reti 
Arica e telefonica, all'autocampeggio e via enume- 


ì 
Tand 


9. La violenza della bora può venir descritta 


compiutamente dal crollo di una gru nel cantiere na- 


Vale gi Pi 


ortorè, che pesava addirittura 25 tonnella- 


E Attualmente sono in corso sopralluoghi per valu- 
are l'entità dei danni, dopodiché verrà dato il via al 


Piano di risanamento. 


Teri è giunta un'altra dis- 
sociazione in merito alla 


fuso la notizia) aveva ci- 


tato. Al numero del pro- | sa (quasi) certa, a questo 


fessor Tullio Persi (consi- 
gliere dell'Unione italia- 
na) risponde una segrete- 
ria telefonica. L'intera 
vicenda risulta ancora 
più strana, se si conside- 
Ta che Romano Franolli 
(l'altra persona citata 
dal «Feral») ha smentito 
nei giorni scorsi ogni 
coinvolgimento. Né è 
chiaro se dietro vi siano 


fondazione dell'Udi, 
l'Unione democratica 
italiana, la formazione 
politica che dovrebbe 
presentarsi alle prossi- 
me elezioni amministra- 
tive. Il presunto fondato- 
re, Dubravko dono, si 
trova in viaggio d'affari 
tra Zagabria e l'Italia, e 
manda a dire (attraver- 
so la moglie) che lui non o | 
ha nulla a che vedere state delle abili mano- 
con l'operazione. Non è vre per screditarlo, 
invece stato ancora rin- avendo egli per un certo 
tracciato uno dei due periodo guidato la Comu- 
connazionali che il «Fe- nità degli italiani di Po- 


punto sembra essere la 
registrazione del parti- 
to. Secondo alcune fonti 
che preferiscono mante- 
nere l'anonimato, l'atto 
sarebbe già stato deposi- 
tato presso l'apposito uf- 
ficio in attesa del vaglio 
del ministero della Fun- 
zione pubblica, 
Insomma, Ja «caccia 
al tesoro) Continua, an- 
che se molte sono le per- 
plessità che la notizia 
continua a suscitare. Se- 
condo gli osservatori po- 
Jitici, ilmuovo partito de- 


stinato a pescare nel ba- 
cino elettorale degli ita- 
liani, sarebbe una rispo- 
sta all'accordo elettora- 
le siglato la scorsa setti- 
mana a Pola, fra la dieta 
democratica istriana e 
l'Unione italiana. La cor- 
sa elettorale in Croazia 
per .le amministrative 
del 16 marzo si prean- 
nuncia dunque senza 
esclusione di colpi. An- 
che il modesto peso in 
termini di voti (circa 17 
mila) della comunità ita- 
liana che vive in Istria, 
può essere determinan- 
te per definire i nuovi 
equilibri politici nella 
penisola. 


————— TTI‘ e eee ___——- 
LA «JADROLINIJA» REINTRODUCE IL REGIME INVERNALE 


Ridotte le traversate 


Da domenica diminuiscono i collegamenti con l’Italia e tra i porti croati 


FIUME — Com'era del 
resto preannunciato, 
da domenica prossima 
collegamenti. maritti- 
mi nuovamente più ra- 
refatti tra il Quarnero 
e i principali scali del- 
la costa dalmata. 

Si torna cioè al regi- 
me invernale, che è 
stato abbandonato dal- 
l'armatrice fiumana 
«Jadrolinija» solo po- 
chi giorni prima di Na- 
tale per sopperire alle 
aumentate esigenze di 
trasporto durante le fe- 
stività di fine anno. 

La riduzione del nu- 
mero dei collegamenti 
non riguarderà tutta- 
via solo le rotte tra il 
Quarnero e la costa 
dalmata, ma anche i 
servizi di traghetto fra 


CARNEVALE 
Animalisti 
Appello 


FIUME — Singolare 
appello della locale 
Società per la prote- 
zione degli animali: 
in vista delle prossi- 


me feste di Carneva- 


le i proprietari di ani- 
mali sono pregati di 
non portarsi dietro i 
loro amici a quattro 
zampe, i quali po- 
trebbero accumulare 
stanchezza e paura. 
Conseguenze queste 
di traumi che posso- 
no derivare dall'im- 
patto con la rumoro- 
sità incontrollata e 
con lo scoppio di pe- 
tardi. 


le due Sponde adriati- 
che, ossia fra le coste 
SIR e italiana. 
€econdo quanto reso 
noto dall'armatrice fiu- 
mana, da domenica i 
collegamenti settima- 
nali sulla Spalato-An- 
cona torneranno a es- 
sere soltanto tre inve- 
ce che sei (partenze 
dal capoluogo dalmata 
il martedì, giovedì e la 
domenica, alle 21; sem- 
pre alla stessa ora, dal 
capoluogo marchigia- 
no sì partirà il lunedì, 
mercoledì e venerdì), 
Uno dei ferry-boat 
della «Jadrolinija» par- 
tirà per Ancona anche 
da Sebenico il venerdì 
alle 19.50, con tappa 
intermedia a Zara e 
viaggio di ritorno il 
giorno dopo alle 22, 


coli dei tecnici il Pendoli- 
no è ‘in grado di compiere 
il tratto Lubiana-Mari- 
bor in un'ora e 34 minuti 
e premendo al massimo 
l'acceleratore potrebbe 
collegare i due importan- 
ti centri sloveni persino 
in un'ora e 20 minuti. At- 
tualmente i normali con- 
vogli ferroviari percorro- 
no questo importante 
tratto ferroviario all'in- 
circa in due ore e 1] mi- 
nuti, mentre il Pendolino 
potrebbe quasi ‘idimezza- 
Te i tempi di questo im- 
portante percorso ferro- 
Viario. Imoltre, sostengo- 
no i tecnici, il super rapi- 
0 italiano, come del re- 
sto l'ultimo modello Ict 
della tedesca Siemens so- 
no dotati di tutti i con- 
ort: apparecchiature cli- 
matiche, telefoni, fax, al- 
lacciamenti a qualsiasi ti- 


po di sistemi informatici 
ecc. 


Capodistria: in crisi l'albergo-simbolo, il Triglav. 


CAPODISTRIA — Smantellata a Capodistria una 
nuova banda di giovani «topi» di automobili e ap- 
partamenti. Stando ai primi accertamenti degli or- 
gani inquirenti il gruppo, composto da sette ladri, 
la cui età si aggira tra i 17 e i 19 anni, ha iniziato a 
operare negli ultimi giorni di dicembre, mettendo 
a segno una lunga serie di furti. 

I componenti della banda si erano specializzati 
in rapine a danno di automobili: adottando una 
particolare tecnica i giovani criminali aprivano in 
un batter d'occhio le portiere delle macchine dalle 
quali asportavano soprattutto apparecchiature tec- 
niche. Successivamente, tramite alcuni amici, ven- 
devano a prezzi scontati radio, sofisticati sistemi 
hi-fi, altoparlanti, telefoni cellulari, eccetera. 

Ma la banda, oltre alle automobili ha preso di 
mira anche alcuni appartamenti del rione residen- 
ziale di Giusterna, tra i quali hanno rubato appa- 
recchiature tecniche, denaro e persino numerose 
bottiglie di superalcolici. Durante le perquisizioni 
delle abitazioni degli indiziati la polizia ha Tecupe- 
rato buona parte della refurtiva. Nell'alloggio di 
uno dei giovani componenti della banda sono stati 
ritrovati anche quantitativi di stupefacenti. Il valo- 
re globale del malloppo si aggira sui sette milioni 
di lire. 


CAPODISTRIA — Tra i 
simboli di Gapodistria 
vi è da decenni anche il 
Triglav. Non si tratta 
ovviamente del monte 
più alto della. Slovenia 
(Tricorno), ma della lo- 
cale impresa turistico- 
alberghiera. Un tempo 
in città era impensabile 
pianificare una cena 
senza citare il rinomato 
ristorante dell'albergo 
Triglav, che per tantissi- 
mo tempo è stato l'uni- 
co in centro città. Lo 
stesso marchio raduna- 
va tutti i ritrovi del vil- 
laggio turistico di Giu- 
sterna e completava l’of- 


Sempre per quanto 
concerne i collegamen- 
ti transadriatici c'è da 
ricordare anche il colle- 
gamento sulla Ragusa 
(Dubrovnik)-Bari, con 
partenza lunedì sera 
dalla città dalmata e ri- 
torno il giorno dopo. 

Come qbbiamo ac- 
cennato in apertura di 
articolo, saranno note- 
volmente ridotti, infi- 
ne, i collegamenti lon- 
gitudinali tra Fiume e 
i porti dalmati. Tutte 
decisioni che, insieme 
a quelle dell'aumento 
dei biglietti hanno su- 
scitato vivaci proteste 
da parte degli utenti. 

Il «regime inverna- 
le» resterà in vigore fi- 
no al 4 marzo prossi- 
mo. 


CAPODISTRIA, ARRESTATI SETTERAGAZZI 


Banda di giovanissimi 
rubava in auto e in casa 


ICAMBI — 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 11,06 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 273,67 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 
Talleri/l 85,00 = 990,15 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 4,35 = 1190,48 Lire/l 


SLOVENIA 

Talleri/l 78,40 = 913,27 Lire/l 
CROAZIA 

Kune/l 4,02 = 110016 Lire/l 
(0) Dato fomito della Spiosna Benlka Koper di Capodistria 


ferta con altre strutture 
in periferia. 

Negli ultimi anni però 
la crisi si è fatta sentire 
pesantemente e nono- 
stante l'aiuto dello sta- 
to, la ripresa della Tri- 
glav non è stata ancora 
completata. Anzi, circo- 
lano voci di un possibi- 
le, ulteriore, peggiora- 
mento delle condizioni 
in cui versa, contrastate 
subito da altre notizie 
più confortanti che dan- 
no per certo uno svilup- 
po delle attività. 


Scontato che la porta-. 


ta di questi interventi 
di rilancio sarà ridotta, 


SPALATO — Aùtentici mo- 
stri. È così che l'opinione 
pubblica dalmata e croa- 
ta descrive gli spalatini 
Ana (38 anni) e suo mari- 
to, Davor Josipovic (29), 
fortemente sospettati di 
aver barbaramente ucci- 
so giorni fa la piccola Va- 
lentina Josipovic, un an- 
no e mezzo d'età, e di 
aver compiuto un infanti- 
cidio lo scorso settembre 

rando Ana aveva messo 
al mondo una femminuc- 
cia. Entrambi si trovano 
agli arresti nel carcere 
giudiziario del Tribunale 
regionale di Spalato e va 
subito detto che il magi- 
strato inquirente ha nega- 
to pure la libertà provvi- 
soria alla donna nono- 
stante sia al secondo me- 
se di gravidanza. Ana Jo- 
sipovic, va ricordato, è 
madre di sette bambini, 
avuti dal primo marito 
che è morto nel conflitto 
croato-serbo, Poi si era ri- 
sposata col padre natura- 
le della povera Valentina 
e quindi, dopo il divor- 
zio, era convolata a terze 
nozze con Davor Josipo- 
vic nel febbraio di un an- 
no fa. 


MAKARSKA 
Boksic 
interessato 
aquattro 
alberghi 


SPALATO — La settima- 
na prossima verrà proba- 
bilmente ufficializzata 
la data in cui si svolgerà 
l'asta pubblica durante 
la quale verranno messi 
in vendita quattro alber- 
ghi dell'impresa turisti- 
ca «Makarska Hotels), 
che gestisce gli impianti 
ricettivi della bellissima 
riviera «maccarana). 
L'annuncio della prossi- 
Ina asta pubblica è stato 
dato dal Consiglio d'am- 
ministrazione dell'impre- 
sa di Makarska (località 
poco a Sud di Spalato), e 
ha subito destato grande 
interesse, a quanto pare 
anche all'estero. Stando 
a voci ufficiose, tra gli 
interessati all'acquisto 
di uno degli alberghi sa- 
rebbe pure Alen Boksic, 
noto calciatore della Ju- 
ventus. 

Come si è detto, gli al- 
berghi che verranno po- 
sti in vendita per ripia- 
nare il pesante passivo 
accumulato dalla 
«Makarska hotels» (alme- 
no 17 miliardi di lire) so- 
no complessivamente 
quattro. I due maggiori 
(«Biokovo» e «Park») ver- 
Ttanno offerti a partire 
da un prezzo di 5 miliar- 
di di lire ciascuno. Il 
«Biokovo» ha un totale 
di 113 posti suddivisi in 
55 stanze, mentre al 
«Park» i posti sono 142 e 
le stanze 75. Per i due 
impianti minori, «Mira- 
mare» e «Osejava» (cia- 
scuno con un'ottantina 
di posti), la cifra di par- 
tenza è di due miliardi. 
Date le caratteristiche 
degli alberghi in questio- 
ne, le cifre appaiono for- 
se eccessive, A dettarle è 
forse soprattutto l'ubica- 
zione degli impianti stes- 
si, ossia nelle immediate 
vicinanze di una delle 
più belle spiagge in 
Adriatico, con una «cor- 
nice» di palme e di rigo- 
gliosa vegetazione medi- 
terranea. In altre parole, 
più che gli alberghi in 
sé, a stuzzicare l'interes- 
se sono prevalentemen- 
te le aree da essi occupa- 
Les 


in quanto per saldare i 
debiti accumulati, la dit- 
ta ha dovuto vendere, 
affittare o cedere diret- 
tamente ai creditori, 
gran parte del suo patri- 
monio. Non sono più 
sotto il suo controllo co- 
sì i già citati locali di 
Giusterna: dai bunga- 
low, alla pizzeria, per fi- 
nire con lo storico 
snack-bar e i locali che 
ospitano la - discoteca. 
Ceduto anche il motel 
in riva al Risano. Da 
molto tempo la Triglav 
non riesce a effettuare 
investimenti per miglio- 
rare la sua offerta. 


Ma questi, in base alle 
prime testimonianze rac- 
colte, non poteva soppor- 
tare Valentina, la mal- 
trattava in modo crude- 
le, picchiandola con una 
bacchetta e facendola in- 
ginocchiare sul sale. E 
Valentina (come confessa- 
to da una vicina di casa, 
Zeljana Nikolic, arrestata 
per concorso in infantici- 
dio, n.d.a.) sopportava 
senza reagire. La notte si 
abbandonava qualche 
volta a dei pianti dispera- 
ti che finivano per irrita- 


Il Piccolo [9] 


nell'appartamento di via 
Simic 8 il pezzo di corda 
con la quale era stata im- 
mobilizzata Valentina, la 
bacchetta e il sale. 
Raccapricciante anche 
l'episodio dell’infantici- 
dio, descritto dalla citata 
Nikolic. L'omicidio sareb- 
be avvenuto alla fine del- 
l'agosto scorso ma solo 
nei primi giorni di set- 
tembre i due Josipovic, 
aiutati dalla Nikolic — 
amica di Ana — si sarebbe- 
ro liberati del cadaveri- 
no, trasportandolo fuori 


re il patrigno. Pochi gior- Spalato a bordo di un au- 


ni fa la tragedia: Davor 
Josipovic ha inferto dei 
pueni alla tempia della 

imbetta, —arrecandole 
gravissime lesioni in se- 
guito a un'emorragia in- 
terna. Stando agli inqui- 
renti, Valentina surubhe 
stata legata prona al ma- 
terassino del suo letto, 
morendo poche ore dopo 
per soffocamento. Inutil- 
mente, la coppia di pre- 
sunti assassini ha tenta- 
to di spiegare alla polizia 
che si era trattato di mor- 
te naturale. Le forze del- 
l'ordine hanno trovato 


tobus per seppellirlo in 
una tomba del cimitero 
dei Castelli, scelta a caso 
e scoperchiata. Mercole- 
dì pomeriggio, presente 
Ana Josipovic, gli inqui- 
renti hanno ordinato la 
riesumazione dei resti 
mortali della neonata, 
non trovando però nulla 
all'interno della tomba. 
Valentina è stata invece 
sepolta mercoledì matti- 
na al camposanto spalati- 
no Lovrinac e alle ese- 
quie era presente soltan- 
to il padre biologico e un 
gruppo di giornalisti. 


ANA 


Si profila la coalizione 
tra Forum istriano 
e democratici di Mesic 


POLA — Stipe Mesic, presidente (in' disputa con Jo- 
sip Manolic) dei Democratici indipendenti croati, ha 
siglato ieri un accordo preliminare con il Forum de- 
mocratico istriano, il neopartito fondato da Luciano 
Delbianco, presidente (in attesa di essere sfiduciato) 
della giunta regionale. Al momento la nuova forma- 
zione «concorrente» della Dieta democratica istriana 
è guidata da Mirjana Ferjancic. Non si tratta ancora 
di una coalizione vera e propria in vista delle prossi- 
me elezioni amministrative previste per il 16 marzo, 
anche se in futuro le due formazioni intensificheran- 
no la collaborazione. Stipe Mesic ha inoltre annun- 
ciato la sua candidatura alle prossime elezioni presi- 
denziali, in funzione «anti-Tudjman». 


Impurità nell'acqua potabile 
riscontrate nel Fiumano e in Istria 


FIUME - Gli abitanti dell'area quarnerino- montana e 
quelli dell'Istria bevono acqua insalubre: l' avverti- 
mento è del quotidiano zagabrese «Vjesnik», che ri- 
porta i dati di uno studio sulla salubrità dell'acqua 
potabile nelle varie regioni del Paese, commissionato 
dal ministero della Sanità. Sui 28.371 campioni prele- 
vati nell'area fiumana (che comprende la fascia da 
‘Abbazia a Crikvenica, le isole di Veglia, Cherso e Lus- 
sino e il Gorski Kotar) nell’ 81,6 per cento dei casi l'ac- 
qua è impura, in quanto è stata rilevata la presenza 
di microrganismi che possono causare malattie epide- 
miche quali il tifo e il colera, Al secondo posto di que- 
sto triste primato sta l’Istria: sui complessivi 24.053 
campioni, il 71,8 per cento segnala qualche impurità. 


Si terrà in febbraio a Pola «Gast», 
fiera della gastronomia e del turismo 


POLA — Si terrà dal 9 al 12 febbraio all'albergo «Hi- 
stria» la fiera «Gast», dedicata alla gastronomia e al- 
le attrezzature turistiche. La manifestazione, che si 
svolge nell'ambito di Alpe Adria, viene organizzata 
dall'agenzia «Alpe Adria Trade» e dalla Fiera omoni- 
ma di Klagenfurt con il patrocinio delle Camere 
d'Economia croata e istriana. Lo scopo dell'edizione 
polese è anche quello di fare da volano per la parte- 
cipazione di enti e aziende turistiche di tutta la Cro- 
azia alla «fiera gemella» di Klagenfurt, un appunta- 
mento ormai consolidato che interessa vari Paesi eu- 
Topei e può costituire quindi un'importante fase di 
promozione per l'offerta turistica croata. 


Più treni passeggeri da Pola 
verso Praga, Maribor e Monaco 


POLA — Le Ferrovie croate hanno deciso il potenzia- 
mento dei collegamenti internazionali da e per 
l'Istria. Stando ad un'anticipazione della Camera 
d'Economia della città dell'Arena già a partire dalla 
prossima primavera dovrebbero essere potenziate le 
linee passeggeri da Pola in direzione di Praga, Mari- 
bor e Monaco di Baviera. Un potenziamento che ha 
precipuamente lo scopo di promuovere i flussi turi- 
stici. 


VANNOMALEI CONTI AL «TRIGLAV» E SONO A RISCHIO UNA TRENTINA DI POSTIDI LAVORO 


E’ incrisi l’albergo-simbolo di Capodistria 


Le ultime analisi indi- 
cano anche che le entra- 
te garantite dai suoi la- 
voratori sono inferiori 
al minimo necessario, il 
che significherebbe do- 
ver licenziare almeno 
una trentina di persone. 

Una decisione doloro- 
sa che si spera di evita- 
re cambiando radical- 
mente il modo di lavora- 
re dei dipendenti e of- 
frendo qualcosa di nuo- 
vo ai turisti. Gran parte 
di essi sono soltanto in 
transito, non essendo 
Capodistria una località 
turistica vera e propria. 

» 


L'ottima posizione in 
cui sorge l'albergo (che 
si trova proprio in riva 
al mare e dà su una del- 
le vie principali della 
città), la fama del suo ri- 
storante che malgrado 
tutto continua a essere 
molto accogliente, lo 
splendido terrazzo per i 
mesi più caldi, fanno 
credere che sia possibile 
risalire la china. I diri- 
genti stanno cercando 
anche l'aiuto di nuovi 
soci stranieri, i quali pe- 
Tò sembrano interessati 
soprattutto agli impian- 
ti ancora disponibili a 
Giusterna. 


I 
| 


[10] Il Piccolo 


Benzina agevolata, un salto nel buio 


Regione 
CRESCE L’INCERTEZZA SULLA PROSSIMA ESTENSIONE DEI BENFFICI PER IL CARBURANTE INTUTTA LA REGIONE 


Venerdì 17 gennaio 1997 


Uffici sguarniti, personale in diminuzione, dubbi sulla reale entità dei costi - E soprattutto il timore che non si riescano a pareggiare i conti 


TRIESTE — Dilettanti- 
smo amministrativo e 
benzina agevolata. I due 
problemi sono distinti, il 
primo è generale e il se- 
condo è contingente; ma 
la loro commistione mi- 
naccia di diventare esplo- 
siva. Al punto che in Re- 
gione si respira ormai un 
clima quale viene sinte- 
tizzato dalla seguente, 
sempre più diffusa, battu- 
ta: «Dovevamo avere il 
coraggio di dire di no al- 
l'estensione della benzi- 
na agevolata a tutto il ter- 
ritorio regionale». 
Dilettantismo. La Re- 
gione sta perdendo via 
via, per raggiunti limiti 
d'età o per volontari pre- 
pensionamenti, i suoi fun- 
zionari più collaudati. So- 
no per esempio in parten- 
za i direttori del turismo 
e commercio, della viabi- 
lità, delle foreste, i cui uf- 
fici appaiono peraltro, 
per dir. così, da tempo 
sgangherati. E stanno al- 
lontanandosi, dopo quel- 
lo della cultura, vari di- 
rettori di servizi. Non c'è 
tuttora, per dire, un capo- 


UNA DONNA ERA MORTA AL POLICLINICO UNIVERSITARIO NEL NOVEMBRE SCORSO 


«Mucca pazza»: caso sospetto a Udine 


All’inizio sembrava una normale demenza vascolare, poi la conferma della terribile malattia degenerativa 


UDINE — È confermato: 
una udinese di 68 anni, 
Anna Miolli. Canal, è 
morta il 19 novembre 
scorso, nel reparto di 
Neurologia del Policlini- 
co universitario di Udi- 
ne, a causa del morbo di 
«Creutzfelt-Jakob», ma- 
lattia che si presume 
possa essere trasmessa 
anche dai bovini malati 
di encefalopatia spongi- 
forme, il cosiddetto mor- 
bo della mucca pazza. Il 
fatto - reso noto ieri da 
un quotidiano locale - è 
stato confermato dal pre- 
sidente del Policlinico 
universitario, Carlo Al- 
berto Beltrami, il quale 
ha precisato di aver in- 
formato a suo tempo il 
ministero della Sanità 
del decesso della donna. 
«Penso però che non sia 
il caso di fare del 


abinetto della giunta: o 
e funzioni vengono eser- 
citate da qualcuno surret- 
tiziamente o, chissà per- 
ché, un tale funzionario 
viene ritenuto inutile... 

‘Da tempo non si fanno 
né promozioni né assun- 
zioni, gli uffici sono sem- 
pre più sguarniti, al pun- 
to che la Corte dei conti, 
confrontando l'uno e l'al- 
tro esercizio annuale, re- 
gistra come un fatto posi- 
tivo il risparmio sulla spe- 
sa per il personale. Ma il 
calo di personale non è 
dovuto a una situazione 
virtuosa quanto, ormai, 
patologica. Da due anni 
tarda una risposta alle do- 
mande, a suo tempo solle- 
citate dalla Regione stes- 
sa, per contratti a tempo 
definito (eppure si tratta 
di domande facilmente 
valutabili, in quanto ba- 
sate limitatamente sul vo- 
to di laurea e sugli anni 
di servizio presso altre 
amministrazioni pubbli- 
che). 

Benzina. Se le struttu- 
re burocratiche regionali 
sono quelle che sono, 
l'«agevolata» diventa dav- 


“terrorismo” — ha aggiun- 
to Beltrami — sia perchè 
non è stata provata alcu- 
na relazione tra morbo 
della mucca pazza e la 
sindrome “Jakob”, sia 
perchè quel decesso rien- 
tra nella norma; abbia- 
mo avuto un caso due 
anni fa e un altro nel 
'92). 

Dal punto di vista sta- 
tistico, spiega Beltrami, 
il morbo Jakob colpisce 
tra lo 0,26 e l' 1,21 perso- 
ne per milione all’ anno. 
«Non mi risultano — ha 
detto ancora — altri casi 
in Friuli Venezia Giulia 
nel 1996». «Ad ogni mo- 
do — continua Beltrami — 
abbiamo subito informa- 
to l'Istituto superiore 
della Sanità, che mantie- 
ne un monitoraggio co- 
stante sui casi di morte 
per il morbo di Crau- 


Manager della Sanità, 


«solo» 55 milioni i costi 


TRIESTE — È stato di circa 55 milioni di lire il 
costo complessivo della selezione dei direttori ge- 
nerali delle Aziende sanitarie del Friuli Venezia 
Giulia, compiuta da una commissione di esperti 
per conto dell’amministrazione regionale. Lo rile- 
va in una nota l'assessore regionale alla sanità, 
Cristiano Degano, precisando che i cinque esperti 
sono stati retribuiti con un milione mezzo di lire 
a giornata, «somma — sottolinea l'esponente regio- 
nale — che costituisce uno Si medio-basso 
rispetto agli attuali costi di mercato». Il presiden- 
te.e il segretario della commissione (entrambi di- 
rigenti regionali) hanno ricevuto un gettone onni- 
comprensivo di 600.000 lire. «Possiamo tranquil- 
lamente affermare — ha aggiunto Degano, che ha 
replicato così alle accuse lanciate da capogruppo 
di Rifondazione, Roberto Antonaz — che reperire 
professionalità tecnicamente CURSORE a costi 
Inferiori è oggettivamente impossibile». 


INSINNA 
MAE 


‘A16005, 


Liberty, Rococò, 
Neoclassico, 
Art deco... 


I mobili d'arte 
che hanno fatto storia 
sono all'Ente Fiera 


NINININININIRINA 
MANIE 


/ 


di Pordenone, alla 


Mostra 
‘dell'Antiquariato 


dal 18 al 26 gennaio 1997 


PER INFORMAZIONI 
0434/232111 - 232237 


Si registra 


anche un calo 


preoccupante 


COMET 


di consumi 


vero, a questo punto, un 
salto nel buio. Tutti i cal- 
coli si basano sui consu- 
mi accertati nel Friuli-Ve- 
nezia Giulia nel ‘95: cioè 
su 320 milioni di litri an- 
nui, che allo Stato hanno 
fruttato 180 miliardi di 
imposte, Ed ecco la Regio- 
ne stenta a calcolare l’en- 
tità dell'abbattimento del 
prezzo della benzina, a se- 
conda della distanza dal 
confine sloveno delle va- 
rie fasce territoriali, per 
non rimetterci del pro- 
prio. Siccome allo stato 
debbono venir comunque 
versati 180 miliardi an- 
nui, per pareggiare i con- 
ti bisogna che i consumi 


salgano, grazie al minor 
costo, da 320 a 420 milio- 
ni di litri annui. 


Ma le cose non sono co-' 


sì semplici. Se i versa- 
menti allo Stato restano 
invariati, in quanto: calco- 
lati sui 320 milioni di li- 
tri del ‘95, ecco che per 
esempio i consumi sono 
significativamente calati 
nel frattempo. Perché 
questo calo? Al momento 
la Regione non ha gli stru- 
menti per darsi una rispo- 
sta. La causa è una crisi 
generale, come quella eco- 
nomico-congiunturale, o 
particolare, quale un mi- 
nor uso dell'auto per i 
movimenti in regione? 


presidente dell’ospedale: 


«Non è il caso di creare 


allarmismi, la presenza del morbo 


non è detto derivi da carne infetta» 


tzfelt-Jakob». Pe questa 
malattia, spiega ancora 
il presidente del Policli- 
nico, non eistono cure, 
ma soltanto forme di pre- 
venzione, che poi si ridu- 
cono a limitare l'esposi- 
zione al rischio, per 
esempio evitando di 
mangiare carni che pos- 
sono essere infette. 
«Non è neppure certo — 
continua Beltrami — in 


che modo il morbo possa 
propagandarsi: comun- 
que il contagio non do- 
vrebbe interessare le per- 
sone che sono state vci- 
ne alla persona colpita, 
o almeno non abbiamo 
‘mai registrato nessun ca- 
so di nuclei familiari a 
maggior rischio». 

In quanto al fatto, se- 
gnalato dalla stampa, 
che sul corpo di Adriana 


Oppure dipende da una 
maggiore evasione rap- 
presentata da una mag- 
gior frequentazione delle 
pompe d'oltre confine? 
Lo stesso assessore 
D'Orlandi, che aveva se- 
veramente criticato il 
suo predecessore Lepre 
per certe preoccupate ti- 
tubanze, ora si rivolge — 
ovviamente all’esterno 
dell'amministrazione, da- 
te le note carenze di que- 
st'ultima — a una società 
di sondaggi per capire i 
motivi del calo di vendite 
nel ‘96; alla società Insiel 
per l'organizzazione di 
‘un'indispensabile struttu- 
ra informatica; e all’Uni- 


Miolli Canal non sia sta- 
ta fatta l'autopsia, il pre- 
sidente del Policlinico 
spiega che «anzitutto la 
diagnosi era stata già af- 
fettuata, e poi in questi 
casi occorrono dei requi- 
siti minimi di sicurezza 
che. non avevamo: 
avremmo dovuto inviare 
il corpo a un centro spe- 
cializzato, ma intanto è 
stata avviata la crema- 
zione secondo le consue- 
te norme». 

Adriana mfiolli Canal 
aveva cominciato a de- 
nunciare i primi sintomi 
della malattia pochi me- 
si prima del decesso. Pre- 
dita di senso dell'orienta- 
mento e poi una progres- 
siva degenerazione psi- 
chica che all'inizio era 
stata diagnosticata come 
una normale demenza 
vascolare. Con il passare 


versità perché studi un 
modello matematico fina- 
lizzato a un monitoraggio 
quotidiano dei consumi. 
Come si vede si sta ripar- 
tendo da zero. Anche per- 
ché la Camera di commer- 
cio di Trieste, che si era 
offerta di mettere a dispo- 
sizione la propria espe- 
rienza tecnologica in ma- 
teria, ha fatto infine mar- 
cia indietro, alle prese 
con una consulenza più 
esosa del previsto. Sicché 
la struttura informatica 
regionale, che dovrebbe 
scattare col 1.0 aprile, è 
appena posta allo studio. 
Un salto nel buio. O1- 
tre all'andamento dei con- 
sumi, le incognite sono 
parecchie. Quali saranno, 
al di là delle previsioni te- 
oriche, gli effettivi margi- 
ni di convenienza perché 
un utente, a seconda del- 
la distanza dal confine, ri- 
munci a rifornirsi in 
Slovenia? Quanti conti- 
nueranno a fare il pieno 
di là, per risparmiare an- 
che poche lire? E siccome 
le fasce territoriali (tutto- 
ra da fissare) non sono 
State «blindate» dalla leg- 
ge, quali saranno gli effet- 


del tempo, invece, il peg- 
gioramento della donna 
e infine la conferma che 
si trattava del morbo del- 
la «mucca pazza). 

«Però lo ripeto — inter- 
viene ancora Beltrami — 
non è il proprio il caso di 
creare allarmismi; pur- 
troppo siamoi nella nor- 
ma, e non è assolutamen- 
te detto che il morbo sia 
stato causato da carne 
infetta». L' assessorato 
regionale alla sanità ha 


da‘ parte ‘sua precisato ‘ 


che «la sindrome 
Jakob” non rientra tra 
quelle patologie per le 
quali è obbligatoria la 
denuncia ai sensi di un 
decreto del ministero 
della Sanità del 1990. A 
noi pertanto — ha detto 
Nora Coppola, del servi- 
zio igiene dell'assessora- 
to — queste morti non 
vengono segnalate», 


ti della mobilità . degli 
utenti? Quale sarà, cioè, 
l'incidenza dei pieni che 
per esempio i triestini e i 
goriziani potranno fare al 
prezzo più basso anche 
presso le pompe regionali 
più distanti dal confine? 
E quale sarà l'incidenza 
dol inevitabili — benché 
pesantemente sanzionati 
= abusi, come i «prestiti» 
di tesserini triestini a re- 
sidenti in fasce meno 
favorite? 

I rischi sono forti. E se 
la Regione dovesse con- 
statare che ci rimette, le 
conseguenze sarebbero 
traumatiche, anche politi- 
camente. I friulani — e già 
la Lega cavalca questa ti- 
gre — per prima cosa ri- 
metterebbero in discus- 
sione i contingenti di cui 
continueranno a benefi- 
ciare i triestini e i gorizia- 
ni (quelli già fruibili, per 
intenderci, coi buoni-ben- 
zina). Alla prima scaden- 
za elettorale, le contrap- 
posizioni di campanile sa- 
rebbero feroci. Tutti lotte- 
rebbero per ottenere i 
prezzi più vantaggiosi a 
scapito degli altri. 

gp. 


A. Miolli Canal, 
vittima del morbo. 


OGGI SI DISCUTE IN AULA LA VICENDA DEI «SERVIZI TELEMATICI» 


Autovie, la Regione contrattacca 


Degrassi: «Non lasceremo che ci passino sopra la testa» - Baldassi: «No comment» 


UDINE — La Regione 
non ha «intenzione di far- 
si calpestare» sulla que- 
stione delle «Autovie Ve- 
nete», e oggi lo dirà a 
chiare lettere. In verità 
la Giunta regionale di og- 
gi non ha all' ordine del 
giorno una «questione 
Autovie Venete», cioè la 
discussione sulla recente 
costituzione della «Servi- 
zi telematici srl) (100 mi- 
lioni di capitale sociale) 
tra Autovie venete (socie- 
tà con capitale a maggio- 
ranza Regione Friuli Ve- 
nezia Giulia e proprieta- 
ria dell’ autostrada Trie- 
ste-Venezia sotto la qua- 
le corrono cavi di fibre 
ottiche) e «Selesta siste- 
mi informatici» di Como, 
che avrà il 51% della 
«Servizi telematici», Tut- 
tavia l'argomento verrà 


rà a una «delibera di ge- 
neralità» un documento 
cioè che traccia le linee 
politiche lungo le quali 
si muoverà la Giunta sul- 
l'argomento. 

Lo ha confermato il vi- 
cepresidente della Giun- 
ta Michele Degrassi, spie- 
gando che anche se l'ar- 

omento non è all'ordine 

(el giorno nell'elenco del- 
le delibere, «è chiaro che 
sulla vicenda ci saranno 
assessori che vorranno 
discutere, e credo che si 
arriverà a tracciare le li- 
nee di fondo dell'azione 
politica». Le quali linee 
politiche, dice Degrassi, 
si possono riassumere 
«nell'intenzione della 
Giunta di non lasciarsi 
passare sopra». La giun- 
ta, del resto, da tempo 
aveva invitato il presi- 
dente di Autovie venete 


soprassedere, in attesa 
di chiarire tutti gli aspet- 
ti dell’ accordo. E da par- 
te sua il presidente di Au- 
tovie Venete; Michele 
Baldassi, ha fatto sapere 
di «non aver nulla da di- 
re anche perchè rimane 
in attesa di sapere quali 
saranno le decisioni del- 
la Giunta regionale in 
merito». L' attuale Consi- 

lio di amministrazione 
ff Autovie venne nomi. 
nato nel 1994 dalla Giun- 
ta regionale guidata dal- 
la leghista Alessandra 
Guerra. Proprio sulla ge- 
stione delle fibre ottiche, 
nel 1995 dovette recede- 
re da un accordo con Bri 
tish Telecom e questo, 
fra l' altro, fu una delle 
cause che portò alla ca- 
duta della giunta Guer- 
ra. Il nuovo Consiglio do- 
vrebbe essere nominato 


Trattori in piazza 
contro le quote latte 


UDINE — Come i colleghi di altre regioni, anche 1 
produttori di latte del Friuli Venezia Giulia hanno 
manifestato ieri contro la decisione del SONO 
di accettare la (RIOT O Io) nazionale delle 


quote latte, previste 


all’ Unione europea; l' esu- 


bero della produzione in regione ha così portato a 
una multa di circa nove miliardi di lire. Oltre cen- 
to allevatori si sono dati appuntamento in piazza 


primo Maggio, a Udine; 


quindi hanno sfilato con i 


trattori per le vie del centro dirigendosi, poi Verso 
Codroipo dove, nel DOMengEiE si sono incontrati 
la 


con i colleghi provenienti da Pordenone. A Udine 
la manifestazione si è svolta senza incidenti, 

. Sulla questione delle «quote latte» si è espressa 
Alleanza nazionale che, in una nota, ha affermato 
che «Ia protesta dei produttori di latte va sostenu- 
ta e condivisa» anche se «al Ministro e ai produtto- 
ri stessi vanno indicate delle vie da percorrere». 


I gestori delle pompe 
in stato di allerta 


UDINE — Qualcosa sta cambiando nell'orientamen- 
to della Regione: mentre i cittadini fanno la fila per 
la tessera della benzina a prezzo ridotto? Se lo chie- 
dono le organizzazioni sindacali dei gestori delle 
MORBe di benzina della regione aderenti alla Con- 
commercio e alla Confesercenti. Ed elencano tre 
«segnali» di quella che appare come una controten- 
lenza. 
1) Vi sono — dice la nota — assessori regionali che 
preventivano «una difficile reiterazione del provve- 
dimento dopo il ‘97, dando per scontato che il risul- 


tato economico sarà fortemente negativo», 

2) Poi vi sono «manovre tendenti a modificare la 
legge nella parte che istituisce in Regione il servizio 
per la gestione della benzina a prezzo ridotto (come 


dire: perché attivare strutture se il provvedimento 
deve durare poco?)» È 

3) I procedimenti tecnico-informatici per la ge- 
stione della benzina agevolata «dovevano essere già 
a buon punto nell'ambito del pool delle Camere di 
commercio e invece ripartono da zero con nuovo re- 
ferente l'Insiel). 

E restano tuttora da definire — lamentano le orga- 
nizzazioni dei gestori — le fasce territoriali e gli 
sconti da applicare in ciascuna di esse: «L'impres- 
sione è che sia mutata la sensibilità della giunta re- 
gionale, che si stiano frapponendo ostacoli ammini- 
Strativi e tecnici, che si stia già preparando una ‘’ri- 
tirata generale‘), 


ii O____INBREVE Mb 


Protezione pentiti, 
la Lega Nord vuole 
l'assenso dei sindaci 


UDINE — I pentiti possono essere ospitati in comu- 
ni diversi da quelli di provenienza solo dopo l'assen- 
so preventivo del sindaco del Comune interessato. 
Lo ha chiesto con un'interrogazione a risposta scrit- 
ta inviata al governo il deputato leghista Edouard 
Ballaman, dopo aver saputo dell'apertura a Udine di 
un ufficio centrale di protezione a cui sarebbe de- 
mandata la gestione dei pentiti. Ricordando l'«espe- 
rienza fallimentare e oltremodo nociva» del soggior- 
no dei mafiosi in Friuli, Ballaman ha dunque chiesto 
l'intervento preventivo dei sindaci. «Questo — ha det- 
to ancora il deputato — è il mio primo atto da compo- 
nente della Commissione antimafia». 


Meno multe e più autisti ubriachi 
nel capoluogo friulano durante il’96 


UDINE — Nel 1996, la polizia municipale di Udine ha 
accertato 43.480 violazioni al Codice della strada. Nell’ 
anno precedente, le violazioni accertate erano state 
54.182. Nelle casse del comune sono entrati, complessi- 
vamente, 2,8 miliardi di lire contro i 3,9 del 1995 e i 4,4 
del 1994. Fra i dati più rilevanti, resi noti ieri in una 
conferenza stampa, si segnalano l'aumento dei casi di 
guida in stato di ebbrezza — 31 nel 1996 contro i 25 del 
1995 e i 10 del 1994 — e quelli di guida senza patente 
passati a 12 contro i sette del 1995 e i cinque del 1994, 
Infine, gli incidenti stradali rilevati dalla polizia muni- 
cipale sono stati complessivamente 661 (contro i 545 
del 1995 e i 510 del 1994): di questi, quattro hanno avu- 
to esito mortale. z 


Alvia i congressi provinciali del Pds 
in vista dell’appuntamento nazionale 


TRIESTE — Si terranno nei prossimi giorni i congressi 
provinciali del Pds, in preparazione del congresso re- 
gionale e di quello nazionale. Il congresso del partito — 
come rileva in una nota il segretario regionale, Alessan- 
dro Maran — compirà le scelte politiche, organizzative 
e statutarie necessarie a far evolvere e rafforzare l'Uli- 
vo. «Oggi l' Ulivo - precisa Maran — deve affrontare la 
prova decisiva; candidarsi a guidare, anche dal gover- 

lo) della regione, l'innovazione istituzionale, economi- 
ca e sociale di cui la società regionale ha bisogno». La 
Smistra, anche nel Friuli Venezia Giulia — osserva Ma- 
Tan — deve aver chiaro che le risorse dell'innovazione, 
sulle quali far leva, «sono nella società». 


I giuliani di Buenos Aires chiedono 
di cambiare la legge sull’emigrazione 


TRIESTE — Il circolo giuliano di Buenos Aires ha ap- 
provato una proposta di riforma per la legge regiona- 
le sull'emigrazione da sottoporre all'assemblea re- 
gionale. Tra le altre cose il Circolo giuliano chiede 
che l'attuazione di tale legge sia «a carico di uno de- 
gli assessorati della Giunta»; e che i rapporti tra tale 
assessorato e le associazioni degli emigrati siano 
«svolti attraverso associazioni di volontariato e di 
bene pubblico, senza fini di lucro,operanti in regio- 
ne e che «abbiano manifestato la volontà di mante- 


discusso lo stesso, e con 


e il Consiglio di ammini- 
ogni probabilità si arrive- 


strazione della società a 


nel prossimo mese di set- 
tembre. 


dal presi 


LA STORIA DEI MEZZI NAVALI SUBACQUEI COSTRUITI A MONFALCONE 


In un libro i segreti dei sottomarini 


MONFALCONE — Quanti «gioielli» del mare sono 
usciti dallo stabilimento navalmeccanico della 
Fincantieri di Monfalcone. Non solo navi, ma an- 
che aerei (non ci si dimentica dei leggendari 
«Cant») e sommergibili. Il «cantiere» ha varato de- 
cine e decine di mezzi d'’escursione subacquea, 
dalle prime unità prodotte tra le due guerre ai 
più recenti sommergibili della classe «Sauro». E i 
sommergibili sono realtà all'avanguardia, sofisti- 
cate, realizzate dal personale altamente. qualifi- 
cato e quindi molto costose: basta pensare che un 
sottomarino nucleare della classe «Seawolf», rea- 
lizzato negli Stati Uniti, pesa qualcosa come sette- 
mila tonnellate e costa all'incirca due miliardi di 
dollari, ben 450 mila lire al chilogrammo. 

Ma come mai queste esorbitanti spese? La ri- 
sposta è quantomai semplice e deriva dalla defi- 
nizione stessa di sottomarino, ovvero quel super- 
bo mezzo navale in grado di operare negli abissi 


marini senza limitazioni, Ma per arrivare a ciò è 
stato necessario adottare soluzioni tecniche mol- 
to avanzate e utilizzare materiali pregiati e di al- 
tissima qualità. Il risultato? Prestazioni ai limiti 
della scienza per dei mezzi navali che hanno re- 
so impossibile, così dicono gli esperti, lo scoppio 
di un conflitto nucleare tra le due grandi poten- 
ze, consapevoli del fatto che i sottomarini sono in 
grado di rimanere per mesi sott'acqua per poi 
emergere e colpire. Un deterrente politico e un 
fondamentale strumento di ricerca che non è na- 
to ieri, come racconta nel volume «La conquista 
degli abissi, storia del battello subacqueo da Ari- 
stotele al sottomarino nucleare», edito da Vitto- 
relli, l'ingegnere monfalconese Alessandro Turri- 
ni. Il libro sarà presentato domani, alle 17, nella 
sede dell'Unuci di Monfalcone, dal tenente colon- 
nello Rinaldo Migliavacca. Un volume dalle mil- 
le sorprese. "i 
Luca Perrino 


Una delegazione di allevatori è poi stata ricevuta 
‘ente della Giunta regionale Gruder. 


nere rapporti di collaborazione» con le associazioni 


Stesse. 


L'INCHIESTA COINVOLGE ANCHE PORDENONE 


Sotto tiro per falsi diplomi 


PORDENONE — Il rin- 
vio a giudizio di 87 per- 
sone, tra cui responsabi- 
li e funzionari di undici 
istituti scolastici privati, 
è stato chiesto dal pub- 
blico ministero di Napoli 
Nicola Lettieri nell'ambi- 
to di un'inchiesta su fal- 
si diplomi di maturità, ri- 
lasciati dal 1985 al 1995 


| in tutta Italia, da alcune 


scuole private legalmen- 
te riconosciute. I reati 
contestati vanno dall'as- 
sociazione per delinque- 
re al falso materiale e 
ideologico. n 
L'inchiesta si basa, tra 
l'altro, sulle ammissioni 
di Pino Vinti, segretario 
e coordinatore ammini- 


strativo dell'istituto 
«Pianma Fejevi» di Frat- 
tamaggiore (Napoli), e 
coinvolge fra gli altri Pa 
squale Mungari, 45 an- 
ni, residente a Roma ma 
domiciliato a Pordeno- 
ne, ex collaboratore del- 
l'Istituto privato «Caval- 
li Conti» e attuale colla- 
boratore dell'Associazio- 
ne nazionale scuole, «Ap- 
prendo da voi la notizia 
— ha commentato Mun- 
gari nel tardo pomerig- 
gio di ieri —; non ho mai 
ricevuto un avviso di ga- 
Tanzia e non sono mai 
stato interrogato. Pro- 
prio non ne so nulla e 

er questo mi riesce dif- 
icile dire qualcosa». Se- 


condo quanto emerso 
dalle indagini, sarebbero 
State rilasciate centinaia 
di falsi diplomi di matu- 
rità tecnico-commercia- 
le e magistrale, utilizzati 
poi da numerosi studen- 
ti per iscriversi all'uni- 
versità e partecipare a 
concorsi pubblici. Per 
esto, i nominativi de- 
gli studenti saranno tra- 
smessi anche al ministe- 
ro della Pubblica istru- 
zione per accertare even- 
tuali nullità riguardanti 
i successivi titoli di stu- 
dio e i contratti con la 
pubblica amministrazio- 
ne basati sui falsi diplo- 

mi. 
ma.bo. 


IPON 


RZIO 


Il Piccolo 


TERI SCIOPERO IMMEDIATO, DOMANI INCONTRO DEI SINDACATI, LUNEDÌ VERTICE” ALL’ASSINDUSTRIA 


| Crisi Stock: appello alla città 


Illy: «Bisogna assecondare la svolta dell’impresa e aver fiducia in nuove opportunità occupazionali» 


CCIAA: 
Donaggio: 
«Trieste 

fa fuggire 
le imprese» 


«Una mazzata all'im- 
magine, alla memoria, 
alla storia della città». 
Sui tagli alla Stock, 
amaro il commento del 
presidente della Came- 
Ta di commercio, Adal- 
berto Donaggio.«Que- 
sta vicenda - dice - non 
è purtroppo un'eccezio- 
ne ma, al contrario, ri- 
sulta in qualche modo 
‘rappresentativa’ di 
una situazione di debo- 
lezza del settore pro- 
duttivo locale. Il ri 
schio è che a questo sta- 
to di profondo disagio 
ci si faccia l'abitudine. 
E' necessario invece re- 
agire: lo stato di crisi 
di Trieste non è irrever- 
sibile e alle denunce bi- 
sogna quindi far segui- 
re azioni correttive con- 
crete. Che dire - esem- 
plifica - del fatto che a 
Trieste. ogni progetto 
viene bloccato in mez- 
zo a un mare di lacci 
burocratici e di crocia- 
te ambientaliste? E' il 
Doni Sabre che 
a causa esti pro- 
blemi Gaio 
hanno creato quel vuo- 
to decisionale e realiz- 
zativo che tutti (a paro- 
le) denunciano, alla di 
ne si pagano conti mol- 
to salati), I 
Come il sindaco Illy, 
anche Donaggio rileva 
il calo dei consumi nel 


Settore liquoristico, 
che ha i a un pro- 
cesso di ridimensiona- 


mento anche nell'azien- 
da triestina. «Certo - os- 
Serva - oggi viene spon- 
taneo chiedersi se l’ac- 
Quisizione da parte del- 
a Eckes abbia frenato 
9 accelerato questo pro- 
Cesso. Ma si tratta di in- 
terrogativi inutili: le re- 
ole del mercato globa- 
e non sono infatti in- 
fluenzate da pensieri o 
parole, ma rispondono 
a logiche crude come 
quelle dei numeri e dei 
bilanci. La mortalità 
aziendale è un fenome- 
ho naturale nell'evolu- 
zione dei mercati: me- 
no naturale è invece 
che le risorse professio- 
nali e finanziarie non 
trovino poi nuovo im- 
piego nel medesimo ter- 
Titorio per nuove inizia- 
tive». 3 
Questo, per il presi- 
dente camerale, è il ve- 
ro nocciolo della que- 
stione: «Trieste non at- 
tira imprese, le fa fuggi- 
re». «A questo dato - ag- 
giunge - si somma nega- 
tivamente anche il qua- 
dro complessivo del Pa- 
ese che presenta fattori 
oggettivamente penaliz- 
zanti per le IMpicne: 
‘azie a una poul 
Sia attenta alle strate- 
gie fiscali e di finanza 
Pubblica che non allo 
Sviluppo : economico. 
Tutto ciò - conclude Do- 
naggio - è ben chiaro al- 
le ‘multinazionali, che 
indirizzano gli investi 
Menti dove più convie- 
ne. Accanirsi contro 
l'attuale proprietà del- 
la Stock è dunque sba- 
Eliato e inutile. Certo, 
ma e l'urgente proble- 
Cui big licenziamenti a 
Sposta *Bna dare una ri- 
ti gli posato con tut- 
disponi Tumenti di cui 
‘amo. Ma. biso- 
gna evitare inutili di. 
Squisizioni e rimboccar= 
si le maniche. Seria- 
mente), 


MARBELLA 
L 10.110.000 


Ore difficili alla Stock do- 
po l'annuncio della deca- 
pitazione dell'organico, 
con un taglio di 111 di- 
pendenti sui 270 attual- 
mente al lavoro. Nel cor- 
so dello sciopero procla- 
mato per l'intera giorna- 
ta di ieri - che, secondo 


fonti sindacali, ha regi- . 


strato un'adesione del 
100% nello stabilimento 
di Zaule e del 75% in quel- 
lo di Roiano - si sono toc- 
cati momenti di ulteriore 
tensione, quando sono co- 
minciate a circolare Je 
prime voci sui nominati- 
vi dei dipendenti che ver- 
rebbero estromessi dal 
processo produttivo. «So- 
No intimidazioni che re- 
spingiamo decisamente - 
ha commentato Gianclau- 
dio Crippa della Flai-Ggil 
- e ora intendiamo valuta- 
Te con quali iniziative 
coinvolgere la città sul fu- 


turo dell'azienda». Dai 
vertici della Stock nessun 
commento: a dire tutto 
quello che c'è da dire sul- 
la Strategia del prossimo 
futuro c'è solo il docu- 
mento inviato ai sindaca- 
ti sul taglio di poco meno 
della metà dei dipenden- 
ti. 

Oggi, intanto, il lavoro 
dovrebbe riprendere nor- 
malmente, mentre per do- 
mani mattina, alle 8.30, è 
stato fissato, nella sede 
della Gisl, un incontro dei 
rappresentanti sindacali 
per fare il punto sulla si- 
tuazione. Lunedì prossi- 
mo si terrà invece una 
riunione all'Assindustria, 
dove i sindacati chiede- 
ranno l'attivazione delle 
procedure alternative al 
licenziamento collettivo: 
prepensionamenti (anche 
se gli interessati sono so- 
lo circa una ventina), cas- 
sa integrazione straordi- 
naria, mobilità lunga. 


«Non possiamo accetta- 
Te - prosegue Crippa - che 
ogni due anni si parli di 
riconversione. Dal ‘92 al 
96, 450 persone sono sta- 
te messe in strada. Oggi 
un'altra batosta che ridu- 
ce l'organico a 159 unità. 
Il progetto è chiaro. L'ac- 
quisizione del marchio da 
parte dei tedeschi è stata 
fatta con l'unico obietti- 
vo di affossare l'azienda. 
Un anno fa la Eckes par- 
lava di progetti da trasfe- 
rire a Trieste, di una se- 
rie di nuove produzioni. 
Non si è visto niente, nes- 
suna promozione del pro- 
dotto. Al contrario, il no- 
stro timore è che il lavo- 
ro venga ora appaltato a 
cooperative esterne). 

Il drastico dimagrimen- 
to imposto alla Stock non 
ha colto di sorpresa il sin- 
daco Illy. «Un disastro an- 
munciato per gli attenti 


osservatori - commenta 
7. Qui abbiamo a che fare 
con un duplice fattore ne- 
gativo: il mercato dei di- 
stillati va male e l'azien- 
da è passata di mano da 
poco. Il nuovo manage- 
ment sta impostando una 
strategia diversa, dopo 
che nulla era stato tocca- 
to per anni. Non possia- 
mo nascondere che l'im- 
presa ha un aspetto pro- 
duttivo limitato, imbotti- 
glia e distribuisce, ma 
non distilla più, mentre 
ormai In questo settore la 
competizione è sul merca- 
to globale, con grandi 
gruppi che fatturano mi- 
gliaia di miliardi. Credo 
che ora si debba assecon- 
dare il nuovo corso, spe- 
rando che l'azienda ritro- 
vi equilibrio e rilancio. 
Solo così si Potrà evitare 
che si trasformi in un ma- 
gazzino), 

Se Illy non ha esitazio- 


ni sulla «prevedibilità» 
del ridimensionamento, 
diversa è la sua valutazio- 
ne sulle prospettive che 
ora si aprono per i lavora- 
tori. «Centoundici perso- 
ne non sono una cifra 
drammatica - rilancia -. 
Gerto, la fatica per ricollo- 
carle sarà tanta, ma non 
bisogna autoflagellarsi. 
E' importante in questo 
momento avere un'econo- 
mia dinamica: imprese 
che espellono ma anche 
imprese nuove che si in- 
sediano o che crescono. 
Non dimentichiamo che 
la Ferriera ha assunto 
quasi un centinaio di gio- 
vani e che certamente an- 
che dalla privatizzazione 
del Molo VII verranno 
nuove opportunità di la- 
voro. L'importante è ave- 
Te un po' di fiducia». 
Dalle notizie in mano 
al sindaco sembra che il 
management della Stock 


sì stia già interessando 
per trovare alternative di 
lavoro per i suoi dipen- 
denti. Da parte sua Illy 
punta sull'attività che 
sta iniziando la Conway 
Data (ricordate? La socie- 
tà della Georgia incarica- 
ta dalla giunta di promuo- 
vere l'immagine di Trie- 
ste negli Stati Uniti per 
attrarre investimenti e 
trovare partner alle im- 
prese locali). Sul prossi- 
mo numero di “Site 
Selection”, la rivista pub- 
blicata dalla società che 
si rivolge a imprenditori 
e manager di tutto il mon- 
do, si parla a lungo delle 
potenzialità dell'area trie- 
stina. «Stiamo lavorando 
su due fronti, sia con la 
Conway che con la socie- 
tà Omnia dell'ingegner 
Gambardella. I risultati - 
assicura Illy - dovrebbe- 
ro arrivare a breve». 
Arianna Boria 


«Tira un anno liquideranno l’ 


«In un reparto sono già 
stati fatti nomi e cogno- 
mi delle persone che sa- 
ranno licenziate: una pro- 
cedura incredibilmente 
scorretta.) «Un direttore 
è arrivato a minacciare 
esplicitamente gli impie- 
gati che oggi hanno diser- 
tato il lavoro». Benzina 
sul fuoco ieri mattina al- 
la Stock dopo la dramma- 
tica notizia dei centoun- 
dici licenziamenti e la de- 
cisione presa al termine 
di due assemblee di indi- 
re una giornata di sciope- 
TO. 
Gli impiegati, prima di 
tornarsene a casa, si so- 
no fermati a lungo davan- 
ti ai cancelli della sede di 
Roiano per scambiarsi 
commenti sconsolati. . e 
tentare di farsi una ragio- 
ne di una mazzata che 
nessuno si aspettava in 
tali proporzioni. Michela 
Surez, una ragazza di po- 
co più di ventisei anni, è 
l'emblema della difficol- 
tà che incontrano oggi i 
giovani nel mondo del la- 
voro. «Ho preso la matu- 
rità scientifica all'Ober- 


IBIZA 


1.0 SLALOM 3 PORTE 


L 13.824.000 


Michela Surez è tra gli ultimi assunti. 


dan nell'89 — racconta — 
poi ho trascorso più di 
tre anni fra domande e 
concorsi. Alla fine, nel- 
l'ottobre del ‘92, sono sta- 
ta assunta qui alla Stock. 
Una grande soddisfazio- 
né, ma adesso, dopo poco 
più di quattro anni, ri- 
schio già di perdere que- 
sto posto». 

«Avevo incominciato 
al Centro elaborazione 
dati — continua Michela — 


SI 


SE 1400 


CORDOBA 
L 16.706.000 


poi sono passata all'uffi- 
cio contabilità. Il lavoro 
è soddisfacente, prima fa- 
cevo turni, anche qual- 
che notte. Adesso ho un 
orario flessibile, entrata 
tra le otto e le nove e 
uscita tra le 17 e un quar- 
to ele l8eun quarto con 
breve pausa per il pran- 
zo. Questa faccenda mi 
sconvolge, mi sono sposa- 
ta a ottobre, poco più di 
due mesi fa, adesso ri- 


Fulvio Marchi, 24 anni di anzianità. (Foto Sterle) 


schio di rimanere in stra- 
da». 

Uni passato diverso; 
ma un futuro egualmen- 
te incerto per Fulvio Mar- 
chi. Con oltre ventiquat- 
tro anni di anzianità alle 
spalle è uno degli impie- 
gati più esperti dell'azien- 
da, ma ha due figli picco- 
li, due gemelli di quattro 
anni. «Avevo fatto le 
scuole magistrali e poi il 


servizio militare — rac- 


conta — poi, in meno di 
sei mesi, ho trovato que- 
sto lavoro. Altri tempi, 
eravamo nel ‘72, spesso i 
giovani potevano sceglie- 
Te se farsi assumere al 
Comune, all'Acega o in 
qualche azienda privata. 
Entrare alla Stock signifi- 
cava mettersì a posto per 
tutta la vita. Anche tra i 
dipendenti c'era un forte 
senso di attaccamento al- 
l'azienda, ci si identifica- 


azienda >» 


va in essa, ci si sentiva 
come in famiglia.) 

«E invece — racconta 
ancora Marchi — stavano 
arrivando tempi ben più 
difficili, Le ultime assun- 
zioni su vasta scala sono 
state fatte tra il ‘74 e il 
‘75, poi sono arrivate 
una serie di ristruttura- 
zioni, tutte dolorose. An- 
che stavolta ci aspettava- 
mo una riduzione di orga- 
nico, ma certamente non 
in questi termini. Ora si 
tratta di lottare per ave- 
re delle garanzie a comin- 
ciare dalla cassa integra» 
zione. Per andare in pen- 
sione mi mancano una 
quindicina d'anni. Per 
fortuna mia moglie lavo- 
ra, altrimenti mi sarei 
già buttato da quel pon- 
te». 

«Da 650 che erano nel- 
l'88 — spiega Sergio Ulci- 
grai, sindacalista interno 
— i dipendenti rischiano 
ora di diventare 159». «E 
in 159 commentano i la- 
voratori attorno — non si 
tiene in piedi un'azienda 
come questa. Qui tra un 
anno sì liquida tutto». 

Silvio Maranzana 


milioni. 


A FINE MESE LA CHIUSURA 
Caffè San Marco, 
futuro a rischio: 

Igestori lasciano 


Si profila un orizzonte incerto per il Caffè San 
Marco. Lo storico ritrovo dell'intellighentia trie- 
Stina si prepara semplicemente a una chiusura 
momentanea in funzione dell'ennesimo cambio 
di gestione? O sta invece per vivere l'inizio di un 
FRATI periodo di saracinesche chiuse? 

E' proprio quest'ultima l'ipotesi che mette in al- 
larme i quattro dipendenti del locale. Perché Mo- 
nica Portuese, che assieme al padre Francesco 
Francese gestisce il locale di via Battisti, garanti- 
sce sul fatto che «trascorsi i giorni necessari a si- 
stemare due o tre cose subentreranno i nuovi ge- 
stori». Ma di certo, per ora, c'è soltanto che il Caf- 
fè a fine mese chiude. Per «cambio di gestione», 
appunto. Dovuto a cause che la Portuese preferi- 
sce non dettagliare: «Abbiamo trovato altri locali 
da mandare avanti e ce ne andiamo...) 

Il problema - spiega Giuseppe Giarmoleo, ex ge- 
store e attuale direttore del personale del San 
Marco - è che nessuno, al momento, si è fatto 
avanti per rilevare il Caffè. La proprietà dell'edifi- 
cio è delle Generali. La licenza invece, che fino a 

alche tempo fa era in mano alla poi fallita Caf- 
è San Marco srl., è nelle mani del Tribunale. Una 
licenza, spiega Giarmoleo, del valore di circa 600 


Ad ogni modo, se la situazione del San Marco si 
concluderà positivamente, si tratterà del to 
passaggio di mano nel giro di una decina deg 
Nell'87 infatti le sorelle Stock cedettero la gestio- 
ne a Mario De Vita (suicidatosi lo scorso settem- 
bre subito dopo aver ucciso la sua compagna). 
Nel ‘90, De Vita lasciò il San Marco a Giarmoleo: 
quest'ultimo, nel ‘95, oppresso dagli insostenibili 
costi di gestione comunicò al personale la chiusu- 
ra del locale. Alla «cessata attività» rimediò una 
cordata di imprenditori locali il cui intervento 
portò in pochi giorni alla 
tobre dello stesso ‘95 - d 
come si diceva, è stato gestito dalla società forma- 
ta da Francesco Francese e da sua figlia. 


riapertura - il primo ot- 
el Caffè che fino a oggi, 


ni. 


p.b. 


INCREDIBILI RIVELAZIONI AL PROCESSO CONTRO GLI OPERAI DELLA FERRIERA 


Ilblocco? «Lo hanno fatto i vigili» 


Una serie di eloquenti «non c'ero» e «non ho visto» da parte dei poliziotti e dei carabinieri 


Servizio di 

Claudio Emè 

Non sono stati gli operai 
della Ferriera in sciopero 
a bloccare il traffico in 
via Carducci e piazza 
Oberdan. Al contrario, in 
«Quei quattro giorni del- 
l'ottobre 1994 auto, bus, 
camion e furgoni, sono 
stati tenuti lontano da 
quelle vie dai vigili urba- 
ni e dalle altre forze di po- 
lizia. Uno sbarramento 
preventivo, perchè il traf- 
fico non impazzisse. 

E' questo il risultato 
eclatante della prima 
udienza del processo che 
vede alla sbarra dieci ope- 
rai della Ferriera di Ser- 
vola. Silvio Bassanese, 
Vladimiro Furlan Paolo 
De Marco, Egidio Sincovi- 
ch, Marino Carli, Fabio Si- 
sti, Giovanni Marchesich, 
Norino Grilli, Walter Fon- 
tanot e Riccardo Todisco 
devono rispondere del- 
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l'accusa di blocco strada- 
le. Ieri non S! sono pre- 
sentati in aula, come del 
resto il Codice consente 
agli imputati. Nel settore 
del pubblico © erano inve- 

e tri opera! e sindacali- 
sti. Non si s0N0 persi una 
battuta, Anzi, a qualcuno 
è “fuggito” anche qualche 
commento, 

Per ore invece carabi- 
nieri e poliziotti hanno at- 
teso nel corridoio il loro 
turno per testimoniare. 
Alla domanda del rappre- 
sentante dell'accusa ” lei 
ha visto chi ha attuato il 
blocco. stradale?” molte 
delle risposte SOno state 
tutt'altro che precise, 
«Ero in coda al corteo, 
non potevo vedere» han- 
no raccontato Renato Ge- 
Tin e Maurizio ‘Ruzzier, 
due agenti di polizia. «I 
vigili urbani avevano de- 
viato il traffico prima del- 
l'arrivo dei mezzi dei ma- 
nifestanti». 


INCA 
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Il pm Nicoli: 
«Chiederò 
di citare altri 
testimoni» 


«Io invece ero alla te- 
sta del corteo» ha spiega- 
to l'investigatore France- 
sco Troncone della Digos. 
«Allora lei ha visto i 
blocchi?» ha chiesto, spe- 
ranzoso, il sostituto pro- 
curatore Giorgio Nicoli. 
«No, non ho visto nulla 
percio avevo seguito al- 
‘interno del palazzo del 


. Consiglio regionale la de- 


legazione dei sindacalisti. 
Alessandro Giorgi e 
Giorgio Brugnera hanno 


invece detto di non aver 
visto nulla dal momento 
che con la loro “volante” 
stavano cercando di libe- 
Tare una vettura rimasta 
imbottigliata nel corteo. 
In precedenza avevano 
deposto l'ex questore vi- 
cario Umberto D'Acierno 
e. l'ex dirigente della 
Digos Bruno D'Agostino. 

«Chiederò al Tribunale 
di poter citare altri poli- 
ziotti» ha detto al termi- 
ne dell'udienza il rappre- 
sentante dell'accusa. Le 
testimonianze di ieri non 
lo avevano soddisfatto. 

In effetti di risposta in 
risposta nell'udienza è 
emerso non solo che il 
traffico era stato deviato 
dai vigili urbani, ma an 
che che in via Carducci 
passavano tranquillamen-\ 
te ambulanze, auto di po- 
litici e vetture di servizio 
di Maino e carabinieri. 
Un blocco, da quanto si è 
capito, più virtuale che 
reale, 


‘Anche per l'incendio di 
alcuni cassonetti delle im- 
mondizie e di svariati 
pneumatici, nulla di defi- 
nitivo. I danni di tre mi- 
lioni e mezzo sono stati 
Ie dalla giunta Comu- 
nale, sindaco Illy in testa, 
assessori a seguire. Del 
danneggiamento sono ac- 
cusati Fabio Sisti, Giovan- 
ni Marchesich, Norino 
Grilli, Walter Fontanot e 
Riccardo Todisco. 

«Gli incendi dei casso- 
netti venivano subito 
spenti dai pompieri» han- 
no raccontato i carabinie- 
Ti. «I pneumatici invece 
‘hanno bruciato in via Car- 
ducci per tre giorni.Il fuo- 
co era limitato. Non c'era 
pericolo. I veicolo transi- 
tavano a pochi metri di 
distanza» 

«Prossima udienza il 
13 marzo» ha deciso il 
presidente Mario Tram- 
pus. Con un ampio sorri- 
so. 
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SPANDIMENTO 
Chiusa 
via Cordaroli 


È stata chiusa al 
traffico ieri pome- 
riggio via Cordaro- 
li per uno spandi- 
mento d'acqua. 

I vigili urbani so- 


no intervenuti do- 
no la segnalazione 

ella caduta di 
due ciclisti. Una 
caduta che non ha 
fortunatamente 
provocato gravi 
conseguenze 

Piccoli inciden- 
ti sono anche sta- 
ti segnalati ad Au- 
risina e sulla Co- 
Stiera. 


* APIET ESCLUSO 


[12] Il Piccolo 


POLEMICA SULLO IACP 


Codarin: «Contro di me 


soltanto accuse 
legate alla politica» 


«Il documento del Sunia 


ha tante parti intelligenti, 


ma finisce per scontare 


una certa partigianeria» 


Renzo Codarin non ci 
sta. Il presidente della 
Provincia si inserisce 
nel dibattito riguardante 
lo Iacp, polemizzando a 
distanza con i sindacati, 
e segnatamente con 
Mauri del Sunia (foto a 
destra), che aveva solle- 
vato il problema della 
no al consiglio di ammi- 
nistrazione dell'Istituto. 
«Va precisato innanzitut- 
to - esordisce - che la lo- 
ro richiesta riguarda la 
rispondenza allo statuto 
delle nomine di certi con- 
siglieri. Non facciamone 
un problema di Codarin 
sì- Codarin no. Bisogne- 
rebbe dire piuttosto che 
come amministrazione 
provinciale abbiamo ac- 
celerato i tempi delle tre 
nomine di nostra compe- 
tenza proprio per evita- 
re la paralisi dell'ente. E 
aspettiamo con fiducia 
l'interpretazione che vor- 
rà darne la Regione». 
Fuori dalle righe, Co- 
darin non nasconde di 


aver dato uan chiave di 
lettura politica alla con- 
testazione nei suoi con- 
fronti. Dice: «Quello del 
Sunia è un documento 
che ha anche dei conte- 
nuti intelligenti, ma 
sconta un certo tipo di 
partigianeria politica. 
Non capisco ad esempio 
perchè la Provincia, che 
ha lanciato l'inziativa 
dell’Osservatorio della 
casa, dovrebbe farsi da 
parte in favore del Co- 
mune. Con il discorso 
della ‘presidenza e della 
vicepresidenza si sono 
toccati livelli di bassa le- 
ga partitocratica. L'isti- 
tuto non può subire i 
danni di quello che va 
considerato a tutti gli ef- 
fetti come uno. scontro 
interno alla sinistra. E' 
una diatriba che si gioca 
sulla pelle dello Iacp, 
che in questo momento 
dovrebbe avere tutto al- 
tri interessi. E comun- 
que non è colpa mia se 
hanno perso le elezioni 
provinciali». 
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Trieste / Città 
DOPO LE DIMISSIONI DI BINET, I SINDACATI INCONTRANO L’ ASSESSORE REGIONALE 


Venerdì 17 gennaio 1997 


Degano assicura il suo impegno affinché non ci siano ritardi nei pagamenti del personale dell’ Azienda ospedaliera 


Si preparano giornate de- 
licate per il nuovo asset- 
to della sanità triestina. 
Innanzitutto. c'è un pro- 
blema urgente: la nomi- 
na del direttore generale 
dell'azienda ospedaliera. 
Di questo, e dei tanti al- 
tri temi legati alla com- 
plessa materia dello scor- 
poro, si è parlato ieri nel- 
l'incontro convocato dal- 
l'assessore regionale Gri- 
stiano Degano con i sin- 
dacati dell'area medica, 
della dirigenza e. del 
comparto (Anaao, Anpo, 
Cimo, Cgil Fp Medici, Ai- 
pac, Aaroi, Snr, Cgil Fp, 
Fisos-Cisl e Uil Sanità). 
Una rassicurazione im- 
portante, che ha per il 
momento attenuato le 
preoccupazioni degli ope- 
ratori, riguarda di aga- 
mento degli cpendi del 
personale dell'azienda 
ospedaliera, su cui le di- 
missioni di Binet aveva- 
no messo un grande pun- 
to interrogativo. Degano 
ha confermato il suo im- 
pegno «perchè non vi sia- 
no difficoltà in merito». 
Nonostante la disponi- 
bilità alla discussione 


data dall'assessore, i 
sindacati mantengono 
molti dubbi e perplessi- 
tà in merito al futuro 
della sanità a Trieste. 
Quali i punti cruciali? 
In primis la convenzio- 
ne tra Università e Re- 
gione in un contesto di 
ristrutturazione ospeda- 
liera, quindi le modalità 
dell'intervento dell'Uni- 
versità nella scelta del 
direttore generale del- 
l'ospedale, infine le scel- 
te di gestione su servizi 
quali il 118 o la clinica 
psichiatrica, che vengo- 
no riportati dal territo- 
rio all'interno delle fun- 
zioni ospedaliere, 

Su questi temi è inter- 
venuto anche l'assessore 
comunale Gianni Pecol 
Gominotto, che mette in 

uardia dall'affrontare 
a. delicata situazione 
dell'organizzazione sani- 
taria triestina ripropo- 
nendo la questione «scor- 
poro sì, scorporo no). 
DOO contenuto 
nel documento approva- 
to all'unanimità dal con- 
siglio comunale di Trie- 
ste e dalla conferenza 
dei sindaci, ricorda Pe- 


col, va nel senso di un 
modello di scorporo 
«nuovo e mai finora spe- 
rimentato», che evita du- 
plicazioni e favorisce, al 
contrario, una forte inte- 
razione tra azienda ospe- 
daliera e azienda territo- 
riale. 

Pecol si dice anche 
convinto che le ragioni 
del disavanzo non possa- 
no essere ricondotte alla 
presenza dalla Facoltà 
di medicina all'interno 
dell'organizzazione sani- 
taria. «Ritengo che que- 
sta presenza sia una ric- 
chezza ormai storica. e 
non un handicap e che 


sia da difendere e valo- ‘ 


rizzare proprio il model- 
lo realizzato a Trieste, 
ossia l'inserimento delle 
strutture universitarie, 
mediante una convenzio- 
ne, accanto alle struttu- 
re ospedaliere, integran- 
do fortemente le funzio- 
ni didattiche e di ricerca 
con quelle assistenziali. 
Credo invece - aggiunge 
Pecol - che la costituzio- 


' ne della seconda Facoltà 


a Udine e la scelta, lì 
operata, del policlinico 
universitario, abbiano, a 


suo tempo, costituito un 
forte aggravio della spe- 
sa sanitaria’ regionale 
non giustificato dalla po- 

olazione universitaria 
locale», 

Ecco quindi un elenco 
di richieste prioritarie 
per l'assessore Degano, 
a partire dalla nomina di 
‘un direttore dell'azienda 
ospedaliera «forte, auto- 
revole in campo sanita- 
rio e in grado di realizza- 
re una stretta collabora- 
zione con azienda terri- 
toriale e Università». Poi 
una puntuale applicazio- 
ne dei FEO) i di integra- 
zione delle due aziende, 
il celere rinnovo della 
convenzione tra Regione 
e Università, un allarga- 
mento del rapporto con- 
venzionale organico con 
le. strutture di ricerca 
scientifica e tecnologica 
di Trieste. Al collega re- 
gionale, Pecol ricorda an- 
cora la sollecitazione al 
ministro della Sanità per- 
chè attui l'azienda Istitu- 
to scientifico Burlo Garo- 
folo, a partire dalla no- 
mina del direttore gene- 
rale. 

ar. bor. 


Fondi regionali in scadenza 


La Provincia di Trieste 
informa che il 31 genna- 
io scade improrogabil- 
mente il termine per la 
presentazione delle do- 
mande di contributo re- 
lative a varie leggi re- 
gionali, le cui circolari 
informative si trovano 
nelle portinerie delle se- 
di della Provincia (piaz- 
za V. Veneto 4 e via S. 
Anastasio 3), aperte dal- 
le 7.40 alle 19 dal lune- 
dì al venerdì. 

La Provincia rammen- 
ta che le leggi con tale 
scadenza sono le se- 
guenti: 

— L.R. 8.9.1981 n. 68. 
sù «Interventi regionali 
per.lo sviluppo.e la dif- 
fusione delle, attività 


culturali); 
—.L.R. 1.6.1987>n. 15 
modificata con. L.R. 


18.11.1987 n. 39 su «In- 
terventi regionali per la 
promozione di una cul- 
tura di pace e di coope- 
razione tra i popoli»; 

— L.R. 11.6.1983 n. 49 


su «Interventi regionali 
per l'attuazione di corsi 
di orientamento musica- 
le di tipo corale, stru- 
mentale e bandistico»; 

— L.R. 18.8.1980 n.43 
artt. 18 e 14 su «Inter- 
venti regionali per lo 
sviluppo delle attività e 
attrezzature ricreative 
e sportive». 

Tutte queste normati- 
ve riferiscono all'Uffi- 
cio cultura, sport, turi- 
smo, tempo libero del 
Settore promozione so- 
cioculturale, tel. 
3798-472-471-470-469, 
via S. Anastasio 3, III 
piano, aperto al pubbli- 
co dalle 9 alle 13 di ogni 
giorno feriale, escluso il 
sabato e in orario pome- 
ridiano dalle 15 alle 17 
il lunedì e giovedì. Sic- 
come la materia dei mu- 
sei medi e minori (L.R. 
1876060006 0L:;R- 
10/88 art. 30) riguarda 
poche realtà a livello 
provinciale gli uffici me- 
desimi forniranno diret- 


tamente agli interessati 
le relative informazio- 
ni. La stessa scadenza 
riguarda anche le mate- 
rie di intervento sul- 
l'ambiente e l'impianti- 
stica. 

Per l'art. 55 della leg- 
ge regionale 10/88 sulla 
«Protezione della natu- 
ra» rivolgersi all'Ufficio 
promozione ambientale 
del Settore promozione 
socioculturale, tel. 
3798-497-469, via S. 
Anastasio 8, III piano, 
aperto dalle 9 alle 13 di 
ogni giorno feriale, 
escluso il sabato e in 
orario pomeridiano dal- 
le 15 alle 17 il lunedì e 
giovedì. 

Gli interventi su im- 
pianti sportivi e ricreati- 
vi previsti dall'art. 5 
della L.R. 18.8.80 n. 43 
riguardano il settore 
tecnico: tel. 
3798-498-475, via S. 
Anastasio 3, III piano, 
con il medesimo orario 
di apertura al pubblico 


SERIE DI INCONTRI A PALAZZO GALATTI 


Provincia: fitta di impegni 


Agenda d'impegni 
molto fitta per il nuo- 
vo presidente della 
Provincia Renzo Coda- 
rin. 

Ieri mattina ha rice- 
vuto in visita di corte- 
sia il comandante pro- 
vinciale dei Carabinie- 
ri, colonnello Mauro 
Picchiotti (qui a fian- 
co nella foto). 

Nel corso dell’incon- 
tro sono stati affron- 
tati temi di interesse 
comune, con partico- 
lare riferimento ai 
rapporti di collabora- 
zione e interscambio 
fra le due istituzioni. 

Sempre ieri Coda- 
rin ha ricevuto a Pa- 
lazzo Galatti anche la 
presidente della Pro- 
vincia di Gorizia Mo- 
nica Marcolini, ac- 
compagnata dal presi- 
dente dell'Azienda 
per i trasporti del ca- 
poluogo isontino Aldo 
Scuor. 

Anche nel corso di 
questo secondo incon- 
tro sono stati affron- 
tati temi di interesse 
comune, con partico- 
lare riferimento ai 
rapporti fra le due 
Province, «al fine di 
poter corrispondere — 
si legge in una nota 
della Provincia di Tri- 
este — alle attese del- 
la cittadinanza, utiliz- 
zando tutti gli stru- 
menti previsti dall’or- 
dinamento legislativo 
che consentano una 
‘maggior razionalizza- 
zione e un miglior co- 
ordinamento negli in- 
terventi pubblici». 


Fagenda del presidente 


Bussani, interrogazioni 
emozioni a raffica 


Il consigliere provinciale della Lega Nord Ma- 
rio Bussani continua a presentare interrogazio- 
ni e mozioni praticamente a raffica, conqui- 
stando sul campo il titolo di «consigliere più at- 
tivo», almeno in queste prime settimane di atti- 


vità. 


Bussani ha presentato un'interrogazione con- 
cernente l'apposizione di un cippo commemora- 
tivo sul luogo in cui sorgeva il confine di Stato 
fino al 1954, una mozione sul servizio naziona- 
le di protezione civile, e una nuova mozione 
sul laboratorio di biologia marina ai Filtri di 


Santa Croce. 


In quest’ultima mozione, in particolare, Bus- 
sani chiede di «impegnare la giunta a sollecita- 
re la Regione» per potenziare adeguatamente il 
suddetto laboratorio di biologia marina. 


dalle 9 alle 13 di ogni 
giorno feriale, escluso il 
sabato e in orario pome- 
ridiano dalle 15 alle 17 
il lunedì e giovedì. 
Infine, sempre in rela- 
zione alla legge regiona- 
le 9.3.88 n. 10, le mate- 
rie riferite agli articoli; 
45, comma I, lett. B): 
iniziative e interventi 
in materia di agricoltu- 
ra e di zootecnia; :52, 
comma l: «Conservazio- 
ne e incremento del pa- 
trimonio silvo-pastora- 
le»; 54, commi 2 e 3; 
«Parchi e ambiti di tute- 
la ambientale», sono 


trattate dal Servizio am- 
ministrativo del settore 


sviluppo economico e 
tutela ambientale: tel. 
3798-279-501, via S. 
Anastasio n. 3, III pia- 
no, con lo stesso orario 
di apertura dalle ore 9 
alle 13 di ogni giorno fe- 
riale, escluso il sabato e 
in orario pomeridiano 
dalle 15 alle 17 il lunedì 
e giovedì. 


La situazione sanita- 
ria dell'Azienda trie- 
stina è certamente 
una delle più difficili 
ma non va dramma- 
tizzata: alcuni nodi 
strutturali possono es- 
sere risolti positiva- 
mente purché si assu- 
mano decisioni rapide 
e coerenti con il pro- 
cesso generale di rifor- 
ma. Tre sono, a mio 
parere, i motivi so- 
stanziali delle difficol- 
tà verificatesi e che 
erano in parte previ- 
ste. 

1) La progressiva ri- 
duzione delle disponi- 
bilità finanziarie ri- 
spetto alla spesa stori- 
ca. Trieste, come Gori- 
zia, veniva finanziata 
con una quota per cit- 
tadino molto superio- 
re a quella delle altre 
USI. 

Dal 1995 la Giunta 
regionale ha avviato il 
necessario riequilibrio 
volto a far sì che le ri- 
sorse regionali venga- 
no attribuite in modo 
equo alle diverse aree, 
pur tenendo conto del- 
l'età della popolazio- 
ne. 

Ciò ha comportato 
una riduzione relati- 
va dei finanziamenti 
a Trieste e Gorizia il 
che richiede a mag- 
gior ragione interven- 
ti strutturali, sul mo- 
dello di guanto si sta 
facendo nell'Azienda 
Isontina che aveva 
analoghe condizioni 
di partenza e ha otte- 
nuto risultati molto 
positivi. 

2) Il ritardo con cui 
è stato effettuato lo 
scorporo probabilmen- 
te non ha consentito 


«E arrivato il momento 
di fare scelte coerenti» 


Fasola: 
«L'unica via 
è lasciar da parte 
veti e interessi» 


di affrontare con mag- 
gior decisione i proble- 
mi, molto differenti, 
dell’area territoriale e 
di quella ospedaliera. 
L'aziendalizzazione 
dell'ospedale consenti- 
rà di affrontare e scio- 
gliere alcuni nodi, va- 
lutando attentamente 
l'opportunità di siner- 
gie strategiche tra le 
Aziende di Trieste, il 
Burlo e l'Azienda Sani- 
taria Isontina, peral- 
tro già previste nelle 
linee guida per il fi- 
nanziamento del ‘97, 
3) Il rapporto con 
l'Università è certa- 
mente uno dei punti 
cruciali e ha ragione 
il direttore Montesan- 
ti a sottolinearlo; ma 


non credo sia questa 
l'unica causa del mar- 
cato disavanzo. L'im- 
minente sottoscrizio- 
ne del protocollo d'in- 
tesa potrà essere deci- 
siva solo se prevarrà 
în tutti (Università, 
ospedale, politici e am- 
ministratori) la co- 
scienza precisa degli 
obiettivi generali ri- 
spetto alla difesa degli 
interessi particolari. 

La vicenda Trieste, 
come del resto quella 
di Udine, dimostrano 
infine che l'unica via 
possibile è quella di 
governare cercando 
di superare i troppi in- 
teressi e i veti incro- 
ciati che soffocano la 
sanità. 

Condivido l'accento 
‘posto su questo punto 
dal. vostro giornale, 
che aiuta a compren- 
dere anche quante dif- 
ficoltà debba affronta- 
re chi voglia imbocca- 
re la strada delle rifor- 
me, ma. è importante 
anche il ruolo dei mez- 
zi di informazione. 

La serietà con cui Il 
Piccolo ha seguito in 
questi anni le vicende 
della sanità è essen- 
ziale per far capire al- 
la gente come stanno 
davvero le cose. Certo 
non si può essere cre- 
dibili quando si conte- 
sta tutto per princi- 
pio: prima si dice no a 
qualsiasi riduzione 
‘det posti letto e poi si 
‘protesta perché la spe- 
sa ospedaliera è eleva- 
ta e toglie risorse al 
territorio. Questo mo- 
do di fare politica è so- 
lo un segnale della no- 
stra arretratezza. 

dott. Gianpiero Fasola 
consigliere regionale 
Lega Nord 


FUMATA NERA AL CONGRESSO DELLA SINISTRA GIOVANILE 
Giovani divisi all'ombra dell'Ulivo | 
sul nome del prossimo segretario 


Era un'atmosfera dal sa- 
pore carbonaro, quella 
che si respirava durante 
la seconda giornata che 
ha visto andare a con- 
gresso la Sinistra giova- 
nile. Se, come accade 
per tutti i banchetti che, 
si rispettano, è il secon- 
do a costituire la porta- 
ta principale, i giovani 
del Pds non hanno tradi- 
to la tradizione, dando 
così vita ad un dibattito 
interno più che articola- 
to. 

La prima puntata del 
congresso, che si è aper- 
to martedì, aveva propo- 
sto un'immagine ideale 
di armonia e di buoni 
sentimenti. Quell'imma- 
gine è stata però presto 
smentita già dal secon- 
do. giorno, durante il 
quale il tizzone della 
dialettica politica si è in- 
cendiato a causa della 
presentazione degli 
emendamenti alternati- 
vi al documento ufficia- 
le proposto dal, Coordi- 
natore uscente Emanue- 
le Zaia. 

' Questi emendamenti, 
che mirano a sottolinea- 
re l'importanza del con- 
fronto interno e della ri- 
flessione in merito ai 
problemi, e che critica- 
no «l'interventismo inu- 
tile sui più svariati argo- 
menti), si sono trasfor- 
mati fin dall'inizio in 
una vera e propria batte- 
ria di cannoni puntati 
contro il coordinatore 
uscente. 

Tastando gli umori 
della sala è subito ap- 
parso però che il proble- 
‘ma in realtà era un al- 


| cessiva 


tro; secondo 
iscritti, Zaia si sarebbe 
reso colpevole di un’ec- 


alcuni 


chiusura nei 
confronti di tutte quelle 
realtà giovanili modera- 
te che si riconoscono 
nell'Ulivo, Uno degli 
iscritti più arrabbiati si 
è lasciato andare a uno 
sfogo liberatorio: «Il no- 
Stro coordinatore ha fat- 
to un lavoro molto im- 


portante, quando la Sini- 
stra Giovanile non esi- 
steva e bisognava co- 
struirla mattone su mat- 
tone. Oggi però — ha con- 
tinuato il giovane — il 
suo comportamento 
non rispecchia più né la 
volontà degli iscritti né 
tanto meno la linea na- 
zionale che punta verso 
alleanze allargate. Il 
confronto con i Giovani 


Rc:va aumentata l'Ici 
perle case sfitte 


«L'assessore Degrassi — scrive in una nota Jaco- 
po Venier di Rifondazione comunista — ha accol- 
to la nostra richiesta di organizzare una riunio- 
ne della commissione bilancio del Comune di Tri. 
este, in cui confrontare le opinioni dei gruppi sul- 


l'applicazione dell'Ici nel '97». La riunione si 
svolgerà martedì alle 10.30. Rifondazione chiede- 
rà di «mantenere al quattro per mille la tassazio- 
ne sulla prima casa (con esclusione delle abita- 
zioni di lusso), aumentando l'esenzione fino a 
mezzo milione di lire per le categorie sociali più 
disagiate». Rifondazione chiederà inoltre di «au- 
mentare decisamente la tassazione sulle seconde 
case lasciate sfitte, per incentivare l'immissione 
sul mercato e, di conseguenza, il calmieramento 
dei prezzi d'affitto». Infine richiederà di «applica- 
re subito il calcolo dell'Ici come prima casa per 


tutte le case Iacp». 


comunisti non può esse- 
te esclusivo e totalizzan- 
te; deve esistere su te- 
matiche precise». 

Il pensiero corre, 
quindi, all'Udu (Unione 
degli Universitari) che 
con la sua «sorellina mi- 
nore), l'Unione’ degli 
studenti (organizzazio- 
ne presente nelle scuole 
superiori) sembra esse- 
re il futuro della rappre- 
sentanza studentesca. 
Un futuro che la Sini- 
Stra giovanile vuole co- 
munque anche a costo 
di una spaccatura a sini- 
stra. 

Dal canto suo Marco 
Cucchini, rappresentan- 
te la segreteria regiona- 
le del movimento giova- 
nile, ha smorzato la po- 
lemica, ribadendo che 
l'ideale di un partito 
unito su ogni minima 
Questione è superato. 
«Sono sicuro che la spac- 
Catura si ricucirà» — ha 
detto. 

Invece le posizioni 
non si sono conciliate e, 
quando alle 0.28 di not- 
te,.il congresso si con- 
cludeva con l'elezione 
della direzione, la situa- 
zione di stallo restava 
immutata. Non solo non 
si è trovata una media- 
zione, ma entrambe le li- 
ste in gara hanno eletto 
quattro persone. 

L'impossibilità di tro- 
vare convergenza sul 
nome del segretario è 
certa. Questi gli eletti: 
Emanuele Zaia, Fabio 
Stefanutti, Monica Paga” 
noni, Emilio Medici 
Matteo Apollonio, Chia: 
ra Barbo, Mattia Joga® 


e.Paolo Scommegna. 
m.d. 


| 
Ì 


| 
| 


i Venerdì V°7 gennaio 1997 


Trieste / Città 


Il Piccolo [13] 


| PERLA PRIMA VOLTA DOPO LA CHIUSURA DEL CENTRO SFORATI I LIMITI DELL’OSSIDO DI CARBONIO e _INPOCHERIGHE IM 


Rifà capolino l’allarme-smog 


Mercoledì lacentralina - 


installata in piazza Goldoni 


ha rilevato il superamento 


| —dellasogliadirischio 


Torna l'allarme smog: 
iper la prima volta dal- 
l'entrata in vigore del 
| provvedimento di chiu- 
sura delle vie del centro 
alle auto non catalitiche 
. poco meno di un anno 
fa, i valori di ossido di 
i carbonio hanno supera- 
: to la soglia di rischio sta- 
‘bilita per legge: è succes- 
i so mercoledì, quando le 
| rilevazioni effettuate sul- 
a centralina di piazza 
Goldoni hanno conferma- 
to che il limite di 10 mil- 
; ligrammi era stato oltre- 
' passato nell'arco delle 
i otto ore tra le 14 e le 24 
i con picchi di 10,2 e 10,5. 
lì  Siè trattato del primo 
| sforamento registrato 
li dal marzo scorso, quan- 
| do entrò in vigore l’ordi- 
ii 1 
il nanza del sindaco che 
il impediva l’accesso alle 
| principali vie del centro 
i alle auto non dotate di 
‘l marmitta catalitica. Un 
li provvedimento che solle- 
(l vò vivacissime e non an- 
‘cora sopite polemiche, 
\, ma che per mesi il re- 
‘ sponso delle centraline 
{ di rilevamento dissemi- 
i nate per la città aveva 
| convalidato. 
i{ | Fino a mercoledì scor- 
‘so, quando proprio da 
piazza Goldoni è arriva- 
to il fulmine a ciel sere- 
‘no: «Stiamo valutando 
se il superamento regi- 
strato costituisce un fat- 
‘to occasionale o meno — 
{l commenta l'assessore al- 
li l'ambiente, Gianni Pecol 
|| Cominotto — se il dato 
ll dovesse ripetersi anche 
\ Rel prossimi giorni sare- 
mo costretti a prendere 
\\ a considerazione nuove 
‘IMisure di contenimento 
i dei valori». Quali, non è 
I dato per il momento di 
{i Sapere. 
| Evento straordinario, 
{| Casuale concomitanza di 
| fattori climatico ambien- 
\{ tali particolari come l'as- 
‘senza di vento, il cielo 
‘sereno, la temperatura 
‘mon estremamente rigi- 


ii 


da e l'umidità elevata, 
oppure lento, progressi- 
vo ritorno dell'emergen- 
za inquinamento? E an- 
Cora: se è stata superata 
la soglia di rischio in 
piazza Goldoni dove teo- 
Ticamente non possono 
transitare le auto non ca- 
talitiche, che valori avrà 
raggiunto l'ossido di car- 
bonio, per esempio, sulle 
Rive? 

Se ne saprà di più nei 
prossimi giorni anche al- 
la luce delle rilevazioni 
di ieri e di oggi. Così co- 
me nei prossimi giorni è 
prevedibile un'intensifi- 
cazione dei controlli da 
parte dei vigili urbani 
nelle zone off limits: «La 
costante presenza degli 
agenti in tutti i varchi di 
ingresso nelle zone inter- 
dette dal provvedimento 
— Spiega il comandante 
della polizia municipale, 
Giuseppe De Carlo — fu 
dettata dall'eccezionali- 
tà del provvedimento 
Stesso e si protrasse per 
circa 20 giorni. Dopo 
quella data i controlli so- 
no continuati, ma in 
punti interni, così come 
sta avvenendo oggi». 

È presto per stabilire 
un nesso tra aumento 
dell'inquinamento e calo 
dei controlli. «Certo — 
conclude il comandate — 
l’opera di controllo su co- 
loro che entrano verrà 
intensificata». Attual- 
mente sono circa una 
cinquantina gli agenti 
ogni giorno «sulla stra- 
da», molti sono costante- 
mente impegnati sulle 
principali arterie di scor- 
rimento (via Valdirivo, 
via Milano, via Goroneo, 
via Battisti, via Giulia) 
per dissuadere la sosta 
in doppia fila e favorire 
così il flusso del traffico; 
a. partire dai prossimi 
giorni, come anticipato 
dal comandante, dovreb- 
bero riprendere anche i 
controlli. 


\«Se.il dato si ripeterà - minaccia l’assessore Pecol Cominotto - adotteremo nuove misure antinquinamento» 


L’anno scorsoivalori 
erano scesi del 25 p.c. 


Un bilancio fatto il mese scorso, grazie all’entra- 
ta in funzione di nuove centraline in via Milano, 
in piazza Vico, in piazza Libertà e in via Battisti, 
aveva permesso di rilevare come il monossido di 
carbonio fosse diminuito dopo l'entrata in vigore 
delle misure antismog del 25 per cento. Un calo 
analogo era stato registrato per il benzene che pe- 
rò, al contrario del monossido di carbonio, rima- 
neva ancora sopra i limiti di legge (15 microgram- 
mi per metrocubo). 

_In piazza Garibaldi, dove si partiva dalla situa- 
zione peggiore con addirittura 250 microgrammi 
per metrocubo, da marzo in poi il valore si era 
stabilizzato attorno ai 40. Lo stesso era accaduto 
in via Pascoli. In via Milano, dove si temevano 
valori altissimi, la nuova centralina ha rilevato 
25-30 microgrammi per metrocubo. 

La sorpresa negativa invece era giunta da via 
Battisti dove il benzene in luglio era a quota 102, 
in agosto era a 84, ma era risalito a 192 in settem- 
bre per raggiungere addirittura 251 microgram- 
mi per metrocubo in novembre. Per via Battisi 
dunque già dal mese scorso si stanno studiano 
nuovi provvedimenti sulle soste per carico e sca- 
rico, mentre è stata avviata una più intensa lotta 
ai parcheggi in seconda fila. 


—mE- e_N cs NE ar e Te IZZO AEREO Le GIN SV 
AMMINISTRATORI /A PROPOSITO DEI LAVORI DI CABLATURA 


«Condomini, troppi disagi» 


La protesta dell’ Anaci: «La Telecom non ha voluto dare garanzie sugli eventuali danni» 
Ta sil | AMMINISTRATORI/ RISCALDAMENTO 
Sprechi? Non c'entri 
«©pirechi Non c entriamo» 


ri. Che infatti - attraverso il presidente della loro asso- 
ciazione, Gaetano Oliva - fanno sentire la loro protesta. 
«I lavori che stanno arrecando tanti disagi, scrive Oliva 
tp gna nota, ne provocano di ben maggiori all'interno 
degli edifici in cui Vengono eseguiti). Un esempio? «In 
non pochi casl sono stati interrotti impianti gas e acqua 
che i condomini hanno dovuto rifare a proprié spese). 5 
Ma c'è di più: «L'Anaci (l'associazione degli ammini- | NOn solo cablatura. L'Anaci ha qual- 
Stratori, ndr) - prosegue Oliva - a tutela degli interessi | C0Sa di dire anche sul problema riscal- 
dei condomini sì è prodigata per ottenere dalla Telecom | damento, «L'addebito di sprechi rivol- 
garanzie scritte per i lavori ed eventuali danni arrecati, to agli amministratori - scrive Oliva - 
nonché per l'assunzione a carico della stessa Telecom | va respinto in maniera ferma e deci- 
delle spese cuicoli sul condominio per l'attività straor- Sa». Molte Je ragioni del presidente 
dinaria svolta dagli amministratori per la convocazione provinciale Anaci: «In primo luogo, 
di assemblee, sopralluoghi e controlli dei lavori». Ebbe- | l'orario.da 12 a 18 ore è stato stabilito 
ne, «tali richieste - stigmatizza il presidente Anaci - so- dal sindaco», Poi «a conduzione del- 
no state respinte dalla Telecom, che se da un lato prov- l'impianto, in base alle leggi, spetta 
vede all'installazione dei cavi a proprie spese, dall'altro esclusivamente al conduttore - terzo 
si garantisce il monopolio dei futuri servizi il cui costo è | responsabile - che percepisce uno spe- 
ovviamente a tutti ignoto, o comunque non viene diffu- | cifico compenso», Inoltre «tutti gli ira- 
pianti centralizzati sono muniti di 
una sonda che regola automaticamen- 
te in base alla temperatura esterna il 
funzionamento o meno della caldaia: 
pertanto, con l'aumento della tempe- 
Tatura esterna - proroga o non proro- 
ga del sindaco - Je caldaie non eroga- 


no calore», Infine, «il confronto dei co- 
sti per i consumi non può essere fatto 
paragonando singole mensilità, ma va 
riferito all'intera stagione, che nel ca- 
so specifico non è ancora finita», 

«I primi ad auspicare un basso co- 
sto della gestione del riscaldamento - 
aggiunge Oliva - sono gli amministra- 
tori, che altrimenti sono costretti a 
chiedere rate straordinarie faticando 
per la loro riscossione e anticipando 
talvolta di persona le quote dei condo- 
mini morosi, per far fronte ai paga- 
menti chiesti dai fornitori per garanti- 
re i servizi». In conclusione, ribadisce 
Oliva, «la nostra categoria è costituita 
da professionisti che tutelano esclusi- 
vamente gli interessi dei condomini, 
cui annualmente sottopongono per 
l'approvazione il proprio operato». 


so agli utenti», 

L'Anaci sottolinea poi come «molti danni non sono an- 
cora stati risarciti e - ci risulta - sono in atto vari con- 
tenzioni di cui la Telecom non intende assamersi alcuna 
responsabilità, scaricandola sulle imprese appaltatrici. 
A lavori ultimati, infine, non viene fatta dna U- 
lizia generale: l'amministratore deve farla eseguire do 


Mostra dei dinosauri: 
domani cerimonia finale 
apalazzo Economo 


L'Associazione Italia-Mongolia organizza per doma- 
ni, alle 18, nella sede espositiva di Palazzo Economo 
(piazza Libertà 7) la cerimonia di chiusura della mo- 
stra paleontologica «Dinosauri della Mongolia». La 
cerimonia si aprirà con la preghiera di ringraziamen- 
to a cura del Centro buddista di Trieste; farà seguito 
(alle 18.15) il ringraziamento all'équipe dell’Accade- 
mia delle scienze di Ulaan Baatar e a tutte le istitu- 
zioni, enti e realtà locali che hanno collaborato alla 
realizzazione della mostra; alle 18.30 il Coro Alabar- 
da proporrà un programma di canzoni mongole e ita- 
liane; alle 18.45, a conclusione della manifestazio- 
ne, brindisi di commiato. 


Parigi: Guido Gerin a colloquio 
col presidente Chirac 


Dopo le relazioni sull'attività del Comitato etico na- 
zionale francese per le scienze della vita e della salu- 
te, alle quali è stato invitato anche Guigo Gerin, il 
Presidente della Repubblica francese Chirac ha rice- 
Vuto a Parigi Gerin con il quale, a margine di una ta- 
vola rotonda da lui inaugurata, ha voluto informarsi 
sul'attività dell'Istituto internazionale di studi sui 
diritti dell'uomo di Trieste (presieduto appunto da 
Gerin) e sui programmi che verranno svolti di comu- 
ne accordo con il Comitato francese allo scopo di ar- 
Tivare a un elenco di materie sulle quali - si legge in 
una nota - «si dovrà riflettere da un punto di vista 
etico». Alla riunione era presente anche una rappre- 
sentante dell’Unione europea, in vista del necessario 
coordinamento a livello internazionale. Chirac si è 
infine congratulato con Gerin per i riconoscimenti 
(fra i quali la medaglia d’oro dell'Académie Francai- 
se) ricevuti da quest'ultimo soprattutto in Francia. 


Nuovi cartelli di fermata bus internazionale 
di fronte al Mercato di via Carducci 


Il Comune informa i cittadini che sono stati colloca- 
ti in via Carducci, di fronte al Mercato, nei due sensi 
di marcia, due carteli segnaletici di fermata autobus 
internazionale, in modo da garantire la sosta agli ac- 
quirenti nelle immediate vicinanze del Mercato. 


Istituto magistrale Carducci: 
le scadenze per iscrizioni ed esami 


L'istituto magistrale Carducci ricorda alcune date in 
scadenza per diversi adempimenti. Le iscrizioni alle 
classi prime e a quelle successive vanno effettuate 
entro il 25 gennaio; la stessa data è fissata per le 
iscrizioni agli esami di idoneità che dovranno fare i 
candidati privatisti in possesso dei requisiti per so- 
Stenere il passaggio a classi successive alle prima; il 
termine del 20 marzo è fissato invece per gli alunni 
interni che si ritirano entro il 15 marzo. Quanto agli 
esami di maturità e abilitazione, il termine è quello 
del 31 gennaio tanto per i candidati interni quanto 
per i privatisti che abbiano compiuto i 18 anni o li 
compiano entro il primo marzo. Per ogni eventuale 
chiarimento o per ulteriori informazioni ci si può ri- 
volgere alla segreteria del Carducci, in via Madonna 
del Mare 11. 


Trasporto gratuito a favore degli invalidi 
Rinnovo tessere negli uffici della Provincia 


E' iniziato alla Provincia il rinnovo delle tessere di 
trasporto gratuito sulle linee urbane ed extraurbane 
regionali in favore degli invalidi civili di guerra e 
per poliomielite. Il servizio viene reso direttamente 
dagli uffici della Provincia in via Sant'Anastasio 3; 
per evitare di appesantire l'iter burocratico e agevo- 
lare i cittadini che hanno diritto alle tessere gratui- 


g.l. | le ditte di pulizia aggravando il bilancio condominiale). te. 


AZIENDA 
CONSONZIALE 
TRASPORTI 

TRIESTE — 


Domani, sabato 18 gennaio, sarà diffusa con «IL PICCOLO» la 


Perché: 


Ò .  Acosaserve: 


CARTA DELLA MOBILITÀ 


dell’Azienda Consorziale Trasporti 


I cittadini e l’A.C.T vogliono la Qualità del servizio. 
La Carta della Mobilità è uno degli strumenti necessari a tale Scopo. 


20 e Vuole modificare il rapporto tra l’Azienda ed i suoi Clienti/ Utenti; 
i * Vuole informare il cittadino in merito ai diritti ed ai doveri del 
i Cliente/Utente; 


e Vuole comunicare i progetti e gli impegni dell'Azienda per mi- 


Dove trovarla: 


Presso l’U.R.P. dell’A.C.T. (via D’Alviano, 15) 
Presso l’U.R.P. del Comune di Trieste (piazza Unità) 
Presso i Comuni della Provincia 

Presso le Consulte Circoscrizionali 


gliorare la Qualità del servizio; 


di estrema utilità. 


prepagata, utile per esprimere la vostra opinione su alcuni aspetti 
del servizio di trasporto pubblico offerto dall'Azienda. 
Con pochi minuti di impegno fornirete allA.C.T. delle indicazioni 


L'Azienda ringrazia per la collaborazione. 


© Vuole raccogliere le valutazioni dei Clienti/Utenti. 


L'OPINIONE DEI CITTADINI 


Nell’opuscolo troverete inclusa una cartolina, con francatura 


| | 


Il Piccolo Trieste ; Città 
IL NEOPRESIDENTE PRENDE IL POSTO DI CARLO RUBBIA | AVVOCATO NEI GUAI: OFFRIVA AGLI STUDENTI DI REDIGERE I TESTI 


Sincrotrone, la leadership Tesi di laurea «facili » 
passainmano a Fasella 


Venerdì 17 gennaio 1997 


Il sostituto Nicoli ha aperto un fascicolo - Le posizioni dell’ Ordine forense I 


«Garo Fasella, ti lascio il 
bambino, Adesso tocca a 
te fare il baby sitter di 
Elettra». Stretta di mano 
e via. Carlo Rubbia tra- 
smette il testimone a Pa- 
olo Fasella. È l'una di ie- 
ri. L'assemblea dei soci 
(Area, Friulia, Eni Ricer- 
che, Spi, Istituto nazio- 
nale di fisica della mate- 
ria) ha appena nominato 
all'unanimità Fasella 
nuovo presidente della 
Sincrotrone. 

Passa dunque a pieni 
voti il candidato presen- 
tato dall'Area (azionista 
di maggioranza della so- 
cietà Sincrotrone) dopo 
la «luce verde» del mini- 
stro Berlinguer. Il dimis- 
sionario Carlo Rubbia re- 
sta in consiglio di ammi- 
nistrazione, nessuno 
vuole privarsi della sua 
competenza. Anche se il 
Nobel goriziano ha or- 
mai la testa rivolta altro- 
ve, a quell'«amplifiery 
con cui spera di risolve- 
re il nodo della produzio- 
ne sicura e a buon mer- 
cato di energia da fusio- 
ne. 
Si chiude un'era, alla 
Sincrotrone. Paolo Fasel- 
la, romano, 66 anni com- 
piuti a dicembre, quat- 
tro figlie, è medico ricer- 
catore, ordinario di chi- 
mica biologica a Roma 
«Tor Vergata». Ma è so- 
prattutto un notissimo 
manager della ricerca. 
Per quindici anni (dal 
1981 al 1995) ha tenuto 
da Bruxelles le redini 
della politica scientifica 
europea nella veste di re- 
sponsabile della Direzio- 
ne generale «Scienza, ri- 
cerca e sviluppo» del- 
l'Unione Europea. E ha 
collezionato un curri- 
culum notevole di incari- 
chi internazionali: al La- 
boratorio europeo di bio- 
logia molecolare di Hei- 
delberg, ai programmi 
Eureka, alla macchina 
Jet e al futuro progetto 
Iter per l'energia da fu- 
sione termonucleare. Ol- 
tre a cinque lauree hono- 
ris causa di altrettante 
università europee. 

Che cosa lo ha spinto, 
ora, ad accettare la lea- 
dership della 
Sincrotrone? «Vent'anni 
fa usavo la luce di sin- 
crotrone prodotta. nel- 
l'anello di Frascati per ri- 
cerche sulle. proteine, 
sui neurotrasmettitori. 
Adesso mi piace l'idea di 
contribuire al successo 


BOLOGNA 
BASSANO 
CITTADELLA 
CASTELFRANCO V. 
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di questa macchina, una 
delle più avanzate oggi 
esistente. E mi attira 
molto il contesto geopoli- 
tico di Trieste, cerniera 
tra l'Est europeo e il Me- 
diterraneo. Io vengo da 
una lunga esperienza in- 
ternazionale, e sono con- 
vinto che strumenti di ri- 
cerca come Elettra, così 
costosi in termini di da- 
naro e di investimento 
intellettuale, devono 
avere una dimensione 
continentale. Del resto, 
già ora il cinquanta per 
cento degli utilizzatori 
del sincrotrone non sono 
italiani), 

«Il sincrotrone — conti- 
nua Fasella — è anche 
uno strumento della poli- 
tica estera italiana. E al- 
lora, oltre agli accordi 
già esistenti con Austria 
e Repubblica ceca, cer- 
cheremo di aprirci verso 
l'Ungheria, la Polonia, la 
Slovacchia, la Slovenia, 
la Croazia, mobilitando 
ricercatori con eccellen- 
te preparazione e utiliz- 
zando le competenze 
scientifiche presenti a 
Trieste. E non dimenti- 
chiamo il mondo medi- 
terraneo. Israele, ovvia- 
mente, ma anche Tur- 
chia, Egitto, Tunisia, Ma- 
rocco... Esistono fondi 
europei per la ricerca ai 
quali questi Paesi posso- 
no attingere per collabo- 
rare con noi». 

Senza dimenticare la 
Russia. Per un paio d'an- 
ni Fasella è stato presi- 
dente dell'International 
Centre for Science and 
Technology, con sede a 
Mosca, che aiuta la ri- 
conversione alla ricerca 
civile degli scienziati im- 
piegati nel settore milita- 
re. Al progetto partecipa- 
no Stati Uniti, Giappone 
e Unione Europea. Per- 
ché non pensare di inse- 
rire anche il sincrotrone 
in questa operazione? 

Infine i campi di appli- 
cazione. Oltre alla fisica 
e alla biomedicina Fasel- 
la intende puntare su 
quello chimico-farma- 
ceutico. Ad esempio nel- 
l'analisi della qualità nel- 
la registrazione di nuovi 
farmaci biotecnologici, 
in cui la luce di sincro- 
trone risulta ‘preziosa. 
«E una possibilità inte- 
ressante, io credo. Ma 
quardiamoci dall'ecces- 
so di aspettativa», avver- 
te con prudenza. 

Fabio Pagan 


Il professor Paolo Maria Fasella, neopresidente 
della Società Sincrotrone Trieste. (Foto Sterle) 


Servizio di 

Claudio Emè 
«Redigiamo tesi di laurea 
in Giurisprudenza. Prezzi 
‘modici, lavoro accurato». 
Questo volantino affisso 
all'Università ha messo 
nei guai un ragazzo di 
vent'anni e un avvocato 
triestino di mezza età. La 
Procura della Repubblica 
li ha posti sotto inchiesta 
e il professionista e il gio- 
vane “collaboratore”, ri- 
schiano fino a un anno di 
carcere. Una legge che ri- 
sale al 1925 punisce infat- 
ti non solo la realizzazio- 
ne apocrifa delle tesi di 
laurea ma anche chi si of- 
fre di redigerle, 

In effetti la tesi rappre- 
senta il coronamento e la 
sintesi di un lungo e fati- 
coso corso di studi. I pro- 
fessori attraverso essa 
po valutare l'origina- 

ità dell'elaborato e pre- 

miare di conseguenza il 
candidato “dottore”. Se al 
contrario la “farina” viene 
da un sacco altrui si può 
parlare anche di frode. 

La segnalazione dell'il- 
lecito al sostituto procura- 
tore Giorgio Nicoli è venu- 
ta direttamente dal profes- 


sor Ferruccio Tommaseo, 
preside della Facoltà di 
Giurisprudenza. Ha visto 
i volantini affissi al primo 
e al secondo piano della 
sua falcoltà, li ha strappa- 
ti dai muri e ne ha inviato 
‘una copia alla magistratu- 
ra. C'era anche il numero 
di telefono del- 
l’organizzazione”. Il ra- 
‘azzo che li aveva affissi 
è stato identificato e con- 
vocato in Procura. Di fron- 
te al magistrato ha candi- 
damente ammesso di aver 
conseguito solo la licenza 
di terza media. Ha però 
fatto il nome dell'avvoca- 
to che avrebbe material- 
mente redatto le tesi. 

«Gi siamo conosciuti in 
osteria, davanti a un bic- 
chiere di vino. L'idea mi è 
parsa buona e redditizia. 
‘Anche l'avvocato si è di- 
mostrato entusiasta, spe- 
cie in momento in cui le 
sue entrate sono piuttosto 
magre. Si sarebbe messo 
in tasca qualche soldo... 
Gredo abbia anche altri 
problemi con i magistra- 
tip. 

L'iniziativa di redigere 
tesi di laurea per conto 
terzi, è dunque fallita an- 
cora prima di tentare il de- 


collo, Al di là degli aspetti 
penali, la vicenda testimo- 
nia il crescente disagio 
dell'avvocatura triestina. 
All'Ordine sono iscritti 
iù ‘di 300 professionisti 
i cui solo la metà fre- 
quenta le aule di giusti- 
zia. Nonostante ciò in que- 
sto momento non c'è lavo- 
To per tutti. Chi resta ai 
margini dei filoni princi- 
poi, cerca comunque del- 
le alternative. Questo è ac- 
caduto per l'avvocato invi- 
schiato nella vicenda ora 
al vaglio della Procura. In 
effetti pochi ricordavano 
quella antica legge che pu- 
nisce già l'offerta di redi- 
gere le tesi per conto di 
studenti pigri, svogliati o 
occupati in altre vicende 
ma comunque vogliosi di 
diventare “dottori”. 
«Alcuni colleghi hanno 
problemi di sopravviven- 
za» conferma l'avvocato 
‘Remo Cuccagna, presiden- 
te dell'Ordine. «Il mercato 
triestino non pulsa. Per ta- 
luni la situazione è dram- 
matica. Questo non giusti- 
fica iniziative come quel- 
la di redigere lauree in 
giurisprudenza per conto 
terzi. Apriremo un'inchie- 
sta sull'operato di questo 


collega. Il caso fa comun- 
que capire il fenomeno 
cui ci troviamo di fronte. 
Il mercato triestino non 
pulsa, mentre le tasse e le 
spese fisse per gli studi 
falcidiano i redditi e devo- 
no essere comunque paga- 
te, anche se i clienti sono 
pochi». 

Le difficoltà in cui ver- 
sa parte dell'avvocatura 
triestina sono  ulterior- 
mente accentuate dalle di- 
sfunzioni dei tribunali. Vi 
stii tempi biblici della giu- 
stizia molti rinunciano a 
farsi avanti per rivendica- 
re i loro diritti. L'ineffi- 
cienza del sistema compri- 
me dunque la domanda. 
Per ovviare a una situazio- 
ne ormai incagliata da an- 
ni gli organici dei magi- 
strati dovrebbero aumen- 
tare, ridistribuendo gli in- 
carichi e introducendo il 
giudice unico di ‘primo 
grado assieme a “sezioni 
stralcio” per smaltire 
l'enorme arretrato. La pro- 
posta è venuta diretta- 
mente dall'Ordine Trive- 
neto degli avvocati che si 
è detto disponibile all'in- 
gresso in magistratura di 
avvocati e docenti univer- 
sitari con un vasto baga- 
glio di esperienza. 


IL GIORNALISTA OMICIDA INTERROGATO PER DUE ORE DAL SOSTITUTO FREZZA 


Scialpi: «Sì, un tempo mi drogavo» 


Non sapeva di aver colpito la moglie al volto facendole perdere la v 


Servizio di 
Corrado Barbacini 


Occhi spauriti dietro le lenti spesse. Mani bloccate 
dai ferri. Ieri per due ore Graziano Scialpi, il giorna- 
lista disoccupato che ha ammazzato la cognata Gio- 
vanna Flamigni e ferito gravemente la moglie Fer- 
nanda, ha raccontato al sostituto Federico Frezza la 
sua verità. 

Sta disperatamente giocando le ultime carte per 
evitare il rinvio a giudizio per omicidio premeditato. 
Fino a qualche anno fa si era occupato di “nera” e di 
“giudiziaria” per il defunto quotidiano la "Cronaca”: 
per questo sa di rischiare l'ergastolo. Troppi elemen- 
ti lo inchiodano a precise responsabilità. E allora 
l'unica via è parlare. Dire tutto, nella speranza che 
la lealtà e la franchezza giochino a suo favore. 

«Ha mai fatto uso di sostanze stupefacenti?» gli ha 
chiesto il magistrato alla presenza del difensore 
Alessandro Giadrossi. «Sì. Mi sono drogato fino a 
due, tre anni fa. Anche quello era un brutto periodo 
e avevo ceduto, L'eroina l'avevo avuta in Friuli». Ha 
aggiunto anche che la droga gli era servita per tener- 
si su, «Perchè il giornale ormai stava chiudendo. Poi 
ne sono uscito da solo». Come dire: quando ho spara- 
to non ero sotto l'effetto di sostanze stupefacenti. 

Ha ribadito: «Io ero andato in quella casa solo per 
discutere. C'è stata una colluttazione. Non ho mira- 


Reebok converse 
SUPERGA 


to. Giovanna e Fernanda mi tenevano per le braccia 
e poi siamo caduti per terra». Una ricostruzione que- 
sta che ‘però contrasta con alcuni elementi acquisiti 
dagli stessi carabinieri per i quali, al contrario, Scial- 


pi aveva preso la mira. 


Poi ha parlato del suo rapporto con la moglie Fer- 
nanda e con la sua famiglia d'origine. Ha detto: «Mi 
disprezzaVano, Ero considerato come una pezza da 
piedi. E non avevo speranze. Mi mancava.il lavoro e 
Fernanda se n'era anche andata. Ero solo». 

Ha accennato alle discussioni. Anche a quella vol- 
ta in cui ha atteso la moglie fuori dal posto di lavoro 
con una pistola. Le aveva intimato: «Torna da me, 
altrimenti ti ammazzo». Le sue non sono state giusti- 
ficazioni. Un omicidio non si può giustificare. Ma 
a ha voluto spiegare come in lui sia scattata 


quel 


fa tremenda molla che gli ha fatto premere per 


sette volte il grilletto della pistola per uccidere. 
«Non credevo di aver colpito Fernanda alla testa. 
L'ho letto dai giornali. Sono disperato. Non potrà 


più vedere», ha detto. 


La porta dello studio del sostituto Frezza sl è aper- 
ta verso mezzogiorno. Scialpi in catene, ha percorso 
il corridoio che dalla procura porta in carcere, Quel 
corrodoio, il giornalista accusato di omicidio lo cono- 
sce bene. Fino a due anni fa lo frequentava ogni mat- 
tina con in mano il block notes. Bussava alla porta 
dei magistrati, chiedeva di chi era stato arrestato. 
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ta - Ha ammesso le accuse 


i investigatori dopo il 
sopralluogo nella casa dell'omicidio. 


ROGO 


Domani 

i funerali 

di Christian 
Marvini 


Saranno celebrati do- 
mani alle 11.20 nella 
cappella di via Costa- 
lunga i funerali di 
Christian Marvini il 
bambino di appena 
due ‘anni morto nel 
terribile rogo di via 
Bernini. Il piccolo si 
era spento sabato do- 
po quasi ventiquat- 
tr'ore di agonia. Sono 
sempre gravi le con- 
dizioni di Roberto 
D'Agostino, l'ex fi- 
nanziere, rimasto 


ustionato nell'incen- 
dio. 


POLIZIA 


Neoispettori 
‘Senza 
lemostrine 
egli stemmi 


Il Lisipo (Libero sin- 
dacato di polizia) in 
un documento invia- 
to al commissario di 
Governo denuncia la 
grave sistuazione in 
cui si sono venuti a 
trovare i neoispetto- 
ri e il personale pro- 
mosso a qualifica su- 
periore ai quali l'Am- 
ministrazione non 
ha ancora fornito il 
tesserino personale: 
‘di riconoscimento ag- 
Rio, le insegne 

i qualifica e gli 
stemmi del berretto. 
«Questa situazione - 
scrive il Lisipo in 
una nota - è vera- 
mente incresciosa e 
costringe molti ad 
andare in prestito 
dai colleghi del ve- 
stiario». 
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Trieste / Città e Provincia 
MUGGIA/SI APRE STASERA IL CONGRESSO LOCALE DELLA QUERCIA 


Pds, sconfitta ai raggi 


All’ordine del giorno anche la riaccesa discussione (e le divergenze nel partito) sul Gpl 


Si apre stasera a Muggia 
il congresso del Pds loca- 
le. Tanti e diversi i moti- 
vi sul tavolo delle discus- 
sioni, a cominciare da 
quelli interni al partito. 
Verranno sicuramente 
trattati i temi dell'unità 
a sinistra e dei rapporti 
con Rifondazione comu- 
nista, della sconfitta alle 
ultime elezioni comuna- 
li e della polemica sul 
Gpl di Aquilinia, dove 
potrebbe emergere un 
contrasto con i vertici 
provinciali dello stesso 
partito della Quercia. 

Non mancheranno 
dunque i motivi di inte- 
resse attorno al congres- 
so e di quello che, pur 
uscendo sconfitto dalle 
ultime elezioni ammini- 
strative nella coalizione 
dell'Ulivo, si è conferma- 
to il primo partito di 
Muggia. 

Il cambio storico al 
vertice del Comune, do- 
ve siedono ora gli uomi- 
ni del Polo, innescherà 
la discussione su due 
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ALTIPIANO /NON ARRIVANO I SOLDI NECESSARI PER RINNOVARE LA RETE DI ILLUMINAZIONE 


Contovello, un altro anno al buio 


aspetti diversi di uno 
stesso avvenimento. La 
sconfitta del Pds e quel- 


“la di tutta la sinistra 


muggesana. 
Nell'ordine del giorno 
è stato inoltre inserito 
un punto che riguarda il 
Gpl e la polemica, per il 
momento ancora laten- 
te, che sembra stia per 
scoppiare all’interno del 
partito, Il Pds di Muggia 
continua infatti a dichia- 
rarsi contrario al proget- 
to, mentre i vertici pro- 
vinciali sembrano pen- 
sarla diversamente. 
L'organizzazione del 
congresso, che si conclu- 
derà sabato con l'elezio- 
ne degli organi direttivi, 
è stata affrontata con la 
costituzione di un appo- 
sito comitato, Sono pre- 
Visti grossi rinnovamen- 
ti in seno al direttivo 
mentre il segretario 
uscente, Moreno Valenti- 
ch, sembra tuttora il can- 
didato più probabile per 
la carica che sarà messa 
in discussione da oggi. 
Sarà proprio Valentich 


ad aprire i lavori con 
una relazione, oggi alle 
18 nella sala del teatro 
Verdi di Muggia. Dopo 
gli interventi di alcuni 
invitati (da seguire quel- 
lo del segretario di Rifon- 
dazione comunista, Die- 
go Apostoli), sarà la vol- 
ta di Giorgio Rossetti, ca- 
pogruppo dell'Ulivo nel 
consiglio comunale di 
Muggia. Particolarmen- 
te atteso il suo discorso, 
che farà da perno per il 
successivo dibattito. 

Il dibattito congressua- 
le, infatti, tratterà in pri- 
ma istanza le tematiche 
nazionali, con un Pds te- 
so alla costituzione di 
un nuovo partito di sini- 
stra europea, ma teso an- 
che a rafforzare l'Ulivo. 

La discussione passe- 
Tà poi a toccare gli argo- 
menti di carattere loca- 
le, già accennati in prece- 
denza. In tarda serata sì 
avrà la chiusura della 
prima giornata di lavori. 
Si riprenderà quindi do- 
mani mattina con'il di- 
battito, per poi passare 


alle votazioni, in pro- 
gramma a partire dalle 
10.30 di sabato. 

Saranno circa 150 gli 
iscritti con diritto di vo- 
to, che dovranno espri- 
mersi su una «lista bloc- 
cata», essendo già stato 
raggiunto un accordo di 
massima sulla composi- 
zione del nuovo. diretti- 
vo, caratterizzato dal- 
l'abbandono di molti «se- 
natori» e dall'entrata in 
politica di diversi nomi 
nuovi, Rispettata anche 
la. regola interna che 
vuole almeno il 40 per 
cento dei candidati scel- 
ti tra il gentil sesso. 

«Puntiamo a un rinno- 
vamento della classe di- 
rigente locale — ha spie- 
gato ieri Galliano Dona- 
del, del comitato organiz- 
zatore — e a una politica 
che crei le condizioni 
programmatiche perché 
sipossa unire e rinnova- 
re la sinistra, per fare in 
modo che il successo del 
centrodestra sia solo 
transitorio». È 

Riccardo Coretti 


ALTIPIANO 
Congressi 
pidiessini 
anche a Duino 
eSgonico 


Oltre ._ a quello di 
Muggia, di cui riferia- 


mo qui a sinistra, co- 
minciano oggi i con- 
gressi del Pds anche 
a Duino Aurisina, 
Sgonico, Santa Cro- 
ce-Prosecco, Trebi- 
ciano. Domani con- 
gressi del Pds anche 
a San Dorligo della 
Valle e delle unità di 
base della terza 
(Roiano Gretta Barco- 
la).e della settima cir- 
coscrizione (Servola 
SRO Valmau- 
ra). 


RIONI 


Stasera 
riunione 

della quinta 
circoscrizione 


Stasera, con inizio al- 
le 20.30, nella sede di 
via Caprin 18/1, si riu- 
nirà il consiglio della 
quinta. circoscrizione 
(Barriera Vecchia e 
San Giacomo). Fra i 
punti all'ordine del 
giorno: le richieste di 
esonero dal pagamen- 
to della refezione sco- 
lastica nelle scuole 
materne del rione e 
una raccolta di segna- 
lazioni per l'esecuzio- 
ne di interventi manu- 
tentivi nel territorio 
di competenza richie- 
ste dall'assessore co- 
munale. 


Curioso palleggiamento di responsabilità fra il Comune di Trieste e la direzione dell’ Acega 


Frazione di Contovello: splendida vista di giorno. 


Ma quando vienla sera. 
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DUINO AURISINA /VIAGGIO FRA GLI STUDENTI DEL COLLEGIO DEL MONDO UNITO 


Limpho, un «regalo» dall'Africa 


Per il migliaio di abitan- 
ti di Contovello il 1997 
sarà un altro anno al bu- 
io: il Comune infatti non 
è riuscito a inserire il mi- 
liardo e 150 milioni di li- 
Te necessario per il rin- 
novamento della rete di 
illuminazione della zona 
nell'ambito dei finanzia- 
menti previsti per que- 
sto tipo di interventi. 

Via libera invece per 
circa un migliaio di altri 
punti luce sui 18 mila 
complessivi che ogni se- 
ra si accendono a Trie- 
ste: sempre nel ‘97 la 
spesa prevista e ottenu- 
ta dal Comune tramite 
mutuo è di quattro mi- 
liardi, cui va aggiunto 
‘un intervento straordina- 
rio pari a ottocento mi- 
lioni di lire per la luce 
(circa cinquecento pun- 
ti) a Santa Croce. 


Gurioso il palleggia- 
mento di responsabilità, 
per il mancato interven- 
to a Contovello, tra piaz- 
za Unità e via Genova: 
in Comune il dirigente 
del primo settore «affari 
istituzionali», Francesco 
Caputo, spiega che la zo- 
na di Contovello è rima- 
sta esclusa «perché l'Ace- 
ga non ci ha fatto perve- 
hire il relativo progetto 
di intervento», 

All'Acega. l'ingegner 
Billè precisa che il pro- 
getto esiste, ma che è 
stato escluso in accordo 
con il Comune. 

Alla base c'è l'esiguità 
dei fondi che il Comune 
destina a questi servizi, 
fatto sta che per chi abi- 
ta a Contovello uscire di 
sera sarà ancora diffici- 
les 


Della questione si era 
interessato anche il Con- 
siglio di circoscrizione 
competente per territo- 


rio Che aveva inviato’ 


una nota all'assessore al 
bilancio, Degrassi, all'as- 
sessore per j rapporti 
con le aziende speciali, 
Neri e all'assessore ai la- 
vori pubblici, Drossi For- 
tuna: poche righe firma- 
te dal presidente della 
circoscrizione, Slauco Bi- 
sin,nelle quali si.chiede- 
va iti sostanza:che il di- 
sagio per i residenti ve- 
nisse eliminato una vol- 
ta per tutte. 

«La rete è ormai obso- 
leta — spiega Bisin — mol- 
ti punti luce sono spenti 
da.anni e quelli ancora 
in funzione saltano alle 
minime variazioni atmo- 
sferiche, Al Comune ab- 


biamo chiesto di inserire 
l'intervento nell'ambito 
di quello già previsto e 
finanziato per Santa Cro- 
ce. Stiamo aspettando la 
risposta...). 

Più esasperato un si- 
gnore che abita all'inizio 
di salita di Contovello, 
nei pressi di viale Mira- 
mare: «Tornare a casa di 
sera è un rischio sia per 
chi guida che per chi 
cammina — racconta — 
lunghi tratti della salita 
sono completamente’ al 
buio: è difficile indivi- 
duare i passanti, la stra- 
da in molti punti è 
un'autentica strettoia; 
più che da rinnovare, la 
rete qui sarebbe da po- 
tenziare; o forse in Co- 
mune aspettano che ci 
scappi il morto?). 

gl 


Vent'anni, una cascata di treccine e l’orgoglio di vivere un’esperienza davvero s eciale 
pi 'CrO Spi 


Limpho Audery Phasu- 
mane, una cascata di 
treccine e due SEGHODI 
vispi, ha quasi vent'anni 
e SL dal Lesotho. Il 
suo nome non si pronun- 
cia con la «elle» ma con 
la «dy — «dimpo» — e nella 
sua lingua, il sesutho, si- 
gnifica «regalo». Poter vi- 
vere un'esperienza spe- 
‘ciale come quella dei Col- 
legi del Mondo Unito era 
‘un sogno che coltivava 
fin da bambina, quando 
nella sua scuola conobbe 
Fram rggazza che aveva 
del ptato il Collegio 
tam ‘Anada e lei immedia- 
pensa le aveva iniziato a 

are alla possibilità 


di frequentare quello del 


Galles: 
Ha aspettato cinque 
anni, finché anche nella 
St Stephen High School 
Mohale's Hoek, nel Le- 
Sotho, è arrivata la noti- 
Zia che c'erano tre borse 
a disposizione per Cana- 
‘A, Hong Kong e Italia, 
al momento che non sa- 
rebbe stato possibile an- 
(dare in Galles, che alme- 
no fosse l'Europa e dun- 
que la scelta è ricaduta 
sull'Italia. 

Quando sua madre ri- 
Cevette la telefonata con 
la notizia che sarebbe 
Partita, l'idea che lascias- 
Se l'Africa non la rese fe- 

(ce. Anche perché sareb- 
© proprio sparita per 
ue anni, Ma alla fine la 
Scelta è stata solo sua, e 
On ha avuto dubbi. La 
Ruida a destra sulle stra- 
de le ha creato i maggio- 
lì problemi all'inizio, vi- 
Sto che nell'attraversare 
‘A Strada guardava sem- 
Pre dalla parte sbagliata. 
pirto Îl resto è stato ac- 
ettato con entusiasmo. 
«Solo oggi - dice—dopo 


Quasi due anni, capendo 
a lingua e avendo potu- 
to conoscere un po’ di 
più la cultura mao rie- 
Sco ad apprezzare me- 
glio tutto quello che mi 
circonda», 

Racconta con entusia- 
smo di come tutte le 
esperienze che si vivono 


al Collegio nel 
î È mo: 
Im cui sì realiz, FREDO 


mali, e solo qua 

sano acquistano, do: LEO 
ficato particolare, Coin'è 
stato per la visita al OD 
rinale dal Presidentg 
Scalfaro: «Essere Jì, sen 
tirlo parlare e capire che 
apprezzava la nostra 
esperienza è il suo signi- 
ficato, mi ha entusiasma- 
to molto. Ma solo quan- 
do ho mandato a casa i 
ritagli di giornale con le 
foto e gli articoli mi sono 
resa conto dell'esperien- 
za che ho potuto vivere). 


RIONI 
Lunedì 
in via dei Mille 
Lunedì con inizio al- 
le 20, nella sede di 
via dei Mille 16, si 
riunisce il consiglio 
dlela sesta circoscri- 
zione (San Giovanni 
Chiadino Rozzol). 
Fra i punti all'or- 
dine del giorno: la 
nuova composizio- 
i della conferenza 
ei capigruppo, 
quella delie: cio 
sioni | interne, 
l'espressione di alcu- 
ni pareri ‘su proble- 
matiche di natura 
edilizia. 


A casa adorava andare 
a cavallo e giocare a 
basket, cose che qui ha 
dovuto trascurare. Le 
mancano un po’ anche le 
tradizionali feste dove 
tutti danzano e si diver- 
tono insieme: «Per noi 


< ballare è normale come 


respirare o. mangiare. 
Fin da piccoli siamo abi- 
tuati ad accompagnare 
con la danza ogni giorna- 
ta e ogni gesto quotidia- 
no. In Lesotho, poi, sia 
nel giorno del complean- 
no del re che il 6 ottobre, 
giorno dell'indipenden- 
za, ognuno indossa il pro- 
prio costume nazionale e 
Partecipa a feste e ban- 
Chetti che durano da 
Mattina a sera coinvol- 
gendo proprio tutti». 
Duino in due anni 
ha. approfondito molte 
Amicizie grazie alle quali 
1a potuto conoscere cit- 
ti © paesi diversi, come 
I le vacanze di Na- 
lello scorso anno 
quando ha visitato Slove- 
nia e Croazia assieme al- 
le sue compagne di stan- 
za, 0 quest'anno quando 
è andata in Olanda e in 
Belgio. 

Per.il suo futuro ha le 
idee molto Chiare; «Appe- 
na prenderò il diploma 
tornerò nel Lesotho. Sic- 
come lì la scuola s'inizia 
a gennaio, per qualche 
mese ho deciso di lavora- 
re in una piccola clinica 
della Croce rossa che ope- 
ra in montagna, dove ri- 
siede gente molto pove- 
ra. Hanno sempre biso- 

mo di una mano e spero 

i rendermi utile. Poi an- 
drò a Città del Capo o a 
Johannesburg a fare 
l'università. Vorrei di- 
ventare dentista e poi 
tornare nel mio paese do- 
ve rimanere a vivere). 


Limpho al Quirinale, in primo piano accanto a Scalfaro, nel corso della 
recente visita a Roma degli studenti del Collegio di Duino. 


OFFRIAMO TABELLE 
REGOLAMENTARI 
| CONPOSA INOPERA 


aL. 50.000 


ACQUISTA OGGI 
E PAGHI DOMANI 
nei 200 negozi della città, 
ma solo conj 


BOONI O.V. 
paghi in 6 mensilità 
senza interessi! 


Informati presso i nostri uffici 
di via Carducci 28 
o telefona al 660770 


2 


* Prezzi concorrenziali + 
Personale con 
esperienza trentennale 
qualificata 
PICS 
Via S. Francesco 48 
Tel. 638119 


TRATTORIA some 


ALBASTIAN CONTRARIO 


MONFALCONE 
MENU PER DOMENICA 19 GENNAIO 
RIS DI PRIMI 
RIS DI SECONDI 
ONTORNO 
@ DESSERT 


‘BEVANDE ESCLUSE 
Per prenotazioni 


0481/481677 


Il Piccolo [15] 


TRIBUNA APERTA 


x «Rischie vantaggi 


di un polo energetico» 


Riceviamo e pubblichia- 
mo. 

Sembrano in questi gior- 
ni riprendere i tentativi 
di rimettere in gioco la 
proposta di insediamen- 
to di un deposito di Gpl 
nella nostra città. Occor- 
re quindi ricordare tutti 
i diversi progetti di inse- 
diamento di grandi de- 
positi di prodotti petroli- 
feri nel Comune di Mug- 
gia (area ex Aquila), nel 
Comune di Trieste (area 
ex Esso) e a Monfalcone, 
poiché essi sono inevita- 
bilmente collegati e con- 
figurano la nascita di 
un polo energetico nel 
nostro golfo. La questio- 
ne è di vitale importan- 
za per il nostro avveni- 
re. 

L'esame della vicende 
dei progetti esistenti for- 
nisce dati che illustrano 
ampiamente le ragioni 
per le quali i progetti 
stessi hanno fallito. Gio- 
va ripeterli: essi attengo- 
no da un lato a proble- 
mi generali di sicurezza 
e dall'altro alla qualità 
della vita e alla compati- 
bilità economica con sce- 
nari di sviluppo alterna- 
tivi. Incide sulla sicurez- 
za la movimentazione 
via terra e via mare dei 
prodotti petroliferi. Il 
progetto Monteshell a 
Muggia si è scontrato 
con le carenze infra- 
strutturali della nostra 
rete viaria e con una si- 
tuazione al limite della 
sicurezza del traffico 
portuale. 

Tutte le relazioni con- 
clusive degli studi e dal- 
le delibere comunali e 
regionali nonché il pare- 
re del ministero dell'Am- 
biente concordano nel ri- 
conoscere che l’eventua- 
le realizzazione del pro- 
getto è subordinata a in- 
dispensabili incisivi in- 
terventi.sulla viabilità e 
sull'organizzazione por- 
tuale. i conflitti fra le esi- 
genze dell'attività indu- 
striale e quelle dello svi- 
luppo urbano. sono nati 
e sono cresciuti man ma- 
no che le zone residen- 
ziali hanno soffocato co- 
me una cintura troppo 
stretta e le zone indu- 
striali della costa della 
baia di Muggia, degra- 
dando la qualità della 
vita in queste Zone. 

L'attività di un deposi- 
to di Gpl, classificata 


per legge a rischio di in- 
cidente rilevante, aggra- 
verebbe in modo intolle- 
rabile tale situazione. So- 
vrapporre infatti al traf- 
fico urbano e turistico o 
anche al traffico ferro- 
viario in periferia, quel- 
lo delle autocisterne o 
dei carri cisterna di Gpl, 
vere bombe semoventi, è 
pura follia. Quanto al 
traffico delle navi nella 
baia di Muggia basta os- 
servare che esiste già 
un'ordinanza della Capi- 
taneria di Porto che, per 
ovvie ragioni di sicurez- 
za, vieta ogni movimen- 
to di natanti contempo- 
raneo al traffico di petro- 
liere. Anche questa situa- 
zione sarebbe peggiora- 
ta dal movimento delle 
assai più pericolose ga- 
siere.  L'incompatibilità 
con il godimento sia eco- 
nomico che turistico del 
nostro mare è evidente. 

Diverse, ma altrettan- 
to gravi sono le incom- 
patibilità con scenari di 
sviluppo alternativi. 
L'ipotesi del deposito di 
Gpl deve essere confron- 
tata, sotto il profilo del- 
la crescita economica e 
della qualità della vita, 
con i concreti program- 
mi di utilizzazione della 
stessa area per lo svilup- 
po portuale e per la nau- 
tica da diporto. Il grave 
problema dell'occupazio- 
ne è collegato con la cre- 
scita economica. 

Dieci anni fa l'accor- 
do fra Monteshell e Co- 
mune di Muggia riguar- 
dava appunto questo 
aspetto. In parte l'accor- 
do ha avuto successo 
aprendo non trascurabi- 
li occasioni di lavoro. 
D'altra parte, dopo l'ab- 
bandono della Monte- 
shell eper i diversi indi- 
rizzi politici del Comune 
di Muggia, di quell’ac- 
cordo mancano ora i 
contraenti. E in ogni ca- 
so, non potranno avere 
seguito, in nome di quel- 
lo o di qualsiasi altro ac- 
cordo, progetti che non 
garantiscono la sicurez- 
za e sono incompatibili 
con gli attuali program- 
mi di sviluppo. La quali- 
tà della crescita econo- 
mica dipende dalla ri- 
partizione del reddito e 
dall'aumento delle op- 
portunità di sviluppo 
delle varie attività coin- 
volte. 


si vede 


Quanto reddito rima- 
ne in loco, come si ripar- 
tisce e quante opportuni- 
tà di sviluppo apparten- 
gono allo scenario del 
polo energetico, in con- 
fronto con gli scenari di 
uno sviluppo delle attivi- 
tà portuali, del turismo 
o della nautica da 
diporto? Le decisioni 
operative nel commer- 
cio delle fonti energeti- 
che dipendono da condi- 
zioni di mercato comple- 
tamente estranee alle vi- 
cende e ai programmi lo- 
cali. 

Il reddito del commer- 
cio di prodotti petrolife- 
ri è quello delle grandi 
compagnie petrolifere. 
Di esso una minima par- 
te viene dal trasferimen- 
to dei prodotti dal mare 
a terra e quasi nulla ri- 
mane nei terminali co- 
stieri, serviti da poche 
decine di lavoratori di 
bassa qualificazione. 

Trascurabili i vantag- 
gi per l'occupazione. 
Nessuno sviluppo di nuo- 
ve attività economiche è 
ipotizzabile, a meno di 
non pensare a uno svi- 
luppo tipo Marghera. Il 
commercio portuale, tra- 
dizionale vocazione trie- 
stina, da invece spazio 
all'intraprendenza e al- 
la competenza profesiso- 
nale di una speciale ca- 
tegoria di imprenditori 
che sfruttano le partico- 
lari opportunità della si- 
tuazione triestina. Il 
flusso di denaro è estero 
a una varietà di specia- 
lizzazioni dell'occupa- 
zione che rinforza voca- 
zioni tradizionali della 
nostra città e determina 
una ampia distribuzio- 
ne di interessi culturali 
e dei vantaggi economi- 
ci. 


La nautica da diporto 
coinvolge anch'essa una 
varietà di attività che co- 
stituiscono il tessuto eco- 
nomico di un'impresa 
multiforme. Ne abbiamo 
esempi da studiare in re- 
gione. Il polo energetico 
è quindi solo un tappo 
all'attività imprendito- 
riale cittadina e toglie ai 
nostri imprenditori la 
possibilità di gestire il 
nostro avvenire, conse- 
gnando il futuro della 
città in mano alle gran- 
di compagnie petrolife- 
re. 

Giacomo Costa 


dali SERA 


Alcune sere rimangono nel cuore. 


Sono i venerdì e i sabato trascorsi al piano bar 


dell’Harry?s Grill, salotto sempre intimo. 


Non a caso nel cuore della città. 


stilflex 


[CONSEGNA GRATUITA RITIRO DELL’USATO 


MONFALCONE Corso del Popolo, 31 
PARCHEGGIO RISERVATO 


AUT, RICH. AI COMUNI DI COMPETENZA 


| 


Venerdì 1 7 


LE ORE DEL 


Il Piccolo 
Onorificenza Circolo 
a Kate Tommasini Generali 
Oggi al Consolato genera- Questa sera, alle 18, nel- 
le della Repubblica Croa- la sede del circolo delle 
ta verrà consegnata Assicurazioni Generali 


un'onorificenza alla bi- 
bliotecaria del Comune 
di Vivaro, Kate Tomma- 
sini, per aver organizza- 
to numerosi aiuti umani- 
tari durante la guerra 
tra la Serbia e la Croazia 
ed aver pubblicato, nel- 
l'anno 1994, un volume 
sull'Istria, questa scono- 
sciuta. 


Società 

Dante Alighieri È 

Oggi alle 18.15, nella se- 
de di via Torrebianca 
32,3 piano, per la socie- 
tà «Dante Alighieri», la 
signorina Francesca Pari- 
si parlerà su: «Nietsche: 
lo spirito della musica 
(la nascita della tragedia 
classica)». 


Da Togliatti 
a D'Alema 


Oggi presentazione del li- 
bro «Da Togliatti a D'Ale- 
ma. La tradizione dei co- 
munisti italiani e le origi- 
ni del Pds» di Giuseppe 
Chiarante, alle 17.30, al 
Circolo della stampa, 
Corso Italia 13. Ne discu- 
tono con l'autore l'on. 
Giorgio Ruffolo, e il sen. 
Luigi Granelli. Moderato- 
re: Claudio Tonel, presi- 
dente: dell'associazione 
Enrico Berlinguer. 


Educazione 
allo sviluppo 


Oggi inizia la seconda 
parte del corso Unicef di 
educazione allo sviluppo 
dedicato a lavoro e mi- 
grazione. L'appuntamen- 
to è fissato, come di con- 
sueto, alle 17, nell'aula 
A della facoltà di Econo- 
mia e Commercio. Il se- 
condo ciclo di conferen- 
ze, sul tema «Marginali- 
tà e diritti umani: quale 
futuro?» sarà inaugurato 
da Mara Tognetti, docen- 
te di Politica sociale al- 
l'Università di Milano. 


Serra 
Club 


La riunione di questa se- 
ra è stata rinviata al 24 
gennaio, quando ospite 
del sodalizio sarà l'on. 
Corrado Belci. 


Musiclub 
Ras 


Oggi, alle 20.30 il Musi- 
club Ras e la Scuola su- 
periore internazionale di 
musica da camera del 
Trio di Trieste organizza- 
no, nella sede di via San- 
ta Caterina 2, un concer- 
to del duo Balocco-Ber- 
gamin (pianoforte-violi- 
no) e del duo Eagone-Ra- 
duano (pianoforte-violi- 
no) entrambi di Torino. 
In programma musiche 
di W.A. Mozart, R. Schu- 
mann, J, Brahms. Ingres- 
so su invito. Gli inviti 
possono essere prenotati 
al 7782249, e ritirati 
presso il circolo Ras, 
piazza della Repubblica 
1, oppure anche all’en- 
trata del Circolo, prima 
del concerto. 


CRONACHE SPE 


Corso di 
ricamo 
Il 24 gennaio inizio I cor- 


so pomeridiano per adul- 
ti inf. 391678. 


PICCOLO ALBO 


Smarrita bastardina, ta- 
glia media, colore fulvo, 
pelo ondulato, nei parag- 
gi di Fernetti-Opicina. 
Chi avesse notizie è pre- 
gato di telefonare. al- 
l'870364. 


I primi giorni di gennaio 
ho perso un braccialetto 
da uomo caro ricordo. 
Lauta mancia. Tel. 
814193. 


in piazza Duca degli 
Abruzzi 1, concerto Jazz 
di Saverio Tasca con il 
trio Magris, Sornig, 
Jeric. In programma mu- 
siche di: Monk, Kosma, 
Davis, Brubeck, Tasca, 
Magris. 


Diapositive 

al Dielleffe 

Questa sera Mirella e Al- 
do Frezzolini presentano 
una proiezione di diapo- 
sitive su «Trekking in Si- 
cilia da Cefalù all'Etna». 
Appuntamento alle 
20.30, nella sala bar DIf, 
‘piazza Vittorio Veneto 3, 
angolo via Galatti. 


Serenade Ensemble 
concerto a Muggia 


Si terrà venerdì, alle 
20.30, nella sala polifun- 
zionale del Circolo della 
Vela di Muggia il concer- 
to diretto dal maestro 
Romolo Gessi che preve- 
de un programma di mu- 
siche per i fiati del Nove- 
cento: collabora la Lega 
Italiana Contro i Tumori 
— sottosezione di Mug- 
gia. L'ingresso è libero. 


Società 

teosofica 

Questa sera, con inizio 
alle 19.30, nella sede di 
via Toti 3, Claudio Biagi 
parlerà sugli aspetti tera- 
peutici dello yoga. 


Appuntamenti 
Fidapa 

Nella sala Baroncini del- 
le Assicurazioni Genera- 
li, via Trento 8, 3° p, al- 
le 17.30 si terrà una con- 
versazione con Alessan- 
dro Sicora su «Donna la- 
voro e famiglia nella so- 
cietà del Giappone oggi». 
L'incontro è aperto al 
pubblico. 


Soroptimist 

Club 

Le socie del Soroptimist 
Club di Trieste si riuni- 
ranno in assemblea il 
giorno 17 gennaio, alle 
18.30, all'Hotel Jolly. Se- 
guirà una cena. 


Niente è più coraggioso 
di un cavallo cieco. 


Temperatura 

5 gradi; temperatura 
‘massima: 11,5 gradi, 
umidità: 75%; pressio- 
ne millibar: 1023,3 in 
diminuzione; cielo: se- 
reno; vento da: Nord- 
Ovest; con velocità di 
2,5 Km/h e raffiche di 4 
Km/h; mare: calmo con. 
Guaina di 10 gra- 


peste A 
Oggi: alta alle 4.15 con 
cm 33 e alle 18.15 con 
cm3 sopra il livello me- 
dio del mare; bassa alle 
11.56 con cm 27 e alle 
22.37 con cm 8 sotto il 
livello medio del mare. 
Domani: prima alta al- 
le 5.26 con cm 34 e pri- 
ma bassa alle 12.54 con 
cm 36. 
(Dati forniti dall' E.R.S.A. - Cen- 
tro Meteorologico regionale). 


Sono arrivati È 
i nuovi cataloghi È 


ie 
SECTOR 


OROLINEA 


La tua gioielteria 
Viale XX Settembre 16 - Tel. 371460 


Istituto 


CITT 


L’astrologia 


Festa della famiglia 


Deledda 


Oggi alle 17, nella sede 
di via Rismondo 8, pres- 
so l'Istituto tecnico sta- 
tale ad indirizzo biologi- 
co-sanitario «Grazia De- 
ledda» si riceveranno le 
visite dei genitori ed 
alunni attualmente fre- 
quentanti la classe terza 
delle varie scuole medie 
inferiori di Trieste e pro- 
vincia orientali ad iscri- 
versi al «Deledda» nel 
prossimo anno scolasti- 
co 1997/98. 


Università 
Terza Età 


Oggi, aula A: 9.30-12.20, 
signora M. De Gironcoli, 
lingua inglese: corso ba- 
se, III corso e II corso; 
aula B: 8.50-11.40, dotto- 
ressa A. Gsaki, lingua in- 
glese: corso base, III cor- 
so e conversazione; aula 
A: 15.45-17.20, professo- 
Tessa E. Serra, Amor 
d'Histriae et Dalmatiae. 
Narrativa e poesia dei 
nostri giorni; aula A: 
17.30-18.30, professor 
L. Andriani, Il pianeta 
come ecosistema; aula 
B: 17.10-18.10, profes- 
sor E. Honsell, Il mondo 
delle piante; aula GC: 
16-17.50, professoressa 
G. Franzot, lingua fran- 
cese: corso base e corso 
avanzato. 


Amici della 

lirica 

Oggi, alle 17.30, nella se- 
de di corso Italia 12, c/o 
Lega Nazionale, il consi- 
gliere Euro Gaspari ter- 
rà una conferenza ascol- 
to sul «Flauto magico» di 
Mozart, di prossima pro- 
grammazione in sala Tri- 
pcovich. 


i RISTORANTI E RITROVI |M 


nel passato 


Domani, alle 17, in Lar- 
go Barriera 13, Claudio 
Cannistra, segretario del 
Centro italiano di astro- 
logia, parlerà sul tema: 
«Diffusione dell'astrolo- 
gia nel passato». 


Pro 
Senectute 


Oggi, al Centro ritrovo 
anziani, sarà proiettato 
un video; al club Primo 
Rovis incontro con lo 
scrittore Sergio Stocca 
dedicato alla poesia dia- 
lettale. I circoli sono 
aperti dalle 16 alle 19. 


Informazione 
e cultura in città 


È stata costituita il 18 di- 
cembre la nuova Associa- 
zione culturale «Informa- 
zione e cultura in città», 
su iniziativa di numero- 
si dipendenti Telecom e 
aperta a tutti i cittadini. 
Domani, alle 18, nella se- 
de di via Udine 4, un 
brindisi inaugurale se- 
gnerà l'avvio dell’attivi- 
tà 1997. I soci e gli inte- 
ressanti sono invitati a 
partecipare. 


Dinosauri 
della Mongolia 


Prorogata l'apertura del- 
la mostra «Dinosauri del- 
la Mongolia» a tutta do- 
menica 19 gennaio. Stan- 
te infatti la notevole af- 
fluenza di pubblico e sco- 
laresche di questi ultimi 
giorni e le numerose ri- 
chieste pervenute agli or- 
ganizzatori, la mostra ri- 
marrà aperta a palazzo 
Economo, piazza Liber- 
tà, domenica dalle 10 al- 
le 19 ininterrottamente, 
per poi chiudere definiti- 
vamente in serata. 


Si balla latino-americano 
Merengue, mambo, salsa, rumba, rock'n roll, 
samba, ecc. Naturalmente stasera ore 21 al Para- 
diso. Le scuole di ballo hanno l'ingresso ridotto. 


VO. 


«LA RUPE» 
Magajna 
fotoreporter 
inmostra 
ad Opicina 


Si inaugura oggi al cir- 
colo culturale La Ru- 
pe di Opicina, alle 
18.30, una mostra fo- 
tografica di Mario 
Magajna. Magajna, 
nato a Santa Croce 
nel 1916, muove i pri- 
mi passi nel campo 
della fotografia già a 
14 anni. Negli anni 
dal ‘30 al ‘39 lavora 
al laboratorio della 
ditta Foto-Radio Otti- 
ca, mentre dal '40 al 
‘45 svolge l’attività di 
fotografo all'ospedale 
maggiore, dove foto- 
grafa pazienti e inter- 
venti chirurgici. Du- 
rante la guerra di libe- 
razione produce una 
notevole quantità di 
materiale documenta- 
rio. Nel ‘46 inizia l’at- 
tività di fotoreporter 
al quotidiano Primor- 
ski dnevnik, dove ri- 
mane fino al pensio- 
namento nel ‘77. Mol- 
te delle sue foto sono 
state pubblicate su ri- 
viste e giornali italia- 
ni e sloveni: si calco- 
la che abbia pubblica- 
to circa 50 mila foto. 
Nell'83 è uscito il suo 
libro «Trieste in bian- 
co e nero 1945-'80». 


«Machiavellimusichall» 
Questa sera al Machiavelli dalle 23 musica dal vi- 


Farmacie 
di tumo 


Dal 13 gennaio 
al 18 gennaio 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 

Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Oriani 2, tel. 
764441; viale Mira- 
mare 117, Barcola, 
tel. 410928; Bagnoli 
della Rosandra, tel. 
228124 (solo per chia- 
mata telefonica con 
ricetta urgente). 


Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30.alle 
20.30: via Oriani, 2; 
viale Miramare, 117, 
Barcola; piazza Cava- 
na, l; Bagnoli della 
Rosandra, tel. 
228124 (solo per chia- 
mata, telefonica con 
ricetta urgente). 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: piaz- 
za Cavana, l tel. 


Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


a S. Caterina 


La terza domenica di 
gennaio alla parrocchia 
di S. Caterina in via dei 
Mille 18, è tradizional- 
mente dedicata alla fe- 
sta della famiglia. Alla 
messa delle 10, animata 
dalla commissione omo- 
nima, le coppie rinnove- 
ranno il patto coniugale. 
Nel pomeriggio dalle 15 
alle 18, si svolgerà nel 
salone multiuso un mo- 
mento di festa, allietato 
dal gruppo Scouts, dal 
gruppo di Azione cattoli- 
ca e dal coro Alpi Giulie. 


Premio 
letterario 


L'Arci Nuova Associazio- 
ne, ha indetto in campo 
nazionale, un premio let- 
terario rivolto per inedi- 
ti in lingua italiana, con 
un testo non superiore a 
10 cartelle; la partecipa- 
zione è gratuita. Per 
ogni ulteriore informa- 
zione rivolgersi all'Arci 
Nova via Paterue 44 (tel. 
913111) lunedì, mercole- 
dì e venerdì dalle 11 alle 
ES 


Associazione 
Steineriana 


Nella sede di Sagrado so- 
no aperte le iscrizioni al- 
l'asilo per bambini di 
età prescolare e alla 
scuola elementare Wal- 
dorf, privata autorizzata 
a tempo prolungato con 
servizio mensa. Per in- 
formazioni telefonare al 
numero 0481/99617, ore 
11-13. 


Gruppo azione 
umanitaria 

Il Gau è una associazio- 
ne di volontariato che of- 
fre tre servizi: ascolto te- 
lefonico «Presenza ami- 
ca»; assistenza domicilia- 
re; trasporti. Chiamare 
dal lunedì al sabato dal- 
le 18 alle 20 (orario di ta- 
riffa telefonica ridotta) i 
numeri 369622-661109. 
In altro orario è attivo il 
servizio di segreteria te- 
lefonica. 


Alcolisti 

Anonimi 

Gli alcolisti possono esse- 
re aiutati a smettere di 
bere? Se:.cercate aiuto, 
Alcolisti Anonimi è a vo- 
stra disposizione. A Trie- 
ste le riunioni si tengono 
in: via P.L. da Palestrina 
4 (tel. 369571) lunedì e 
mercoledì ore 17.30, ve- 
nerdì ore 20; via Pendi- 
sce Scoglietto 6 (tel. 
577388) martedì ore 
19.30, giovedì ore 17.30; 
via dei Rettori 1 lunedì 
ore 19, venerdì ore 18 
(tel. 632236). 


Linea 

Azzurra 

Da lunedì a venerdì dal- 
le 17 alle 21, i volontari 
di Linea Azzurra sono di- 
sponibili all'ascolto per 
segnalazioni, richieste 
d'informazioni e propo- 
ste su problematiche re- 
lative ai bambini ed ado- 
lescenti, al 306666 (se- 
greteria telefonica 24 
ore su 24). 


STATO CIVILE 


NATI: Bianco Manue- 
la, Musurana Simone, 
Grasso Patrick, Bazzari- 
ni Michael, Cociani Ja- 
copo, Goloni Stefano. 
MORTI: Radin Alberto, 
di anni 89; Macori Car- 
men, 83; Posega Maria, 
76;. Maffei Scipione, 
73; Granbassi Manlio, 
76; Uberti Luigi, 85; Fa- 
bris Pietro, 76; Cortese 
Giorgio, 72; Castellan 
Francesco, 81; De Nipo- 
te Antonietta, 98; Tad- 
dia Guido, 91; Cherini 
Giovanni, 88; Galtero- 
sa Camilla, 62; Poli Ful- 
via, 85; Stolfa Riccar- 
do, 86; Macor Mario, 
81. 


«Le Gioie» 


Evelina Furlani 


Annamaria Rizzi 


Antonella Brezzi 


Complesso «Gli assi» 


Amalia Acciarino 


Oscar Chersa 


. Neve a Trieste (di Rita Verginella) 


. Vecia osmiza su a Pis'cianzi (di Marco Plesnicar) 
Complesso «Frasco fresco» 

. Ai nostri veci (di Mario Comuzzi) 
Martina Spadaro e gruppo 

. Per sempre amor sarà (di Paolo Rizzi) 


2 
3. 
4 
5. 
6. Ahi, la multa! (di Maria Grazia Campanella) 
M.G. Campanella e allievi Scuola Bandistica di S. Giuseppe 
7.Le triestine (di Luciano Poretti) 
Luciano Poretti, Paolo Apollonio e gruppo 
8. Canto (di Patrizia Esposito - Marco Dorsini) 
9. 


. Trieste incantada (di Manlio Visintini - Gianni Seriani) 


10. Arivederci estate (di Marcello Di Bin) 

Elisabetta Olivo, Gianfranco D'lorio, Marisa Surace 
11. Trieste, camina con mi (di Elisabetta Duse-Vincenzo Zoccano) 
Deborah Duse e gruppo 


112. Ma se un giorno... (di Maurizio Lamacchia-Roberto Aiello) 


13. Una vita insieme (di Lorena Sartini-Roberto Felluga) 
Roberto Felluga e duo «Lorena-Michela» 
14. Trieste in carneval (di Mario Palmerini) 
«I tiramisù» e «I long sluc» 
15. Striga de mar (di Edda Vidiz-Oscar Chersa) 


16. El merengue del melon (di Fulvio Gregoretti-G.Carlo Gianneo) 
Gruppo «Fumo di Londra» 
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| FESTIVAL 
I DELLA 

| CANZONE TRIESTINA! 
I 
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La composizione preferita del XVIII Festival 
della Canzone Triestina è: I 


I L'Emittente nella quale seguo I 
abitualmente questo sondaggio è: 


Emittenti che trasmettono 
«Speciale XVIII Festival Triestino» 
© Radio Nuova Trieste (93.3-104.1) ore 9.30 (lun.-giov.), 


© Radio Opcine (90.5-100.5) 


“WALusas) 


21.30 (mar.-ven.) 
orari vari 
25/1 ore 10.30 
27/1 ore 20.30 


Opere e vincitori delconcorso Lilian Caraîan 

E' stata inaugurata nella sala comunale d'arte di piazza Piccola, la mostra delle opere presentate 

da giovani artisti della nostra regione al concorso Grafica d'arte indetto dalla Fondazione Lilian 
Caraian per l’anno 1996. La commissione giudicatrice, presieduta dal pittore Paolo Marani, ha 
suddivisoitre premiin paio ex aequo, assegnando il primo a Sara Peressin e Stefano Marotta, il 
secondo a Mauro Lappel e Manuel Osmo, il terzo a Giovanni Montina e Lara Fasiolo, Segnalati inoltre 
David e Francesca Chicco, Tibisay Campanella, Rossella Gaio, Nadia Gubiani, Oriella Manazzone, 
Alessandro Vascotto, Carlo Vidoni e Michela Zuzzi, ai quali è andata la medaglia della Fondazione. 


C] Ii n Li n (i LI 
LÌ 

Festival triestino: passerella di brani e protagonisti 
Domani, alle 21, al Circolo sottufficiali divia Cumano, si svolgerà la tradizionale rassegna musicale 
conibraniei protagonisti del recentissimo diciottesimo Festival della canzone triestina che si è — 
svolto al Politeama Rossettia favore dell'Airc, l'Associazione ricerca sul cancro. Prosegue intanto il 
dodicesimo referendum musicale cittadino per stabilire la seconda classifica ufficiale di questa 
edizione (Telefriuli trasmetterà il festival sabato 25 gennaio, alle 10.30 e lunedì 27 gennaio alle 20.30). 
Nella foto Sterle, Luciano Poretti, Paolo Apollonio e gli allievi della scuola di ballo «Arianna», secondi 
al Politeama con «Le Triestine», 


— In memoria di Rosaria 
Bellanova per il complean- 
no da Roberto ed Odinea 
50.000. pro Pro Senectute 
(pranzo di Natale). 

— In memoria di Brunoed 
Alberto Furlani da Elena 
Furlani 50.000 pro Comita- 
to ex allievi ricreatorio G. 
Padovan. 

—In memoria di Giuseppi- 
na Griznik ved. Sulli da An- 
tonia Marzari 15.000 pro 
Frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 

— In memoria di Silvana 
Rumiz da Ellade e Duilio 
Tagliaferro 50.000 pro Lega 
Nazionale. 

— In memoria di Liliana 
Turchi (22/12) da Licia e Pia 
Poggi 30.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti. 

—In memoria di Bruno Zu- 
ban dai cugini Livia, Clau- 


dio ed Alba 150.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— Per papa Giovanni XXIII 
da Maria Furlan 10.000 pro 
Casa natale e seminario Pa- 
pa.Giovanni XXIII - BG. 
—<In memoria di Sparta Di- 
mitropulo nel II anniv. (5/1) 
dal marito e figlio 200.000 
pro Centro cardiologico 
dott.Scardi. 

— In memoria della cara 
mamma Anita Cesare Slavi- 
ch nel XX anniv. da Maria 
50.000 pro Chiesa S. Giusto, 
50.000 pro Soc.S.Vincenzo 
de'Paoli (chiesa S. Giusto), 
50.000 pro Uildm, 50.000 
‘pro Una Voce Amica. 

— In memoria di Bruna 
Geggi nel XXIV anniv. 
(15/1) dalla figlia 30.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Nello Na- 
nut nel I anniv. (15/1) dalla 


mamma 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

—In memoria di Guido Da- 
pretto (16/1) dalla cognata 
Lea 50.000 pro Ass.Amici 
del cuore. 

— In memoria di Giovanni 
ed Alma Parovel dal nipote 
Fabio 200.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria della cara Al- 
ba nel IVanniv. da Claudio, 
Fabio ed Ida 50.000 pro 
Gentro tumori Lovenati. 

— In memoria di Mario 
Bombonato nel XIV anniv. 
da n.n. 20.000 pro Uildm. 
— In memoria di Antonia 
Devescovi per l'onomastico 
dalla figlia Maria Devesco- 
vi 10.000 pro Chiesa S.Gia- 
como. 

— In memoria del dott. Giu- 
lio Fragiacomo nel nel VI 
anniv. (17/1) dalla figlia con 


Tanino e Gianni 50.000 pro 
Frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 

— In memoria di Anita Gia- 
comelli Adami nel XXV an- 
niv. e di Romano Adami nel 
XXIII anniv. dalla figlia 
Laura 100.000 pro Ass.Ami- 
ci del cuore. 

— In memoria di Giuseppi- 
na Griznik ved. Sulli da An- 
tonia Marzari 25.000 pro 
Pro Senectute (pranzo, di 
Natale). 

— In memoria di Proteo 
Hirst. per il compleanno 
(17/1) dalla mamma e dalla 
sorella 50.000 pro Div.car- 
diologica prof.Camerini. 

— In memoria di Bruno 
Miozzo nel II anniv. da Li- 
dia, Sandro e Roberta 
50.000 pro Airc. 

— In memoria di Erminio 
Paris per il compleanno 


(17/1) da Valeria, Elena € 
Luisa 50.000 pro Astad, 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Rosa Ros- 
si ved. Boschieri nell'XI an- 
niv. (17/1) da Mafalda e Dui- 
lio 50.000 pro Gruppo Mani 
Tese - Mondo Nuovo. È 
— In memoria di Antonio 
Salvadore nell'anniv. (17/1) 
e di Guido Mondolfo nell'an- 
niv. (17/1) da Nerina 
100.000 pro Seminario, 
100.000 pro Unione ital. cie- 
chi. y 

— In memoria di Luciano 
Sauli nel XII anniv. (17/1) 
da Elly 50.000 pro Chiesa 
S.Vincenzo de‘Paoli.. 

— In memoria di Anita Stor- 
mi ved. Conti nel trigesimo 
(17/1) dalla cognata Maria e 
nipote Annamaria 50.000 
pro Unicef. 


— In memoria di Onorino 
Grizonie dalle colleghe del- 
la moglie 130.000 pro Airc. 
— In memoria di Giorio 
Gruden dalla moglie e dai fi- 
gli 150.000 pro Agmen. 

— Im memoria di Maria Ko- 
kosar dai compaesani della 
località Fernetti 130.000 
pro Gentro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Pietro Lui- 
sa da Maria Luisa 20.000 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti. 

— In memoria di Giorgio 
Malle da Corinna e Sergio 
50.000 pro Istituto Nautico 
(Borsa di studio Vidali 
Cont-Malle). 

— Im memoria di Renato 
Marion da Lina, Aldo e Di- 
na Terzon 60.000 pro Gen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Gastone 


Masè dalle cugine Antonel- 
la, Emanuela, Margherita e 
Maria 100.000 pro Aire. 

— In memoria di Bruno 
Mattiassich dai condomini 
di via S.Rita, 3 120.000 pro 
Anffas, 

— In memoria del cap. Lu- 
ciano Mezzatti da Serena 
Rovis 100.000 pro Frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Luciano 
Mezzetti dalla cugina Anita 
100.000 pro:Airc. 

— In memoria di Paolo Mor- 
terra da Papà, mamma, Ful- 
vio, e Maurizio Morterra 
50.000 pro Ass.malattie del 
sangue - Udine. 

— In memoria di Graziella 
Norbedo in Paris dalla fami- 
glia Rascioni 150.000 pro 
Gentro tumori Lovenati. 

— In memoria della cara 


Angela Payer da Paola Za- 
nier 50.000 pro Ass.de Ban- 
field. È 
— In memoria di Lydia Pe- 
stian da Iti Olivo 30.000 
pro Soc.S.Vincenzo de'Paoli 
tro), 
o To cl, di Elisabetta 
Pieri ved. Marigonda dai 
colleghi di Paolo 175.000 
pro Ass.de Banfield. 
— Im memoria di Maria 
Laura Polizzi Dugulin dale] 
fam. Dudine e Gregori 
50.000 pro Agmen. 
— Im memoria di Emilio e 
Giovanna Prassel dagli ami: 
ci di Andrea 85.000 pro 
Chiesa S. Gerolamo (conto- 
vello), 85.000 pro Chiesa 
S.Bartolomeo - Barcola. 
— In memoria di Maria 
Puntin da Iolanda Burolo 
ved. Toic 50.000. pro 
Ass.Amici del cuore. 


— In memoria di Gaetano 
Rovello da Marta e Sergio 
po ‘pro Ist.Burlo Garofo- 
0, 


— In memoria di Anna Sal- 
covich in Bassi dalle fam. 
Coslovi e Delbello 70.000 
pro Unione ital. ciechi. 

— In memoria di Mirella 
Santi in Spagnul da Ondina 
e Silvio Polesello 30.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ui 

—. In memoria di Mirella 
Spagnul da Uccia Passagno- 
li Corbatto 50.000 pro Frati 
di Montuzza (pane per i po- 
veri). 

-— In memoria di Riccardo 
Sudini da Claudio, Laura e 
Marcello Krizman 50.000, 
da Luciana Debernardi 
20.000, da Luciana Lorenzi 
30.000 pro A.I.G. - progetto 
ricerca. 
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SECONDA CLASSIFICA DEL XVII FESTIVAL DELLA CANZONE TRIESTINA 


Numerosissimi sono i tagliandi che i lettori fanno pervenire per,stabilire la seconda graduatoria ufficiale di questo XVIII Festival 
Triestino e per confermare o meno la classifica al Politeama di questo classico avvenimento di valorizzazione. Tra le altre varie 
promozioni ricordiamo la pubblicazione della tradizionale «cassetta» unitamente ai testi partecipanti, del volume «Trieste mia!» 
sui cent'anni di concorsi dialettali, e le imminenti collegate iniziative del IV Minifestival Triestino (per minicantanti sino agli 11 
anni d'età) e della lX Rassegna provinciale degli autori în triestino. La scheda viene pubblicata ogni giorno sino al 26 gennaio. 


LE CANZONI FINALISTE 


(nella sequenza dello Speciale Festival) 
. Volemo un moroso (di Claudia Sincovich) 


TM bd ra 


Venerdì 17 gennaio 1997 


TEATROIN DIALETTO 
«Come ogni volta» 
Una commedia 

suuna commedia 


Riprende al teatro «Silvio Pellico» di via Ana- 
nian, la XII Stagione del teatro in dialetto trie- 
stino organizzata dall'Associazione teatrale 
«L'Armonia» con il patrocinio di Comune e Pro- 
vincia. Da oggi, alle 20.30, la compagnia teatra- 
le «I Grembani» presenterà il quarto spettacolo 
in abbonamento intitolato «Come ogni volta» di 
‘Bruna Brosolo, regia dell'autrice. Lo spunto per 
una nuova commedia è l'occasione per raccon- 
tare la storia di un gruppo omogeneo, se non 
compatto, magari i «parenti poveri della Rasse- 
gna» (come viene detto fra le battute dello spet- 
tacolo), ma sempre con tanta voglia di stare in- 
sieme, perchè, nonostante le insofferenze e le 
punzecchiature, sotto sotto ci si vuole un gran 
bene. Ecco dunque sfilare i mesi necessari alla 
preparazione e all'allestimento di una comme- 
dia. 

Ogni riferimento a fatti o a persone realmen- 
te esistiti è puramente casuale, il che significa, 
scrive L'Armonia nella presentazione dello spet- 
tacolo, che è tutto rigorosamente vero, ma «I 
Grembani» hanno voluto cambiare i nomi e 
scambiarsi le parti, tanto per confondere un po’ 
le idee. Protagonisti della commedia sono Fabia 
Ghedina, Roberto Tassan, Bruna Brosolo, Danie- 
la Polacco, Aredo Bossi, Livio Damini, Mariella 
Devescovi, Annamaria Mitri, Martrina Morelj, 
Alessandro Gherbez, Sandro Laurenzi, Gabriel- 
la Ghedina e Helga Pfeifer. «I Grembani» (nella 
foto in alto) replicheranno nei giorni 18, 19 e 
24, 25 e 26 gennaio (giorni feriali ore Pico 
giorni festivi ore 16.30), al teatro Silvio Pellico. 


Il Massimiliano, trimestrale 
degli antiquari triestini 


E in distribuzione gra- ne ed alla promozione 
tuita «Il  Massimilia- della storia, dell'arte e 
no», trimestrale di in- della cultura giuliana. 
formazione, cultura ed. Il tabloid sarà distribui- 
economia degli anti- to a tutti gli aderenti 
quari e mercanti d'arte di categoria, alle sedi 
triestini. L'iniziativa, di autorità storiche, 
unica in Italia nel suo culturali e giudiziarie e 
genere, si propone di inoltre a musei, biblio- 
contribuire, con 7000 teche, enti culturali ed 
copie, alla divulgazio- alberghi. 


Oltre 4000 metri 


La Round Table 9 di Tri- 
este, in collaborazione 
con l'Associazione dona- 
tori di sangue, annuncia 
di voler avviare una ini- 
ziativa di prevenzione 
delle affezioni renali nei 
bambini. La campagna 
prevede di intervenire 
in alcune scuole elemen- 
tari a campione, al fine 
di individuare un nume- 
ro di bambini affinchè si 
prestino (con l'accordo 
dei genitori) ad essere 
sottoposti ad un norma- 
lissimo esame urologico 
«al fine di prevenire, 
speiga la Round Table, 
tutta una serie di malat- 
tie che solitamente ven- 
gono scoperte in stadio 
avanzato». La stretta 
collaborazione con l'As- 
sociazione donatori di 
sangue, dotata di ambu- 
lanza e medici, permet- 
terà di arrivare nelle 
scuole con le provette e 
le istruzioni per l'uso, 
pronte per essere conse- 
gnate agli insegnanti, i 
quali provvederanno a 


IA SIAM RIGO NC ZI DI een IRR 
IN UN LIBRO I PICCOLI OGGETTI NELLE CASE BORGHESI TRA ’800 E °900 


Frivolezze di un'epoca rispettabile 


Bicchierini di liquore, tazzine e bomboniere fanno rivivere nelle foto i vecchi salotti 


Dopo le acquasantiere e 
gli accessori della moda, 
oggetto di due apposite 
monografie pubblicate nei 
due anni passati, Fulvia 
Costantinides e Ettore 
Campailla firmano ora un 
volume dedicato ai picco- 
li, preziosi, frivoli oggetti 
che non potevano manca- 
Te in una rispettabile casa 
borghese tra Otto e Nove- 


‘cento. 


Nostalgia del tempo per- 
duto si intitola questo vo- 
lume (edito da Parnaso) 
che la Costantinides e 
Gampailla hanno realizza- 
to soprattutto per fare be- 
neficenza. Come gli anni 
scorsi, il ricavato sarà in- 
fatti interamente devolu- 
to alla sezione femminile 
della Croce Rossa Italiana 
di Trieste la quale, grazie 
alla generosità dimostrata 
dai triestini, in occasione 
del volume realizzato l'an- 
no scorso, ha potuto racco- 
gliere circa 12 milioni. 


di esposizione, 
su cinque piani 


SCONTO 
Sempre il più alto 
per una precisa 
Scelta commerciale 


Trieste / Agenda 
ROUND TABLE9 CON L'ASSOCIAZIONE DONATORI DI SANGUE 


Prevenzione nelle scuole 
contro le affezioni renali 


L'iniziativa vuole stimolare 


le strutture sanitarie e il Comune 


arendere obbligatoria una analisi 


semplice da fare e non onerosa 


darle agli alunni che le 
riporteranno il giorno 
dopo a scuola piene. Nel- 
la stessa mattinata la 
Round Table sarà pre- 
sente con l'ambulanza 
per prelevare le provet- 
te e recapitarle ad un la- 
boratorio di analisi, il 
quale, dopo averle ana- 
lizzate, darà le risposte 
che in busta chiusa ver- 
ranno recapitate diretta- 
mente ai genitori degli 
alunni attraverso gli in- 
segnanti. Il tutto, infine, 
sarà informatizzato, al 
fine di avere una banca 
dati dell'intera operazio- 
ne. 


‘ Bicchieri, bicchierini da 
liquore, tazze, tazzine, 
bomboniere, campanelli, 
calamai, farmacarte, ta- 
baccherie, biglietti d'augu- 
ri vengono fatti rivivere 
attraverso il ricco corredo 
fotografico e le accurate 
schede storiche, Il gusto 
del ricordo, il fascino del 
passato che questi oggetti 
restituiscono inevitabil- 
mente, contribuisce a por- 
tare il lettore disposto a 
farsi coinvolgere in un at- 
mosfera d'antan; a viag- 
giare a ritroso nel tempo 
facendosi condurre in una 
sorta di salotto borghese 
fine Ottocento. E infatti 
gli autori, nel presentare 
la loro fatica, non manca- 
no di dichiarare una affi- 
nità sentimentale con le 
suggestioni rievocate da 
Guido Gozzano nella cele- 
berrima poesia «L'amica 
di nonna Speranza». 


MOBI 


«Molto frequentemen- 
te - spiega la Round Ta- 
ble in una nota- i bambi- 
ni vanno incontro a ma- 
lattie da raffreddamen- 
to che sono quasi sem- 
pre risolvibili in pochi 
giorni e non lasciano 
strascichi di nessun ge- 
nere. Alle volte questi di- 
sturbi intercorrenti ne- 
gli anni attaccano farin- 
ge e tonsille palatine in- 
fiammando queste zone. 
L'infiammazione può re- 
gredire senza ché ci sia 
una vera e propria infe- 
zione locale. In altre oc- 
casioni, invece, l'infiam- 
mazione è duratura nel 


«Senza quei particolari 
oggetti — Tata la Co- 
Stantinides e Campailla — 
le stanze della vecchia ca- 
sa mancheranno di ele- 
menti affascinanti, dei 
Simboli più caratteristici 
della iscrezione di 
Un epoca. che possiamo 
far comncidere, a partire 
dalla metà dell'800, con il 
sorgere in mezza Europa 
del periodo Biedermaier e 
che prosegue poi con la 
Belle Epoque fino agli an- 
ni ‘30 dell'Art Décoy. Tra- 
volti dall'era delle. astro- 
navi, di molti\di questi og- 
getti si è perso anche il ri- 
cordo; la Costantinides e 
Campailla hanno quindi 
salvato dall'oblio termini 
come bibelot (piccoli e fra- 
gili ninnoli), o veilleuse 
(lume da notte e scalda in- 
fusi) che da soli bastano 
già ad evocare riti antichi 
e profumi scomparsi. 

p. mar. 


tempo e si instaura 
un'infezione che si radi- 
ca nelle strutture orofa- 
ringee. Determinati bat- 
teri (in special modo gli 
streptococchi) possono 
portare ad infezioni che 
coinvolgono tutto l'orga- 
nismo ed in special mo- 
do alcuni ‘organi bersa- 
glio, come il cuore e i re- 
niy 

Da qui, secondo la 
Round Table, la motiva- 
zione dell'iniziativa, che 
verrà finalizzata al con- 
trollo dell'urina di bam- 
bini delle scuole elemen- 
tari per coinvolgere poi 
anche le medie inferiori. 

Il service, definito di 
sicuro successo, verrà 
attivato in particolare al 
fine di sensibilizzare 
l'Azienda sanitaria e il 
Comune, i quali, a giudi- 
zio del sodalizio, dovreb- 
bero, in un prossimo fu- 
turo prendersi l’incarico 
di rendere obbligatoria 
questa analisi, «così 
semplice da fare e non 
onerosa, ma estrema- 
mente utile al fine di fa- 
Te prevenzione». 


‘Romantici lumi a petrolio dipinti a mano. 


ASSISTENZA 
Per seguirti in ogni 
tua esigenza prima 
e dopo l'acquisto 


dla li 6 i ‘ 

(.] pa I} LI LI Ii 
Il regista di «Esuli» incontra il pubblico 
In concomitanza con le repliche dello spettacolo «Esuli» del Centro Teatrale 
Bresciano, in scena al Cristallo (nella foto gli attori dell'opera teatrale Sabrina . 
Capuccie Graziano Piazza), Nanni Garella, regista, traduttore e interprete della 
commedia di James Joyce, incontrerà il pubblico di Trieste oggi, alle 16.30, nella 
sala del IV piano del Circolo delle Generali di piazza Duca degli Abruzzi 1. 
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Da S. Nicolò 
alla Befana 
" n A 
in filmati 
n ug 
inediti 
Il Club cinematogra- 
fico triestino ha ban- 
dito le rassegne «Le 
mie feste» da San Ni- 
colò alla Befana, del- 
la durata massima di 
7 minuti, e «Carneva- 
le», in collaborazione 
con la Cineteca regio- 
nale, della durata 
massima di 10 minu- 
ti. 

La partecipazione 
è libera a tutti i cine- 
videoautori non pro- 
fessionisti per opere 
in Super 8, Vhs e 
S/Vhs inedite per il 
cineclub. La conse- 
gna dei filmati dovrà 
essere effettuata nel 
mese di marzo. Per 
ulteriori informazio- 
ni, telefonare al nu- 
mero 942432. 


MARITTIMI 
Collegio 
capitani: 
rimborsi 
dei corsi 


Il Collegio di Trieste 
dei Patentati Capita- 
ni di lungo corso e 
macchina, informa 
che da parte del mini- 
stero dei Trasporti e 
della navigazione so- 
no state ammesse al 
rimborso le spese so- 
stenute da tutti i ca- 
pitani marittimi per 
1 vari corsi di specia- 
lizzazione , resi ob- 
bligatori dalla con- 
venzione internazio- 
nale Imo-Sctw!78, ef- 
fettuati successiva- 
mente alla data del 
18 gennaio 1995. Per 
informazioni, detta- 
gli e pratiche relati- 
ve al rimborso, rivol- 
gersi alla segreteria 
del Collegio, da lune- 
dì a venerdì, dalle 10 
alle 12 (tel. e fax 
362364). 


adlitalia 


in esclusiva le formule 
più convenienti, 


CRTRIESTE fino a 60 mesi o un anno 
BANCA SPA a interesse zero i 


Cali A SEIT 


TRIESTE, VIA SETTEFONTANE 62 - TEL. (040) 94.45.05 


Il Piccolo 


Venerdì 1'7 gennaio 1997 


LA «GRANA» 


Mutui prima casa 


Siamo sempre esclusi 
. dalle agevolazioni 


zioni, 


zi eo 
mesi da una fi 
a ORE volta al 


a 


Orto botanico, recinzione 


verniciata con 


incompetenza 


ba 


I lavori di ristrutturazione all'orto botanico 


Passando vicino alla re- 
cinzione dell'Orto -Bota- 
nico di via de’ Marche- 
setti, sono stato colpito 
dallo stato in cui essa 
si trova, rilevando che 
la verniciatura risulta 
diffusamente scrostata. 
Quale appassionato 
del «far da séy presumo 
di poter affermare con 
cognizione di causa 
che ciò dipende o dal- 
l'uso di prodotto non 
idoneo a essere applica- 
to al fondo zincato del- 
la recinzione, o dal 
mancato rispetto del ci- 
clo di verniciatura che 
viene sempre fornito 
con il prodotto, o dal 
concorso dei due casi; 
quel lavoro sarebbe sta- 
to comunque eseguito 
con incompetenza. 
Pertanto, onde contri- 


buire a evitare il ripe- 
tersi di casi analoghi, 
offro al Comune di Trie- 
ste la disponibilità a 
prestare la mia consu- 
lenza gratuita per due 
motivi: in primo luogo 
perché amo la mia città 
e ci tengo al suo decoro 
e in secondo perché co- 
me contribuente trovo 
alquanto difficoltoso 
«digerire» il cattivo uti- 
lizzo o lo sperpero di 
danaro pubblico. 
Gradirei una rispo- 
sta. che, per rispetto ver- 
so gli altri cittadini con- 
tribuenti, riterrei di 
buon gusto se fosse pub- 
blica e affinché ciò av- 
venga auspico l’inter- 
vento della Commissio- 
ne trasparenza che mi 
legge in copia. 
Giuliano Pavan 


Nel giorno delle nozze 


Jolanda Stoch e Bruno Andreassich nel giorno 
delle loro nozze, celebrate 40 anni fa. Felice 
anniversario da tutta la famiglia, in particolare 
dai nipotini Luca e Stefano. 


= 


Primavera del 1947: cinque ragazze allegre in gita 
Primavera del 1947: cinque allegre ragazze in gita domenicale in Friuli, al seguito della squadra di 


calcio «Libertas» (allenata dal grande Nereo Rocco), in cui giocavano colleghi e amici. Un caro 
saluto e auguri a tutte. 


TUTELA MINORANZE / DIBATTITO 


Il bilinguismo nella Carta europea 


Il dibattito attorno al- 
l'annosa questione della 
tutela della minoranza 
slovena nel Friuli-Vene- 
zia Giulia si è riproposto 
negli ultimi giorni sulle 
‘pagine. de «Il Piccolo». 
Accanto a prese di posi- 
zione — anche inaspetta- 
te — che individuano nel 
plurilinguismo di questa 
regione una ricchezza e 
un'occasione di rilancio 
della sua centralità nei 
nuovi scenari europei, 
sono stati riproposti or- 
gogliosamente vecchi e 
immutati schemi di pen- 
siero nazionalistici, che 
sembrano ignorare del 
tutto quanto è maturato 
su questi argomenti nel- 
le principali istituzioni 
europee e dunque nella 
stessa coscienza euro- 
pea in questi anni. 

Dal 1989, importanti 
istituzioni europee (Con- 
siglio d'Europa, Parla- 
mento europeo, Ocse) 
hanno moltiplicato il lo- 
ro impegno a favore del- 
la protezione delle mino- 
ranze etniche, non solo 
mediante dichiarazioni 
a carattere meramente 
politico, ma pure attra- 
verso la formulazione di 
primi documenti aventi 
valore. vincolante sul 
piano giuridico, che se- 
gnano la formazione di 
un vero e proprio regi- 
me europeo di protezio- 
ne delle minoranze au- 
toctone. 

Vale la pena soffer- 
marsi su tali sviluppi, 
per guardare al nostro 
territorio in un'ottica eu- 
ropea, meno condiziona- 
ta dalle resistenze e reti- 
cenze delle vecchie con- 
cezioni dello Stato nazio- 
nale, così come il retag- 
gio di avvenimenti del 
‘passato, portano con sé. 
Costituisce un leitmotiv 
di una parte della no- 
stra città affermare che 
il riconoscimento del di- 
ritto all'uso della lingua 
slovena nei rapporti con 
le autorità amministrati- 
ve e giudiziarie (ciò che 
viene comunemente defi- 
nito bilinguismo) costitu- 
isce un assurdo e inac- 
cettabile privilegio. Ebbe- 
ne, la Carta europea del- 
le lingue regionali e mi- 
noritarie, elaborata del- 
la conferenza dei poteri 
locali e regionali, ema- 


nazione del consiglio di 
Europa e da questi adot- 
tata nel 1992, prevede 
proprio una serie di mi- 
sure concrete in favore 
delle lingue minoritarie 
nella vita pubblica (dal 
sistema educativo a 
quello amministrativo e 
giudiziario, fino ai mez- 
zi di comunicazione). 

Il riconoscimento isti- 
tuzionale delle lingue 
minoritarie nei loro ter- 
ritori. di insediamento 
storico (bilinguismo) è 
dunque un'acquisizione 
della nuova coscienza 
giuridica europea, tan- 
t'è vero che un giurista 
francese ha scritto che 
«l'essenziale della pro- 
mozione attiva richiesta 
dalla Carta europea ri- 
siede nell'istituzionaliz- 
zazione del bilinguismo 
e della coufficialità del- 
le lingue delle minoran- 
ze linguistiche in zone 
linguistiche specifiche» 
(cit. in A. Fermet, L'Euro- 
pe et les minorites, Bruy- 
lant, Bruxelles, 1995, 
pag. 137). Il testo della 
Carta afferma esplicita- 
mente che le misure spe- 
ciali in favore delle lin- 


gue minoritarie non co- 


stituiscono dei privilegi 
e delle misure discrimi- 
natorie nei confronti del- 
le maggioranze, ma ri- 
spondono all'esigenza 
di realizzare un'egua- 
glianza effettiva e so- 
stanziale degli apparte- 
nenti ai gruppi linguisti- 
ci minoritari rispetto al 
resto della popolazione 
(parte II, art. 7,2). 

In tempi più recenti, 
il Consiglio d'Europa ha 
adottato la convenzione 
quadro per la protezione 
delle minoranze nazio- 
nali. Sebbene le disposi- 
zioni in essa contenute 
possano apparire anco- 
ra troppo timide e non 
valicanti la soglia di 
una tutela minima delle 
minoranze nazionali, 
ciò che appare di estre- 
ma rilevanza è il caratte- 
re ambizioso degli obiet- 
tivi posti nel preambolo. 
In esso, «gli Stati si di- 
chiarano risoluti a pro- 
teggere l’esistenza delle 
minoranze nazionali sul 
loro territorio», «a tutela- 
re ai meccanismi di ordi- 
ne politico, economico, 
sociale e culturale che 


possano corroderne 
l'identità». 

In sostanza, la con- 
venzione fissa come 
obiettivo quello di evita- 
re l'assimilazione delle 
minoranze e di garantir- 
ne invece le condizioni 
adatte a un pieno svilup- 
po della loro identità. In 
un contesto tecnologica- 
mente avanzato o social- 
mente complesso, diffi- 
cilmente tale obiettivo 
può essere raggiunto 
senza un riconoscimen- 
to istituzionale e pubbli- 
co della lingua minorita- 
ria. I socio-linguisti ci 
insegnano che se la lin- 
gua viene parlata soltan- 
to nella comunicazione 
interpersonale e non.an- 
che nei contesti istituzio- 
nali, con il passare del 
tempo si impoverisce, di- 
venta incapace di tene- 
re il passo con il cambia- 
mento sociale e finisce 
per diventare una realtà 
capace di esprimere sol- 
tanto una dimensione 
folcloristica della vita 
comunitaria. 

Ma le minoranze non 
sono folclore e non deb- 
bono diventarlo. La pro- 
tezione delle minoranze 
nazionali è dunque dive- 
nuta un elemento del- 


| l’idea e dell'identità eu- 


ropea. A 
Di questa mentalità 
europeistica e non certo 
dei vari nazionalismi, st- 
ano essi italiani, sloveni 
o croati, abbiamo biso- 
gno in queste regioni 
plurilingui di frontiera, 
nel Fvg come in Istria, 
se vogliamo inaugurare 
una pagina nuova di 
convivenza, di rispetto 
reciproco e di democra- 
zia delle culture, contri- 
buendo così a sanare tut- 
te le ferite storiche subi- 
te dalle diverse popola- 
zioni a partire dalla fine 
del primo conflitto mon- 
diale. È 
Una legge di tutela 
della minoranza slove- 
na è un tassello di que- 
sta nuova politica e cul- 
tura di respiro europeo, 
un segno della qualità 
democratica che il no- 
stro Paese deve raggiun- 
gere, anche în ragione 
dei suoi noti obblighi co- 
stituzionali e internazio- 
nali finora disattesi. 
Walter Citti 


Liliana 


MINORI /REPLICANOI GENITORI 


Una figlia dalla culla all'istituto 


Ci permettiamo di rispon- 
dere al legale rappresen- 
tante dell'istituto d'acco- 
glienza per minori «Stel- 
la Maris» di Trieste. Sia- 
mo infatti parte in causa 
poiché nostra figlia ha 
vissuto i primi due anni 
di vita in quell'istituto. 

Verdoglio sostiene che 
il minore «a rischio» vie- 
ne accolto dopo l'esame 
dei Servizi sociali che va- 
lutano «ogni possibile so- 
luzione idonea al suo in- 
teresse». Per noi non fu 
così. Nostra figlia ci ven- 
ne sottratta prima di na- 
scere. Solo per puro caso 
noi genitori potemmo ri- 
conoscerla, poiché Caroli- 
na nacque sottopeso e 
venne ricoverata nel re- 
parto di neonatologia di 
Pordenone. Appena pos- 
sibile fu trasferita e collo- 
cata in istituto. 

Se fu la soluzione otti- 


male (resa comunque 
operativa degli Uffici 
competenti) tra tutte 


quelle possibili resta da 
«decidere». Resta la no- 
stra pena di genitori per- 
ché siamo ricorsi, in buo- 
na fede, al sostegno o al- 
l'aiuto, come vuole la leg- 
ge, di quelle strutture so- 
ciali che poi ci «tolsero» 
la figlia. Ora speriamo 
che la Commissione in di- 
fesa dei diritti dell'uomo 
e la Magistratura abbia- 


Mularia in villa Fenduli : 


Voglio fare un regalo a quanti si riconosceranno 
in questa foto, che è stata scattata sul terreno 
SE ingle Calvola e Negrelli, il tredici febbraio 

e i ; 


no qualcosa da «obietta- 
re» su quella procedura. 
Resta grave etichettare 
come «sensazionalismo» 
l'attività. di coloro. (siano 
associazioni di sostegno, 
genitori o parenti del mi- 
nore a rischio) che de- 
nunciano e segnalano il 
loro dramma, magari ri- 
correndo a giornali o Tv 
per far valere i loro dirit- 
ti, ma soprattutto quelli 
del minore. I diritti do- 
vrebbero essere garantiti 
dalla legge attraverso le 
strutture istituzionali 
che però preferiscono agi- 
Te sempre «per decreto», 
in sostanza senza l'escus- 
sione di prove, e mai 
«con sentenza», come tut- 
ti i Tribunali italiani e 
dell'Unione europea. 
Quasi sempre viene ac- 
colta come unica verità 
quella dei Servizi sociali. 
Se _ Verdoglio avesse 
dubbi, Costituzione, Leg- 
ge 184, Convenzione per 
1 minori e sentenze della 
Cassazione sono a dispo- 

sizione. 
Giovanni Murgia e 
Angelica Rampogna 
Pordenone 


Un grazie 
alle poste 


In relazione alla mia let- 
tera, pubblicata nella pa- 
gina delle Segnalazioni 


il giorno 30 dicembre, vo- 
glio ringraziare pubblica- 
mente i dirigenti delle 
Poste di Trieste, che con 
molta premura hanno 
constatato il degrado del- 
la cassetta postale di via 
Zorutti 1, sostituendola 
con una completamente 
nuova. 

La sostituzione della 
cassetta è stata accolta 
con compiacimento da- 
gli abitanti del rione di 
Ponziana. 


Luigi Solvi 


Scalinata 

da proibire 

Vi ricordate che scanda- 
lo quando ci fu la propo- 
sta del Comune di Mila- 
no di recintare il «Duo- 
mo» onde evitare che fos- 
se sempre affollato di gio- 
vani sdraiati sulla scali- 
nata dello stesso? Io do- 
mando al nostro Comu- 
ne di bandire un'analo- 
go divieto alla altrettan- 
to famosa sala Tripcovi- 
ch. Spesso e volentieri si 
vedono degli extracomu- 
nitari acquirenti sdraiar- 
si sulla scalinata e con 
calma eliminare carte e 
scatoline gettandole sul- 
la stessa scalinata (da no- 
tare che «Sala Tripcovi- 
ch» è contornata di cas- 
sonetti. 

Sabrina Turk 


Bersagliere a Napoli 


Compirebbe domani 85 anni il triestino 
Deagnere a Napoli, recluta 1933, ritratto 


nella 
vogliono ricordarlo. 


‘oto secondo da destra. Così gli amici 


TRASPORTO PUBBLICO /DOPO IL DISASTRO DI PIACENZA 


Restiamo amici dei treni e amici dei bus 


Uomini e donne diventa- 
ti amici del treno e del 
bus a fronte dei fatti 
drammatici di questi 
giorni e al disastro del 
Pendolino non possono 
che riconfermare il loro 
amore per il trasporto 
pubblico, da sempre luo- 
go di incontro sicuro, 
amico, di contatti colletti- 
vi ed individuali, di cono- 
scenza con altre persone, 
di spostamento tranquil- 
lo e per l'uso quotidiano. 
Ecco perché l'integrazio- 
ne tra i mezzi pubblici e 
privati è utile ai fini di 
una maggiore mobilità, 
problema questo alla at- 
tenzione della Comunità 
europea e nazionali e 
non può che essere così 
anche nella nostra città. 
La sorpresa e la mera- 
viglia di fronte a questi 
drammi, indicano che il 
‘problema di un potenzia- 
mento e di una raziona- 
lizzazione di questi servi- 
zi, come quello dell'alta 
velocità, va posto nella 
sua giusta valutazione, 
in particolare quando cr 
troviamo di fronte ad 
eventi così largamente ri- 


AUTOBUS/PROTESTA 


Aspettando una linea che è stata sospesa 


Vorrei chiedere ai re- 
sponsabili dell'Act alcu- 
ne cose e raccontare co- 
sa mi è successo. Abito 
vicino alla torre del 
Lloyd e tutti noi della zo- 
na, dopo diverse doman- 
de e raccolta firme, due 
anni fa, abbiamo ottenu- 
to che la linea 16 faccia 
anche il percorso sino al- 
la torre. Faccio presente 
che la 16 passa solo ad 
alcune ore e non conti- 
nuativamente. 

Ora vengo al fatto. Lu- 
nedì 30 dicembre mi ap- 
presto, come ogni giorno 
a prendere l'autobus, 
l'ultimo che arriva alla 
torre, alle 8 e 45. Alle 9 


l'autobus non è ancora 
arrivato, corro in Campi 
Elisi a prendere la linea 
8 e arrivo in ufficio con 
un'‘ora di ritardo. Chia- 
mo il numero verde del- 
l’Act per avere delucida- 
zioni; l'addetto gentil- 
mente mi-dice che man- 
derà avanti la mia prote- 
sta e vedrà cos'è succes- 


so. 

Martedì 31 dicembre 
la stessa cosa: attendo il 
bus n. 16 che non arri- 
va: altra corsa, altra ora 
di ritardo. Richiamo il 
numero verde, sempre 
con lo stesso addetto e 
reclamo nuovamente. 
Faccio presente che ogni 
mese compero la tessera 


del bus per non usare 
l'automobile. È 

Giovedì 2 gennato con- 
fidando nel reclamo al 
numero verde, attendo 
fiduciosa la 16 che non 
arriva. Alle 9 arrabbiatis- 
sima salgo in macchina 
e mireco in via D'Alvia- 
no all'Act. 

L'impiegata addetta 
al numero verde dopo es- 
sersi informata mi comu- 
nica che le dispiace mol- 
to ma che molti, autisti 
sono andati in pensione 
e molti altri sono amma- 
lati e pertanto in man- 
canza di personale han- 
no deciso di sospendere 
temporaneamente la cor- 
sa cosiddetta bis della 


16 diretta alla torre. Co- 
sì anche quel giorno so- 
no armwata in ufficio 
con un'ora di ritardo. 
Ora io chiedo ai re- 
sponsabili: è questo il si- 
stema per incentivare 
l'uso del bus? Noi utenti 
che abitiamo in quella 
zona siamo forse di serie 
B? E alla fine a chi chie- 
derò i danni per aver ri- 
messo tre ore di lavoro e 
quindi di stipendio? 
Non poteva l'Act mette- 
re una tabella e comuni- 
care che momentanea- 
mente il servizio era 
sospeso? Non ci sono 
scuse per un tale com- 
‘portamento 
Alena Bevilacqua 


presi e diffusi da stampa 
e televisione, dobbiamo 
anche domandarci come 
mai, lunedì 13 gennaio, 
la notizia di 21 morti in 
incidenti stradali (e sono 
tanti) durante il week- 
end è rimasta relegata, 
quasi la registrazione di 
un fatto che si ripete, co- 
me si ripetono con cre- 
scente continuità i tanti 
incidenti con morti e fer 
ti a Trieste. È 
Quando vengono chie- 
sti inverventi per la tute- 
la e la sicurezza, eviden- 
temente bisogna Pensare 
alla riconversione ecolo- 
gica, da attuarsi attraver- 
so indirizzi generali e sul 
territorio ed n questo 
uadro Un riequilibrio 
del sistema dei trasporti 
attraverso un deciso spo- 
stamento di risorse a fa- 
vore del trasporto pubbli- 
co non può che essere 
una logica conclusione. 
Il trasporto pubblico, 
‘per funzionare, deve esse- 
Te inquadrato nei più va- 
Sti piani di riordino del 
territorio alle diverse sca- 
le: internazionale, inter- 
regionale, intercomunale 


e urbana. Quanti, a Trie- 
ste, sono disposti a muo- 
versi in uo senso, ap- 
poggiando la possibilità 
che il piano urbano del 
traffico ed il potenzia 
mento del trasporto pub- 
blico siano una cosa 
fattibile? CamminaTrie- 
ste sÌ, 
Sergio Tremul, 

CamminaTrieste 
rl 
L’aereo 
per Cossiga 


Domenica 12 gennaio tut- 
ti i telegiornali nazionali 
della sera nell'annuncia- 
re il disastro del pendoli- 
no sul quale si evidenzia- 
va la presenza del senato- 
re a vita Francesco Cossi- 
ga, informavano altresì 
che un aereo speciale era 
stato immediatamente in- 
viato sul posto a preleva- 
re l'ex Presidente. Qual- 
che mese addietro, sul mi- 
nistro in carica Antonio 
Di Pietro si stava apren- 
do un'inchiesta per un 
volo di servizio effettuato 
dallo stesso Di Pietro e 
sul quale volo si paventa- 


va il reato di abuso d'uffi- 


cio, DeL mancanza, si dis- 
se all'epoca, delle neces- 
sarie autorizzazioni. 

Quindi, sarebbe impor- 
tante che l'opinione pub- 
blica sapesse chi e per 
quali eccezionali ragioni 
abbia disposto l'invio di 
un aereo, non certamen- 
te per aiutare i feriti ma 
per prelevare un senato- 
re d vita che di privilegi 
ne ha avuti tanti in 40 
anni e tutt'oggi continua 
ad averne. 

Di episodi di questa 
portata, l'Italia della pri- 
ma repubblica ne è pie- 
na. Ma oggi, dopo l'ura- 
gano di tangentopoli, epi- 
sodi tali non sono più né 
ammissibili né tollerabi- 
li, Il Presidente della Re- 
pubblica invita tutti a 
stringere la cinghia, si ta- 
glia sulle pensioni, sulla 
sanità, sui posti di lavoro 
ai giovani, l'anno nuovò 
inizia con una ondata di 
aumenti in molti settori, 
tuttavia sul fronte del. po- 
tere sl continua con gli 
sprechi ingiustificati’ a 
{fonte dei quali 1 contri- 
buenti, i cittadini, sono 
impotenti a intervenire. 

Antonio Farinelli 


GIOVANI/LAVORO 


I dipendenti non sono dei paria 


Mia figlia, ultimamen- 
te, aveva trovato un la- 
voro di ripiego in un ci- 
nema del centro che la 
impegnava per non po- 
che ore fino a tarda se- 
ra per la produzione e 
la distribuzione (oltre 
la. vendita) di pop- 
corn. Logicamente, in, 
questi casi, il compen- 
so era irrisorio (10 mila 
lire l'ora, feste incluse, 
tutto compreso), ma, vi- 
sta anche la varietà 
del lavoro, era ben ac- 
cetto per arrotondare. 
Quello da non accetta- 
re è stato il comporta- 


mento del titolare alla 
chiusura del rapporto 
di lavoro. Infatti, tra- 
scorse le festività, a 
mia figlia veniva comu- 
nicato di non presen- 
tarsi più al lavoro. 

Alla sua domanda di 
chiarimenti per la pre- 
sunta mancanza di 
qualche ora di retribu- 
zione, veniva pesante- 
mente e volgarmente 
insultata e inoltre mi- 
nacciata nell'atrio del- 
lo stesso cinema. Que- 
ste persone devono con- 
vincersi che anche la 
corresponsione di. un 


magro salario, peraltro 
compensato da un im- 
pegno lavorativo, non 
autorizza ad assumere 
atteggiamenti incivili. 
Non siamo più alle figu- 
re ottocentesche dei pa- 
droni che trattano da 
paria i propri dipen- 
denti. A parte i temp! 
cambiati, considero 
che ogni persona do- 
vrebbe sempre manife- 
stare buona educazio- 
ne poiché la figura del 
meschino la fa lui e St" 
curamente non l'insul- 
tato. 

‘Adriano Bernazza 


pe 
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Venerdì 17 gennaio 1997 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano 
resso le sedi della SO- 
IETA” PUBBLICITA? 
EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportello via 
Luigi Einaudi 3/b galle- 
ria Tergesteo 11, tel./fax 
040/366766. Orario 
8.30-12.30, ‘15-18.30, tutti 
i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via 


dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFAL- 


CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via l.go S. Giovanni 
9 (condominio Gamma), 
tel. 0434/553670, fax 
0434/553710; MILANO: 
Direzione: viale Milano- 
fiori, strada 3/a, Palazzo 
B/10, 20090 Assago, tel. 
02/57577.1; sportello an- 
nunci economici Milano, 
tel. _02/86450714, fax 
02/86451848; BERGA- 
MO: via G. D'Alzano 4/f, 
tel. 035/222100, fax 
035/212304; BOLOGNA: 
sportello via Gramsci 7, 
tel. 051/253267, fax 
051/252632; BRESCIA: 
via S. Martino ‘della Bat- 
taglia 2, tel./fax 
030/42353; FIRENZE: 
sportello viale Giovine 
Italia 17 (angolo via Pao- 
lieri), tel. 055/2346043; 
LODI: via Marsala 55, tel. 
0371/427220; MONZA: 
corso Vittorio Emanuele 
1, tel. 039/2301008, fax 
039/360701; ROMA: via 
Carlo Pesenti 130, tel. 
(06/67588419, fax 
'06/67588418; TORINO: 
corso Massimo d’Aze- 
lio 60, tel. 011/6688555, 
‘ax 011/6504094. 
La SOCIETA’ PUBBLICI. 
TA' EDITORIALE non è 
soggetta a vincoli riguar- 
danti la data di pubblica- 
zione. 
In caso di mancata distri- 
buzione del giornale, per 
‘motivi di forza maggiore 
gli avvisi accettati per gior- 
no festivo verranno antici- 
pati o posticipati a secon- 
da delle disponibilità tecni- 
che. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi 
TOTALMENTE in neretto 
a tariffa COREA E 
L licazio MISI I 
5 RubblICAZ ata all’insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non 
Verranno comunque am- 
Messi annunci redatti in 
forma collettiva; nell'inte- 
lesse di più persone o en. 
ti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori 
e di francobolli per la rispo- 
sta. 
| testi da pubblicare ver- 
ranno accettati se redatti 
con calligrafia leggibile, 
meglio se dattiloscritti. 
La collocazione dell’avvi- 
so verrà effettuata nella ru- 
‘brica ad esso pertinente. 
Le rubriche previste sona: 
1 lavoro personale. servi- 
zio - richieste; 2 lavoro per- 
sonale servizio - offerte; 3 
impiego e lavoro - richie- 
ste; 4 impiego e lavoro - 
offerte; 5 rappresentanti - 
piazzisti; 6 lavoro a domici- 
io artigianato; 7 professio- 
Nisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d’occasio- 
ne; 10 acquisti d'occasio- 


privata, Con la 


Agevolata. 


gennaio 1997. 
Trieste, 15 gennaio 1997 


AZIENDA SPECIALE TRIESTE 
BENZINA AGEVOLATA 


Via Valdirivo n. 2/b, Trieste 
Tel. 040/6701218 Fax 040/671312 


ESTRATTO BANDO DI GARA 


L'Azienda Speciale Trieste Benzina Agevolata 
della Camera di Commercio Industria 
Artigianato Agricoltura di Trieste, con sede a 
Trieste, via Valdirivo n. 2/b, indice licitazione 
procedura accelerata, per 
l'aggiudicazione della fornitura di n. 700.000 
Carte a Microprocessore con facoltà per 
l'acquirente di confermare l'acquisto con una 
percentuale del + o - 20% di detto lotto. 
L'appalto verrà aggiudicato, ai sensi del punto 
1.0 dell'art. 16 del D. Lgs. n. 858/92 e a giudizio 
insindacabile di apposita Commissione 
Tecnica, all'offerta economicamente più 
vantaggiosa valutata sulla base del prezzo. — 
Le domande di partecipazione, redatte in 
lingua italiana su carta legale, dovranno 
pervenire, unitamente ai documenti di cui al 
bando di gara, a mezzo lettera raccomandata 
A.R. o tramite corrispondenza ordinaria in 
corso particolare all'Azienda Speciale Trieste 
Benzina Agevolata entro le ore 12.00 del 
giorno 31/01/97. Le domande di 
partecipazione non vincolano in alcun modo 
l'Azienda Speciale Trieste Benzina Agevolata. 
Ulteriori informazioni vanno richieste 
all'Azienda Speciale Trieste Benzina 


Il bando di gara è stato inviato per la 
pubblicazione alla G.U. CEE 


Dott. Adalberto Donaggio 


ne; 11 mobili e pianoforti; 
12 commerciali; 13 alimen- 
tari; 14 auto, moto, cicli; 
15 roulotte, nautica, sport; 
16 stanze e pensioni - ri- 
chieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 apparta- 
menti e locali - richieste af- 
fitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, vil- 
le, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, Ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 
24 smarrimenti; 25 anima- 
li; 26 matrimoniali; 27 di- 
versi. 
Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale 
pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 
Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola: nu- 
meri 1 - 3 lire 700 feriale, 
festivo + feriale lire 1100; 
numeri 2 -4-5-6-7-8- 
9-10-11-12-13-14- 
15 - 16 - 17 - 18 - 19 lire 
1700 feriale, festivo + feria- 
le 2500, numeri 20 - 21 - 
22 - 23 - 24 - 25 - 26-27 
lire 1850 feriale, festivo + 
feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 
Dopo tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere. neretto, nella ru- 
brica «avvisi urgenti», ap- 
plicando la tariffa prevista. 
Gli. errori e le omissioni 
nella SIaropa degli avvisi 
daranno diritto a nuova 
ratuita pubblicazione so- 
lo nel caso che risulti nulla 
l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da 
errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittu- 
ra dell’originale, mancate 
inserzioni od omissioni. | 
reclami concernenti errori 
di stampa devono essere 
fatti entro 24 ore dalla pub- 
blicazione. 
Coloro che intendono inol- 
trare la bio Loniesa: DO 
corrispondenza 
E a SOCIETA’ PUB- 
BLICITA* EDITORIALE 
S.p.A., via Luigi Einaudi 
3/6, 34100 Trieste. Il prez- 
zo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o va- 
glia (minimo 10 parole a 
cui va aggiunto il 19 per 
cento di Iva). 


Coloro che desiderano ri- 
manere ignoti ai lettori pos- 
sono utilizzare il servizio 
cassette aggiungendo. al 
testo dell’avviso la frase: 
Scrivere a cassetta n. _. 
PUBLIED 34100 TRIE- 
STE; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per: de- 
cade, oltre un rimborso di 
lire 2.000 per le spese di 
recapito corrispondenza. 
La SOCIETA’ UBBLICK 
TA' EDITORIALE S.p.A 
6, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corri- 
spondenza indirizzata alle 
cassette. Essa ha il diritto 
di verificare le lettere e di 
incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli 
annunci, non inoltrando 
ogni altra forma di corri- 
spondenza, stampati, cir- 
colari o lettere di propa- 
ganda. Tutte le lettere indi- 
lizzate alle cassette deb- 
ono essere inviate per 
Posta; saranno respinte le 
TUA) o raccomanda- 


RISIST 


in data 15 


IL PRESIDENTE 


richieste 


DIPLOMATA ventiquattrenne 
pratica computer dinamica in- 
glese scritto parlato corrente- 
mente con esperienza di lavo- 
ro all'estero cerca impiego 
presso studio medico ufficio o 
spedizioniere. Tel. 51577. 
(A324) 

OFFRESI salumiere pratico 
scrivere a cassetta n. 1/P Pu- 
blied 34100 Trieste. (A354) 


fferte 


| ATTENZIONE cercasi ambo- 


sessi uno part-time due tem- 
po. pieno rispettivamente 
1.500.000, 2.400.000. Telefo- 
nare venerdì 12-13.90 
0481/809558. (B00) 
CERCASI apprendista came- 
riere. Presentarsi dalle 15.30 
alle 16.80 pizzeria "La Napa", 
via Caccia n. 3. (A539) 
CONCESSIONARIA auto se- 
leziona venditore con compro- 
Vata esperienza. Manoscrive- 
re curriculum a Publied cas- 
setta n. 5/P, 34100. Trieste. 
(A099) 

GELATERIA Germania cerca 
l'agazze ragazzi giornata libe- 
ra alloggio separato retribuzio- 
ne adeguata telefonare ore 
pasti 0438/740080. (G.UD)5 
GRUPPO Visma, settore arre- 
‘damento, offre dopolavoro or- 
ganizzato zona residenza. No 
Vendita. Fisso mensile. Per 
colloquio presentarsi venerdì 
17/1 ore 16.30 oppure 18.30 
Ufficio VISMA ARREDO, via 
Del Torre 1, Romans d'Ison- 
zo. Massima puntualità! (C00) 
LAVORO a domicilio società 
cercano personale affidabile 
tel. 0383/890877. (G.MI) 
MULTINAZIONALE cerca se- 
ri collaboratori automuniti 
(no vendita, no part-time). 
Fisso mensile 3.000.000 più 
incentivi trattamento pen- 
sionistico zona Trieste, Go- 
rizia e relative province. Te- 
1FCAgia onere 
041/5780944-5781066 lune- 
dì, martedì orario 10-16, 
(GPD) 


R.R.FINCI n.7508 del 12/12/96 - R.R. VIDUSSI n.7507 del 12/12/96 effettuate al comune di appartenenza 


UNIONE EUROPEA - REPUBBLICA ITALIANA - REGIONE AUTONOMA FrjuI | VENEZIA GIULIA - ERSA 


Il Piccolo 


significa più divertimento 
e meno stress. 
Tarvisio è anche questo: 
la stazione sciistica 


Azienda di 


finanziato con fondi comunitari » obiettivo sb 


PER apertura uffici Trieste se- 
lezioniamo due segretarie, un 
responsabile ufficio, cinque 
Venditori, offresi contratto na- 
zionale lavoro, richiediamo di- 
namismo, volontà telefonare 
3729707. (A408) 


SEI interessato: di problemi di 
inquinamento ambientale ed 
ecologico? Possibilità di lavo- 
ro con fisso mensile. Telefona- 
re 040/3729707. (A408) 


PIANOFORTE tedesco perfet- 
to 650.000, nuovo 1.650.000; 
affitto 15.000 mensili. 
0431/93388 0330/480600. 
(C00) 


A.A. AUTODEMOLIZIONE ri- 
tira macchine da demolire an- 


che sul posto. Tel. 


040/5668355. (A481) 


menti e | 


offerte d'affitto 


AFFITTASI Sistiana soggior- 
no, 2 stanze, cucina, bagno, 
terrazzo, box auto, 750.000. 
040/7606552. (A383) 


AMMOBILIATI Roiano matri- 
moniale, soggiorno, cucina, 
bagno, 550.000; Settefontane 
stanza, cucina, bagno, terraz- 
zo, 500.000. 040/7606552. 
(A383) 

UFFICI affittasi Corso Italia ca- 
sa prestigiosa 6 stanze, servi- 
zio, 1.300.000; altro 3 stanze, 
servizio, 800.000; altro 2 stan- 
ze, Servizio, 500.000. 
040/7606552. (A383) 

UFFICI affittasi e/o vendesi zo- 
na industriale (via Caboto) me- 
frature da 180 a 400 mq cano- 
ni mensili da 1.500.000. Pro- 
gettocasa 040/368283. (A00) 


VIA Geppa deliziosa mansar- 
da. ristrutturata monolocale 
‘ampia cottura bagno ‘arredata 


800.000 mensili. Geppa 
040/660050. (A099) 
©. (CI 


AAA. PRESTITI mutui iea- 
Sing finanziamo rapidamente 


ottimi tassi itegorie 
040/764784. (6066) RE 


Es.: 10.000.000 rata 231.000 al mese 
bollettini Postali firma singola 
a dipendenti autonomi e pensionati 


MUTUI CASA 


Es: 80.000.000 rata 890.000 al mese 
TRIESTE 040-772633 


A.A. ABBISOGNANDI finan- 
en Velocemente qualsia- 
‘o. Consulveneta spa 
0422/422532/499539, (Gpd) 
A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti celer- 
mente. 0422/825333. (G.PD) 


Dipendenti 


Il prestito 


Il prestito è rimborsabile 


î Direzione Generale: 


ACQUISTIAMO attività indu- 
striali, artigianali, commerciali, 
turistiche, alberghiere, azien- 
de agricole. Paghiamo contan- 
ti 02/29518014. (Gmi) 


: , Autonomi, 
‘Pensionati, Casalinghe e A gricoltori 


“senza muovervi da casa” 
chiedetelo al... 


(167:266180) 


La telefonata è gratuita 
Chiama subito e scegli il i i: 
È Subito e s prestito che Vuoi: 
da 3 a 20 milioni anche con firma singola” 
lo riceverai entro 24 ore. 


ORUS... 


FINANZIAMENTI IN i DAR - 


| Aneni 365 gi0fMi l'anno dalle 09.00 alle 21.00 Festività compresi 


WAipem 


Isiano 


Promozione Turistica 


del Tarvisiano e di Sella Nevea 
Tel. 0428/2972 


\ 


[PROMOTUR | 


ATTENZIONE velocissimi fi- 
nanziamenti 
10.000.000/800.000.000 qual- 
siasi categoria. Gepass srl 
0376/439178-439571. (Gmi) 
ATTENZIONE, i fatti non so- 
ho parole, finanziamenti a nor- 
ma di legge a tutte le catego- 
rie. 049/8710657 - Autoriz. n. 
254365. (G.PD) 

CENTRALE gioielleria perfet- 
ta ottimo avviamento cedesi. 
Informazioni riservate. Geppa 
Immobiliare via Geppa 17, 
040/660050. (A099) 
NEGOZIO abbigliamento zo- 
na Coroneo bassa - largo Pia- 
ve Vendesi muri liberi. Cmt 
Pizzarello 040/766676. 
FINANZIAMENTI tutta. Italia 
tutte categorie qualsiasi impor- 
to mutui liquidità fiduciari fon- 
diari comunitari. Risposta im- 
mediata 049/8626190. (G.MI) 
MONFALCONE Gabbiano 


0481/45947: vende avviatissi- 
ma giolelleria-orologeria licen- 
za ventennale avviamento ar- 
redo cassaforte impianto allar- 
me. L. 120.000.000 trattabili. 


‘A16593 


che volete 


tramite bollettini postali. 


Milano 02-29523393 


SVIZZERA finanziamenti fidu- 
ciari e aziendali mutui ovun- 
que ogni categoria e soluzio- 


ne Velocemente tel. 
004191/9853510. Gmi) 
a 
d ® 


acquisti 


NOSTRI clienti cercano cuci- 
na soggiorno 2 stanze S. 
Luigi/Rozzol max 
200.000.000 Spaziocasa 
040/369960. (A99) 


vendite 


A.A.A. ECCARDI Piazza Pe- 
rugino piano rialzato cucina 
soggiorno due stanze wc ripo- 
Stiglio trasformabile bagno ter- 
moautonomo 110.000.000 pa- 
gamento 1 anno 040/634075. 
(A452) 


A.A.A. ECCARDI Rossetti vil- 
la Liberty 300 mq perfettamen- 
te rifinita. Atrio ingresso cuci- 
na soggiorno pranzo 6 stanze 
taverna arredata tripli servizi 
cantina ripostigli  disobblighi 
poggioli giardino postico. Prez- 
zo impegnativo. Riservatezza. 
Appuntamento. telefonico via 
San Lazzaro 19 tel 
040/634075. (A452) 


ADIACENZE commerciale in 
stabile epoca con ascensore 
internamente ampio ingresso 
saloncino con terrazzino con 
scorcio mare, matrimoniale 
con poggiolo, cucina ab. ba- 
gno e servizio rip: termoauto- 
nomo cantina Casaimmedia 
040/941424. (A00) 
ADIACENZE Navali panora- 
mico ultimo piano perfetto sa- 
loncino. pranzo matrimoniale 
cameretta accessori 
260.000.000. Geppa 
040/6680050. (A099) 
ADIACENZE università nuo- 
va (via Cologna) in stabile re- 
cente con ascensore apparta- 
mento in ottime condizioni in- 
terne luminoso ingresso sog- 
giorno con cucinotto ampia 
matrimoniale cameretta ba- 
gno nuovo con vasca due 
poggioli armadio a muro, 
130.000.000. Eurocasa via 
Battisti 8, 040/5638440. (A00) 
ADIACENZE via. dell'Istria 
(via Cancellieri) in stabile 
d'epoca ristrutturato apparta- 
mento luminoso ristrutturato a 
nuovo con finiture di lusso in- 
gresso ampio soggiorno matri- 
moniale cameretta cucina ba- 
gno riscaldamento autonomo 
a metano 129.000.000. Euro- 
casa via Battisti 8 
040/638440. (A00) 
AURISINA cave luminosissi- 
mo, ottimo: soggiorno, terraz- 
za 25 mq, cucina, camera, ca- 


meretta, ‘bagno, . ripostiglio, 
cantina, box auto. 
185.000.000. Cuzzot 


040/636128. (A439) 


BOX auto primi ingressi zona 
Baiamonti. Ultime disponibilità 
da ‘33.000.000. Chiavi ‘in ma- 
no. Esente mediazione. Cuz- 
zot 040/636128. (A439) 


CASA completamnte libera, 
negozi, 5 piani, mc 5.600, mq 
1.860. Informazioni, planime- 
trie Immobiliare Lorenza, Toro 
4. (A383) 


CENTRALE mansarda in sta- 
bile epoca perfettamente ri- 
Strutturata con gusto fresco, 
travi a vista spatolato venezia- 
no caminetti nicchie ricavate 
nella pietra a vista mattoncini 
Sabbiati muretto divisorio parti- 
colari decori murati panchette 
in legno massiccio. Si compo- 
ne di ampio salone cucina 
all'americana due matrimonia- 
li vestibolo bagno con vasca 
angolare rialzata e doppiola- 
vandino. Termoautonomo. 
Splendida L. 198.000.000. 
Possibilità permute con il vs. 
immobile Casaimmedia 93 
040/941424. (A00) 


A CIVIDALE DEL FRIULI 


«de, appartamento in buone 


CENTRALE in ottimo stabile 
d'epoca totalmente ristruttura- 
to, piano alto, soggiorno, ma- 
trimoniale, cameretta, cucina 
abitabile, bagno, servizio se- 
parato, 79.000.000. Euroca- 
sa, via Battisti 8 - 040/638440.. 
CENTRALISSIMO inizio via 
Battisti signorile terzo piano 
ascensore 160 mq interni au- 
tometano 250.000.000. Euro- 
casa via Battisti 8 
040/638440. (A00) 

COIMM Eremo recente buo- 
ne condizioni panoramico sog- 


Per consegne a domicilio a Trieste 
telefonare ai n. 3794740-418612 


TRIESTE C. - PORTOGRUARO - 
VENEZIA - MILANO - TORINO - 
VENTIMIGLIA - GINEVRA - 
BOLOGNA - BARI - LECCE - 
FIRENZE - ROMA 


È PARTENZE 
giorno due camere cucina am- 
pio bagno ripostiglio due ter- 409 DATE R TE CENTRALE 


razzi box due posti macchina 
coperti possibilità permuta. 
Tel. 040/371042. (A385) 

COIMM p.zza Scorcola in sta- 
bile signorile piano alto lumino- 
so soggiorno due camere cuci- 
na bagno cantina. 
165.000.000. Tel. 


5411R Venezia SL. 

6.021C (1) Venezia S.L, 

6.51 R (*) Portogiuaro-Caorle 
TATE (1) Venezia SL. 

8.04 (1) Roma Termini 
9,011R Venezia SL. 
11.01 IR Venezia S.L. 


040/3871042. (A385) 12.041C (1) Napoli C.le 
COIMM V.le Ill Armata appar- | 1239R (’) Portogruaro-Caorle 
tamenti primingressi signorili | 13.00D VeneziaSL. 
composto da soggiorno due | 14011R Venezia SL. 
camere cucinotto doppi servi- | 1408R ‘) Portogruaro-Caorie 


zi terrazzino o salone tre ca- 
mere cucina tre bagni riposti- 
glio terrazzo e terrazzino posti 
macchina riscaldamento auto- 
nomo porta blindata possibili- 
tà permuta. Tel. 040/8371042. 
(A385) 

COIMM villa bifamiliare recen- 
te due appartamenti composti 
da soggiorno tre camere cuci- 
na doppi servizi ripostiglio e 
soggiorno due camere cucina 
bagno giardino 2000 mq pos- 
sibilità permuta. Tel. 
040/371042. (A385) 
COMMERCIALE alta con to- 
tale vista golfo e città in una 
palazzina recente, signorile, 
in perfette condizioni, apparta- 


14,55 IC (1) Sestri Lev. via Genova P.P. 

15.17 D (°) Venezia SL. 

16.01 IR Venezia SL. 

17.17. (1) Venezia S.L. 

17.20 R VeneziaS.L: 

17.48 D (‘) Cervignano 

18.01 1R Venezia SL. 

19.01 (1) Lecce 

19,31 R (‘)(A) Portogruaro-Caorle 

20.041R Venezia S.L. 

20,32.E (1) Ginevra Aerop. 

2220 (1) Roma Termini. 

(*) Servizio periodico. 

(1) Treno con pagamento di supplemento. 

(A) Autoservizio con partenza da viale Mira- 
Mare (fermata bus n, 6} 


mento ottimo, ampio ingres- ARRIVI 

so, salone, due matrimoniali, ATRIESTE CENTRALE 
‘ampia cameretta, cucina abita- | 048D Venezia SL via Udine 
bile, doppi servizi completi, ter- | 1.141C() Miano Cle 

razza panoramica di circa 25 | 1501RVeneziaSL 

mq, grande ripostiglio, ampio | 630R() Portognuaro-Caorle 
box auto indipendente di pro- 7.02 Portogruaro-Caorie 


prietà, prezzo interessante. 
Eurocasa, via Battisti 8 - 
040/638440. 

COMMERCIALE alta in palaz- 
zina recente, immersa nel ver- 


741 D (*) Portogruaro-Caorle 
7.58 Roma Termini 

845E (1) Ginevra Aerop. 
9,13 (*) Portogruaro-Caorle 
9.53 R Venezia S.L. via Udine 


appartamento in Buone | 1035E ()leroe 
a 1034 () Venezia SL via Udine 
Panzano | Mii 
rio Rana ale 


040/638440, 3 
FELLUGA stupenda vista.ma- 
re, ottimo: salone, cucina abi- 


19.55 IR Venezia SL 
14.29 1R Venezia S.L. via Udine 


tabile, due matrimoniali, due | 14551RVeneziaS.L. 
bagni, terrazzo Vverandato, | 1531R (‘) ortogruaro-Caorle 
cantina, box ‘auto. | 15481C(1) Napoli C.le i 
310.000.000. Cuzzot | 16.23D VeneziaSL. 


040/636128. (A439) 

FIERA stabile 40.ennale, buo- 
no, atrio, soggiorno, cucina 
‘abitabile, tinello, due camere, 
bagno, servizio, ripostiglio. 
Termoautonomo. 
110.000.000. Cuzzot 
040/636128. (A439) 
FRANCOVEC ultimo piano in 
palazzina recente atrio sog- 
giorno matrimoniale cameret- 
ta cucinino bagno poggiolo ri- 
postiglio 160.000.000. Euroca- 
sa Via Battisti 8 040/638440. 
GALLERY «Casa d’aste im- 
mobiliari» via dell'Istria. (via 
Belli) appartamento in ottime 
condizioni palazzina recente, 
composto da soggiorno cuci- 
na camera cameretta bagno ri- 
postiglio. L. 138.000.000. Tel. 
040/7600250. 

GALLERY «Casa d'aste im- 
mobiliari» mansarda piazza 
Volontari Giuliani (Viale XX 
Settembre) primingresso, otti- 
mamente rifinita con travi a vi- 
sta e pavimentazioni in legno 
‘composta da soggiorno cuci- 
na abitabile tre camere bagno 
ripostiglio cantina. Jo 
160.000.000. Tel. 
040/7600250. 


Continua in 25.a pagina 


16.218 Venezia S.L. via Udine 
16.561C (1) Zurigo 
17.551R Venezia SL. 
18.218 Venezia SIL. via Udine 
1848 R (‘) Venezia SL. 
18,55 D (*) Venezia S.L. 
19.11.R (*) Venezia SL. 
19551R (1) Venezia S.L: 
20.291R Venezia S.L. via Udine 
20.440 (*) Venezia SL. 
20.551R Venezia S.L. 
21,241 (1) Milano C.le 
22.081€ (1) Roma Termini 
22.29 Venezia S.L. via Udine 
23.00R Venezia SL, 
2855 (1) Venezia S.L. 
(*) Servizio periodico. 
(1) Treno con pagamento di supplemento. 
TRIESTE - GORIZIA 
UDINE - TARVISIO 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
5.15 (*) Udine/Venezia SL. 
5.51 R () Udine/Sacile 
6.18 D (*) Udine 
649R (") Udine 
7.231R Udine/Venezia 
8.15R (*)(Î) Udine 
8.23D (*) Udine 
9.23 IR Udine/Venezia 
10.15 ()(î) Udine 
11.231R Udine/Venezia 
11.40 (*) Udine 
1209R ()() Udine 
12.23 (‘) Udine/Sacile 
19.23 IR Udine/Venezia 
13.40R (*) Udine 
14.15 (‘)()) Udine 
1423 (*) Udine 
14.44 (*) Udine 
15.23 IR Udine/Venezia 
16.15 (‘) Udine 
16,23 D (‘) Udine/Sacile 
16.56R (*) Udine 
17.23 IR Udine/Venezia 
17:36 (*) Udine 
17.48. (‘) Udine/Pontebba 
18.09R ()() Udine 
1,23 D (*) Udine/Pordenone 
18.46 R. (*) Udine 
19.23 1R Udine/Venezia 
20.11 DI (*) Udine 
21.23 IR Udine/Venezia 
23.14 Udine 
(*) Servizio periodico. 
(f) Solo festivo. 


3 


ARRIVI 

ATRIESTE CENTRALE 
0.48 D Udine 
5.448 (*) Udine 
7.29R (*) Udine 
7,51 D (*) Sacile/Udine 
8:25 (*) Udine 
8.32 (*) Tarvsio/Udine/Cervignano 
8.39 ()(1) Udine 
9.20 (") Sacile/Udine 
11.41 R (*)() Udine 
19.41 R (*)() Udine 
13.45D (*) Udine 
15.05 R (*) Udine 
15.43 (*)()) Udine 
1543 R (*) Udine 
16.29.18 (*) Udine 
17.41 (‘)() Udine 
17.88 (*) Udine 
18.23 R (') Uoine 
19.21 R (*) Udine 
19.44 D (*)() Tarvisio C.le via Udine 
20.23 R Udine 
20.291R (‘) Udine 
21.44 (*) Udine 
22.291R(*) Udine 
(‘) Servizio periodico. 
(1) Solo festivo. 


I 
i) 
i 


| 


Il Piccolo 


1 


Abbiamo parlato della 
Melissa, e da questa alla 
Menta il passo è breve, 
sia per la tipologia della 
pianta, sia per l'uso tera- 
peutico che se ne può fa- 
re. Anche questa è una 
pianta erbacea, dell'al- 
tezza di circa 50 centi- 
metri, è largamente colti- 
vata in Inghilterra, dato 
che se ne fa largo uso 
per i più strani e vari 
condimenti. In Italia si 
coltiva in Piemonte, spe- 
cie per l'industria dei li- 
quori: la coltura è facile 
e redditizia. La Menta è 
officinale ‘e le sue foglie, 
seccate per una settima- 
na al sole e possibilmen- 
te in corrente d'aria, 
hanno caratteristico sa- 
pore aromatico molto 
gradevole, sapore specia- 
le e rinfrescante. Le fo- 
glie contengono un olio 
etereo, costituito da un 
alcole secondario, detto 
mentolo, e che ci risulta 
il suo più importante 


componen- 
te; poi, so- 
stanze ama- 
re, mantoni, 
e derivati 
terpenici. 

La Menta 
ha proprietà 
eupeptiche e 
leggermente 
anestetiche. 
La sensazio- 
ne di freddo 
del mentolo 
applicato sul- 
la pelle, dà 
effettivamen- 
te la classica 
sensazione 
di anesteti- 
co. Tutte le 
pomate a base di Menta 
sono ottimi emicranici. 
Ricorderemo anche il 
mentolo, visto proprio 
dal punto di vista stret- 
tamente clinico, applica- 
to sulla pelle e sulle mu- 


glia) per taz- 
za. Due tazze al giorno, 
quale calmante della tos- 
se, nonché espettorante 
per postumi di bronchi- 
ti. 

Il mentolo, lo abbiamo 
visto, si usa come aneste- 


N Menta, buona | 
gi nonsolo per Il té 


può essere la solita ecce- 
zione (che come sempre, 
conferma la regola). Per 
concludere, l'odore tan- 
to gradevole che sparge 
la menta ci fa pensare al- 
l'ottimo uso industriale 
che se ne fa, specie nella 


Rubriche 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per OGGI con attendibilità 70% 


ora di solve med pioggia 


AUSTRIA 
freddo a decongestionante in fat- 
causa della ti di mucosa boccale alte- a x 
stimolazio- rata. S 
ne delle Utile anche contro le È ti 
estremità punture di insetti, sotto O Ì Se 
termico-sen- forma di frizione (solu- bi on pa. 
sorie nei  Zione da l a 20). Da nota- x 
nervi cuta- Te i vari tipi di Menta 
nei che si trovano in com- 
L'infuso  Merdo: la menta viridis, VENERDÌ 17 
(te) di mene la menta piperita (la più gi È 
cao usata), la menta rotundi- M. Adriatico _Tmin 4/7 
folia, ecc. 
Vede Dio: ‘Rimane interessante 
porzioni del otare la somiglianza, 
3 per 100, non la uguaglianza che È 
vale. a dire intercorre tra la melissa sereno variabile nuvoloso nebbia pioggia 
praticamen- e la menta; questa ulti- 
te 2-3 cuC- ma, generalmente se pre- 
chiai della sa come tè, alla sera, 
droga (fo- non fa dormire; ma ci 


cose, esercita una azione 
anestetica precisa e pro- 
duce una sensazione di 


Karpov contro Kramnik 


Ecco il commento della partita disputata l’estate scorsa a Vienna 


Proponiamo il commento 
della partita tra il campio- 
ne del mondo, il russo A. 
Karpov, e Kramnik, uno 
dei primi dieci giocatori 
nella classifica Elo, dispu- 
tata lo scorso agosto nel 
corso del fortissimo tor- 
neo di Vienna. 

Bianco: Karpov - Nero: 
Kramnik. 1) d4 d5 2. c4 c6 
3. Cc3C£6 4. CÎ3 e 6 5. e3 
Cbd7 6. Dc2 (1) Ad6 7. 
Ad3 0-0 8. 0-0e 59. cxd5 
cxd5 10. e4 (2) dxe4 11. 
Cxe4 Cxe4 12. Axe4 h6 
13. Ae3 exd4 14. Ah7+ 
Rh8 15. Axd4 Cf6 16. Af5 
Axf5 17. Dxf5 (3) Dc8 18. 
DbS (!) a6.19. Db6 Dc7 20. 
Dxc7 (4) Axc7 21. Axf6 
Gxf6 22. Tfel Tfe8 23. Ta- 
dl Txel+ 24. Txel Td8 25. 
g3 Td7 26. Te2 Rg7 27. 
Ch4 (5) Td5 28. Te7 Tc5 
29. Td7 b5 30. b4 Tc2 31. 
Cf5+ Rg6 32. Ge3 Tcl+ 
33. Rg2 Ae5 34. Ta7 Tc6 
35. Cd5 Ade (6) 36. a3 Rf5 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


37. Ce3+ (7) Rg6 (8) 38. 
Rf3 Ae5 39. Cd5 Rg7 (9) 


40. Ce7! Tc3+ 41; 


Rg4 


Txa3 42. f4 Ac3 43. Rh5 


Axb4 44, Cf5+ 


Rg8 45. 


Ta8+ Rh7 46. Ta7 Rg8 
47. Cxh6+ Rf8 48. Txf7+ 
Re8 49. Rg6 (10) Ac3 50. 
Cf5 b4 51. Tb7 Ta2 52. h4 
a5 53. h5 a4 54. h6 Th2 
55. h7 Rd8 56. Ch4 f5 57. 


Txb4(!) 
Txg3+ 59. Rxf5 (1-0). 


Th3 58. Txa4 


Note: 1) Conformemen- 
te al suo stile, il B. sceglie 
una variante tranquilla, ri- 
nunciando all'immediato 
sviluppo dell’Acl per pre- 
parare in seguito la spinta 


centrale in e4. 


2) Anziché provocare 
un pedone isolato in d5 
tramite 10. dxe5 (debolez- 
za che sarebbe stata com- 
pensata dal dinamismo 
dei pezzi del N.) Karpov 
opta per l'apertura totale 
del centro, al fine di sfrut- 
tare l'arretratezza di svi- 


luppo dell'avversario. 


TRIESTE - ARRIVI 


tico ed analgesico locale, 
nonché nella pratica den- 
tistica come calmante e 


cosmesi maschile, oggi 
tanto di moda. 
Salvatore Cavallar 


VENERDÌ 17 GENNAIO 


Venerdì 17 gennaio 1997 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per DOMANI con attendibilità 60% 


Lu Trmin 2/42 e 


M. Adriatico Tmin 3/6 


AUSTRIA 


"UD | 


IMA 6/9 } 


StOVENIA 


0 


TUAX 7/10 


pra deter meli piogge 


È 


temporale 
Tempo previsto 


OGGI: su tutta la regione 
cielo sereno. Sulla bassa 
‘pianura durante la notte sa- 
ranno possibili locali neb- 
bie. 

DOMANI: su tutta la regio- 
ne prevalenza di bel tem- 
po con cielo in genere se- 
reno o poco nuvoloso; tut- 
tavia, sulle zone pianeg- 
gianti saranno possibili 
nebbie o nubi basse che 
potranno limitare il soleg- 


giamento. 


S. ANTONIO ABATE 


| sole sorge alle 
@ tramonta alle 


TAI 
16.50 


La luna sorge alle 
e cala all’ 


12,25 
1.50 


Temperature minime e massime per l'Italia 


TRIESTE 5 
GORIZIA 08 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


3) Nonostante le avve- 
nute semplificazioni, il N. 
non ha ancora raggiunto 
«la parità e cerca, con la 
proposta di cambio, di verso h5 del RB. 
smorzare l'iniziativa del 9) Kramnik spera ora di 
B. alleggerire la pressione 

4) Karpov non ha ese- grazie alla minaccia 40... 
guito in precedenza il Ab2; in realtà Karpov 
cambio, perché avrebbe la- inaugura con la prossima 
sciato a Kramnik il con- mossa un elegante piano 
trollo della colonna «cy; di attacco — la cui «poin- 
ora invece il N. non dispo- te» è data da 43. Rh5 — 
ne più di tale possibilità. che gli consentirà, ad onta 

5) Non tanto per portar- della ristrettezza del mate- 
si subito in £5 (il che sa- riale, di creare minacce 
rebbe prematuro), ma decisive. 
piuttosto per prevenire la 10) Sostenendo la Tf7 e 
centralizzazione del RN. permettendo 50. Cf5 che 

6) Il vantaggio del B. ri- spiana la strada al ph2. Si 
sulta ora palese: non sol- noti ora la facilità con cui 
tanto egli dispone di una il B. riuscirà a rallentare 
struttura pedonale miglio- la marcia dei due pedoni 
re, ma ha anche i pezzi liberi avversari, laddove 
più attivi. Meno evidente l'avanzata del ph2, soste- 
risulta invece il modo in nuto da tre pezzi bianchi, 
cui egli può concretizzare sarà rapida e inarrestabi- 
tale vantaggio. le. 

7) Ovviamente, non 37. 
Txf7?? Re6 e vince. 


8) Probabilmente gioca- 
ta (al posto della più spon- 
tanea 37... Re6) per cerca- 
re di prevenire l'avanzata 


le valli e lungo i litorali. 


Sardegna e Sicilia. 
Mari: tutti poco mossi. 


zone di ponente. 


Società scacchistica Sud-Ovest. 


triestina 


11,5 
134 UDINE 204 


MONFALCONE 


8 Venezia 
12 Torino 
12 Genova 
13 Firenze 
11 Pescara 

8 Roma 
14 Bari 
14 Potenza 
17 Palermo 
17. Cagliari 


Tempo previsto per oggi: su Piemonte, Valle d'Aosta e Li- 
guria, cielo parzialmente nuvoloso, per nubi alte e stratifor- 
mi; sul resto del Settentrione, cielo sereno o poco nuvoloso. 
Visibilità ridotta per foschie dense e nebbie locali, limitata- 
mente alle ore notturne. Al Centro, al Sud e sulle isole, cielo 
sereno o poco nuvoloso, con locali addensamenti su Sarde- 
gna e Sicilia. Al primo mattino e dopo il tramonto visibilità ri- 
dotta per foschie, anche dense, e locali banchi di nebbia nel- 


Temperatura: stazionaria. 
Venti: deboli variabili, tendenti a provenire da Sud-Est su 


Previsioni a media scadenza. 


DOMANI: su tutte le regioni cielo da parzialmente nuvoloso 
a localmente nuvoloso con possibili isolate precipitazioni sul- 
la Sicilia e sul settore Nord-occidentale. 


Temperatura: in aumento nei valori minimi, a iniziare dalle 


-1,9 


127 
131 


12 
14 
14 
14 
17 
15 
13 
16 


aouniocolono 


15 


alberi 


Temperature nel mondo 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 


sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
variabile 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
variabile 
variabile 
sereno 
nuvoloso 
variabile 
pioggia 
sereno 
sereno 
pioggia 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
‘sereno 


Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Alres 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte: 
Gerusalemme 
Helsinki 

Hong Kong 
Honolulu 
istanbul 
Cairo 
Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 


a Produzione di piante 
per l'orto, il giardin 
e invaso. 

Piante perenni 


cespugli 


asi 


Madrid 
Manila 

La Mecca 
Montevideo 
Montreal 
Mosca 

New York 
Nicosia 
Oslo 

Parigi 
Perth 

Rio de Janeiro 
‘San Francisco, 
San Juan 
Santiago 
San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 


pioggia 
Variabile 
nuvoloso 
‘sereno 
‘seeno 
Nuvoloso 
pioggia 
np 
nuvoloso 
sereno. 
sereno, 
variabile 
nuvoloso 
variabile 
sereno 
variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno, 
nuvoloso 
neve 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 


AZIENDA AGRICOLA 


Geotti 


& Lukas 


AIELLO DEL FRIULI - Via Guglielmo Marconi 157 


Venti: inizialmente deboli variabili, tendenti a disporsi da 


istribuita - 3 Iniziali di 
TRIESTE - PARTENZE Distribuita - 3 Inizia! 


Ora 


Nave 


Prov. 


Orm. 


Data 


Nave Destinaz. 


7,00 
8.00 
12.00 
13.00 
13,00 
18.00 


Bs FAS.RED SEAII 


Rs VOLGOBALT 218 
Pa MSC ELIANA 

Pa MSG EMILIA S. 
Ma HAVATSKA 


Tu UND HAYRI EKINCI 


Beirut Molo VII 
Istanbul 
Molfetta 
Venezia 
Venezia 
Casablanca 


Molo VII 
Molo VII 


Abbigliamento 


Giacconi donna 


TRIESTE - VIA GINNASTICA 22 - TEL. 7600051 


17/1 


a 5 
Da HANNE SIF Preposizione in mezz 


7/î 6.00 TW EWERGOVERN 
17/1 8.00. It AGIPNAPOLI 

TIA 8.00 It COSTANZA 

17/1 12.00 Cy POLMAR 
743.00. IH SANSOVINO 

71 17.00 Pa AGIOSVISSARION 
17/4 17.00 Sg FRONT EMPEROR 
7/4 18.00 Tu UNDHAYRIEKINCI 
7 18.00 Bs FASREDSEAII 
17/4 Sv ANTE BANINA 

170 Ma LUDMILA 1 

17/1 20.00. Ma NADEZHDA 

7 20.00 Eg MARINESTAR 
723.00 Pa MSCEMILIA S. 
723.00. Pa MSCELIANA 


Capodistria 
Jeddah 
ordini 
ordini 
ordini 
Durazzo 
ordini 
ordini 
Istanbul 
Venezia 
ordini 
ordini 
Haifa 
ordini 
ordini 
Pireo 


to con il macero - 13 


Agnese in Spagna - 31 


‘A16192 


ORIZZONTALI: 1 Otto, o 
«L'uomo dal braccio d’oro» - 8 Simbolo 
del terbio - 10 Manca alla leonessa - 12 
Codice in breve - 14 Marsina - 15 Un se- 
gno dello zodiaco - 20 Spioventi in area 
di rigore - 21 Speranzosa, rosea - 23 In- 
terrompe le due rampe di scale - 25 Si- 
gla di Pescara - 26 Il Santo autore. del 
trattato «Contro le eresie» - 27 Iniziali di 
Delon - 28 Arrossamento della pelle - 30 
Assonanze poetiche - 32 Vive nello sta- 
gno - 33 L'importanza del danno - 36 Fi- 
ne di romanzo - 37 Giunone in Grecia - 
39 Si cerca con l'indirizzo. 

VERTICALI: 1 Grande fiume italiano - 2 


sonanti in nero - 5 Mezzo giro - 6 Sigla 
di Enna - 7 Lavorano con molta cura - 8 


11 Intrepido, coraggioso - 12 Stabilimen- 


Calciatore in difesa - 16 Avere paura - 
17 Antica nave da guerra - 18 Accordo, 
rima - 19 Spezzate - 22 Ornano la giub- 
ba - 24 Componimento poetico - 29 


ca - 34 Cifra indefinita - 
terza nota! - 38 Iniziali della Oxa. 


il regista del film 


Tel. 0431/973417 e APERTURA 9-12; 15-19 


CHIUSURA OBBLIGATORIA I POMERIGGI DI: 


LUNEDÌ + MERCOLEDÌ + DOMENICA 


INDOVINE 
Ii ceni 


che a fianco 


Calvino - 4 Con- 


‘e indaga set 


Incastro: 

cono, dadi, 
Cambio di 
Vicario/sica 


- 9 Dio del vino - 


Si adorano - 15 


Trafila burocrati- 
35 Milano... è la 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI, 


aperto a molte solu- 
zioni in campo pro- 
fessionale. Periodo 
favorevole a nuove 
conoscenze e nuove 
relazioni. 


Intimo - Pigiami 
uomo - donna 


tare avanti le inizia- 
tive che vi stanno a 
cuore, Nei rapporti 
affettivi spunta 
qualche nube insi- 
diosa. 


Pesi ‘Ariete ford Gemelli Nd Leone 
21/3 20/4 20/5 20/6 22/7 23/8 
Ilvostro stato d'ani- Avete le idee più Avrete l'occasione 
mo deve essere chiare e potete por- di mettere alla pro- 


va la vostra capaci- 
tà di lottare per ot- 
tenere quel che vi 
preme veramente. 
In amore siete vin- 
centi. 


Ogni mese 
in edicola 


OROSCO 


LLO 
trattacco della Juve 


Lento e impacciato appare il «bianconero» 
in area di rigore, questo è vero; 
Ma come può elevarsi? Si rammenti 


‘ha due mezz'ali insufficienti. 
Marin Faliero 


SCARTO (8/7) 
Quando l’amica è gelosa 
E' autoritaria e sospettosa, 


impre per scoprir qualcosa; 


ma a farla fuori questa petulante 
è soltanto qi 


|Juestione d'un istante. 
Tiburto 


© "rr. 


SOLUZIONI DI IERI 


tacchi = coda di tacchino. 


iniziale: 
ro. 


Cruciverba 


(Sa [ela enon 
Cialeisit AR 


[co NW} 
JE | 


e MS NI 
Jo.1N jo iP JE ST, 


Bilancia 


NE 
{<a 


SE 
23/9 
Non avete ancora 
raggiunto ciò che 
avete in mente da 
sempre, ma non è il 
caso di mollare 
quando la meta è vi- 
cina. L'amore vi tor- 
menta. 


22/10 - 


È&© Sagittario 


Aquario 


23/11 21/12 


Un'insolita combat- 
tività da parte vo- 
stra coglierà di sor- 
presa i concorrenti. 
In amore dare tutto 
per scontato è l'erro- 
Te peggiore che pote- 
te commettere, 


21/1 19/2 
Nel lavoro avete già 
dei punti di riferi- 
mento importanti, 
quel che vi manca è 
solo l'aggiornamen- 
to professionale. Du- 
ra battaglia in amo- 
re. 
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FINO AL 0 i razione e l'intelli- cio delle vittorie e sato e lanciarvi in voroedimostratela nuove iniziative di 


piena vittoria nella 
professione, perciò 
limitatevi al lavoro 
di routine. Passere- 
te momenti dolcissi- 
mi in amore. 


genza se non sono 
accompagnate dalla 
tenacia. Contrasti 
forse insuperabili 
con il partner. 


delle sconfitte: poi 
fate tesoro delle pri- 
me. Riconciliazione 
in vista: sarà esal- 
tante. 


iniziative rivoluzio- 
narie. Nella vita sen- 
timentale siete vici- 
ni ad una svolta 
molto importante. 


vostra maturazione 
professionale. In 
amore c'è qualche 
problema ma potete 
stare tranquilli. 


lavoro e non sbilan- 
ciatevi più di tanto. 
Inquietudine senti 
mentale: è solo col- 
pa vostra. 


RICHIESTA 
UN NUOVO 


WEEK-END 
PER PROVARE 
LE NUOVE 
ALFA 145 
E ALFA 146. 


SABATO 18 E DOMENICA 19 PRESSO rummi I CONCESSIONARI ALFA ROMEO. 


. ALFA ROMEO, RINGRAZIANDO | GRANDE PUBBLICO CHE SABATO E DOMENICA SCORSA HA ACCOLTO LE NUOVE ALFA 145 E ALFA 146, 
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A FIANCO DEL RAFFINATO 20 Ts. 


IN PURO STILE ALFA ROMEO, PER UNA GUIDA SEMPRE NEL PIENO CONTROLLO, 


E PER RENDERE SEMPRE PIU' UNICA L'ESPERIENZA DI GUIDARE ALFA 145 E ALFA 146, NUOVI INTERNI ANCORA PIU' ELEGANTI E PER- . 


SONALI. ESSERE AL VERTICE NELLA TECNOLOGIA E NELLO STILE: DISTINGUERSI E' NORMALE QUANDO CI SI CHIAMA ALFA ROMEO. 


i . È _ ” Numero Vento 
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Alfa Romeo vi consiglia i lubrificanti. S4/AI4 
MOTOR OH 


16v (iso CV) E DEL GENEROSO TD (90 CV), NUOVI MOTORI CON POTENZE Al VERTICI DELLE RISPETTIVE — 
CATEGORIE: 1.4 - 103 CV, 1,6 - 120 CV, 1.8 - 140 cv, 
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[22] Il Piccolo 


Sport 


na», MILAN/LASCIARE O NONLASCIARE A FINE ANNO 


CARNAGO— Franco Ba- 
resi non-ha ancora deci- 
so se abbandonare il cal- 
cio giocato. La scadenza 
per la decisione è fissata 
ad aprile. Ieri a Milanel- 
lo, prima della partitella 
pomeridiana con i ragaz- 
zi della Primavera, il 
quasi 37enne capitano 
del Milan ha risposto al- 
le notizie riguardanti un 
suo sicuro ritiro il prossi- 
mo giugno, apparse su 
alcuni quotidiani. «Quan- 
do smetterò di giocare a 
calcio, lo comunicherò a 
tutti, e in ogni caso av- 
vertirò prima il Milan», 
ha assicurato il capitano 
rossonero. 

Anche lo scorso anno, 
per Baresi, che domeni- 
ca a Cagliari giocherà la 
700/a partita ufficiale 
con la maglia del Milan, 
si parlava di ritiro. Poi 
in primavera ci fu la fir- 
ma di un nuovo contrat- 
to, con scadenza giugno 
1997. «Deciderò il mio 
futuro in aprile, come ho 
fatto negli anni passati — 
ha detto il difensore di 
Travagliato (Brescia) — 
Non ho più 20 anni, e al- 
la mia età è normale pen- 
sare di smettere». Secon- 
do quanto Baresi ha fat- 
to capire nelle scorse set- 
timane, qualsiasi decisio- 
ne è strettamente legata 


CALCIO ) 


Amleto Baresi 


«Aspetto aprile» - Weah non andrà a ritirare il premio Fair play 


al piazzamento finale 
del Milan in questo cam- 
pionato. In altre parole, 
un Milan almeno secon- 
do, e quindi partecipan- 
te alla prossima Cham- 
pions League, potrebbe 
convincere Baresi a gio- 
care anche nella stagio- 
ne 1997-98: per lui si 
prospetterebbe infatti 
una stagione al massimo 
livello europeo, alla qua- 
le gli sarebbe difficile ri- 


nunciare se le sue condi- 
zioni di forma fossero 
quelle attuali. 

Per quando verrà il 
momento del ritiro dalla 
carriera di calciatore, Ba- 
resi sembra orientato de- 
cisamente a rimanere 
nel mondo del calcio: 
non come allenatore, ma 
come dirigente. Sempre 
nel Milan, naturalmen- 
te; come in passato gli è 
stato più volte promesso 


pubblicamente dal presi- 
dente Berlusconi. Sul 
possibile ritiro di Baresi 
si è espresso ieri anche 
Paolo Maldini, il suo ere- 
de naturale come leader 
non solo della difesa, ma 
di tutto il Milan: «Si par- 
la del ritiro di Franco da 
5 anni, però lui non 
smette mai». E se doves- 
se farlo proprio quest’ 
anno? «Non so cosa dire. 
Franco è stato un esem- 
pio, per me e per tanti al- 
tri giocatori». Nell'atte- 
sa che Kaiser Franz pren- 
da una decisione, il Mi- 
lan sta provando in que- 
sti giorni il difensore 
centrale montenegrino 
Miograd Vukotic (classe 
'73) del Buducnost Pod- 
gorica. 

Da Baresi a Weah. Il 
centravanti liberiano è 
orientato a non recarsi a 
Lisbona, lunedì prossi- 
mo, per ricevere il pre- 


mio Fair Play e parteci- 


pare alla cerimonia del . 


Fifa World Player of the 
Year (per quest’ultimo, 
concorrenti del liberiano 
sono Shearer e Ronaldo). 
Lo ha lasciato intendere 
ieri lo stesso Weah, che 
a Milanello si è sofferma- 


to sugli sviluppi relativi ‘ 


alla querela che il difen- 
sore del Porto Jorge Co- 
sta ha sporto nei suoi 
confronti per il 'fattac- 
ciò dopo Porto-Milan di 
Champions League (rot- 
tura del setto nasale del 
portoghese dopo uno 
scontro con Weah negli 
spogliatoi). «Al momento 
non penso proprio di an- 
dare lunedì a Lisbona — 
ha affermato l'attaccan- 
te rossonero, attualmen- 
te infortunato — Jorge 
Costa non ha ancora riti- 
rato la denuncia e, an- 
dando in Portogallo, cor- 
rerei non solo dei rischi 
legali ma anche un'enor- 
me pressione ambienta- 
le». L'ultimo tentativo di 
Weah per sbloccare la si- 
tuazione, su consiglio 
dell'avvocato del Milan, 
Leandro Cantamessa, è 
stato un fax spedito ieri 
mattina al segretario del- 
la Fifa Joseph Blatter. 
Nel messaggio Weah 
scrive che se entro sta- 
mane non riceverà dal 
Portogallo precise garan- 
zie, rinuncerà al viaggio. 


Venerdì 17 gennaio 1997 


LEGA /IMPOSSIBILE ARRIVARE AL CANDIDATO UNICO 


Nessun progresso per evitare 
lo scontro Matarrese-Gazzoni 


MILANO — Anche la 
riunione del Consiglio di 
Lega di ieri pomeriggio 
si è conclusa con un nul- 
la di fatto circa la indivi- 
duazione di un candida- 
to unico alla presidenza 
da portare alla prossima 
assemblea della Lega 
Galcio professionisti, in 
programma giovedì 23 
gennaio. 

A conclusione. della 
riunione del Consiglio, 
durata un paio d' ore, il 
vicepresidente anziano 
e reggente della Lega 
Adriano Galliani ha sot- 
tolineato che sono co- 
munque emerse due vo- 
lontà significative: quel- 
la di arrivare all’ elezio- 
ne di un candidato uni- 
tario, e quindi di conce- 
dere ai presidenti il tem- 
po e gli appuntamenti 
necessari per giungere a 
questa soluzione, e quel- 
la di evitare il commis- 
sariamento della Lega: 
«ho trovato una Lega 
che funziona perfetta- 
mente — ha detto Gallia- 
ni —. Nel caso si andasse 
ad altre assemble senza 
esito non riteniamo co- 
munque necessario il 
commissariamento». 

La situazione è sostan- 
zialmente a un punto 
morto. Negli equilibri 
niente sembra essere 


OLO TRIONFI NELLE COMPETIZIONI INTERNAZIONALI 


Il «grande slam» della Juventus 


Agnelli: «Shearer è fuori portata» - Pesanti critiche al Paris Saint Germain 


Il portiere Bucci ceduto 


in prestito al Perugia 


PARMA — Luca Bucci è passato dal Parma al Perugia. 
La formula è quella del prestito sino al termine di que- 
sta stagione. La trattativa sul portiere è stata definita 
ieri mattina dai ds delle due società, Sogliano e Pieroni, 
e il giocatore è subito partito per Perugia dove lo ha vo- 
luto il suo vecchio maestro Nevio Scala. 

Bucci, 28 anni, ha cominciato la carriera nel Parma, 
poi ha giocato nella Pro Patria, nel Rimini, nella Caser- 
tana e nella Reggiana, prima di tornare nella squadra 


‘gialloblù. 


Cragnotti: «La Lazio sarà il primo club 
a essere quotato in Borsa 
MILANO — «Mi sto adoperando per portare la Lazio in 


Borsa quanto prima, possibilmente in giugno, 
dell’estate». Lo ha detto il patron della Lazio, 


rima 
jergio 


Cragnotti, rispondendo a domande dei giornalisti al suo 
ingresso nella sede della Lega Calcio, per partecipare al- 
la riunione del Consiglio di Lega in vista dell'elezione 
del presidente. Cragnotti ha parlato del progetto di quo- 
tare in Borsa la Lazio. Il presidente della società roma- 
na ha sottolineato che l'intenzione della Lazio è quella 
di essere «i primi ad arrivare alla quotazione in Borsa». 


Coppa d’Africa: il Sudan rinuncia 
causa la guerra civile 


IL CAIRO — La nazionale del Sudan non potrà far fron- 
te ai suoi impegni nella Coppa d'Africa perchè i giocato- 
ri saranno richiamati alle armi nell'ambito della mobili- 
tazione disposta per contrastare la guerriglia nel sud 
del paese. Lo ha comunicato ieri il segretario generale 
della Federcalcio nazionale Magdy Shams el Din. 


Tomeo di Francia: arbitri 
collegati con i guardalinee 


PARIGI — Gli arbitri del Torneo di Francia saranno 
equipaggiati con mini rice-trasmettitori per comunica- 
re via radio, durante la partita, con i guardalinee. Lo ha 


annunciato ieri a Parigi, durante la 


resentazione del 


torneo, il segretario generale della Fifa, Joseph Blatter, 
il quale ha assicurato che «il torneo di Francia avrà tra 
i migliori arbitraggi del mondo », anche grazie al colle- 


gamento via radio. 


TRIESTE — Ora l'Ala- 
barda sembra proprio 
una squadra triste. De- 
pressa nell'accorgersi di 
non poter così facilmen- 
te gioire, avvilita dalla 
fuga in avanti del Pisa 
che ora apre un baratro 
di quattro punti tra i tri- 
estini ed i play-off. Ep- 
pure bisogna reagire, 
puntando il mirino su 
quella Maceratese che 
calerà domenica al «Roc- 
co». 

Adriano Lombardi le 
sta tentando tutte per 
far quadrare i conti. Nel- 
la partitella di ieri ha in- 
ventato Andrea Polmo- 
nari terzino sinistro. Bir- 
tig è squalificato (per 
due turni) e Grandini 


tornerà appena la setti- . 


mana ventura dopo le 
infinite cure al suo pube 
infiammato. 

Di altri difensori man- 


TORINO — Mercoledì 22 
maggio 1996, stadio 
Olimpico di Roma: la Ju- 
ventus batte l'Ajax ai ri- 
gori e si aggiudica la 
Champions League. Mar- 
tedì 26 novembre ‘96, To- 
kyo: Juventus-River Pla- 
te 1-0 e i bianconeri si 
portano a casa la Coppa 
Intercontinentale. Merco- 
ledì 15 gennaio '97, sta- 
dio «Parco dei Principi » 
di Parigi, Juventus-Paris 
Saint Germain 6-1. Ed ec- 
co servito il «grande 
slam» con la conquista 
della Supercoppa euro- 
pea: la gara di ritorno del 
5 febbraio al «Delle Al- 
pi», infatti, sarà una sem- 
plice formalità, una pas- 
serella per Lippi e per la 
sua formidabile compagi- 
ne. Sono passati meno di 
otto mesi da quella finale 
dell' Olimpico, la Juven- 
tus ha cambiato alcune 
pedine fondamentali, ha 
perso per strada — causa 
infortuni — uomini come 
Conte e Boksic,.ma è lì a 
leccarsi i baffi e a guarda- 
re la bacheca dove lucci- 
cano trofei «pesanti». 

Ed, intanto, è prima in 
classifica ad una giorna- 
ta dalla conclusione del 
girone d'andata. 
«Ridicoli!». Questo il tito- 
lo a tutta pagina ieri mat- 
tina sull'«Equipè», quoti- 
diano sportivo francese: 
il calcio francese ha subi- 
to mercoledì sera una ba- 
tosta indimenticabile; 
6-1.il risultato finale a fa- 
vore della Juventus e i 
parigini a fare-da «ridico- 
li» sparring-partner. Tut- 
ti sono sotto accusa, a 
partire dall’ allenatore, il 
brasiliano Ricardo. An- 
che per i giocatori ci so- 
no parole di fuoco. 

E vero che il calcio 


cini l'Alabarda non di- 
spone, il nuovo tecnico 
ha così tentato la carta 
Polmonari. Non male, al- 
meno a prima vista, an- 
che se, domenica, con- 
tro il tornante macerate- 
se Cento (uno degli astri 
nascenti della categoria) 
sarà tutta un'altra musi- 
ca. «Io gioco per la squa- 
dra e se il mister decide 
di farmi giocare terzino 
sinistro, per la squadra 
lo faccio volentieri», il 
parere espresso da Pol- 
monari, come al solito 
tra il serio ed il faceto. 
Intanto, il crollo di Pesa- 
To, sembra aver sortito 
il primo «ribaltone». Pi- 
vetta e Birtig potrebbe- 
To addirittura partire 
per lasciare il posto a 
nuovi giocatori di fa- 
scia. Detto di Polmona- 
Ti, e aggiunto di una di- 
fesa completata da Scat- 


L'esultanza di Ciro Ferrara dopo il terzo gol. 


francese è fermo per la 
pausa invernale. E vero 
che i parigini arrivavano 
da una vacanza-ritiro al- 
le Mauritius e che la con- 
centrazione non era al 
massimo: ma la brutta fi- 


gura rimediata mercoledì 
mette in difficoltà tutto 
il movimento calcistico 
nazionale ad un anno dai 
Mondiali del ‘98 che si di- 
sputeranno proprio in 
Francia. 


Samp: Mancini deciderà 
presto il suo futuro 


GENOVA — Roberto Mancini ha commentato così 
l'indiscrezione pubblicata dal Corriere dello Sport su 
un suo possibile trasferimento alla Lazio al termine 
dell'attuale stagione: «Non confermo e non smenti- 
sco— ha detto il capitano della Sampdoria — altrimen- 
ti dovrei commentare chissà quante altre notizie. 
L'unica cosa che posso ribadire è che mi fa piacere 
che tante squadre siano interessante a me. A 32 an- 
ni, non capita spesso». «Comunque, chiunque voglia 
ingaggiarmi, dovrà fare le cose in fretta, non ho alcu- 
na intenzione di portare alle lunghe una trattativa — 
ha aggiunto Mancini — non mi piace parlarne e ripar- 
larne, vorrei chiudere presto. E la prima volta nella 
mia carriera che posso decidere il mio destino». 


tini, Corino e Pivetta, re- 
sta da spiegare la rivolu- 
zione dalla cintola in su. 
I primi «sacrificati» sem- 
brano Camporese e Se- 
rioli. Lombardi ha in te- 
sta ùn centrocampo con 
il  gabonese Aubame 
(rientrato dall'Africa e 
raggiunto ieri da Nzam- 
ba, dopo la sconfitta del 
loro Gabon con la Sierra 
Leone per 1-0) a fungere 
da «faro»; Brevi e Pava- 
nel mezz'ali destra e si- 
nistra e Di Costanzo 
«vertice» del rombo me- 
diano.» 

Da quando è arrivato 
Lombardi, l'italo france- 
se sembra resuscitato 
(almeno in allenamento) 
e anche ieri è riuscito 
ad infilare due delle tre 
reti (ad una) con le quali 
i titolari hanno messo 
sotto le riserve. La cop- 
pia d'attacco Marsich- 


Spilli appare ancora po- 
co affiatata ed un pochi- 
no spuntata, Per questo, 
nella ripresa, l'allenato- 
re alabardato ha prova- 
to ad affiancare al «ca- 
pocannoniere» il veloce 
Nzamba, vedendolo fi- 
nalmente all'opera. _—. 

Ma non è che si sla 
«ammirato» molto 
più, se non il terzo gol 
«titolare» arrivato da 
una capocciata PIOpro 
dell'africano. A centro. 
campo, invece, Come al- 
ternativa alla prima so- 
luzione, Lomba la Vo- 
luto rivoluzionare il 
«rombo» togliendo l'affa- 
ticato Aubame (che, con 
la maglia dei verdi, ha 
comunque segnato il gol 
della bandiera), spostan- 
do Brevi al centro ed in- 
serendo Camporese a de- 
stra. 

ar. 


Mentre le stelle del cal- 
cio nazionale sono in gi- 
to per il mondo a far 
grandi i club d'apparte- 
nenza, il livello medio 
del foot ball è medio-bas- 
so. La conferma lampan- 
te e amara è arrivata ieri 


| ‘sera di fronte a milioni di. 


telespettatori europei. 

Affrontare la Juventus 
con un 3-4-3 sfilacciato 
come ha fatto ieri il Paris 
S.G. è impresa da arro- 
ganti o incompetenti, ma 
deve anche servire di le- 
zione per gli organizzato- 
ri della Supercoppa: risul- 
tati come il 6-1 di merco- 
ledì sera fanno scemare 
l' interesse per questa 
competizione, tutta da ri- 
pensare. — 

Lippi e i suoi uomini 
sono rientrati da Parigi 
subito dopo l’ incontro e 
ieri hanno lavorato. Nem- 
meno un giorno di riposo 
In questa settimana, an- 
che perchè domenica c'è 
la sfida all Olimpico con- 
tro la Lazio. s 

«Alan Shearer è fuori 
portata e prezzo», ha det- 
to ieri il presidente ono- 
tario della Juventus, 
l'Avvocato Gianni Agnel- 
li, di passaggio allo sta- 
dio Comunale per saluta- 
Te l'ennesimo successo 
della squadra. «Anche se 
non sarebbe il caso di 
parlarne, dopo il 6-1 di 
mercoledì sera — ha ag- 
giunto l'Avvocato — sono 
preoccupato per le diffi- 
coltà dell'attacco juventi- 
no a segnare. La perdita 
di Boksic è grave, sebbe- 
ne per i gol con lui non 
cambi molto, perchè è 
più bravo a sfondare de 
difese. Se la piazza offris- 
se qualcosa di molto at- 
traente ma a buon merca- 
to, chissà...Ma è improba- 
bile». 


Lombardi prova a «ricucire» la Triestina 


Maceratese, matricola 
aggressiva e concreta 


TRIESTE — Aggressiva, concreta e mai doma: la 
Maceratese che domenica approderà al «Rocco» ha 
tutte la carte in regola per emergere nel clima bat- 
tagliero della C2, E non a caso la formazione di Pa- 
gliari occupa il terzo posto assieme al Giorgione 
con cinque punti di vantaggio sulla Triestina. Alla 
prima di campionato finì 1-1: Marsich su punizio- 
ne replicò a pochi minuti dalla fine al gol di Sgher- 
ri. Da allora i marchgiani si sono rinforzati grazie 
agli arrivi di Consorti, Mancini, Valentini e Mosca, 
il quale cercherà sicuramente il gol della vendetta. 
Una squadra, insomma robusta e navigata, dotata 
di un centrocampo tutta sostanza in cui spiccano i 
nomi di Di Pietro e Valentini. Sul fronte offensivo 
l'allenatore Pagliari ha tre opzioni per due posti; 
Aiello, Mosca e Sgherri. Tutti e tre sono piuttosto 
«cattivelli» sotto porta per cui la difesa alabardata 
dovrà fare particolare attenzione. Una Triestina in 
piena salute mentale può comunque farcela. Anzi, 


deve farcela. 


cambiato rispetto a una 
settimana fa: Matarrese 
e Gazzoni Frascara con- 
tinuano:ad essere soste- 
nuti da una quasi parità 
di presidenti e, quanto a 
Carraro, nessuno fra i di- 


Gazzoni Frascara 


rigenti interpellati ritie- 
ne che la sua candidatu- 
ra possa considerarsi ri- 
tirata. Lo ha detto Sensi 
(Roma), lo ha conferma- 
to con maggior forza Cel- 
lino (Cagliari): «Per 
quanti mi riguarda, Car- 
raro è ancora candidato. 
E’ una persona troppo 
valida: personalmente, 
lo terrei con le catene». 
Adriano Galliani ha 


detto comunque che in 
Gonsiglio «non si è parla- 
to» di un'rientro della 
candidatura Carraro. Il 
reggente della Lega, con- 
fermando che si è anco- 
ra lontani dalla candida- 


Matarrese 


tura unica, ha tenuto a 
sottolineare che la «vo- 
lontà politica» emersa ie- 
ri è quella di arrivarci. 
Quindi, se anche l'as- 
semblea del 23 gennaio 
si concluderà con una 
fumata nera, ne verrà 
convocata un'altra e for- 
se un'altra ancora: sem- 
prechè, ha aggiunto Gal- 
liani, i tempi non si dila- 
tino oltre quelli che lui 


stesso si è dato come 
reggente («un mese, un 
mese e mezzo»). E sicco- 
me, ha detto ancora Gal- 
liani, «la macchina Lega 
funziona perfettamente 
con gli strumenti che 
ha, cioè il Consiglio e 
l'Assemblea, noi ritenia- 
mo che non vi siano gli 
estremi per il commissa- 
riamento)». 

La possibilità di con- 
vocare un'eventuale al- 
tra assemblea e quella 
di evitare il commissa- 
riamento sono le due ri- 
chieste che il Consiglio 
di lega ha deciso di 
avanzare alla Federazio- 
ne. Rispetto a una setti- 
‘mana fa, ha sottolineato 
Galliani, la novità è che 
«tutti hanno capito che 
eleggere un presidente 
‘contrò qualcuno an- 
drebbe a danno della Le- 
ga stessa, Quindi, la vo- 
‘ontà politica è di espri- 
mere ‘un candidato che 
abbia il gradimento di 
tutte le componenti, e 
che non vi sia un' elezio- 
ne con la maggioranza 
minima richiesta, di 26 
voti». In cerca della so- 
spirata convergenza, le 
consultazioni andranno 
avanti, e forse la setti- 
mana che manca alla se- 
conda assemblea eletti- 
va non sarà sufficiente 
a trovare l'accordo. 


UDINESE /TRE GOL A LATISANA 
E’ rientrato l'allarme: 
Zaccheroni al sicuro 


Rossitto 


UDINE — È la settimana 
dei chiarimenti, delle pro- 
ve e dei ricordi per l'Udi- 
nese. Il pareggio-brodino 
di Piacenza ha dato illà a 
sette giorni di lavoro tut- 
to sommato tranquilli nei 
quali, almeno per quanto 
riguarda la prima parte, 
la squadra si è dedicata a 
spegnere le polemiche del 
periodo appena passato. 
Va tutto bene, è tutto a 
posto, la squadra c'è, sta 
tornando la vera Udine- 
se; sono queste le frasi 
più ricorrenti che si odo- 
no uscire dalle bocche dei 
giocatori in bianconero. 

I problemi che c'erano 
solo. dieci giorni orson? 
sembrano essere ce: DO 
to spariti. Sembra ad@t 
du che si miri a sfoltire 
una rosa troppo @Mbla 
con il placet dello stesso 
Zaccheroni (AIOP NI ser 
ve altroy sono state le sue 
Ultime parole SU! merca- 
to). Bisogna trovare, quin- 
di, una collocazione per i 
doppioni dell'Udinese co- 
me il portiere Caniato e i 
due ditensori Compagnon 
e Pellegrini, 1 primo sa- 
rebbe nelle grazie del pro- 


mo. 


Altre prove 


di mercato 
con giovani 


stranieri 


fessor Scoglio che, in 
quel di Cosenza, ha biso- 
gno di un vice-Bonaiuti. 
Gli altri due dovrebbero 
andare ad accasarsi in se- 
rie C al Savoia (Compa- 
mon) e all'Alessandria 
Pellegrini). 

Nel frattempo la socie- 
tà bianconera ha iniziato 
‘una serie di prove con al- 
cuni giocatori stranieri 11 
vista della prossima st4° 


Nei prossimi giorni ver- 
ranno saggiate le qualità 
del Dici centrocampi- 
Sta ghanese Stephen Ap- 
Piah, 16 anni, e l'ex cen- 
trale difensivo della Re- 
pubblica Ceca Under 21 
Martin Hysky. In attesa 
del futuro, domenica arri- 
‘vano i ricordi. Sarà di sce- 
na al «Friuli) la Roma di 
Abel Balbo, capocanno- 
miere del torneo ed ex 
ariete dell'attacco friula- 
no, Bei ricordi di uno che 
ha fatto 90 gol nella sua 
carriera italica. 

Francesco Facchini 


Totogol: chi farà «otto» 


PALERMO 
Bloccato 
inpreghiera 


PALERMO — Il centro- 
campista del Palermo 
‘Abdelaziz Dnibi, ma- 
rocchino, acquistato 
un mese fa da una 
squadra del Cairo, re- 
sterà fermo per un 
mese, non per iNiortu- 
nio o per SI, 
che, ma per Motivi re- 
figiosi Deibi, di fede 
mussulmana, sta os- 
servando puntigliosa- 
mente le prescrizioni 
del Ramadan che gli 
impongono, tra l'al- 
tro, il digiuno dall'al- 
ba al tramonto. In 
queste condizioni il 
tecnico del Palermo, 
Ignazio Arcoleo, ritie- 
ne che i tempi di ali- 
mentazione non con- 
sentano al giocatore 
di esprimersi al me- 
lio. «Come faccio a 
‘arlo giocare — ha det- 
to sconsolato l'allena- 
tore — se non mangia 
prima dell'incontro? 
Meglio non rischia- 
re». Dnibi è rimasto a 
Palermo in gino 

Ma la colpa di que- 
sta situazione non è 
di Dnibi ma della so- 
cietà siciliana che do- 
veva informarsi sulle 
abitudini e usanze 
del giocatore prima 
dell'ingaggio. Dopo la 
sentenza Bosman, in- 
vece, molti club si so- 
no gettati in maniera 
dissennata sul merca- 
to internazionale 
comprando giocatori 
senza neanche cono- 
scere la loro carta 
d'identità. 


vincerà 12 miliardi 


ROMA — «Tentar non nuoce» recita il proverbio e 
quella di domenica prossima per gli scommettitori 
italiani sarà una giornata davvero speciale. Da far 
impallidire le attese per le estrazioni del 6 gennaio, 
che hanno sempre messo in palio il premio più alto 
fra tutte le lotterie italiane. Il Totogol di domenica 
infatti metterà in palio, oltre al montepremi della 
giornata, un jackpot di 5.120.077.112 lire, che costi- 
tuisce la quota del montepremi di domenica scorsa 
non assegnata ‘perchè nessuno scommettitore ha re- 
alizzato 8 punti. Per vincere al Totogol, il concorso 
creato dal Coni nella stagione 1994-1995, il giocato- 
re deve indovinare quali saranno le 8 partite (su un 
totale di 30 che comprende incontri dalla serie A al- 
la C2) nelle quali saranno segnate più reti. 

La cifra per il giocatore che realizzasse domenica 
prossima l'eventuale unico 8 sarebbe di circa 12 mi- 
liardi, prevedendo un montepremi di giornata alme- 
no pari a quello di domenica scorsa. Ma la febbre 
degli italiani per il gioco (20.000 miliardi nel 1996) 
dovrebbe far salire la «torta» da dividere anche per- 
chè è probabile che molti abituali «sistemisti» del To- 
tocalcio giochino domenica anche al Totogol. 

Se il giocatore fortunato fosse solo uno, anche la 
vincita record di 7 miliardi e mezzo per il Totogol 
(10 dicembre 1995) diverrebbe «normale». 


Tennis: bene 
Furlan 


MELBOURNE — Agli 
Open d'Australia Ren- 
zo Furlan ha conqui- 
stato il diritto a dispu- 
tare il terzo turno del 
singolare maschile im- 
onendosi sull'austra- 
iano Peter Tramacchi 
per 7-6 (7-1), 6-7 (3-7), 
6-2, 7-6 (7-4). Laura 
Golarsa è stata invece 
eliminata, in doppio 
con la Franciase An- 
ne-Gaelle Sidot, 
dall'americana Erika 
de Lone e dalla britan- 
nica Glare Wood. Age- 
vole vittoria in due set 
per Silvia Farina con- 
tro l'argentina Paola 
Suarez. Nel tabellone 
maschile ineno facile 
del previsto la vittoria 
del numero uno Pete 
Sampras. L'americano 
è stato costretto a ri- 
montare il.set d’aper- 
tura conquistato dal 
romeno Adrian Voi- 
nea, sepolto poi da 14 
aces. 


BASKET: EUROLEGA 
0.K. MILANO E BOLOGNA 
MILANO — Per l'Euro- 
lega la Stefanel Mila- 
no ha battuto l'Olim- 
iakos Pireo per 73-71 
(89-98). Infortunio a 
Gentile, per lui distor- 
sione al ginocchio sini- 
stro che lo ha costret- 
to ad uscire in barella. 
Bene anche la TeamSy- 
stem Bologna che ha 
battuto la Geant Limo- 
es (Era) 90-76 
47-28). 
AUTO: SCHUMI 2 
IL PIÙ VELOCE 
JEREZ (SPAGNA) — 
E' uno Schumacher il 
più veloce in pista ma 
leri, nel primo vero 
confronto tra le squa- 
dre di Formula 1 in vi- 
sta della stagione ‘97, 
non è stato il ferrari- 
sta Michael a stabilire 
la Spolo) della giorna- 
ta di test ma il fratello 
Ralf, esordiente in For- 
mula 1 con la Jordan- 
Peugeot. La Ferrari 
F310B ha compiuto in 
tutto 155 chilometri 
(85 giri) col miglior 
tempo in 1‘24”16. Per 
Oggi la Ferrari preve- 
de una cinquantina di 
giri e verranno fatti 
anche dei particolari 
assetti tenendo conto 
dei risultati rilevati og- 
gi dalla telemetria. 
BIATHLON: SOLO 15° 
CATTARINUSSI 
ANTERSELVA (BOL- 
ZANO) — L'austriaco 
Ludwig Gredler ha vin- 
to ieri ad Anterselva 
la 20 km maschile che 
ha aperto la sesta pi 
pa della Coppa del 
Mondo di biathlon. Di- 
screta la prova degli 
italiani, con il valdo- 
stano Patrick Favre 5° 
e il bergamasco. Pier 
Alberto Carrara:8°, So- 
lo 15° il carnico Catta- 
Tinussi. Oggi riposo, 
domani alle 10 è in 
Programma la gara 
sprint. 


RECORD CUCINE LATI. 
SANA: Franco 5+3, A 
nese 0+0, Pivesso, Mi. 
lagros _2+2, Cimolai 
0+3, Brogliato 1+0, An- 
zanello 7+4, Fontanel- 
la, Chiopris-Gori 3+4, 


) : Pasotti, Lina- 
ti, Prandini, Tolaiche! 
va 6+9, Lesa 7+5, Zilli 
1+0, Kumar 11+7, Ce. 
Vedon 5+5, Parenti 
3+3, Chiarini 0+1, AIl 
Angelini. Battute sha. 
gliate 4, 

ARBITRI: Gapra e Ger. 
Vasoni di Como. 

NOTE 12-15, 8-15, 
12-15. Durata set: 28‘, 
16215 

POCENIA — La cinqui- 
na... non si addice alla 
Record. Pinese e compa- 
8ne, infatti, non sono 
Tuscite a inanellare il 


Sport 


Il Piccolo [23] 


COPPA DEL MONDO /GIGANTE FEMMINILE A ZWIESEL @uiZieu», NEL MATCH CLOU DELLA 19.a GIORNATA 


Deborah cerca se stessa 
sulla pista del «cristallo» 


ZWIESEL (GERMANIA) — La Coppa 
del mondo di sci delle donne riparte og- 


gi da Zwiesel con tre giorni di fare; 
ue slalom gigante e uno specia 


ho più punti di lei e ho due vittorie 
all'attivo». Anche a Sabina questa pi 
sta non piace, le pare insulsa per la 


le, Il mancanza di pendio e la preoccupa il 


primo gigante è il recupero di CURO fondo pieno di gobbe sulle quali è sem- 


non disputato a Morzine prima 


tale. 


Zwiesel (Baviera) è in una zona di 
basse montagne e di grandi boschi, fa- 
mosa soprattutto per la lavorazione 
del cristallo e del vetro. E' a Zwiesel 
che vengono Renata le grandi coppe 

e ogni anno premiano i 
vincitori della Coppa del mondo di sci. 
Ma non è una zona di grandi piste, an- 
zi. «Come pista quella di Zwiesel non è 
un gran che, con poco pendio e con 
una lunga diagonale a destra», raccon- 
ta Deborah Compagnoni. «Per giunta la 
neve è scarsa - aggiunge la valtellinese 
- e ci sono sassi sia nella parte iniziale, 
quella più ghiacciata, nei pressi del tra- S: 
guardo. Ma soprattutto per la scarsa 
neve è risultato un fondo molto mosso, 

ieno di gobbe, che assomiglia a quello 
di Bad Kleinkirchheim, anche se decisa- 
mente più corto». Con queste premesse 
non azzarda pronostici per la 
gara di oggi e per quelle dei prossmi 
ito pi iunge - che nei 
giorni scorsi ho avuto l'influenza». 

Meglio di lei in classifica generale 
sta Sabina Panzanini, che ha vinto due 
gare su tre e che punta a diventare la 
regina della specialità. «No, la numero 
- si schermi- 
sce la meranese - anche se al momento 


SCI NORDICO /MENTRE I MASCHI SONO IN RIVOLTA 
In Finlandia si rivede Manu 


icamente, sia per la distanza di gara 
15km tecnica classica). «&‘ Vero, ma 
siamo sereni, non andiamo con l'idea 
di dettar legge - chiarisce Moriconi - 
di conseguenza la 15km sarà un vali- 
do test per capire il livello fisico di 


di cristallo c 


Debor: 


giorni. «Tanto più - a; 


uno resta sempre Deborah 


TRIESTE — Per Darnell 
Robinson anche ieri è 
stato impossibile stringe- 
re i denti durante l'alle- 
namento della Genertel. 
L'americano ha diserta- 
to la seduta pomeridia- 
na: aveva un appunta- 
mento dal dentista. In 
compenso si sono rivisti 
al lavoro Max Guerra e 
Alberto Tonut. Altro as- 
sente Steve Burtt, ormai 
un ex. Oggi è prevista la 
sua partenza per i lidi 
natii americani dove, a 
quanto sembra, il pro- 


Na- pre difficile condurre gli sci come si 
vorrebbe. s 

Avversarie delle azzurre sono in que- 
ste gare soprattutto le atlete di casa, le 
tedesche Katya Seizinger e Martina Er- 
tl. Poi c'è naturalmente l'austriaca Ani- 
ta Wachter, alla caccia disperata del 

rimo successo nella disciplina che più 
le piace. Le azzurre, nonostante i pro- 
blemi detti, sono comunque fiduciose. 
Dietro Deborah Compagnoni, che sta 
provando sci nuovi dopo la rottura dei 
migliori che aveva nel gigante di Mari- 
bor, e Sabina Panzanini c'è infatti una 
bella serie di giovani talenti. Sono so- 
prattutto le altoatesine Karen Putzer, 
ilke Bachmann e Monika Auer. Sono 
tutte poco meno che ventenni, piene di 
voglia di fare. Poi, naturalmente, c'è la 
FOMOaRa Isolde Kostner, ben decisa a 
‘ar bene anche in gigante e non solo 
nelle discipline veloci. (Diretta tv sui 
Rai3 alle 10.25 e alle 13.25). — |. 

E ieri a Wengen (Svizzera) Kristian 
Ghedina ha realizzato il Mo tempo 
nelle prove della discesa libera, in vi- 
sta della prova di Coppa del Mondo di 
domani, L'azzurro con 2‘ 24”58 ha pre- 
ceduto il francese Adrien Duvillard e il 
norvegese Atle Skaardal. Al nono e al 
13° posto gli altri azzurri Pietro Vitali- 
ni e Peter Runggaldier. 


LAHTI (FINLANDIA) — Rientra do- 
mani a Lahti, in Finlandia, la regina 
del fondo italiano dopo la nuova, lun- 

‘a pausa agonistica, provocata 
rina ‘problema fisico, Di- 
‘menticata la fuga apparizione a Brus- 
‘son, a metà dicembre, Manuela Di 
Genta da ieri è in Finlandia e si ripre- 
senta in coppa del mondo «non per 
vincere, ma certo per far bene» dice 
l'allenatore Benito Moriconi, «Sta me- 
glio rispetto a Brusson - spiega il tec- 
Dico - adesso ho l'impressione di tro- 
varmi di fronte ad una atleta, non 
molto lontana dal suoi soliti livelli. 
Di sicuro grossi distacchi non ne 
prenderà». 

Per l'azzurra il rientro a Lahti ap- 
pare sulla carta non facile sia psicolo- 


Manuela». 


gresso medico ha fatto 
passi da gigante. Soprat- 
tutto per curare le cisti 
che si annidano sotto le 
piante dei piedi degli at- 
leti. Uno smacco quindi 
per la medicina sportiva 
italiana. 

Lo scorso lunedì (dopo 
la grave sconfitta con 
Siena che avrebbe dovu- 
to far scattare l'ultima- 
tum) Burtt si aggirava 
nervosamente nella se- 
de di via Lazzaretto. La 
sua presenza era stata 
confusa in un primo mo- 
mento con ‘uno stato 


emotivo legato alle sorti 
del suo coach, del com- 
pagno americano e del- 
l'intera squadra. Proba- 
bilmente era solo la co- 
cente delusione per non 
aver trovato un plantare 
adatto al suo malessere. 
Il campione se ne va, ab- 
bandona la nave sospin- 
to sia da un piede mala- 
to e forse anche da un 
cuore «tormentato»... 
Nella squadra l'even- 
to non appare troppo di- 
battuto. I ritmi dell'alle- 
namento quotidiano 
hanno, almeno apparen- 


Intanto è rivolta nella Squadra ita- 
liana maschile di fondo per ]a decisio- 
ne degli organizzatori di 
Sonia la SCREOE Sprint a coppie 
uomini domani, il giorno prim a 
30kmtc, impedendo di 
via i migliori azzurri. 
Reno così in gara i so, 

enta, mentre Fauner-Vaj 
avevano dominato lo Di 
a Seefeld riposerranno per difendere 
la classifica di coppa 


PESANTI ACCUSE 
«Tutti i campioni 
sono dopati» 


GINEVRA — La campio- 
nessa olimpica francese 
di sci (oro ad Innsbruck 
'64 e Grenoble ‘68) Ma- 
rielle Goitschel, ha accu- 
sato i Giochi Olimpici e 
lo sport di alto livello in 
generale di essere total- 
mente «infestati» dal do- 
ping. «Oggi lo sport è to- 
talmente marcio - ha det- 
to l'olimpionica -. Non 
c'è medaglia delle Olimpi- 
adi di Atlanta che sia sta- 
to ottenuta senza l'ausi- 
lio di punture. Oppure vo- 
lete farmi credere che Mi- 
CER Jotnsoh andasse 
avanti soltant a 
minerale?», Aaa ore 
Quanto a Marie-Josè 
Perec (oro sui 200 e 400 
m) la Goitschel ha fatto 
notare che l'ampiezza 
delle spalle della Perec è 
leggermente aumentata. 
«Mi domando se ciò sia 
stato un fatto naturale vi- 
sto che la Perec non è più 
nell'età della pubertà». 


Lahti di far 


Schierare al 
Degli azzurri 
Pozzi-Di 


SCorso gennaio 


il giorno dopo. 


ALLA GENERTELGLI AMERICANINON VANNO DI MODA 
Dopo i piedi di Steve Burtt, 
fanno male i denti di Robinson 


temente, offuscato quel- 
la svolta brusca e impre- 
vista che adesso è da 
rendere soltanto indolo- 
re. E per farlo coach 
Steffè ieri ha voluto rivi: 
sitare i suoi schemi at- 
tuando verifiche ma pro- 
mettendo nel contempo 
che il dopo Burtt non è 

'anciato a sconvolgen- 
ti chiavi tattiche innova- 
tive: «Quello che faceva- 
mo prima ora dobbiamo 
cercare di farlo semplice- 
mente meglio» ha sen- 
tenziato lo stesso Steffè 
al termine della seduta 
di ieri. 


SERIE A2DONNE / DELUSIONE A POCENIA 


Serataccia della Record 


Gara senza storia, tutto facile per la Famila - Bene solo Milagros 


quinto Successo consecu- 
tivo. BoLO SREZIA 

er le padrone di casa, 
sli E un Diese di ab- 
bondanza in fatto di 
punti, sono -incappate 
nuovamente in un turno 
di magra. Serataccia per 
le ragazze di Sellan, che 
non sono riuscite @ 
strappare nemmeno Un 
set a una squadra com- 
pleta in tutti i fonda- 
mentali e apparsa in per- 
fetta forma fisica. Ecces- 
siva sicurezza o probabi- 
le disagio? Difficile stabi- 
lire a quali motivi sia 
imputabile la sconfitta 
delle latisanesi. Fatto 
Sta che non sono quasi 
mai entrate in partita, 
eccezion fatta per il ter- 
ZO parziale. Difesa e at- 
tacco non hanno funzio- 
nato come avrebbero do- 
Vuto e le trame di gioco 
sono state poco efficaci. 
In poche parole Record 
quasi inesistente, ma 
con un'ottima Anzanel- 
lo, che anche in questa 
occasione vanta il mi- 


Blior score, e una Mila- 
gros non da meno, che 
a dato un notevole con- 
tributo alla squadra nel 

terzo set. 
Carla Landi 

Risultati 14a giorna- 
ta: Impresem Agrigen- 
to-Monini spoleto 3-0; 
Xanitalia-Edina 0-3; Big 
Power Ravenna- ARRE 
Ta 3-0; Gemar Spezza. 
no-Oranfrizer Sesto Fio. 
rentino 3-0; Cervi Ca. 
stellanza-Agnesi Impe- 
ria 3-0; Aster Roma-Bia.- 
sia Vicenza 3-1; Record 
Gucina-Famila 0-3; Mon- 
teschiavo Iesi-Casamia 
Palermo 3-1. 

Classifica: Edina Na- 
poli punti 26; Cemar 
Spezzano 24; Big Power 
Ravenna 22; Rio Casa- 
mia Palermo ‘20; Aster 
Roma 18; Oranfrizer, 
Monteschiavo Iesi, Cer- 
vi Castellanza 16; Fami- 
la 14; Biasia, Record 12; 
Agnesi Imperia, Impre- 
sem Agrigento 10; Xani- 
talia Fano 4; Altamura, 
Monini Spoleto 2. 


guente a 


ciali, 


attività dei sodalizi. 


razione del campio 


maschile e femminile) che 


Dopo un lungo dibattito, nel corso dei 
succeduti molti interventi, è stato osto | 
brattutto sul danno economico che le società avrebbe- 
to avuto o sopportato in conseguenza delle retrocessio- 
ni subite a tavolino, paventando:la fuga degli sponsor 
a causa del declassamento da una serie Tegionale a 
quella provinciale con reale pericolo di cessazione di 


VOLLEY /RIUNIONE CONLE SOCIETA? 
Presentato dalcomitato regionale 
‘ unprogetto perla serie Ddel futuro 


TRIESTE — Ristrutturazione dei campionati di serie 
C2 e D in discussione nei giorni scorsi nella sede del co- 
‘itato regionale della Fipav. La riunione - alla quale 
hanno preso parte le società di pallavolo che partecipa- 
no ai campionati regionali - è stata presenziata dal con- 
sigliere federale Paolo Ruggieri. 5 

ja riformulazione dei campionati regionali è conse- 
quella predisposta a livello nazionale per i 
campionati di serie BI, B2 e C1; tale riformulazione ha 
comportato un ampliamento dei gironi della serie B1 e 
B2 ma, al contempo, la soppressione del campionato 
nazionale di serie Cl con conseguente ricaduta a piog- 
gia di retrocessioni nei campionati regionali e provin- 


‘ale si sono 
accento so- 


Ù 


Preso atto di quanto' emerso nella discussione, il co- 
Initato regionale ha proposto un progetto di ristruttu- 
e 1 nato di serie D (quello di serie C è 
già stato rinnovato in un unico girone a 14 si 


quadre, 


b ‘evedere - a i- 
re dalla stagione ‘97-'98 - Gi mi Ì i 
ni da 9 o 10 squadre ciascun 
co di due stagioni, alla sua c 
unico, uno maschile, l'altro 


composizione in due giro- 


0 fino ad arrivare, nell'ar- 
‘configurazione in un girone 
femminile, a 14 squadre. 


{DI 
VV 
NO 


L’amarezza di Frates: 
«Troppa superficialità» 


REGGIO EMILIA — L'allenatore della Dinamica 
Gorizia, Fabrizio Frates accetta con «aplomby la 
sconfitta, ma non evita di tirare qualche bacchetta- 
ta ai suoi: «Abbiamo commesso errori di superfi- 
cialità; i miei pocgion sapevano che Reggio pres- 
sa dopo i tiri liberi ed erano allenati per questo. 
Siamo andati molto bene ma solo a tratti. Siamo 
andati sotto di 10, abbiamo avuto la forza di recu- 
perare ed andare in vantaggio di 6, ma in quel mo- 
mento i nostri palloni persi hanno fatto la differen- 
za. Stanchezza nel finale? Non direi proprio, ci al- 
leniamo sempre con impegno e dai professionisti 
non ci si può aspettare alcun calo a questo punto 
della stagione». 

«Vincere ci avrebbe portato due punti in più, ma 
nella corsa per il secondo posto non cambia nulla. 
Il campionato presenta ogni domenica scontri al- 
quanto stimolanti e squadre come Livorno e Imola 
con cui fare i conti. Questa sconfitta mi lascia una 
certa amarezza perché è un'occasione gettata al 
vento. Mi conforta il fatto che abbiamo difeso be- 
ne su Mitchell, che ha fatto 22 punti ma con per- 
centuali bassissime. Siamo in progresso sia tecnico 
che mentale». 

Ghiudiamo con Antonello Riva: «Tanto di cappel- 
lo a Reggio Emilia che ha dimostrato di essere una 
grande squadra con giovani che sono ormai delle 
realtà del nostro campionato. Reggio non è secon- 
da per caso, ha giocato forte per 40' ed è sempre 
stata determinata ad ottenere i due punti». 


Basket - Serie A2 


RISULTATI 
B.Sard. Ss-Juve Cas. 93-79 
Casetti-Koncret Rn 96-89 
Montecat.-D.Bosco 82-78 
Battipaglia-Faber 76-72 
Cim R. Em.-Gorizia 90-82 


PROSSIMO TURNO 
Don Bosco Li-Casetti Imola 
Faber Fabriano-Koncret Rn 
Floor Pd-B.Sardegna Ss 
Gorizia-Battipaglia 

Juve Caserta-Ser. Pozzuoli 


Serapide P.-Floor Pd 85-73 Cm Reggio E.-Montecatini 
CLASSIFICA 

Koncret Rn 2819. 14 5 16701520 
CFM Reggio E. 2419 12 7. 16451562 
Gorizia 22. 19 (11 8 16221545 
Casetti Imola 229 8 15621520 
Montecatini 22 SESTO ANTA 8 15441507 
Serapide Pozzuoli 2019 10 9 14831462 
Don Bosco Li 20 19 10 9 15451530 
Juve Caserta 18. 19 9 10° 15841583 
B.Sardegna Ss 18. 19 9 10. 15441567 
Faber Fabriano 16 19 811° 15971616 
Battipaglia 16 19 811 14591588 
Floor Pd 1 18. 14801735 


La giornata di ieri do- 
veva essere santificata 
anche alla tradizionale 
amichevole al palasport, 
ma la società ha preferi- 
to non intensificare il 
ritmo per non rimediare 
magari altri infortuni e 
assenze che a questo 
punto sarebbero lanci- 
nanti. Nel frattempo il 
general manager Baigue- 
ra sta arroventando i te- 
lefoni per i contatti con 
le varie piste che dovreb- 
bero sortire l'arrivo del 
nuovo straniero. Nessu-. 


Darnell Robinson 


na certezza al riguardo, 
l'unica è data dal fatto 
che domenica la Gener- 
tel giocherà a Treviso 
con un solo americano. 
Francesco Cardella 


‘TRIESTE — Renzo Ce- 
cot, 62 anni, di Cervigna- 
no del Friuli, è il nuovo 
presidente. del comitato 
regionale Fipav. Alla cari- 
ca di consiglieri per af- 
fiancarlo nel quadriennio 
due consiglieri uscenti, il 
friulano Franco Revelant 
e il goriziano, Fabrizio 
Brezigar, oltre al porde- 
nonese Roberto Tulisso e 
al triestino Boris Zerjal. 
Polemiche, discussioni e 
argomentazioni di varia 
natura hanno vivacizza- 
to l'assemblea elettiva da 
cui scaturì un ricorso per 
irregolarità. Così gli elet- 
ti sono rimasti nel limbo 
per un mese, finché il 
consiglio federale non ne 
ha ratificato l'elezione il 
30 novembre. Un ritardo 
che vi scoraggia? 

«Siamo tutti sportivi - 
dice - c'è stato un lungo 
riscaldamento, ma ora si 
è iniziata la partita e tut- 
ti noi speriamo che conti- 
nui fino al 2000». 

Il neopresidente a di- 


denti provinciali, entran- 
do immediatamente in at- 
tività. 

«Il 2 dicembre abbia- 
mo provveduto a redige- 
re l'organigramma com- 
pleto del comitato per po- 
ter lavorare — attacca Ce- 
cot — e una decina di gior- 
ni più tardi abbiamo com- 
pletato i ranghi per poter 
continuare. Abbiamo pre- 
parato due proposte peri 
campionati regionali, le 
abbiamo discusse con i 
presidenti provinciali e 
con le società). 

La situazione defici- 
taria di bilancio che ha 
ereditato sarà il primo 
scoglio per il. suo 
mandato? 

«Dovremo essere mol- 
to oculati nella spesa, an- 
che se la federazione ci 
darà un grosso aiuto. Cer- 
cheremo comunque di re- 
alizzare in quattro anni 
quello che ci sembra giu- 
sto. All'inizio le difficoltà 
ci renderanno più pru- 
denti, ma siamo tutti con- 
vinti di andare avanti 
spediti. L'esempio è quan- 
cembre ha indetto due as- to ognuno di noi ha fatto 
semblee del consiglio e come dirigente di socie- 
una consulta dei presi- tà». 


PALLAVOLO /IL PRESIDENTE REGIONALE 
Cecot: «Fermo solo a Trieste 
l'incremento dei tesserati» 


90-82 


REGGIO EMILIA: Mi- 
tchell 22, Madio n.e., 
Basile 26, Usberti 10, 
Davolio 4, pastori 16, 
Montecchi 8, Mannion 
4, Fraccaro n.e., Massa- 
rin.e. 

DINAMICA — GORIZIA: 
Fazzi, Stokes 13, Fuma- 
galli 8, Cambridge 14, 
Beason, Riva 26, Mian 
15, Foschini 4, Gilardi 
2, Bellina n.e. 
ARBITRI: Zancanella, 
Duranti. 

NOTE: tiri liberi Reg- 
gio Emilia 22/27; Dina- 
mica Gorizia 6/9. Rim- 
balsi Reggio 30 di cui 
11 offensivi; Dinamica 
29 di cui 4 offensivi, Ti- 
ri; Reggio 34/59 da 2 e 
0/8 da 3; Dinamica 
29/42 da 2 e 6/14 da 3. 
Usciti per cinque falli: 
Stokes al 16’ s.t., Pasto- 
ri e Mian al 19’ s.t. 
Spettatori 2400. Primo 
tempo 48-42. 


REGGIO EMILIA — La 
Dinamica Gorizia rim- 
piangerà di non essere 
riuscita ad amministra- 
re i5 punti di vantaggio 
a 5' dalla fine. La squa- 
dra goriziana ha dimo- 
strato ancora una volta 
di avere un potenziale 
enorme, ma coach Fra- 
tes non è ancora riuscito 
a darle continuità. Con- 
tro Reggio, messa bene 
in campo da Consolini 
che ha azzeccato tutte le 
marcature, la Dinamica 
ha gettato al vento una 
partita che poteva tran- 
quillamente vincere. Per 
la formazione reggiana è 
risultato decisivo Luca 
Usberti. All'8' della ripre- 
sa, sul 60-64, con Gori- 
zia in ascesa, Consolini, 
ordinava il pressing sul- 
la rimessa della Dinami- 
ca Gorizia che perdeva 
la testa: Usberti recupe- 
rava due palloni, insac- 
cava quattro liberi e, 
unito a un'azione da 8 
punti messa a segno in 


Il pressing di Reggio 
spegne la Dinamica 


precedenza da Basile, ri- 
portava Reggio in parità 
sul 76 pari, costringendo 
Gambridge a due grosso- 
lani errori. Riagguantata 
così la gara, Reggio tro- 
vava, l'unico momento 
positivo di Mitchell, che 
dalla lunetta segnava 4 
liberi costringendo an- 
che Stokes all'uscita per 
falli. Ripresa la gara, 
Reggio non ha più sba- 
gliato, anche perché Con- 
solini azzeccava il rien- 
tro di Pastori al posto di 
Usberti. Pastori conqui- 
stava due rimbalzi im- 
portanti e metteva den- 
tro due tiri liberi da in- 
farto prima di commette- 
re il quinto fallo quando 
la partita era ormai sal- 
damente nelle mani dei 
biancorossi: 84 a 79. Gli 
ultimi brividi li cancella- 
va uno straordinario Ba- 
sile, poi uscito per infor- 
tunio alla caviglia. 
Basile nel finale del 
primo tempo aveva già 
segnato 16 punti man- 
dando in tilt la difesa di 
Gorizia con le sue rasoia- 
te all'interno dell’area 
avversaria, l'unico modo 
per colpire la difesa di 
Frates, molto «sporca» e 
capace di innervosire Mi- 
tchell e di frenare con Ri- 
va uno spento Mannion. 
Trascinata da Basile, 
Reggio ha preso la gara 
in mano, grazie anche a 
un grande sprazzo di 
Montecchi a metà ripre- 
sa. E nel finale, l'assag- 
gio di zona press da par- 
te di Reggio ha creato 
problemi a Gorizia: Con- 
solini ha ordinato la zo- 
na a metà ripresa, spin- 
Bo sul pressing quan- 
o Reggio stava per af- 
fondare. Affidandosi alla 
difesa, che pure ha la- 
sciato troppi comodi ap- 
poggi vicino a canestro a 
Gorizia, Reggio alla fine 
conta un numero incredi- 
bile di palloni recuperati 
che fanno la differenza: 
22 a 9 il computo totale 
che premia i biancorossi 
anche a rimbalzo (uno in 
più di Gorizia). 


OGGILA TRIS A PADOVA 
Ruatarè la «carta» di Sciarrillo 
ma ci sta anche Rubendorf 


PONTE DI BRENTA — Anche oggi Vittorio Sciarrillo 
ha una carta da giocare nella Tris che lo vede impe- 
gnato a Ponte di Brenta in sulky a Ruatar. È corsa 
Intricatissima la Tris patavina, che propone un'am- 
pia rosa di pretendenti al risultato pieno. Così, oltre 
a Ruatar, si può guardare anche a Rubendorf. 
Premio Scuderia Sandra. 

A metri 2040: 1) Red and Toby (N. Brombin); 2) Poli- 
carpo (L. Vaccari); 3) Rampa Sol (M. Dario); 4) Ru- 
bross (Pa. Bezzecchi); 5) Renoir Ami (P. Leoni); 6) Ro- 
varé Dra (R. Destro jr); 7) Nardoz (A. Roma); 8) Regia 


Nilema (S. Beccaro). 


A metri 2060: 9) Principe Bart (G. Targhetta); 10) 
Rubendorf (C. Rossi); 11) Ribbon Lb (G. Cardin); 12) 
Roi Soleil (D. Sangermani); 13) Reperto (M. Fava- 
ron); 14) Ruatar (V. Sciarrillo); 15) Pinks Black (R. 
De Curtis); 16) Rio Deimar (G. Montaperto). 

A metri 2080: 17) Anna Safir (L. Baldi); 18) Belle- 


brook (M. Gapanna). 


I nostri favoriti. Pronostico base: 14) RUATAR. 10) 


RUBENDORF. 5) RENOIR AMI. 


Aggiunte sistemisti- 


che: 17) ANNA SAFIR. 18) BELLEBROOK. 4) RU- 


BROSS. 


OTTIMA QUOTA A MILANO 

MILANO - E' di 4.803.900 lire la quota spettante ad 
ognuno dei 1.484 scommettitori che hanno indovina- 
to la combinazione vincente (13-14-15) della corsa 
Tris svoltasi a S.Siro. La corsa è stata vinta da Refo- 


lo Blu. 


Quali sono i primi 
progetti? 

«Siamo partiti in ritar- 
do, a causa delle elezioni, 
e di questo risentiranno 
le rappresentative, ma 
viaggiamo in . sintonia 
coni comitati provinciali 
e lavoriamo sodo. È in 
embrione un. corso per di- 
rigenti, ed è alle porte 
‘una riunione per coordi- 
nare il programma di la- 
voro per i centri di quali- 
ficazione. Abbiamo deci- 
so di anticipare le semifi- 
nali di Coppa regione a 
febbraio, nella settimana 
di sosta dei campionati». 

La nostra regione ri- 
mane al margine della 
grande pallavolo, 
perché? 

«1 livello del volley 
qui è cresciuto în quanti- 
tà e, secondo i più recen- 
ti dati, del 6 per cento 
nel numero dei tesserati, 
ma tra le province solo a 
Trieste non c'è stato in- 
cremento. Qualitativa- 
mente, invece, assistia- 
mo a una lieve flessione, 
o meglio alla stasi: a livel- 
lo di A2 c'è solo la Re- 


Renzo Cecot. 


cord Latisana. Abbiamo 
25 squadre nei campiona- 
ti nazionali e 52 in quelli 
regionali, e visto che spa- 
rirà la serie C dovremo 
riuscire a portare più di 
una squadra in B». 

Come? 

«Il punto dolente è la 
questione finanziaria: in 
questa regione non c'è 
chi sia disposto a finan- 
ziare lo sport in generale. 
Il volley poi ha poca visi- 
bilità, e forse noi stessi 
non sappiamo proporci 
nella maniera giusta. Le 
collaborazioni societarie? 
Già esistono. Nella Bassa 
friulana, e non solo, ci so- 
no gruppi che collabora- 
no strettamente senza 
prevaricazioni. Questa 
strada non può che alza- 
Te il tasso tecnico sia de- 
gli allenatori che degli at- 
leti, accresce la possibili- 
tà di scambi, riducendo 
notevolmente i costi». 

Giulia Stibiel 
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@u Ti SERIE A2DONNE/DOPO AVER FALLITO L'OBIETTIVO POULE PROMOZIONE | BASKET /PROMOZIONE 


La Petrol si rialza 


Giuliani: «Abbiamo sciupato alcune partite» - Il match d’esordio il 25 gennaio 


TRIESTE — Chiusosi sa- 
bato scorso con la dispu- 
ta dell'ultima giornata 
della fase regolare il 
campionato di serie A2 
femminile va momenta- 
neamente in vacanza in 
attesa del 26 gennaio, 
giorno in cui ripartiran- 
no le poule che decide- 
Tanno promozione e re- 
trocessioni. Diversi i de- 
stini delle due compagi- 
ni impegnate in questa 
seconda fase, Se per la 
Ginnastica triestina si 
può tranquillamente par- 
lare di una stagione già 
positiva, in casa della Pe- 
trol Lavori qualche ri- 
flessione deve necessa- 
riamente essere fatta. 
Con un organico comple- 
to, in grado di sopporta- 
re il confronto con le al- 
tre formazioni del giro- 
ne, la compagine mugge- 
sana ha fallito il suo 
obiettivo di inizio stagio- 
ne, la conquista di uno 
dei quattro posti validi 
all'accesso nella poule 
promozione. 

Nevio Giuliani, coach 
rivierasco, analizza così 
il campionato appena 


concluso. «E stato un tor- 
neo molto equilibrato, li- 
vellato verso l'alto. Ci 
siamo ritrovati in un gi- 
rone nel quale ben sei 
squadre hanno lottato fi- 
no all'ultimo per centra- 
re il loro obiettivo. Dal 
canto nostro non ci sia- 
mo riusciti e per questo 
dobbiamo certamente as- 
sumerci le nostre respon- 
sabilità. Sulla classifica 
finale hanno finito per 
incidere alcune gare ma- 
lamente sciupate nel cor- 
so del girone d'andata 
come quelle con Venezia 
o con Padova, trasferta 
nella quale al termine 
della prima frazione era- 
vamo avanti addirittura 
di 18 lunghezze. 

«Con il passare dei 
giorni — continua Nevio 
Giuliani — la grande delu- 
sione provata al termine 
del derby di sabato scor- 
so ha lasciato il posto a 
un. cauto . ottimismo. 
Non bisogna. scordare, 
infatti, i lati positivi evi- 
denziati nel corso della 
stagione. Innanzitutto la 
conferma ad alto livello 
di giocatrici come Borro- 


ni, Sergatti e Bernardi, il 
pieno recupero fisico di 
un'atleta importante co- 
me Scutari oltre alle vit- 
toriose scommesse al ri- 
guardo di alcune delle 
nostre giovani. Venutti, 
Vidonis, Gherbaz e Bene- 
voli rappresentano per 
la società un capitale sul 
quale investire per il fu- 
turo). 

A riguardo della secon- 
da parte del campionato 
Giuliani si mostra cauto. 
«Dalle informazioni che 
ho potuto raccogliere si 
dovrebbe trattare di un 
girone piuttosto competi- 
tivo. Oltre a Venezia, 
Concordia e Montecchio 
ci troveremo di fronte a 
formazioni agguerrite co- 
me Bolzano, Alessan- 
dria, Torino e Brescia. 
Dovremo confermare il 
nostro buon momento di 
forma cercando di parti- 
re subito con il piede giu- 
sto», L'esordio per Mug- 
gia è fissato per sabato 
25 gennaio alle 20.30 
nella palestra Pacco. Av- 
versaria di turno la squa- 
dra di Bolzano. 


lg. 


La D'Agostini(Sgt) in azione nel derby con la Petrol Lavori Muggia 


BASKET /SERIE C2 DONNE 


La Servolana inserisce il turbo 


Daniela Giovannini in gran serata lancia le compagne verso il successo sulle pordenonesi 


TRIESTE — Con Daniela Giovannini grande trasci- 
natrice della squadra e autrice di ben 23 punti, la 
Servolana ha battuto in casa la scorsa settimana 
68-55 il Team 90 Pordenone. Dopo un primo tempo 
che si era concluso sul 32-29 per le triestine, la squa- 
dra ha dimostrato notevole carattere, e così la deter- 
minazione delle ragazze e le due bombe della Sodnik 


«hanno distanziato le due squadre di oltre 10 punti. 


Un successo questo che si spera porti nell'ambiente 
una maggiore serenità, indispensabile per prosegui- 
re nel migliore dei modi il campionato. 

Il prossimo impegno di domenica a Staranzano po- 
trebbe essere decisamente alla portata della Servola- 
na, sempre se l'organico riuscirà a essere al comple- 
to. Tallarico ha infatti paventato la possibilità di 
un'assenza proprio della Giovannini, che era in 
splendida forma ed ha subito in settimana uno stira- 
mento. Con l'assenza della Russignan e l'influenza 
della Stoppari, l'eventuale mancanza della lunga po- 
trebbe rappresentare un vero problema. 

Il Cus, che la scorsa settimana ha riposato, non 
sembra soffrire affatto i medesimi problemi di Mer- 
lak e compagne, visto che la ricetta vincente del bril- 
lante Cus in questo campionato di serie C è proprio 
il gioco di squadra e il grande affiatamento tra le ra- 
gazze. Anche l'amichevole giocata in settimana con- 
tro la squadra di serie B dell'Italmonfalcone, ha di- 
mostrato senza ombra di dubbio il buono stato di sa- 
lute delle universitarie che hanno giocato decisa- 
mente alla pari. Il prossimo impegno chele riguarda 
è il confronto in programma a Monte Cengio, sabato 
sera, alle 20.30, quando giungerà a misurarsi con Za- 
vagno e compagne la formazione del Casarsa. 

g.st. 


TRIESTE — Prime par- 
tite dell'anno in regione 
anche per la categoria 
juniores femminile di 
pallacanestro. Vola sem- 
pre alta l'imbattuta In- 
terclub Muggia che, 
contro le pordenonesi 
del Team ‘90, ha vinto 
con un risultato finale 
di 67-38 dopo aver do- 
minato il match. ' 

Sul. parquet della 
«Pacco» le muggesane 
hanno mostrato una 
grinta invidiabile e, no- 
nostante le lunghe friu- 
lane siano riuscite a 
‘mettere a segno una bel- 
la serie di bombe. 
Exploit di Sara Venuti 
che pur segnando poco 
ha dato equilibrio tanto 
in attacco quanto in di- 
fesa. Le ragazze allena- 
te da Arru, colpevoli di 
‘una prestazione sotto 
tono, stanno passando 
un brutto momento fra 
la poca disponibilità de- 
gli impianti e le malat- 
tie di stagione. 

La Ginnastica Triesti- 


BASKET /JUNIORES DONNE 
Muggia regina 
Sgt «fratricida» 
conla Libertas 


na nel derby casalingo 
ha battuto le cugine del- 
la Libertas per 83-66. 
Le biancoazzurre han- 
no giocato un buonissi- 
mo primo tempo, si so- 
no poi sedute sugli allo- 
ri e sono scese di inten- 
sità (dato dimostrabile 
dai 43 punti subiti nella 
seconda frazione). Atti- 
vissimi in campo anche 
gli arbitri che hanno fi- 
schiato 72 falli totali. 

Il coach si ritiene sod- 
disfatto dalla sua squa- 
dra, ha giudicato positi- 
vo sia il rientro della 
Santori che ha segnato 


EEA, GIOVANILI / PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI 


TRIESTE. —. Ancora 


Sputi e bestemmie 
tra ibaby calciatori 


troppe squalifiche quel- 
le relative ai campionati 
regionali allievi e giova- 
nissimi. Quattro turni a 
un allievo della Manza- 
nese A.C. «per comporta- 
mento scorretto nei con- 
fronti dell'arbitro per 
gravi ingiurie e minac- 
ce». Ma non mancano in 
altri provvedimenti be- 
stemmie, offese all'arbi- 
tro e violenza verso l'av- 
versario. Parliamo di ra- 
gazzini dai 14 ai 16 an- 
ni. Non va meglio nem- 
meno tra i giovanissimi. 
Da segnalare la multa di 
90 mila lire al San Gio- 
vanni «per comporta- 
mento scorretto e offen- 
sivo dei propri sostenito- 
ri nei confronti dell'arbi- 
tro». Respinto inoltre il 
ricorso al giudice sporti- 
vo di secondo grado pre- 
sentato dalla Torreane- 
se. Un suo giocatore 
A.T. è stato squalificato 
fino al 30 maggio «per- 
ché alla notifica. di 
un'ammonizione, sputa- 
va sui piedi dell'arbi- 
tro». 

Il comitato regionale 
del Settore giovanile e 
scolastico ricorda che 
per i tornei organizzati 
dalle società, riservati a 
allievi e giovanissimi e 
in programma dal primo 
aprile in poi, i prestiti 
saranno consentiti per 
‘un massimo di tre calcia- 
tori. 


ACostalunga la squadra dei record 
SonoiPulcini, anzi i «rapaci» del gol 


TRIESTE — Pulcini di nome ma non 
di fatto. Anzi, a guardare i numeri so- 
no proprio delle aquile rapaci ghiotte 
di gol e di vittorie. Sono i Pulcini del 
Costalunga che, allenati da Marcello 
Macchiut, stanno sbaragliando il 
campo.in provincia nella loro catego- 
ria. Inumeri? Nel torneo primaverile 
del Gsi su 10 partita hanno vinto 9 e 
pareggiata una. Nessuna sconfitta, 
con 44 gol all'attivo e solo 14 al passi- 
vo. Ovviamente il torneo l'hanno vin- 
to, precedendo di due punti il Breg. 
Nella fase d'autunno del torneo Figc, 
il Costalunga ha chiuso ovviamente 
al primo posto (precedendo di due 
punti l'Inter San Sergio) con dieci vit- 
torie in dieci partite, 57 gol fatti solo 
5 subiti. A parte il dato numerico, è 


da sottolineare che tutti i giocatori 
del Costalunga sono ragazzini nati 
nell‘87 (uno nell'88) e dunque al pri- 
mo anno nella categoria. Ma noho- 
stante giochino contro avversari più 
«grandi»,. alla fine la loro bravura 
prevale. Merito dell'allenatore, dei di- 
rigenti e chiaramente del talento dei 
Pulcini, ai quali va la raccomandazio- 
ne di prendere il calcio solo come un 
gioco. Il più giovane di tutti, Blasco, 
è anche quello che segna di più: 31 
reti. Il suo idolo è Suker (il rompisca- 
tole attaccante del Real Madrid) e an- 
che questo è un segno dei tempi. 

Nella foto (da sinistra): Lomartire, 
Lofano, Pocusta, Potleca, Bevilac- 
qua, Marussi, Danieli, Blasco, Canzia- 
ni, l'allenatore Macchiut e i dirigenti 
Blasco e Potleca. 


8 punti nel secondo 
tempo sia la prestazio- 
ne della Barbo, con i 
suoi 10 tiri liberi su 14. 
Il tecnico della Ginnasti- 
ca non teme il Fari, che 
incontrerà nel prossimo 
turno ma preparerà il 
suo team per lo scontro 
ad armi pari contro le 
pordenonesi con le qua- 
1 si stanno giocando il 
secondo posto in classi- 
fica. Porcia e Fari han- 
no disputato una viva- 
ce partita in casa friula- 
na, finita con la vittoria 
per il Basket Club Por- 
cia sulle goriziane per 
83-69. 


TRIESTE — Per consenti- 
re al pugilato un nuovo de- 
collo in termini di promo- 
zione e attività si scanda- 
liano da tempo nuove so- 
luzioni innovative e alter- 
native al quadro legato 
del grande circuito che 
gravita attorno alle sfide 
e alle corone in palio. I va- 
lori che accompagnano la 
pratica della boxe trova- 
‘no adesso una cornice for- 
se meno roboante ma più 
consona ai temi di una ve- 
ra educazione sportiva ed 
etica, e questo con l'appro- 
do della boxe nelle attivi- 
tà ginniche degli ambienti 
scolastici e universitari. 
Si deve a personaggi co- 
me il maestro Bruno Fab- 


Prossimo turno: Fari- 

Sgt; Interclub-Libertas 

Ts; Pn Team-Porcia. 
Isabella Grandi 


Porcia 

Fari 

PORCIA: Sist 6, Cas- 
son, Marussich 23, Ar- 
none 4, Torret 8, Serafi- 
no, Brieda 10, Pianezzo- 
la 25, Molent 4, Conti- 
giani 3. 

FARI: Ferrara 21, Filo- 
grano 21, Frattiani, 
Gentile 10, Di Giacomo 
10, Barnaba, Benci, As- 
sante 7, Tomasella, Con- 
LG: 


Interclub Muggia 67 
Pn Team ‘90 38 


INTERCLUB: Gherbaz 
16, Venutti 4, Paniconi, 
Milan, Pieri 10, Neppi 
1, Grauso ll, Braico, 
Bassi 5, Vidonis 17, Bor- 
tolato, Macovaz 3. 
"TEAM ‘90: Brancaccio, 
Gregoris 9, Perin 6, Pao- 
letta 2, Merola 2, Bian- 
con 2, Prizzon 12, Salva- 
dor 5, Gnan. 


Volata dell’Omnia 
Duke in ginocchio 


TRIESTE — L'Omnia 
Costruzione si aggiudi- 
ca il posticipo della se- 
sta giornata mantenen- 
dosi a punteggio pieno 
al comando del campio- 
nato. di Promozione. 
86-82 il risultato finale 
della gara che ha visto i 
ragazzi di Sancin impor- 
si ai danni del Duke 
Pub. Partita intensa ca- 
ratterizzata dall’espul- 
sione, dopo solo un mi- 
nuto e mezzo di gara, di 
Gant, reo di aver com- 
messo un fallo di reazio- 
ne nei confronti di un 
avversario. L'assenza 
sotto le plance di un gio- 
catore di peso condizio- 
na i primi minuti nel 
corso dei quali il Duke 
Pub vola sino al +10. Il 
pronto time-out chiama- 
to da Sancin sveglia 
l'Omnia che comincia 
una lenta ma costante 
rimonta chiudendo il 
primo tempo sul 46-40. 

Nella ripresa, con 


Trimboli e Toscano in 
evidenza, 


l'Omnia si 


porta sino al +13 dan- 
do l'impressione di po- 
ter controllare agevol- 
mente l'avversaria. In- 
vece, trascinato da un 
Kauzki a tratti semplice- 
mente irresistibile, il 
Duke Pub rientra nel 
match e arriva a sole 
quattro lunghezze a po- 
co più di l’ dal termine 
nel corso del quale, pe- 
TÒ, non riesce a operare 
l'aggancio. Completata 
la sesta giornata la clas- 
sifica vede l'Omnia al 
comando a quota 12, se- 
guito a. due lunghezze 
dallo Scoglietto e, a quo- 
ta 8, dalla coppia Duke 
Pub-Petrolchimica 
Adriatica. In coda, anco- 
ra ferme a zero punti, 
Stella Azzurra e Breg. 
La 7.a giornata propo- 
ne per questa sera, alle 
21.30 nella palestra di 
Altura, Virtus-Scogliet- 
to mentre per domani 
sono previsti gli incon- 
tri Azzurra-Breg (scuo- 
la Gaprin ore 20), Om- 
nia-Civica Romanelli 
(Altura ore 20.30) .e Pe- 


trolchimica Adriatica- 
Bira Bora (scuola Ri- 
smondo ore 18). Postici- 
pata a mercoledì 22 gen- 
naio, con inizio alle 
21.30 nella palestra del- 
la scuola Rismondo, la 
gara tra Skyscrapers e 
Duke Pub. 

Omnia Costruzione- 
Duke Pub 86-82 
(46-40), 

OMNIA: Del Ben 20, 
Zuballi 10, Gori 12, To- 
scano 14, Zadeo 6, Trim- 
boli 17, Srebernich 3, 
Busdon 4, Gant, San- 
drin. All. Sancin. DUKE 
PUB: Buttazzoni, 
Kauzki 30, Apollonio 
12, Braiuca, Guidoboni 
7, Pocecco 13, Ledda 7, 
Simonetti 5, Baroncini 
4, Gorza 4. All. Biasat- 
to, 

Classifica dopo la 6.a 
giornata: Omnia Costru- 
zione 12; Scoglietto 10; 
Duke Pub e Petrolchimi- 
ca Adriatica 8, Skyscra- 
pers, Bira Bora e Virtus 
6; Civica Romanelli 4, 
Stella Azzurra e Breg 0. 

Lorenzo Gatto 


TENNIS /AMARO LUCANO CUP 
Le Generali avanzano: 
Tognon non delude 


TRIESTE — L'Amaro Lucano Tennis 
Cup, riservato ai giocatori C3/C4, si è 
aperto con la vittoria del Ca Generali 
sulla Polisportiva San Marco. La nuova 
struttura scoperta del ‘Tc Runnig di Dui- 
no-Aurisina ha ospitato il match d'esor- 
dio del torneo che ha presentato un 
Matteo Tognon già in buona forma. Il 
tennista del club di Padriciano ha con- 
cesso soltanto tre game a Guadalupi, 
completando così il successo della cop: 
pia Govoni-Sambaldi opposti a Mauric- 
Rovatti. Sono naufragate nel terzo set 
le speranze di vittoria dei due giocatori 
della Pol. San Marco, che si erano aggiu- 
dicati al tie-break la seconda partita. 
Nel primo singolare Marino Forza, dopo 
un brutto inizio che gli era costato il set 
d'apertura, aveva preso le distanze a 
Schweiger, arresosi all'ottavo gioco del 
set finale. G 

Domani, alle 15, il Tc Muggia esordi- 
rà, sempre al Tc Runnig, contro la Pol. 
San Marco verificando così le sue reali 
possibilità di aggiudicarsi il torneo, Do- 
menica pomeriggio il Ca Generali sarà 
di scena sui campi del Tc Triestino. L'in- 
contro forse sarà impreziosito dalla pre- 
senza di Marco Perla nella squadra de- 
gli assicuratori. Il campionato per non 
classificati ripartirà invece tra due setti- 
mane. 

Risultati. Pol. San Marco-Ga Genera- 
li 1-2: Forza b. Schweiger 2-6 6-3 6-2, 
Govoni-Sambaldi b. Mauric-Rovatti 6-3 
6-7 6-2, Tognon b. Guadalupi 6-1 6-2. 


e «boccia» Guadalupi 


Il Circolo della Ferriera di Servola ha 
ospitato gli incontri maschili delle semi- 
finali dei campionati interprovinciali. I 
tennisti triestini hanno affrontato i 
CRIIPIRAI della provincia di Pordenone 
che ha avuto da Bosar, Ceolin e Roberto 


“ Gabelli le migliori soddisfazioni. Le vit- 


torie triestine sono venute da Venturi- 
ni, Guadalupi e Surian, che in due set si 
è imposto su Messina. I match femmini- 
li si sono Spar invece sui campi del 
Tc Caneva, dove la Fantina ha sconfitto 
la Viel, mentre Katia Poli si è arresa alla 
superiorità della Turchetto. 

L'altra semifinale ha visto di fronte 
Je: PIocos: di Udine e Gorizia. Bernardi- 
ni ha avuto la meglio su Feliciano, men- 
tre Granzotto ha concesso soltanto cin- 
que game a Olivotto. Tra le femmine Ni- 
coletta Cossutta ha battuto la Serraval- 
le nella categoria Under 14, mentre tra 
le Under 12 la Gruttman ha superato la 
Rossi. Domenica di svolgeranno le fina- 
li sui campi del Tc Garden di Udine. 

Risultati. Femminile. Under 10: Ri- 
naudo b. De Marchi 9-0. Under 12: 
Stulle b. Rico 7-6 6-2. Under 14: Fanti- 
na b. Viel 6-1 6-4, NC: Roman b. Borghi 
7-5 6-4. G: Turchetto Db. K. Poli 6-2 7-5. 
Ladies: Tius b, Maier 6-0 6-1. î 

Maschile. Under 10: Venturini b. 
Messina 9-6. Under 12: Bosa b. Marin 
6-1 6-3, Under 14; Surian b. Messina 
6-0 6-3. C: Gabelli b. Vascotto 6-3 4-6 
6-0. NG: Geolin b, Tognon 7-6 6-3. Over 
45: Guadalupi b, Luciani 6-1 6-2. 

Sebastiano Franco 


PRIMO BILANCIO DELL'INIZIATIVA LANCIATA DAL CUS 


‘università sposa la boxe 


Bandito l’agonismo, gli allenamenti mirano ad apprendere la tecnica 


bris — già insegnante di: 
tanti campioni tra cui Ti- 
berio Mitri — e al profes- 
sor Giorgi la proposta del- 
l'inserimento di un ap- 
proccio al pugilato in un 
esperimento datato 1991 
che vide presso la scuola 
media Bergamas un ciclo 
biennale di lavoro. Dopo 
il varo della boxe a livello 
scolastico è stata la volta 
del Cus ad abbracciare la 
causa del pugilato. 

‘Un discorso che da qual- 
che stagione consente la 
proliferazione di nuovi ad- 
detti diretti allo studio 
della boxe in forma non 
‘agonistica e improntata al 
lo sviluppo della tecnica 
della scherma e di tutto lo 


scibile dell'arte ma senza 


smo per un veicolo sporti- 


l'esasperazione del Gio 
agonistico da ring. L ap- 
proccio in questi termmi 
sta funzionando în manie. 
ra eccellente; 5 

Una ventina circa di 
studenti dell'ateneo trie- 
stino affollano le sale del 
alasport di Chiarbola nel- 
le ore serali del martedì e 
poni cercando nel pugi- 
ato un Sano completo e 
intenso lavoro fisico im- 
prontato soprattutto sulla 
reale cultura delle radici 
dell'arte pugilistica. L'atti- 
Vità del Cus attende ora 
solo di potersi consacrare 
anch'essa sotto l'egida del- 
la federazione pugilistica. 
Intanto ferve l'entusia- 


Vo in grado di risanare, al- 
meno in parte, un aspetto 
di una disciplina vessata 
da tempo da episodi discu- 
tibili e sovente persino 
tragici. 

L'attività in seno al Cus 
non promette infatti una 
fucina di campioni, tutt'al 
tro, solamente una rivalu- 
tazione dei concetti tecni- 
ci ed educativi. «Lavoria- 
mo molto a livello ginnico 
— spiega l'istruttore Diego 
Dreossi —, una ginnastica 
mirata e intensa, e poi 
molta scherma, figure ma 
senza rischio di contatto o 
con motivi di repentaglio 
fisico». 

Francesco Cardella 


PALLAVOLO/JUNIORES FEMMINILE: SEMIFINALI 


Il Boralle prese con il Computer 


TRIESTE — Fra questa e 
la prossima settimana si 
disputano gli incontri va- 
lidi per le semifinali del 
torneo Juniores femmini. 
le. Sono previste gare di 
andata e ritorno fra le pri- 
me due classificate dei 
due gironi della prima fa- 
se. Gli accoppiamenti so- 
no: Pallavolo Altura-Slo- 
ga Koimpex e Bor-Compu- 
ter Discount. 

L'andata della prima 
sfida è stata disputata 
mercoledì in casa dell'Al- 
tura, mentre, Questa se- 
ra, alle 19.30 è in pro- 
gramma il primo incon- 
tro fra Bor e Computer Di- 
scount, nella palestra Pri- 


mo Maggio di Strada di 
DOolo 

Netto il successo del 
Koimpex; la squadra di 
Peterlin si è dimostrata 
ancora una volta di un'al- 
tra categoria andando a 
vincere per 3-0. L'anda- 
mento dei tre set è stato 
un monologo delle ragaz- 
ze di Opicina che hanno 
iniziato l'incontro con Ka- 
terina Sossi in palleggio, 
Tjasa Kalc da opposta, 
Elisa Molassi e Jesenka 
Furlan ad attaccare dal 
centro e la stella della 
squadra Nicole Mamillo, 
componente della forma- 
zione B2, con Samoa 
Mauro come ali. Î 

Dopo che il primo set 


si è concluso con il pun- 
teggio di 15-1, sia Peter- 
lin che Sergio Furlan per 
l'Altura hanno effettuato 
vari cambi, il primo per 
far giocare tutte le ragaz- 
ze a sua disposizione, an- 
che in vista della finale 
del torneo; il secondo nel 
tentativo di cambiare 
l'andamento della gara 
ed in ogni caso di far fare 
esperienza alle proprie at- 
lete che in media sono 
molto più giovani delle 
avversarie. Î parziali suc- 
cessivi, conclusisi a 3 e a 
2, non sono stati molto di- 
versi dal primo ed hanno 
sancito la vittoria del 
Koimpex in meno di 45 
minuti di gioco. 


«È la prima volta che 
le mie ragazze affrontano 
una squadra così forte e 
capace di mettere in pra- 
tica un gioco veloce e ben 
organizzato - ha detto 
Sergio Furlan, allenatore 
dell'Altura - del resto ho 
voluto far scendere in 
campo tutte le atlete, an- 
che le più giovani». «Sape- 
vamo che non sarebbe 
stato un'incontro difficile 
- ha sottolineato Peterlin 
- perché avevamo seguito 
da vicino il girone dell'Al- 
tura. Mi interessava tut- 
tavia vincere bene la par- 
tita in modo da poterci 
concentrare per la finale 
provinciale». La 


PUGILATO 
Conviviale 
della Culot 


TRIESTE — Convivia- 
le della società pugili- 
stica «Pino Culot» e 
primo bilancio della 
stagione di boxe dello 
scorso anno, Alla sera- 
ta hanno preso parte 
il nuovo direttivo del 
la società al gran com- 
pleto, atleti e familia- 
re oltre che numerosi 
simpatizzanti. 

Il direttivo della so- 
Cietà attualmente è 
composto da Marcel- 
lo Giorgio (presiden- 
te), Bruno Demitri (vi- 
cepresidente), | Carlo 
Kozina (direttore spor- 
tivo), Adriano Krapez 
(maestro), Daniela Co- 
ga (segretaria), Livio 
Cigliani, «Dingo» Ma- 
niago e Gaetano Rossi 
(consiglieri). 

Nel corso della con- 
viviale sono state con- 
ferite targhe di bene- 
merenza al «campion- 
cino» Colletta, al mae- 
stro Krapez, e a tutto 
il direttivo neo-inse- 
diato. Un premio ri- 
cordo è stato assegna- 
to all'ex consigliere 
Barilla, trasferitosi în 
altra sede per impe 
gni professionali. 


TOSO n AA n © AE EA I ni n ton fonia e ni 


mo 


Venerdì 17 gennaio 1997 


Continuaz. dalla 19.a pagina 


GALLERY «Casa d'aste im- 
mobiliari» villetta a Santa Cro- 
ce completamente ristruttura- 
ta rispettando i criteri architet- 
tonici del borgo carsico a livelli 
sfalsati composta da salonci- 
no con caminetto sala da 
pranzo cucina due camere 
più un'altra mansardata tre 
servizi ripostiglio ampio cortile 
con accesso auto. L. 
‘390.000.000. Tel. 
040/7600246. 


GALLERY «Casa d'aste im- 
mobiliari» San Giusto apparta- 
mento in ottime condizioni pa- 
lazzina recente composto da 
soggiorno camera cameretta 
cucina abitabile doppi servizi 
cantina. L. 160.000.000. Tel. 
040/7600250. 

GALLERY «Casa d'aste im- 
mobiliari» strada per Basoviz- 
za proponiamo appartamento 
con splendida vista suggesti- 
va composto da salone ampia 
camera matrimoniale cucina 
abitabile bagno ripostiglio am- 
pia terrazza abitabile. Posto 
macchina in garage più box 
per motocicli. Li 310.000.000. 
Tel. 040/7600250. 

GALLERY «Casa d'aste im- 
mobiliari» via Cividale (Bono- 
mea) proponiamo apparta- 
mento con splendida vista ma- 
re, ultimo piano su due livelli 
con ascensore composto da 
soggiorno cucina bagno ca- 
mera matrimoniale più una 
mansarda abitabile di 50 mq. 
Posto macchina in garage. Ot- 
time condizioni. (5; 
248.000.000. Tel. 7600246. 
‘GEOM. SBISA': Filzi prestigio- 
so 160 mq 360.000.000. Ere- 
mo panoramico 113 mq gara- 
ge 370.000.000. Torrebianca 
attico 127 mq 380.000.000. 
Cantù prestigiosissimo 200 
mq ampio giardino garage. 
040/942494. (A099) 

GEOM. SBISA': Giardino pub- 
blico panoramico ultimo piano 
79 mq 165.000.000. Fiera pia- 
no alto 113 mq 215.000.000. 
Rossetti. 108 mq posteggio 
230.000.000. |  040/942494, 
(A099) 

GEOM. SBISA?: Gretta recen- 
tissimo panoramico in caset- 
ta: salone cucinona camera 
Cameretta taverna GER “servi 
zi. 040/942494. (A 

GEOM. ST NEGOZIO 
d'angolo sette vetrine fortissi: 


mo passaggio 
Settefontane/Limitanea. MON- 
TEBELLO magazzino mq 344 
240.000.000. 040/942494. 
(A099) 

Do IMMOBILIARE 


040/351450 Commerciale vi. 
sta mare soggiorno cucinino 
camera cameretta bagno pog- 
giolo ripostiglio cantina 
165.000.000. (A099) 


GIULIA IMMOBILIARE 
040/3851450 San Luigi vista 
Mare soggiorno camera»cucis 
na bagno ripostiglio poggiolo 
posto macchina 130.000.000. 
(A099) 

GIULIA IMMOBILIARE 
040/351450 San Pasquale li- 
bero recente in palazzina sog- 
Qiorno cucina due matrimonia- 
li doppi servizi due terrazzi 
due posti | macchina 
200.000.000. (A099) 


L'ORIGINALE 


La cultura del dormire, 


GIULIA IMMOBILIARE 
040/351450 Giulia libero tran- 
quillo soggiorno camera cuci- 
na bagno 78.000.000. (A099) 
GIULIA IMMOBILIARE 
040/351450 Strada di Fiume li- 
bero recente ottime condizioni 
soggiorno cucinino camera ca- 
meretta bagno ripostiglio ter- 
razza piano alto ascensore 
170.000.000. (A099) 

GIULIA IMMOBILIARE 
040/351450 Toti ultimo piano 
soggiorno camera cameretta 
cucina bagno 130.000.000. 
GIULIA IMMOBILIARE 
040/351450 viale Sanzio libe- 
ro decennale signorile soggior- 
no cucinino camera bagno 
poggiolo ripostiglio soffitta otti- 
me condizioni 120.000.000. 
(A099) 

GIULIA IMMOBILIARE 
040/351450. zona. Stazione 
soggiorno quattro stanze cuci- 
na bagno adatto ufficio 160. 
mq. 170.000.000. (A099) 
GORIZIA centralissimi alloggi 
da ristrutturare 1/2 letto da L. 
70.000.000. Altro 1 letto canti- 
na perfetto. IMMOBILIARE 
FARAGONA — 0481/410230. 
(C00) 

GORIZIA centro 200.000.000 
elegante appartamento piano 
alto con splendida vista sul ca- 
stello e colli circostanti: ingres- 
‘so soggiorno cucinino due ca- 
mere bagno ripostiglio canti- 
na. Progettocasa 
040/368283. (A00) 

LOCALE via Castaldi (piazza 
Garibaldi) 220.000.000 ampio 
locale d'affari con possibilità di 
rilevare l’attività di serigrafia. 
Progettocasa —040/368283. 
(A00) 

LONGERA in ottima palazzi 
na recente con ascensore ap- 
partamento luminoso ingres- 
so soggiorno matrimoniale ca- 
meretta cucina abitabile am- 
pia terrazza ripostiglio cantina 
posto macchina di proprietà 
197.000.000. Eurocasa via 
Battisti 8 040/638440. (A00) 
LORENZA 040/7606552 
Commerciale panoramico, 
mq 126 con mansarda, terraz- 
ze, box, 390.000.000; altro 
mq 90'con veranda, giardinet- 
to da restaurare, 
120.000.000. (A383) 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 centralissimo 
appartamento biletto doppi 
servizi garage. Altro triletto au- 
toriscaldato cantina. (C00) 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 Ronchi. casetta 
‘accostata un lato bipiano ter- 
Mmoautonomo, doppio garage. 


Altra Monfalcone  triletto. 
(C00) 
MONFALCONE . Gabbiano 


0481/45947: Ronchi. perfetto 
biletto, posto auto cantina ter- 
moautonomo. Verde condomi- 
niale L. 135.000.000. (C00) 
MONFALCONE GABETTI 
Op.Imm. appartamento cen- 
trale due livelli accurate finitu- 
re:due letto doppi servizi: Tel. 
0481/44611. (COO) 
MONFALCONE —GABETTI 
Op.Imm. Pieris lotti edificabili 
per ville singole o bifamiliari. 
Tel. 0481/44611. (C00) 
MONFALCONE — GABETTI 
Op.Imm. Villa Vicentina ultima 
villetta di testa due livelli porti 
cato giardino. Tel. 
0481/44611. (CO0) 


NATA 
TIRRARRARA 


MONFALCONE GABETTI 
Op.Imm. Ronchi prestigiose 
villette schiera zona residen- 
ziale finiture particolari ampia 
metratura. Tel. 0481/44611. 
(C00) 

MONFALCONE : GABETTI 
Op.Imm. zona, centralissima 
negozio con magazzino adat- 
to varie attività. Tel. 
0481/44611. (CO0) 
MONFALCONE impresa ven- 
de in edilizia convenzionata ul- 
timo ‘appartamento bicamere 
doppi servizi cucina soggiorno 
terrazza splendida mansarda 
box cantina. Mutuo Frie L. 
75.000.000. al 4%. Tel 
040/303231. (A346) 
MONFALCONE KRONOS: 
appartamento primo ingresso 
SU due livelli mansarda ottima- 
mente rifinita box cantina mu- 
tuo agevolato 4%. Pronta con- 
segna. L. 205.000.000. 
0481/411430. (C00) , 
MONFALCONE KRONOS: 
appartamento sito al secondo 
ed ultimo piano termoautono- 
mo bicamere ampio soggior- 
no garage e cantina. L. 
145.000.000. 0481/411430. 
(C00) 

MONFALCONE KRONOS: 
C.so del Popolo appartamen- 
to ultimo piano con soffitta bi- 
camere studio cucina ampio 


soggiorno bagno do 
115.000.000. - 0481/411430. 
(C00) 


MONFALCONE KRONOS: 
centrale appartamento da risi- 
stemare ampia metratura 4 ca- 
mere soggiorno e salotto 140 
mq terrazzo. L. 200.000.000. 
0481/411430 

MONFALCONE KRONOS: 
centrale ‘ appartamento sog- 
giorno con terrazzo cucina 


E 


Cima da Conegliano, 
Guercino... 


La pittura del XVII 
e del XVIII secolo 
è all'Ente Fiera 


di Pordenone, alla 


Mostra 
-dell'Antiquariato 


dal 18 al 26 gennaio 1997 
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due camere matrimoniali ba- 

ino box e cani a 
137.000.000. 0481/411430. 
MONFALCONE ultimo piano 
zona residenziale 2 camere 
‘soggiorno cucina servizio am- 
pia terrazza garage cantina 
garage. Occasione. Elle P. 
0481/31693. (A099) — ì 
MUGGIA (via Pianezzi) 
365.000.000 per una nuovissi- 
ma villetta sopra lo stadio di 
Muggia a pochi passi dal cen- 
tro della cittadina. Box doppio 
e cantina al seminterrato; salo- 
ne panoramico cucina abitabi- 
le e bagno al pianoterra, tre 
camere e bagno al primo pia- 
no più un giardinetto che cir- 
conda la casa. La consegna è 
imminente e l'impresa vi offre 
alcune agevolazioni nel paga- 
mento. Progettocasa 
040/368283. (A00) 
NAVALI vista aperta, ristruttu- 
rato, soggiorno, cucina abitabi- 
le, matrimoniale, bagno, canti- 
na. Autometano, serramenti 
alluminio. 99.000.000. Cuzzot 
040/636128. (A439) 
OCCASIONE Revoltella libe- 
ro da agosto 2000, 30.ennale, 
atrio, saloncino, cucinotto, tre 
camere, bagno, ripostiglio, 
due. verande. 130.000.000. 
Cuzzot 040/636128. (A439) 
PIAZZA Foraggi in ottimo sta- 
bile recente, con ascensore, 
appartamento ottimo, lumino- 
Sissimo, ingresso, matrimonia- 
le, cameretta, cucina abitabi- 
le, bagno con vasca, poggio- 
lo, ripostiglio, soffitta, 
110.000.000. Eurocasa . via 
Battisti 8 - 040/638440. 
PINDEMONTE ottimo appar- 
tamento mansardato primoin- 
gresso saloncino due stanze 
‘accessori 200.000.000. Gep- 
pa 040/660050. (A099) 


sincerotto @ ), 


PROGETTI AMBIENTI IDEE 


REVOLTELLA paraggi in pa- 
lazzina recente, perfetta, pia- 
no alto con ascensore, lumino- 
sissimo, circa 125 mq in otti- 
me condizioni, ampio ingres- 
so, grande salone, tre came- 
re, grande cucina abitabile, 
doppi servizi completi, due 
poggioli, ripostiglio, cantina, 
290.000.000. Eurocasa via 
Battisti 8 - 040/638440. 
REVOLTELLA alta 
165.000.000 ultimo piano so- 
leggiatissimo (esposto a Sud) 
con Vista aperta soggiorno 
con cucinino due matrimoniali 
bagno balcone ripostiglio can- 
fina e... un indispensabile po- 
sto macchina in garage. Più 
che buone le condizioni! Pro- 
gettocasa 040/3868283. (A00) 
ROIANO (via Moreri) in ottimo 
stabile recente, ‘appartamento, 
ristrutturato a nuovo, ingresso 
corridoio, matrimoniale, cuci- 
na abitabile, bagno, poggiolo, 
ripostiglio, 74.000.000. Euro- 
casa, Via Battisti 8 - 
040/638440. 
ROIANO in stabile epoca si- 
gnorile luminoso appartamen- 
to composto da ampio ingres- 
so cucina ab. con poggiolo sa- 
loncino due camere da letto 
matrimoniali studiolo bagno e 
servizio termoautonomo canti- 
na ottime condizioni. Possibili- 
ta acquisto box auto nelle vici- 
imc 0401-00. 000. Casa- 
ia 040/941424. (A00) 
RONCHI KRONOS: urna a 
Schiera In zona verde e molto 
tranquilla disposta su tre livelli 
taverna e garage nel seminter- 
ia O biservizi. L. 
000.000. 
(600) 0481/411430. 
RONCHI KRoNOS: villa indi- 
pendente disposta su piani 
sfalsati ampio giardino ottima 


posizione larage. E, 
320.000.000, O4GA/AI 1430. 
(C00) - 


ROZZOL recente piano alto 
perfetto salone 50 mq due 
stanze accessori 
330.000.000. Geppa 
040/660050. (A099) 
S. PIER. D'ISONZO KRO- 
NOS: recente. appartamento 
in palazzina bicamere ‘ampio 
soggiorno cucina abitabile e 
ampio terrazzo, box termoau- 
Pincio 
4 .000.000, 430. 
(600) 0481/411431 
SAN Giusto ristrutturato nel 
verde Suona due stanze ba- 
gno .000.000. a 
040/660050. (4090) AE 
SAN Vito (via Alberti) in stabi- 
le recente Splendido apparta- 
mento luminoso totalmente ri- 
strutturato a nuovo come pri- 
Mo ingresso ‘atrio. corridoio 
ampio salone due matrimonia- 
li cameretta, grande cucina 
abitabile, wc Separato riposti- 
glio due poggioli cantina auto- 
metano 185.000.000. Euroca- 
sa via Battisti 8, 040/638440. 
(A00) 
SISTIANA sulta* ‘splendida 
baia i prezzi per una villa di 
grande metratura partono dai 
490.000.000! E' una posizio- 
ne unica un acquisto sicuro 
chiavi in mano per tre livelli 
abitativi suddivisi in taverna 
salone tre o Quattro camere 
due o tre bagni terrazze abita- 
bili porticati e giardini. Proget- 
tocasa 040/368283. (A00) 
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TRIESTE - Piazza Unità 7 
telefono (040) 366565-367045-367538 
FAX (040) 366046 


| SIT 98.000.000 paraggi Roia- 


no VI e penultimo piano con 
ascensore molto luminoso 
con vista sul verde ingresso 
cucina soggiorno con poggio- 
lo matrimoniale bagno. 
040/636618. (A00) 


‘SIT Baiamonti 125.000.000 lu- 
minosissimo e panoramico ul- 
timo piano anche vista mare 
in piccolo condominio no am- 
Ministrazione esterna ingres- 
so cucinona con poggiolo sog- 
giorno matrimoniale e grande 
Singola bagno'wc cantina e 
posto macchina. Giardino con- 
dominiale. 040/6536222. (A00) 


SIT novità VIII piano con 
‘ascensore panoramico anche 
vista mare in pieno centro cit- 
tà ingresso cucina abitabile 
con terrazzino saloncino con 
poggiolo due stanze doppi ser- 
vizi ripostiglio. Tranquillissimo 
in bello stabile recente. 
040/633133. (A00) 

SIT Centrale appartamento 
come | ingresso in bello stabi- 
le piccolo e finemente ristruttu- 
rato. Composizione: 2'ingres- 
si atrio cucina cinque vani am- 
pi e doppi servizi più riposti 
glio. 040/636222. (A00) 

SIT Commerciale alta soleg- 
giato III piano in piccola palaz- 
zina ingresso angolo cottura 
soggiorno due stanze bagno 
cantina. Piccolo spiazzo con- 
dominiale: per: il posteggio. 
040/636618. (A00) 

SIT nel cuore della città in 
un'oasi di verde vendesi pano- 
ramico alloggio in una piccola 
palazzina signorile composto 
da ingresso cucina soggiorno 
con terrazzone due stanze 
doppi servizi e cantinetta. Po- 
sto macchina in garage. 
040/633133. (A00) 


SIT Campo Colonia paraggi 
graziosissimo villino monofa- 
miliare totale vista mare. otti- 
me condizioni interne ed ester- 
ne composto da ingresso cuci- 
na abitabile saloncino con ca- 
minetto e terrazzone due stan- 
ze bagno cantina e bellissimo 
giardino. Posto. macchina. 
Possibilità ampliamento degli 
interni. Per informazioni telefo- 
nare 040/6386828. (A00) 


SIT occasione causa trasferi- 
mento vendesi Caresana ca- 
setta perfetta tipicamente in 
stile carsico composta da in- 
gresso . cucinotto. soggiorno 
con caminetto e grande terraz- 
zo in porfido due matrimoniali 
stanzetta guardaroba doppi 
servizi e mansardina. Tre po- 
sti macchina coperti e piccolo 
giardino. Ottimo prezzo. 
040/6331383. (A00) 

SIT occasionissima causa tra- 
sferimento Alpi Giulie V piano 
con ascensore luminoso pano- 
ramico anche vista mare am- 
pio ingresso cucina abitabile 
saloncino con terrazzo abitabi- 
le due matrimoniali doppi ser- 
Vizi e ripostiglio soffitta. Posto 
macchina e giardino condomi- 
niale. 040/636828. (A00) 

SIT totale visa mare immerso 
nel verde piccolo appartamen- 
to in casetta bifamiliare ingres- 
so cucinotto tinello soggiorno 
matrimoniale bagno e terraz- 
zo panoramicissimo. 
040/6331833. (A00) 
STARANZANO KRONOS: 
‘appartamento in bifamiliare di 
futura costruzione bicamere 
primo piano ampio box auto 
Ingresso indipendente L. 
192.000.000. 0481/411430. 
STARANZANO KRONOS: 
centralissimo appartamento ul- 
fimo piano tricamere box auto 


ristrutturato 40 mq terrazza. L. 
160.000.000. | 0481/411430. 
TRIBUNALE epoca decoroso 
salone doppio tre stanze ac- 
cessori garage 320.000.000. 
Geppa 040/660050. (A099) 
VALMAURA settimo ed ulti- 
mo piano luminosissimo, re- 
cente, perfetto, saloncino, cu- 
cina abitabile, camera, came- 
fetta, due bagni, ripostiglio, 
due terrazzini, cantina, posto 
auto nel garage. Autometano. 
220.000.000. Cuzzot 
040/636128. (A439) 

VIA Ariosto 330.000.000 pre- 
stigioso con vista mare. Par- 
quet preziosi con intarsi soffitti 
con stucchi e vetri decorati va- 
sca idromassaggio sono le rifi- 
niture di questo elegante ap- 
partamento con vista totale 
sul golfo di Trieste. Salone 
due camere grande cucina 
abitabile bagno importante 
cantina. Possibilità. acquisto 
box adiacente. Progettocasa 
040/368283. (A00) 

VIA Boccaccio (Roiano) ap- 
partamento in ottime condizio- 
ni al terzo piano di una casa 
d'epoca con ascensore ingres- 
so ampio disimpegno uso sa- 
lottino con travi a vista, due 
Stanze matrimoniali cucina 
abitabile bagno riscaldamen- 
to. Progettocasa 040/3682883. 
(AO0) 

VIA. Bonomo (Muggia) 
790.000.000 splendida villa vi 
sta golfo in posizione domi- 
nante. Costruzione tra le più 
moderne disposta su due livel- 
li più bagno interrato e giardi- 
no composta da salone cuci 
na abitabile tre stanze tripli 
servizi ripostigli terrazzo taver- 
na e box auto. Progettocasa 
040/368283. (A00) 

VIA di Vittorio in stabile di nuo- 
Va costruzione quinto piano 
con ascensore luminosissimo 
ristrutturato con finiture di lus- 
so ingresso soggiorno matri- 
moniale cameretta cucina ba- 
gno poggiolo abitabile riposti 
glio cantina posto macchina 
scoperto di proprietà riscalda- 
mento autonomo 
215.000.000. Eurocasa via 
Battisti 8, 040/638440. (A00) 
VIA Lucrezio (Ovidio) 
100.000.000 appartamentino 
all'ultimo piano con ottima vi- 
sta mare. Buone condizioni ri- 
scaldamento autonomo sog- 
giornino con angolo cottura 
camera matrimoniale bagno ri- 
postiglio. Possibilità arreda- 
mento completo per 
10.000.000. Progettocasa 
040/368283. (A00) 

VIA Ruggero Manna 
135.000.000 vicinissimo alla 
stazione centrale, in casa re- 
cente appartamento in buone 
condizioni. Soggiorno camera 
cucina abitabile bagno due 
balconi ripostiglio possibilità di 
box. Adattissimo anche come 
ambulatorio o ufficio. Progetto- 
casa 040/3688283. (A00) 

VIA S. Felice (Rotonda Bo- 
schetto) 105.000.000 apparta- 
mento primingresso in palazzi- 
na ristrutturata. Ottime finiture 
riscaldamento autonomo pos- 
sibilità acquisto posto macchi- 
na. Soggiorno e angolo cottu- 
ra con pavimento in cotto ca- 
mera da letto bagno. La zona 
è servitissima. Progettocasa 
040/368283. (A00) 
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VIA San Michele in stabile 
d'epoca secondo piano lumi- 
noso atrio soggiorno matrimo- 
niale cameretta cucina abitabi- 
le bagno ripostiglio veranda 
99.000.000. Eurocasa via Bat- 
tisti 8040/638440. (A00) 


VIA del Castelliere, vista ma- 
re completa, in posizione tran- 
quilla, nel verde, ristrutturato a 
nuovo con controsoffitti con 
spot incassati, ottime cerami- 
che e infissi in alluminio: salo- 
he, cucina abitabile, due ca- 
mere, bagno, cantina, terraz- 
za, garage, L. 245.000.000. 
Casacittà 040/362508. 

VIA Martiri della Libertà palaz- 
zo d'epoca signorile ristruttura- 
fo 140 mq composto da: in- 
gresso salotto grande cucina 
3 camere 2 servizi ampio ripo- 
stiglio cantina. termoautono- 
mo. L. 185.000.000 trattabili. 
Casa Elite 040/364949. 

VIA Romagna in bel palazzo 
d'epoca. proponiamo apparta- 
mento da ristrutturare compo- 
sto da: ingresso soggiorno ca- 
mera cameretta cucina abita- 
bile bagno ripostiglio. L. 
100.000.000 trattabili. Casa 
Elite 040/364949. 

VIALE . D'Annunzio. stabile 
trentennale panoramico ap- 
partamento composto da: sog- 
giorno cucina abitabile due ca- 
mere bagno ripostiglio tre bal- 
coni ascensore. [iS 
170.000.000. Casa | Elite 
XX Settembre alta in stabile 
d'epoca signorile totalmente ri- 
Strutturato, appartamento lumi- 
noso vista verde, atrio con cor- 
ridoio, salone, tre camere, am- 
pia cucina abitabile bagno 
con vasca ripostiglio riscalda- 
mento autonomo 
240.000.000. Eurocasa via 
Battisti 8, 040/638440. (A00) 


ZONA stazione in casa epoca 
appartamento. internamente 
composto ingresso saloncino 
tre camere da letto cucina ab. 
bagno rip. cantina L. 
145.000.000. — Casaimmedia 
040/941424. (A00) 

ZONA Costalunga in casa re- 
cente appartamento compo- 
sto da saloncino con terrazza 
abitabile due camere da letto 
cucinino bagno rip. cantina po- 
sto macchina in garage. L. 
185.000.000.  Casaimmedia 
93 040/941424. (A00) 

ZONA Navali in stabile recen- 
te appartamento composto da 
ingresso cucina matrimoniale 
bagno da risistemare, L. 
50.000.000, possibilità mutuo 
personalizzato. Casaimmedia 
040/941424. (A00) 

ZONA stadio casa su due pia- 
ni + mansarda e giardino con 
accesso auto attualmente allo 
stato grezzo. Composizione 
interna: al piano terra soggior- 
no, sala pranzo, cucina, lavan- 
deria, uscita al giardino; al | 
piano: due camere, bagno, 
rip., terrazzo; al piano mansar- 
da due stanze una terrazza a 
vasca. L. 200.000.000. Casa- 
immedia 040/941424. (A00) 

3 minuti dal centro di Cervi- 
gnano nuove ville a schiera 
già ultimate ampie rifinitissime 
e originali. Soggiorno grande 
cucina cinque stanze tre ba- 
gni due terrazzi box auto. Giar- 
dino. Da: 265.000.000. Proget- 
tocasa 0431/35986. 
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e nonai parametri salariali 


ROMA — La bomba de- 
mografica è già innesca- 
ta: in assenza d'interven- 
ti i sistemi previdenziali 
dei Paesi più industria- 
lizzati, rischiano di esse- 
Te travolti dall'invecchia- 
mento. della POR 
ne, E proprio l'Italia, ri 
vela uno studio compara- 
tivo appena pubblicato 
dal Fondo monetario in- 
ternazionale, dovrà fare 
ì conti più di altri Paese 
con questo fenomeno: 
nel 2050 per ogni cento 
persone in età lavorati- 
va (15-64 anni) ci saran- 
no sessanta persone con 
più di 65 anni, la quota 
più alta all'interno dei 
Paesi del G-7. Un feno- 
meno tanto più preoccu- 
CENE se si considera che 
‘Italia ha già il sistema 
pensionistico più onero- 
So, anche grazie a un'età 
Pensionabile nettamente 
înferiore alla media e a 
Condizioni (coefficiente 
Tivalutazione e meto- 
do di calcolo) particolar- 
Mente generosi. 
«Fortunatamente . - 
Puntualizzano gli econo- 


isti di Washington -: 


C'è ancora una finestra 
Opportunità per la 
Tan parte dei Paesi in- 
Uustrializzati, dal mo- 
mento' che il massimo 
impatto dell'invecchia- 
mento della popolazione 
non dovrebbe registrarsi 
prima di 15 anni. Tutta- 
via — avverte l'Fmi — 
le riforme devono essere 
varate subito, sia perchè 
richiedono tempo, sia 
perchè tanto prima ver- 
Tanno messe in atto, tan- 
to minori saranno i costi 
da sopportare». 

Dove intervenire? L'at- 
tuale sistema a riparti 
zione, secondo il Fondo 
Monetario può essere ri- 
formato senza stravol- 
Serne la struttura. «Una 
Soluzione meritevole di 
attenzione — si legge 
Rel documento, redatto 

igli economisti del Di- 

‘artimento . fiscale 

ell'istituzione di 


Washington — consiste 
nell'innalzamento 
dell'età . pensionabile, 
unita a disincentivi eco- 
nomici al pensionamen- 
to anticipato, in modo ta- 
le da contenere gli effet- 
ti . dell'invecchiamento 
della popolazione». 

Inoltre viene racco- 
mandata l'indicizzazio- 
ne dei trattamenti previ- 
denziali all'inflazione, e 
non a parametri salaria- 
lesa . caratteristica, 

esta, già presente nel 
sistema italiano. 

«Più in generale — 
prosegue lo studio Fmi 
— è consigliabile intro- 
durre un sistema di con- 
tribuzione sostenibile co- 
erente con l'innalzamen- 
to dell'età della popola- 
zione». £ 

All'interno di questo 
schema, il Fondo sottoli- 
nea che per l'Italia, la 
Francia e la Germania 
«l'intervento sarebbe 
probabilmente più effica- 
ce agendo sul rapporto 
tra trattamento pensioni 
stico e retribuzione lor- 
da e, soprattutto per 
Francia e Italia, aumen- 
tando l'età pensionabile, 
Per l'Italia quest'ultima 
soluzione potrebbe rive- 
larsi sufficiente» per 
compensare il «gap» con- 
tributivo, cioè la diffe- 
renza tra quanto dovreb- 
be essere versato per 
mantenere in equilibrio 

Sistema, e quanto inve- 
ce viene effettivamente 
versato. Per l'Italia, nel 
1995 questo (230) è sta- 
to quantificato dal Fon- 
do in 2, 5 punti di Pil, ot- 
tenuti sottraendo dai 18, 
5.punti necessari a man- 
tenere in equilibrio il si- 
stema i 16 punti di Pil 
costituenti la spesa pre- 
videnziale in quell'anno 
(compresi i trasferimen- 
ti statali). Circa i due ter- 
zi di questo scompenso 
sono eliminabili aumen- 
tando a 67 anni l'età pen- 
sionabile nella maggior 
parte dei Paesi passati 
In rassegna dallo studio. 


Economia 

SENOIL SISTEMA SCOPPIA |LA BOCCIATURA DEL DECRETO STET NON FERMA IL RIALZO DI BORSA sisi BREVI Da 

Fmi: «Italiani, dovete 

andare in pensione 

un po’ piùvecchi» 

La bomba demografica è innescata: 
bisogna inoltre indicizzare 
itrattamenti all’inflazione 


leri 


12,073 


Dollaro 


19/01 


15/01 


leri 


leri 


972,69 


met... EEE ER ISS DIANO GEA ABATE 
FORSE ENTRO LA FINE DI GENNAIO LA RISPOSTA SUL DESTINO DELLA FINMARE 


MILANO — Il toro di Piazza Affari 
salta anche l'ostacolo Bertinotti. La 
Borsa ieri ha messo a segno un altro 
risultato positivo: la seduta si è chiu- 
sa con un +1,64%,‘a 12.073 punti 
con scambi per un controvalore di 
circa 1.800 miliardi. 

La bocciatura in Parlamento 
dell'operazione Stet non ha avuto 
quindi Flpercussioni sulla crescita 
dell'indice Mibtel. Si temevano forti 
ripercussioni sul listino per il manca- 
to trasferimento al ministero del Te- 
soro del colosso pubblico delle teleco- 
municazioni: l'astensione di Rifonda- 
zione, al momento della votazione, 
era stata determinante per affossare 
Îl provvedimento. Ma stavolta Piazza 
Affari ha snobbato Fausto Bertinotti: 
ieri Stet ha guadagnato l’1,05%. 

«La forza di Bertinotti qualche me- 
se fa era sicuramente superiore a og- 
gi per uma serie di fattori legati alla 
Finanziaria — spiega Alberto Chieri- 
cati, responsabile settore investimen- 
ti di Montepaschi mercato sim — ma 
adesso quello che pesa sul mercato 
non sono le dichiarazioni politiche 
ma la liquidità che si sta riversando 
su Piazza Affari». Sono i fondi di inve- 
Stimento che ora scandiscono il rit- 


«Lo stop del Parlamento su Stet è 
stato giudicato dalla Borsa come un 
incidente di percorso — commenta 
Maurizio Pinardi, amministratore de- 
legato di SîmGomit. In passato il mer- 
cato puntava solo su un paio di titoli 
ovvero Stet e Eni. Ora invece c'e la 
possibilità di diversificare l’investi- 
mento anche su altre azioni». 

Fra i titoli che hanno registrato le 
migliori perfomance ci sono certa- 
mente le Compart (+5,65%) e Medio- 
banca (+2, 62%). Bene anche Parma- 
lat (+3,14%) e Montedison (+1,76%). 

Fra le azioni più richieste anche le 
Olivetti (+4,97%), da giorni al centro 
di frenetiche contrattazioni: gli ope- 
ratori finanziari attendono infatti 
l'annuncio della vendita del settore 
pc da parte dell'azienda di Ivrea do- 
po le indiscrezioni di queste settima- 
ne. 

E ieri c'è stato anche il nuovo re- 
cord per i Btp che hanno toccato quo- 
ta 131,30 lire. Il governo ha poi accol- 
to con entusiasmo il calo dei rendi- 
menti registrato nell'asta dei Btp a 3 
e 5 anni che porterà una nuova sfor- 
biciata alla spesa per gli interessi sul 
debito pubblico. Stabile la lira sul 
marco: la divisa tedesca è stata indi- 


mo della Borsa e il denaro che afflui- 
sce in Piazza Affari ha annullato l’ef- 


fetto Bertinotti. 


cata ieri da Bank Italia a 972,69 lire 


contro le 971,73 di mercoledì. 


Lloyd Triestino, cala il silenzio 


Il tramonto di Necci ha fatto fallire anche il piano per il passaggio del cabotaggio alle Fs 


‘Angiolino Vignodelli 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE -*Finmare ven- 
de ancora, Evergreen più 
vicina al Lloyd», «Attenti 


« a cedere allo straniero): 


sono i titoli apparsi di re- 
cente sull'edizione genove- 
se di «Repubblica». I sin- 
dacati liguri sono in fer- 
mento: si parla dell'inte- 
ressamento della statuni- 
tense SeaLand (alleata del- 
la Maersk in una delle più 
potenti coalizioni armato- 
riali mondiali) per l'Italia 
di navigazione, si confer- 
ma l'opzione Evergreen 
per la compagnia triesti- 
na. 

Tutto questo «can cam) 
avviene nel prolungato si- 
lenzio governativo sulla 
sorte dello shipping pub- 
blico: al tramonto di Nec- 
ci è tramontato anche il 
piano Finmare, basato sul 


passaggio della flotta ca- 
botiera alle Fs, l’attuale 
amministratore delegato 
delle Ferrovie _ Cimoli - 
ha preso tempo prima di 
dare a Burlando una rispo- 
sta, che - con ogni proba- 
bilità - risuonerà come un 
garbato «o». A] ministero 
dei Trasporti sostengono 
che entro la fine gi genna- 
io daranno una risposta 
sulla destinazione di Fin- 
mare: è allo studio la co- 
stituzione di un polo cabo- 
tiero pubblico, che accor- 
pi anche i traghettî Fs. 
Eppoi bisognerà dire 
qualcosa di definitivo sul 
comparto «liner». Da Ro- 
ma una generica indicazio- 
ne; privatizzazione entro 
il ‘97 mediante gara inter- 
nazionale. Angiolino vi. 
gmodelli, presidente del 
Lloyd Triestino, vorrebbe 
capire dove si Va a para- 
re: «Il mercato è difficilis- 


IL PRESIDENTE SCRIVE A FEDERMECCANICA: IL CONTRATTO SI PUO’ FARE 


Savio: «O.K, alla linea Treu» 


Contatti informali tra le parti - La Fim Cisl: «Sciopero politico” contro Confindustria» 


Il ministro del Lavoro (nella foto) 

insiste: «L'accordo si deve fare». 

Italia (Fim Cisl) : «Stiamo attenti 
anon spostare la lotta în tribunale». 


MILANO S2I581 contratto 
ei metalmeccanici «si 
ève fare; lo ha ribadi. 
O a Milano, Dalianonia 
ine di un Convegno 
sue riduzione dell'ora- 
Tio di lavoro alla Camera 
del lavoro il ministro Ti- 
Ziano Treu. Treu ha riba- 
ito che «il negoziato de- 
Ve continuare» e si è det- 
to convinto che finchè sì 
tratta, lo sciopero sia evi 
tabile, 


E. Franco Cattaneo, 
Presidente della Savio 
acchine Tessili di Por- 
vigone, in una lettera in- 
dena ai vertici di Fe- 
matg canica, ha affer- 
Propoy ritenere che la 
del Na del ministro 
Treu, pèvoro, Tiziano 
contratto il rinnovo del 
canici «ei metalmec- 
lina ba: ‘Possa costituire 
ini: 2S€ sufficiente per 
puiziare la fase finale del 
pifoziato ed arrivare ra- 
Li amente alla conclu- 
Gone del contratto». E 
IÒ, «pur riconoscendo - 
Si legge nella lettera - la 
a ‘essità di contenere ]' 
vonento del costo del la- 
o 
{glo di 
È italiane 
svi Mercati mondiali ed 
apitare che si generino) 
ù Inte imflazionistiche, 
Scessità ulteriormente 
È tasi agli attuali livel- 
SE Cambio della lira do- 
0 il rientro nel sistema 
ONetario europeo». 
Te Savio Macchine 
agi olli è una delle 40 
{glende del settore o: 
i gw leccanico sulle quali 
}Ndacati hanno deciso 
URTO leri di operare 
Pe (Pressione politica» 


‘chè si dichiarino pub- 


| camente favorevoli al 
sginovo del contratto 


‘a base della proposta 


Treu. Sorta nel 1995 dal- 
la privatizzazione di 


vecchia Savio ad o 
dell' Eni, è leader oo 
diale nella. progettazio. 
ne, produzione e com. 
mercalizzazione di mac. 
chine tessili e dà lavoro 

a circa 700 persone. 
Si intensificano intan. 
to i contatti informali, 
er lo più telefonici, tra 
e parti sociali. Qualche 
novità è attesa soprattut- 


presentanze sindacali 


to per la prossima setti- 
mana, anche perchè gli 
esecutivi unitari di Cgil, 
Gisl e Uil saranno chia- 
mati a esprimersi 
sull'ipotesi di uno sciope> 
To generale che però la 
categoria non valuta pro- 
Pedeutico ai fini del rin- 
Rovo del contratto, ma 
Concepisce più come 
Sgentuale risposta politi- 
di alla Confindustria. 

n l'intento di evitare 


IL PRETORE DA’ RAGIONE ALLA ZANUSSI 
Noalblocco dei cancelli 


— Doccia fredda alle rap- 
PORDENONE — ! unitarie 3 
-Zanussi da parte del Preto- 
FASctrolta one Aetilo Passannante. li 
giudice ha infatti dichiarato illegitti- 
mo il blocco operato mercoledì matti- 
na da alcuni dipendenti della stessa so- 
Cietà davanti all'ingresso Nord del- 
l'azienda. Il Pretore si è i 
dopo che l'ufficio legale del colosso ita- 
losvedese aveva presentato, nella stes- r 
sa giornata in cui era stata attuata la manufatti in uscita - per Ja consegna 
‘orma di agitazione, un esposto da trat- 
tarsi urgentemente in base all'articolo 
700 del codice di procedura civile, I la- 
voratori, con turni di un'ora ciascuno, 
avevano interdetto l’accesso all’ingres- 
so Nord della fabbrica provocando disa- 
fi per 1 camion in entrata e uscita dal- 
‘o stabilimento. Ciò nell'ambito della 
protesta avviata nelle più grandi fab- 


zio del 
ronunciato 


polemiche. 


briche dell: i 
a rr 
vertenza ne ione a sostegno della 


ca per il ri 

goria Ma la: 
stata attuata 
za. di Electro] 
prietà Rat 


(ovo del contratto di cate- 
lone «dimostrativa» era 
Rel Piazzale di pertinen- 


A. «Rit ” da 
tto disci enuto che l'eserci 


cherà certo di sollevare un Vespaio di 


un nuovo incontro in- 
fruttoso al ministero del 
Lavoro, le parti stanno 
valutando le ipotesi per 
raggiungere comunque 
un compromesso, Il pro- 
blema, come ha sempre 
ribadito Federmeccani- 
ca, è quello di alleggeri- 
re il costo del contratto. 
Gli industriali, forse per 
la prima volta, non tro- 
vano del tutto ostili i sin- 
dacati che riconoscono 


lacati e Federmeccani- 


* Quindi in piena pro- 


ma.bo, 


come «a richiesta di con- 
tribuzioni e fiscalizzazio- 
ni ci trovi d'accordo», 

«Noi non chiediamo 
uno sciopero generale a 
sostegno dei metalmec- 
canici, Personalmente 
sono favorevole a una 
iniziativa di questo gene- 
Te se i contenuti che Ja 
muovono non riguarda- 
no solo i contratti). Lo 
ha detto il segretario na- 
zionale della Fim-Cisl 
Gianni Italia, partecipan- 
do a Bologna alla riunio- 
ne regionale dei quadri 
metalmeccanici. 

Secondo il sindacali- 
sta «lo sciopero Va bene 
solo se Cgil Cisl Uil han- 
no una vera piattaforma 
da contrapporre alla 
Ti cponda politica del- 
a Confindustria, che ha 
come obiettivi l'assetto 
contrattuale e lo stato 
sociale, nonchè l'affer- 
mazione dell'interesse 
prioritario dell'industria 
rispetto a quello del pae- 
se». Dopo aver annunhcia- 
to che «è finita la fase 
dei contratti d'acconto, 
che potrebbero allonta- 
nare la prospettiva del 
contratto nazionale», Ita- 
lia ha detto che si va 
avanti con gli scioperi ar- 
ticolati. In merito alle 
minacce di azioni legali 
che sarebbero arrivate 
da alcuni imprenditori, 
Italîa ha detto: «Dobbia- 
mo stare molto attenti a 
non spostare la discus- 
sione nelle aule dei tribu- 
nali. Occorre attuare 
una lotta articolata che 
pesi ma non esponga a ri- 
valse di tipo giuridico». 

«È arrivato il momen- 
to di andare ad una stret- 
ta finale e di sbloccare fi- 
nalmente la situazione», 
Ne è convinto il segreta- 
rio generale della’ Cisl, 
Sergio D'Antoni. 


simo, del vecchio piano 
Finmare si sono perse le 
tracce, quest'anno ricorre 
il terzo anniversario del 
mancato afflusso dei 40 
miliardi statali per la rica- 
pitalizzazione della com- 
pagnia, perchè in tre anni 
i nostri governi non sono 
riusciti ancora a ottener- 
ne lo “scongelamento” da 
Bruxelles». 

Nel ‘96 il Lloyd ha tra- 
sportato più di 270 mila 
teu, ampliando del 29% il 
volume di traffico rispet- 
to allo scorso anno. La 
compressione dei noli 
(quasi il 20% in meno) e 
l'andamento del dollaro 
hanno però limitato gli ef- 
fetti del successo commer- 
ciale. Vignodelli non de- 
morde e spinge sull'accele- 
ratore: nel ‘97 la compa- 
gnia punterà a quota 300 
mila teu, consolidando i 
servizi esistenti e puntan- 
do sui collegamenti inter- 
asiatici. 


Sul bilancio ‘96, Vigno- 
delli oppone un inespu- 
gnabile «no comment»: 
certo - osserva, ironico e 
amareggiato - se ci fosse- 
ro i 40 miliardi tenuti fer- 
mi da Bruxelles, il Lloyd 
vedrebbe lievitare a 100 
mld i mezzi propri e, con 
un 20% di copertura di pa- 
trimonio e investimenti, 
si ragionerebbe meglio. 

Su quasi 175 mila teu 
movimentati dal Molo VII 
triestino, Lloyd & alleati 
incidono per il 70%. Al mi- 
glior cliente del porto si 
sono rivolti Ect, Felix- 
stowe, Rolls Royce, 
Sinport per una «consulen- 
za»: per Vignodelli sono 4 
degne candidature, chi la 
spunterà non potrà limi- 
tarsi alle operazioni di 
banchina, ma dovrà assi- 
curare il coordinamento 
di tutti gli ingranaggi logi- 
stici. 


Il Piccolo [27] 


Ilmitico (e mite) 
Werner si dimette 


STOCCARDA — La Daimler-Benz ha annunciato le di- 
missioni di Helmut Werner dalla presidenza della Mer- 
cedes. Helmut Werner, 60enne responsabile della divi- 
sione auto del gruppo di Stoccarda, ha informato il con- 
siglio di controllo che avrebbe rinunciato al suo incari- 
co e ad altre posizioni il 23 gennaio, giorno in cui si riu- 
nirà il Cda della Daimler-Benz per votare il piano di 


riorganizzazione 


proposto. dal presidente .Juergen 


Schrempp. In un comunicato, Werner afferma di «non 
vedere possibilità di mettere a disposizione la sua espe- 
rienza nel mondo dell'industria, come in passato, 


nell'ambito della nuova str 
leman. Che una personalit: 


uttura del gruppo». Un gent- 
à simile non potesse abbas- 


sarsi a fare il secondo violino nell'orchestra della nuo- 
va Daimler-Benz guidata da Jurgen Schrempp, sopran- 
nominato da tutti in Germania «Rambo», era chiaro a 
tutti. La rivalità tra i due maggiori manager del più 
grande gruppo industriale tedesco datava dal 1987, an- 
no in cui Alfred Herrhausen, il banchiere capo della 
Deutsche Bank ucciso poco tempo dopo in un’attentato 
della Raf, aveva deciso di porre alla testa della Merce- 
des un manager che aveva passato tutta la sua carriera 
nell'industria dei penumatici, 


Non emergono segnali inflazionistici 
da prezzi all'ingrosso e produzione 


MILANO — L'andamento dei prezzi alla produzione e 
all'ingrosso nel mese di novembre ha confermato che non 
emergono segnali inflazionistici dai primi stadi della cate- 
na produttiva. Questo, secondo l'Ufficio studi della Co- 
mit, accresce le aspettative di un'indicazione favorevole 
anche per i prezzi al consumo di gennaio attesi per lunedì 
20 (Trieste e Torino) e martedì 21 (le restanti nove città 
che includono per la prima volta Bari). Peserà in meno il 
calo dei prezzi delle auto dopo gli incentivi del governo. 


La Bancadi Spagna taglia il Tus 
portandolo dal 6,25 al 6 per cento 


MADRID — In occasione dell'asta di pronti contro 
termine a 10 giorni, la Banca di Spagna ha tagliato 
il Tus di 0,25 punti percentuali, portandolo dal 
6,25% al 6%. La Banca di Spagna aveva inizialmen- 
te annunciato di aver mantenuto il tasso invariato. 
L'ultima variazione del saggio risaliva al 13 dicem- 
bre, quando il tus era stato portato dal 6,75% al 


6,25%. 


Peri fondi pensione i chimici 
sono già ai nastri di partenza 


MILANO — Il fondo pensione dei chimici è al nastro di 


partenza e i fondi aziendali 
adeguarsi alla nuova norm: 


già esistenti sono pronti ad 


ativa. Dopo anni di attesa è 


previsto ormai a gori con l'approvazione della con- 


venzione-tipo tra 


‘ondi e gestori e la pubblicazione de- 


gli ultimi decreti delle finanze, il varo definitivo della 
‘©gge e molti sono pronti ad applicarla. In prima fila i 


chimici, l'unica 


‘ande categoria che ha già previsto 


nel contratto l'istituzione di un fondo pensione. 


D'Antoni chiede a Ciampi: salviamo 
aziende calzaturiere fornitrici ex Urss 


ROMA — Salvare dal fallimento 30 aziende calzaturie- 
re e 6.000 posti di lavoro: questo l'obiettivo dell'inizia- 
tiva intrapresa dal segretario generale della Cisl Ser- 
gio D'Antoni con una lettera inviata al ministro del te- 
soro Carlo Azeglio Ciampi. L'intervento del Tesoro do- 
vrebbe far fronte all'emergenza determinata dal man- 
cato pagamento di forniture di scarpe all'ex Urss per 
60 milioni dollari, circa 90 miliardi di lire. 


UNO DEI DESIGNATI SEMBRA NON GRADIRE LA CARICA 
Seleco, slitta la nomina al vertice 
ela fabbrica per ora resta chiusa 


PORDENONE — È slitta- 
ta a questa mattina la 
riunione del consiglio 
di amministrazione del- 
la Seleco, chiamato a 
esprimersi sulla nomi- 
na del nuovo presiden- 
te che subentrerà a Ma- 
ximilian Schindele, an- 
datosene dall'azienda 
di Vallenoncello dopo 
una munifica offerta 
della concorrente «No- 
kia». Pare che il differi- 
mento dei lavori sia do- 
vuto a impegni indero- 
gabili da parte di uno 
degli amministratori. 
In realtà, si è sentito di- 
Te, all'interno dello 
stesso Cda sarebbero 
sorte alcune complica- 
zioni di natura «sostan- 
ziale». 

Sembra infatti che 
uno dei designati non 


ROMA — Quasi due mi- 
lioni di telefonini ven- 
dutiin un solo anno, un 
balzo del 47% in avanti 
rispetto al ‘95, la confer- 
ma di una leadership 
europea che al momen- 
to non appare avvicina- 
bile da alcun altro ge- 
store: sono questi alcu- 
ni dei «record» che Tele- 
com Italia Mobile è in 
grado di offrire agli at- 
tuali e ai futuri azioni- 
sti. 

L'anno appena tra- 
scorso - emerge da una 
hota diffusa dall’azien- 
da di telefonia - è stato 
ricco di successi. Al 31 
dicembre scorso com- 
plessivamente gli uten- 
ti Tim erano saliti a 5,7 
milioni, contro i 3,8 mi- 


sia intenzionato a intra- 
prendere questo nuovo 
e faticoso cammino che 
avrà quali tappe imme- 
diate e fondamentali la 
vendita e il successivo 
— 0 contestuale — risana- 
mento del buco di tren- 
ta miliardi di lire e ol- 
tre. E, sempre secondo 
indiscrezioni, questa 
voce fuori del coro sa- 
rebbe proprio quella di 
colui che nelle premes- 
se avrebbe dovuto rico- 
prire la massima carica 
societaria. 

Proseguono intanto i 
contatti tra l'assessore 
regionale all'Industria, 
Gianfranco Moretton, e 
il ministro Pierluigi 
Bersani. È stato defini- 
tivamente fissato l’in- 
contro nella capitale, 
che si terrà il 22 genna- 


io prossimo alle 12.30. 
In quell'occasione sia 
la Regione che i sinda- 
cati chiederanno l'inter- 
vento del governo per 
una rapida e concreta 
risoluzione del proble- 
ma. Oggi invece, alle 
9.30, Moretton relazio- 
nerà alla 2.a Commis- 
sione permanente regio- 
nale l'attuale stato del- 
le cose e le prospettive 
a brevissima scadenza. 
Confermata infine per 
lunedì prossimo l’as- 
semblea' dei lavoratori 
aperta a tutte le forze 
politiche e amministra- 
tive, 

Non giungono inve- 
ce, per il momento, se- 
gnali confortanti sul 
piano pratico della ri- 
presa produttiva. Con 
oggi l'azienda elettroni- 
ca di Vallenoncello ha 


Tim vende in un anno 
due milioni di telefonini 


lioni di dicembre 1995. 
La quota di abbonati al 
servizio Gsm è invece 
di 1,9 milioni: esatta- 
mente il 338% dell'uten- 
za globale. 

La nuovissima «Tim 
Card» ha giocato un ruo- 
lo da protagonista nella 
costruzione dei succes- 
si. E' una scheda Gsm, 
prepagata, ricaricabile: 
nei tre giorni prenatali- 
zi ne sono state vendu- 
te 80 mila. Tre mesi do- 
po il primo lancio 570 
mila clienti avevano già 


acquistato la carta. Pro- 
cedendo di questo pas- 
so - prevede Tim - il 
segmento del cosiddet- 
to «servizio a consumo) 
dovrebbe raggiungere 
quota 6 milioni nel 
2000. 

Altre cifre conferma- 
no l'espansione interna- 
zionale del telefonia 
mobile italiana. Fra 
queste l'acquisizione 
del 49% di Stet mobile 
holding, la partecipazio- 
ne del 12% in Stet inter- 
national e del 35% nel 


accumulato cinque 
giorni di totale inattivi- 
tà, una situazione che 
pare essere destinata a 
protrarsi ancora per al- 
meno una settimana. 
Tutti gli occhi, ora, 
sono puntati sulla 
«Bekotechnik», azienda 
elettronica turca facen- 
te parte del colosso pa- 
rastatale «Koc» che 
sembra essere la più ac- 
creditata tra quelle con 
le quali sono stati av- 
viati contatti per una 
eventuale vendita. Af- 
finché la trattativa si 
possa concretamente 
iniziare, però, è neces- 
sario che alla Seleco e 
alla Regione pervenga 
la lettera d'intenti dal- 
la Turchia, cosa che fi- 
no a ieri non è avvenu- 
ta. 
ma. bo. 


capitale sociale di Iri- 
dium Italia. L'amplia- 
mento delle strategie 
globali del gruppo, so- 
prattutto in Europa, 
Asia e America Latina, 
ha permesso di conse- 
guire la considerevole 
cifra di 700.000 clienti 
esteri, 

Paese dopo Paese, ec- 
co tutti i mercati dopo 
è ormai consolidata la 
presenza Tim-Stet: in 
Grecia Stet Internatio- 
nal gestisce il servizio 
Gsm attraverso una 
quota del 74,8% in Stet 
Hellas (212.000 abbona- 
ti), mentre in Francia 
‘ha recentemente acqui- 
sito una quota del 10% 
di Bouygues Telecom, 
che gestisce il servizio 
De 1800 (90.000 clien- 
ti). 


© RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.00 TGI (7.00 - 7.30 - 8.00 - 9.00) 
6.45 UNOMATTINA. Con Maria Tere- 
sa Ruta e Ludovico Di Meo. 
7.35 TER ECONOMIA 
8,30 TG1 FLASH (9.30) 
10.05 IL RE DELLE ISOLE. Film. 
11.30 DA NAPOLI TG1 (ALL'INTERNO. 
DEL FILM) 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
112.35 LA SIGNORA DEL WEST. 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 ECONOMIA 
14.05 MA CHE TI PASSA PER LA 
TESTA?. Telefilm. 
15.00 IL MONDO DI QUARK. Documen- 
ti. 
15.45 SOLLETICO. Con Elisabetta Fer- 
racini e Mauro Serio. 
16.10 ZORRO. Telefilm. 
16.40 LE INCREDIBILI AVVENTURE DI 
JONNY QUEST 
17.30 GARGOYLES - IL RISVEGLIO 
DEGLI EROI 
17.50 OGGI AL PARLAMENTO 
18.00 TG1 
18.10 ITALIA SERA. 
18.45 LUNA PARK. Con Giancarlo Ma- 
galli. 
19.35 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TG1 SPORT 
20.35 IL FATTO. Con Enzo Biagi. 
20.45 LA ZINGARA. Con Cloris Brosca. 
20.50 SUPERQUARK. Documenti. 
22.40 TGI 
22.45 LEGEND. Film (fantastico ’85). Di 
Ridley Scott. Con Tom Cruise, 
Mia Sara. 
0.25 .TG1 NOTTE 
0.50 AGENDA ZODIACO - CHE TEM- 
PO FA, 
0.55 VIDEOSAPERE: 
NEWS 
1.25 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 
1.45 CANZONISSIMA. Con Corrado e 
Raffaella Carra’. 


CULTURA 
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6.40 SCANZONATISSIMA 
7.00 QUANTE STORIE! 
7.05 BABAR 
7.25 PIMPA 
7.30 PINGU 
7.50 HEIDI 
8.15 ALBERT IL QUINTO MOSCHET- 
TIERE 
8.40 POPEYE 
8.45 LA CLINICA DELLA FORESTA 
NERA. Telefilm. "Momenti difficili" 
9.35 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
10.00 SANTA BARBARA. Telenovela. 
10.45 PERCHE'? 
11.00 MEDICINA 33. 
11.15 TG2 MATTINA 
11.30 | FATTI VOSTRI. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA’ 
13.50 METEO 2 
13.55 SCI: SLALOM GIGANTE FEMMI- 
NILE - 2.a MANCHE 
14.20 CI VEDIAMO IN TV. Paolo Limiti. 
16.15 TG2 FLASH (17.15 18.15) 
16.30 LA GRONACA IN DIRETTA. Con 
David Sassoli. 
18.10 METEO 2 
18.20 TGS SPORTSERA 
18.40 IN VIAGGIO CON SERENO VA- 
RIABILE. Con Osvaldo Bevilac- 


qua. 
18.55 WOLFF - UN POLIZIOTTO A 
BERLINO. 
19.50 GO-CART 
20.30 TG2 20.30 
20.50 LA STORIA DI CHIARA - 2A PAR- 
TE. Film tv (drammatico). Di An- 
drea.e Antonio Frazzi. Con Ro- 
bert Atzorn, Davia Dannenberg, 
Barbara De Rossi. 
22.35 TG2 DOSSIER 
23.30 TG2 NOTTE 
0.05 METEO 2 
0.10 OGGI AL PARLAMENTO 
0.20 TGS NOTTE SPORT 
0.30 STORIE. Con Gianni Mina”. 
‘1.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.40 TG2 NOTTE (R). 


6.00 TG3 MATTINO (7.00 - 7.30) 
8.30 VIDEOSAPERE. Documenti. 

10.25 SCI: SLALOM GIGANTE FEMMI- 
NILE - 1A MANCHE 

11.30 VIDEOSAPERE. Documenti. 

12.00 TG3 OREDODICI 

12.15 TELESOGNI 

13.00 VIDEOSAPERE. Documenti. 

13.25 SCI: SLALOM GIGANTE FEMMI- 
NILE - 2A MANCHE 

14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONA- 
LI 

14.20 TG3 POMERIGGIO. 

14.50 TER LEONARDO 

15.00 TGR MEDITERRANEO 

15.30 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 

15.40 PALLAVOLO FEMMINILE: CIZIA- 
GO - REGGIO CALABRIA 

17.00 GEO & GEO. Documenti. 

18.25 METEO 3 

18.30 UN POSTO AL SOLE. Telefilm. 

19.00 TG3 

19.35 TGR TELEGIORNALI REGIONA- 
LI 

20.00 DALLE 20 ALLE 20 

20.15 BLOB. DI TUTTO DI PIU” 

20.30 BATMAN. Film (fantastico '89). Di 
Tim Burton. Con Jack Nicholson, 
Michael Keaton, Kim Basinger. 

22.35 TG3 + 

22.50 TER TELEGIORNALI REGIONA- 
LI 

23.00 IL SESTO SENSO DI UGO: IL 
SORRISO. Con Nino Frassica e 
Simona Izzo. 

0.30 TG3 LA NOTTE 

1.10 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VI- 
STE 

2.40 SEI PERSONAGGI IN CERCA 
D'AUTORE 

4.55 ALBUM PERSONALE: UGO TO- 
GNAZZI 

5.25 SEPARE’: MINA - MODUGNO - 
PATTY BRAVO 

6.00 E' DOMENICA MA SENZA IMPE- 
GNO 


DI RETE4 


6.00 EURONEWS 

7.00 BUON GIORNO ZAP 
ZAP. Con Giancarlo 
Longo. 

9.05 HARBALL. Telefilm. 

10.15 SCI: SLALOM GIGAN- 
TE FEMMINILE - 1A 
MANCHE 

11.30 TELEFILM. Telefilm. 

12.15 TMC NEWS 

12.20 QUINCY. Telefilm. 

13.20 SCI: SLALOM GIGAN- 
TE FEMMINILE - 2A 
MANCHE 

14.20 LA PRINCIPESSA 
DEL NILO. Film (av- 
ventura ’54). Di Har- 
mon Jones. Con Mi- 
chael  Rennie--Debra 
Paget. 

15.55 TAPPETO VOLANTE. 
Con:Luciano Rispoli e 
Rita Forte. 

17.50 ZAP ZAP 

19.30 TMC NEWS 

19.55 CHECK POINT 8 

20.20 TMC SPORT 

20.30 NESSUNO CI PUO' 
FERMARE. Film (com- 
media ’80). Di Sidney 
Poitier. Con Richard 
Pryor, Gene Wilder. 

22.45 TMC SERA 

23.00 L'UOMO DEI SOGNI. 
Film (commedia ’89). 
Di Phil Alden Robin- 
son. Con Kevin Co- 
stner, Ray Liotta. 

1.00 TMC DOMANI 

1.20 TMSCI (R) 

1.50 TAPPETO VOLANTE 
(R). Con Luciano Ri- 
spoli e Rita Forte. 

3.45 TMC DOMANI (R) 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
8.45 MAURIZIO COSTAN- 
ZO SHOW (R). 

11.30 FORUM. 

13.00 TG5 

13.25 SGARBI 
NI. 

13.40 BEAUTIFUL. 

14.10 UOMINI E DONNE. 
Con Maria De Filippi. 

15.30 UNA BIONDA PER PA- 
PA'. Telefilm. 

116.00 BIM BUM BAM E CAR- 
TONI ANIMATI 

16.05 MILA E SHIRO 

16.25 LE PROVE SU STRA- 
DA DI BIM BUM BAM 

16.30 SPANK TENERO RU- 
BACUORI 

17.00 DOLCELUNA 

17.25 LA PATTUGLIA DEL- 
LA NEVE 

17.30 SUPERVICKY. 

18.00 VERISSIMO. Con Cri- 
‘stina Parodi. 

18.45 TIRA & MOLLA. 

20.00 TGS 

20.30 STRISCIA LA NOTI- 
ZIA. Con Ezio Greggio 
e Enzo lacchetti. 

20.50 PAPERISSIMA. Con 
Lorella Cuccarini e 
Marco Columbro. 

22.30 QUEI DUE SOPRA IL 
VARANO. Telefilm. 

23.00 TG5 

23.15 MAURIZIO COSTAN- 
ZO SHOW. Con Mauri- 
zio Costanzo. 

0.00 TG5_ (ALL'INTERNO 
DEL PROGRAMMA) 

11.30 SGARBI QUOTIDIANI 
(R). 

1.45 STRISCIA LA NOTI- 


QUOTIDIA- 


6.10 CIAO CIAO MATTINA 


E CARTONI ANIMATI 
9.15 HIGHLANDER. 
10.15 PLANET (R) 
10.20 MAGNUM P.I.. 
11.30 MC GYVER. Telefilm. 
12.25 STUDIO APERTO 
12.45 FATTI E MISFATTI 
12.50 STUDIO SPORT 
13.00 CIAO CIAO E CARTO- 
NI ANIMATI 
13.05 TAZMANIA 
13.20 CIAO CIAO PARADE * 
13.30 BATMAN 
14.00 ACTION MAN 
14.25 NIENTE PANICO 
14.30 COLPO DI FULMINE. 
Con Alessia Marcuzzi. 
15.00 BAYWATCH. Telefilm. 
16.00 PLANET 
16.30 BAYSIDE SCHOOL. 
Telefilm. 
17.001 RAGAZZI DELLA III 
©. Telefilm. 
18.00 PRIMI BACI. Telefilm. 
18.30 STUDIO APERTO 
118.50 STUDIO SPORT 
19.00 BEVERLY HILLS 
90210. Telefilm. 
20.00 HAPPY DAYS. Tele- 
film. 
20.30INTRAPPOLATI 
ALL'INFERNO. Film tv 
(thriller ‘95). Di Paul 
Lynch. Con Lance 
Henriksen, Shannon 
Tweed. 
22.30 8 MILLIMETRI. 
23.00 FREE PASS 
0.00 FATTI E MISFATTI 
0.10 SPECIALE CINEMA 
0.15 ITALIA 1 SPORT 
0.20 STUDIO SPORT 
0.30 ITALIA 1 SPORT 


6.00 COLOMBO. Telefilm. 

7.40 IO E PAPA? 

8.30 TG4 RASSEGNA 
STAMPA 

8.50 KASSANDRA. 

9.50 PESTE E CORNA 

10.00 ZINGARA. 

10.30 AROMA DE CAFE’. 
Telenovela. 

11.30 TG4 

11.45 ALI DEL DESTINO. 

12.35 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. 

13.30 TG4 

14.00 CASA DOLCE CASA. 
Telefilm. 

114.30 SENTIERI. 

15.35ARRIVEDERCI 
BABYI. Film (comme- 
dia '66). 

17.45 OK IL PREZZO E’ GIU- 
STO. 

18.55 TG4. 

19.25 GAME BOAT. Con Pie- 
tro Ubaldi. 

19.35 TAZMANIA 

19.50 GAME BOAT.. 

19.51 SAILOR MOON 

20.20 GAME BOAT. Con Pie- 
tro Ubaldi. 

20.21 | PUFFI 

20.30 GAME BOAT. Con Pie- 
tro Ubaldi. 

20.40 LE STAGIONI DEL 
CUORE. Film (dram- 
matico ’84). Di Robert 
Benton. Con Sally 
Field, Danny Glover. 

22.55 LA MONTAGNA. Film 
(drammatico ’56). 

1.15 CIAK 
1.45 TG4 
STAMPA 


RASSEGNA 


3.55 CNN 


TELEQUATTRO 


iii I 

13.00 i RACCONTI DEL WEST. Tele- 
film. 

13.30 FATTI E COMMENTI FLASH 

13.40 TRIESTE ECONOMICA 

14.00 IL GRANDE MAZINGA 

14.30 LA RIBELLE. Telenovela. 

15.15 BASKET: PALL. REGGIANA 
R. EMILIA - PALL. GORIZIA 

15.30 NOTIZIE DAL VATICANO 

16.45 FATTI E COMMENTI FLASH 

16.55 IN DIRETTA 

18.30 GENTI E PAESI. Documenti. 

19.00 ZOOM 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.05 STORIE FANTASTICHE 

20.30 PERSONAGGI E OPINIONI 

21.00 MERCANTI DI GUERRA. Film. 


22.30 POLIZIOTTO A QUATTRO 
ZAMPE. Telefilm. 
23.00 FATTI E COMMENTI 
23.30 ZOOM 
0.00 SEDUCED. Film (drammatico 
85). Di J. Freedman. Con G. 
Harrison, C. Shepherd. 


CAPODISTRIA 


15.00 EURONEWS 

16.00 ZONA SPORT 

16.30 MERIDIANI 

17.30 PETER PAN CLUB 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI / | EDIZIONE / 
PREVISIONI DEL TEMPO 

19.25 HUCKLEBERRY FINN 

19.50 TIC TAC DI MAPPAMONDO 

20.10 TUTTOGGI ATTUALITA’ 

20.30 VIAGGIO IN GERMANIA. Do- 
‘cumenti. 

21.30 MEDITERRANEO 

22.00 TUTTOGGI / Il EDIZIONE / 
PREVISIONI DEL TEMPO 

22.15 RHYTHM & NEWS 

23.00 L'ULTIMA VOLTA INSIEME. 
Film (drammatico ’81). Di Nini” 
Grassia. Con Enrico Maria Sa- 
lerno, Massimo Ranieri. 


RETEA 


8.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 
15.00 TGA FLASH 
15.10 DI TASCA VOSTRA 
15.30 SHOPPING CLUB 
19.00 sor MINUTI DI INFORMAZIO- 


N 
19.30 TGA OGGI / RIFLESSIONE DI 
FINE ORA 


1.15 PLANET (R) 


20.00 SHOPPING CLUB 
23.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 


TELEFRIULI 


9.15 MATCH MUSIC MACHINE 
10.00 VIDEOSHOPPING 
12.00 ROMAGNA MIA 
12.30 OGGI IN DIRETTA. Con An- 
drea Valcic. 
12.55 MATCH MUSIC MACHINE 
13.30 OGGI IN DIRETTA. Con An- 
drea Valcic. 
13.45 UNDERGROUND NATION 
14.10 VIDEOSHOPPING 
18.05 RUBRICA D’ INFORMAZIONE 
18.25 CASA CASADEI 
19.00 GLI ARGOMENTI DI A.N. 
19.11 TELEFRIULI SPORT 
19.25 TELEFRIULI SERA 
19.55 ISCRITTO A PARLARE. Con 
Renato Cracina. 
20.05 TELEFILM. Telefilm. 
20.30 FRIUL TIME 
22.30 TELEFRIULI NOTTE 
23.00 VOLLEY TIME 
23.30 UNDERGROUND NATION 
0.00 GLI ARGOMENTI DI A.N. 
0.05 TELEFRIULI SPORT 
0.20 TELEFRIULI NOTTE 
0.45 VIDEOSHOPPING 
1.15 MATCH MUSIC MACHINE 
1.45 UNDERGROUND NATION 
2.451 CONQUISTATORI DELLA 
SIRTE. Film (animazione). 
4.30 TELEFRIULI NOTTE 
5.10. VIDEOBIT 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 
7.30 HE MAN 
8.00 KEN IL GUERRIERO 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8:45 MATTINATA CON... 
11.15 NEWS LINE 
11.30 CRISTAL. Telenovela. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 HE MAN 
13.30 SAMPEI 
14.00 KEN IL GUERRIERO 
14.30 WALTON. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 GIORNATA SERENA 
18.30 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.35 KEN IL GUERRIERO 
20.05 ARRIVANO | VOSTRI 
20.15 CITY HUNTER 
20.45 GULAG 77. Film (drammatico 
'84). Di BOdOE Young. Con Da- 
vid Keith, Malcom McDowell. 


2.05 PESTE E CORNA (R) 


22.40 SEVEN SHOW 
23.30 VACANZE: ISTRUZIONI PER 


L'USO 
23.45 QUESTO GRANDE GRANDE 

CINEMA 

0.15 NEWS LINE 

0.30 ANDIAMO AL GINEMA 

0.45 AUTOBAZAAR 

1.45 SPECIALE SPETTACOLO 

11.55 KNIGHTS AND WARRIORS 

2.55 NEWS LINE 

3.10 PROGRAMMAZIONE 
TURNA 


TELEPORDENONE 


12.30 RALLY MANIA 
13.10 VIAGGIO A ORIENTE. Docu- 
menti. 
14.05 NETWORK JUNIOR TV 
18.00 LA LUNGA RICERCA. Docu- 
menti. 
18.30 SOLO MUSICA ITALIANA 
19.15 TG REGIONALE PRIMA EDI- 
ZIONE 
20.05 SOLO MUSICA ITALIANA 
21.00 OLTRE OGNI LIMITE 
22.30 TG_ REGIONALE SECONDA 
EDIZIONE 
23.30 UNA CANZONE PER LO 
SPORT 
0.30 SOLO MUSICA ITALIANA 
1.00 TG REGIONALE TERZA EDI- 
ZIONE 
2.00 FILM. Film. 
3.30 FILM. Film. 
5.00 FILM. Film. 


TELE+3 


, 7.05 L'UNIVERSITA’ A DOMICILIO 
10.00 VIRRIa "VESPRI. SICILIA- 
P.(R) 

13.00 MTV EUROPE 

19.05 +3 NEWS 

19.10 SET ENTERTAINMENT 

20.40 SET - IL GIORNALE DEL Cl- 
NEMA 


21.00 W.A. MOZART: CONCERTI 
PER PIANOFORTE DI MO- 


ZART 

21.30 CONCERTO SINFONICO: 
W.A. MOZART 

22.00 MUSICA DA CAMERA: L. VAN 
BEETHOVEN 

22.30 CONCERTO BAROCCO: 4J.S. 
BACH E 

22.45 | PROTAGONISTI DELLA DAN- 
ZA: WILLIAM FORSYTHE 

23.40 CONGERTO DI CHIUSURA: L. 
VAN BEETHOVEN 

0.00 MTV EUROPE 


NOT- 


Radiouno 


6.00: GR1; 6.15: Italia istruzioni per 
l'uso; 6.34: leri al Parlamento; 6.4 
: GRI Rubrica; 7. 


i: 9.07: Radio ar 
ch'io sport; 10.00; GRi - Ultimo minu- 
to; 10.07: Radiouno musica; 10.3 
Ultimo minuto; 10.35: Spazio aperto; 
11.30: Ultimo minuto; 12.00: Come 
Vanno, gli affari; 12.10: Il rotocalco 
quotidiano; 12.38: Dentro l'Europa; 
19.00: GR1; 13.28: Radiocelluloide; 
14.00: Ultimo 


16.11: Personaggi e interpreti; 16.34: 
L'Italia in diretta; 17.15: GRi Come 
vanno gli affari; 17.40: Uomini e ca- 


Ascolta si fa sera; 19.40: Za 
20.50: Cinema alla radio; 

mo minuto; 22.42: Bolmar 

Oggi al Parlamento; 23.00: 

nuto; 23.10: Le indimeni 
Sognando il giorno; 24. 1 
della mezzanotte; 0.34: Radio TII 
1.00: La notte dei misteri. 


Radiodue 


6.00: II buongiorno di Radiodu 
6.30: GR2; 7.17: Vivere la fede; 7.3 
GR2; 8.06: Fabio e Fiamma e la tr 


no: 9.30 Ruggito del coniglio; 10.3 
GR2 Notizie; 10.34: Chiamate Roma 


comi; 13.30: GR2; 14.00: In Aria; 
15.00: Hit parade - Singoli; 15,35; 
Single; 16.35: Tendenze; 18.00: 
terpillar; 19,90: GR2; 20,02; 

21.02: Stasera a Via Asiago, 1. 
22.30: GR2; 22.50: Panorama parla- 
mentare; 1.00: Stereonotte, 


Radiodue 


6.00: Ouverture. La musica del matti 
no; 6.45: GR3 Anteprima; 7.30: Pri- 
ma pagina; 8.45: GR3; 9,05: Mattino 
Tre; 10.15: Terza pagina; 10.30: Mat- 
tino tre; 1 Pagine da "La lettera 
d'amore"; 11.15: Mattino Tre; 11.5: 
Il piacere del testo; 12.00: Mattino 
Tre; 12.30: Indovina chi viene a pran- 
zo: Il figlio dell'amore; 12,50: La Bar 
caccia; 13.45: GR8; 14.10: Lampi 
d'inverno; 18.45: GR83; 19.02: Hol 
lywood Party; 19.45: La voce dei vil 
fl; 20.18: Radiotre Suite; 21.00: Con- 
certo sinfonico; 28.50: Storie alla ra- 
dio; 24.00: Musica classica. 
Notturno italiano 

24.00: Rai Il giornale della mezzanot- 
t Nottumo Italiano; 1.00: Noi 
ziari italiano (2 -3-4- 5); 1( 
Notiziario in inglese (2,03 - 3, 
4,03 - 5,03); 1.06: Notiziario in franci 
se (2,06 - 3,06 - 4,06 - 5,06); 1.0: 
Notiziario in tedesco (2,09 - 3,09 
4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale del 
mattino. 


Radio regionale 


7.20: Onda verde - Giornale radi 
11.80: Undicietrenta (diretta); 12. 
Giornale radio; 14.30: Nord Est spet 
tacolo; 15: Giornale radio; 15.1 
Nord Est cultura; 18.30: Giornale ra- 


dio. 
Erogrammi per gli italiani in Istria. 
15.30: Notiziario; 15.45: Voci e vol 
dell'Istria; 

Programmi in lingua slovena. 7: Se- 
gnale orario - Gr; 7.20: Il nostro buon- 
ibrno; 7.25: Calendarietto; 7,30: La 
iaba del mattino; 8: Notiziario e cro- 
naca regionale; 8.10: Diagonali cultu- 
rali: parliamo di arti figurative (repl 
ca); 9: Studio aperto; 9.15: Libro 
aperto. Cirl Kosmac: «Giorno di pi 
mavera», romanzo. Sceneggiatura in 
sei puntate di Desanka Krasevec. 
Produzione Ribalta radiofonica. IV 


0.30: Intermezzo; 11.4: 
tenzione; 12,40: Mus 
ca corale; 13: Segnale orario - Gr; 
13.20: Polke e valzer; 14: Notiziario e 
cronaca regionale; 14.10: L'angolino 
dei ragazzi: «Il maniscalco ferra il 
baio», di Mirjam Mikolj; 14.30: Realtà 
locali: da Muggia a Duino; 15.30: On- 
da giovane; bia Notiziario e cronaca 
culturale; 17.10: Noi e la musica; 
‘Avvenimenti culturali; 18.30: Music 
leggera slovena; 18.45: Rubrica li 
qc (replica); 19: Segnale orario - 
if; 19.20: Programmidomani. 


Radioattività 

7,8,9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 
18, 19, 20: Notiziario diretto da De- 
metrio Volcich; 8.30, 12.90, 18.30: Gr 
Oggi Gazzettino Giuliano; 7.05: Buon- 
giorno con Paolo Agostinelli; 7.07: Di- 
Scopiù; 7.30: Radio Trafic e meteo; 
8,0 Italia; 8.37: Radio Trafic - 
9.05: Discopiù; 9.30: | titoli 
9.85: L'oroscopo. TO 

nelliano; 10,15: Classifichiamo, Il me 

lio delle classifiche di Radioattivi 

10.30: La mattinata, curiosità e mu: 
ca con Se Ferrari; 11.05: Disco. 

iù; 11.80: | titoli del Gr Oggi; 12 


16: Mezzo 


Micheli; 18: Qi 


no, jazz, fusion, new ago; World, acid 


jazz. Ù 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la 
classifica italiana con Paolo Agostinel- 
lî; 14.30: Dj hit international, i trenta 
successi internazionali del momento 
con Marco D'Agosto; 16: Dj hit dance 
parade, le 50 canzoni più ballate e 
più nuove con Lillo osta; 18: Euro 
chart, i 50 successi più trasmessi di 
le radio di tutta Europa con Gianfran: 
co Micheli, 

Ogni domenica, Dalle 8 alle 22: 
meglio, tutta la più bella musica targa- 
ta Radioattività ‘senza, 
‘compromessi! 


Radioattività Sport 
7: Il buongiorno italiano; 8.30: Gr Og- 
gi Gazzettino Giuliano, di 
locale; 9.30: Obiettivo sport, l'intervi- 
sta al Bonado peso = Questa 
‘settimana...; 10.30: Notiziario spo 
Vo, tutti gli avvenimenti sportivi nazio- 
nali e intemazionali; 11.30: Sport on 
Tv, tutto lo sport che potete vedere 
alla televisione anche via satellite; 
12.30: Gr Oggi Gazzettino Giuliano, 
giornale radio locale; 13.30: Orosco- 
Po; 14: Disco time, la mitica disco 
‘music! 0: Notiziario sportivo, tutti 
gli avvenimenti sportivi nazionali e in- 
femazionali; 15.30: Leggende dello 
sport, riviviamo assieme le gesta e i 
risultati dei grandi campioni e delle 
grandi squadre; 16.30: Obiettivo 
Sport, l'intervista al personaggio spor- 
tivo; 17.30: Leggende dello pori (i 
18.30: Gr Oggi Gazzettino Giuliar 
19.30: Sport on Tv (1). pa 
Ogni lunedì. 19: Sportivamente, i 
sultati e i commenti sui campionati 
dello sport triestino (replica martedì 
alle 13). £ 

Ogni venerdì. 17: Anteprima sport, 
le anticipazioni e le anteprime sulle 
SL triestine (replica sabato alle 


AMBASCININA 


UN GRANDE MEL GIBSON 
IN UN FILM SPETTACOLARE E AVVINCENTE 
AD ALTISSIMA TENSIONE 


IN (CINEMA MULTISALA | È 


DAL GENIO CREATORE DI "PULP FICTION" 


D CIS 


LORI 


ANNO 2013. NESSUNO E' MAI 
USCITO VIVO DA LOS ANGELES. 
FINO ADORA... 


UN FILM DI 


JOHN CARPENTER 


TENETEVI FORTE! 
ARRIVA UN TURBOLENTO CICLONE DI RISATE! 


IN UNA SCUOLA SENZA SPERANZA... 
E ARRIVATO UN PROFESSORE SENZA PAURA!” 


Jin_Lovi Di 
PENSIERI SPERIGOLATI 
ta” iGOBBO | 
PTNOTRE DAME 


A TUTTI OGNI 5 INGRESSI IN OMAGGIO 
UNA MAGLIETTA DA COLLEZIONE 
CONLLIV TYLER, ANTONIO BANDERAS, 
TOM. CRUISE, MADONNA, MEL 
GIBSON, VAN DAMME, HUGH GRANT. 


Dove sognare 
è sognare 
alla grande. 


| Venerdì V7 gennaio 1997 


ss 0 TEATRIECINEMA MM 


TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione lirica e di balletto 
1996/97. Continua la 
Vendita dei biglietti per 
tutte le rappresentazioni 
dell'opera «Die Zauber- 
flòte» (Il Flauto Magico) 
di Wolfgang Amadeus 
Mozart. Martedì 21 gen- 
naio ore 20 (turno A); 
mercoledì 22 gennaio 
ore 20 (turno B); giovedì 
23 gennaio ore 20 (tur- 
no C); sabato 25 genna- 
io ore 17 (turno S); do- 
menica 26 gennaio ore 
16 (turno G); martedì 28 
gennaio ore 20. (turno 
F); mercoledì 29 genna- 
io ore 20 (turno E); gio- 
Vvedì 30 gennaio ore 20 
(turno H); sabato 1 feb- 
braio ore 20 (turno L); 
domenica 2 febbraio 
ore 16 (turno D). Bigliette- 
ria della Sala Tripcovich. 
Orario.9-12; 16-19. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
©Ore 20.30, Alessandro 
Gassman e Gianmarco 
Tognazzi in «Testimoni» 
testo e regia di Angelo 
Longoni. In abbonamen- 
to: spettacolo 7 Giallo. 
Tumo venerdì. Durata 2 
h. Spazio Rossetti: mo- 
stra Ciro Gallo. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Dal 6 al 16 febbraio, Tea- 
tro Stabile del Friuli-Vene- 
zia Giulia «Edipo a Colo- 
no» di Sofocle, scrittura 
rievocativa di Ruggero 
Cappuccio, regia di Anto- 
nio Calenda, con Rober- 
to Herlitzka e Piera Degli 
Esposti. In abbonamen- 
to: spettacolo 3. 

TEATRO CRISTALLO/LA 
CONTRADA. Ore 16.30 
incontro al Circolo delle 
Assicurazioni Generali 
con Nanni Garella e gli al- 
tri interpreti dello spetta- 
colo «Esuli». Ingresso li- 
bero. 

TEATRO CRISTALLO/LA 
CONTRADA. Ore 20.30 
«Esuli» di James Joyce, 
con Sabrina Capucci, Sa- 
ra D'Amario, Nanni Garel- 
la e Graziano Piazza. Re- 
gia di Nanni Garella. Par- 
cheggio serale gratuito (fi- 
no a esaurimento dei po- 
sti). Ultimi giorni. Per.in- 
formazioni::tel. 390613. 

TEATRO SILVIO PELLI- 
CO di via Ananian. Ore 
20.30 «L'Armonia» pre- 
senta la Compagnia «I 
Grembani» in «Come 
ogni volta» di Bruna Bro- 
solo. Prevendita biglietti 
all’Utat di Galleria Protti. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Ransom il 
riscatto» di Ron Howard 
con Mel Gibson. Un film 
spettacolare, avvincente, 
ad altissima tensione! 
Dolby digital. 

ARISTON. EVITA. Ore 
15, 17.30 (settemila), 20, 
22.30 (prezzi normali); 
«Evita» di Alan Parker, 
con Madonna, Antonio 
Banderas; Jonathan 
Pryce (musiche di Web- 
ber). Il mito diventa cine- 


ma. 

ARISTON. BAMBINI. Do- 
menica ore 10 e 11.80: 
<Alì Babà», il nuovo e di- 
Vertentissimo cartone ani- 
Mato della Potankokova, 
Ingresso 6000, popcorn 
gratis. 

SALA AZZURRA. Ore 16, 
17.30, 19, 20.30, 22: «Mi- 
crocosmos» di Claude 
Nuridsany e Marie Per- 
rennou. ll viaggio più affa- 
scinante nei più piccoli 
misteri della natura. Gran 
premio a Cannes ‘96. 
Mattinate per le scuole 
su. prenotazione. Tel. 
767300. 

EXCELSIOR. Ore 16.45, 
18.35, 20.25, 22.15: «Il 
ciclone» con Leonardo 
Pieraccioni, Alessandro 
Haber e Lorena Forieza. 
Abbonamenti per 2 sale 
L. 70.000, validità annua- 
le. Ultimi giorni. 

MIGNON. Solo per adul- 
ti. 16, ult. 22: «Mania 
anale». Ult. giorno. 

NAZIONALE MULTISA- 


Dal lunedì al venerdì 
POMERIGGI AL CINEMA 
a prezzi ridotti è 


Settemila 
all'ARISTON 


Cinquemila 
all'ALCIONE 


Cinquemila 
al CAPITOL 
Cinquemila 
al LUMIERE 
Settemila 
al NAZIONALE 1:2:3:4 
Un'iniziativa dell'AGIS 


LA. Viale XX Settembre 
30. Digital sound. Prezzi: 
interi 12.000 ridotti 9000. 
AI martedì L. 8000. Dal 
lunedì al venerdì primi 2 
spettacoli L. 7000. 

SALA 1. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Dal tra- 
monto all'alba» di e con 
Quentin Tarantino e con 
George Clooney (E.R.) e 
Juliette Lewis. Come una 
bomba esplode il film fe- 
nomeno del genio creato- 
di «Pulp Fiction». V.m. 

SALA 2. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Fuga da 
Los Angeles» di John 
Carpenter con Kurt Rus- 
sell. Dopo «1997 fuga da 
New York» l'attesissimo 
seguito che vi trasporterà 
nella realtà di un futuro 
inimmaginabile. 

SALA 3. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Pensieri 
spericolati». Dagli autori 
di «Una pallottola spunta- 
ta» il primo grande film 
comico del ’97. 

SALA 4. 16, 17.30, 19, 
20.30, 22.15: «Il gobbo 
di Notre Dame». In edi- 
zione originale. Per senti- 
re il vostro film con le 
canzoni in inglese e con 
le voci di Demi Moore, 
Tom Hulce e Kevin Kli- 
ne. Ultimo giorno. Doma- 
ni dalle 16.30 l'edizione 
italiana. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. 18, 20, 22: 
«Shine» di Scott Hicks. 
Un drammatico e bellissi- 
mo film ispirato alla vita 
del pianista australiano 
David Helfgott. Con le 
splendide musiche di Ra- 
chmaninov. Solo martedì 
21 gennaio «Vesna va 
veloce». 

CAPITOL. 17 (L. 5000), 
19.30, 22 (L. 7000) 
«Sleepers» con R. De Ni- 
ro, D. Hoffman, B. Pitt e 
V. Gassman. Sono nuo- 
vamente valide tutte le 
consuete riduzioni. 

LUMIERE FICE. Ore 17, 
19.30, 22: «Segreti e bu- 
gie» di Mike:Leigh. Pal- 
ma d’oro a Cannes quale 
miglior film e migliore at- 
trice. | spettacolo posto 
unico L. 5000. Domani 
«Trainspotting». 

LUMIERE SPECIALE 

BAMBINI. Domenica ore 
10, 11.30 e ore 15 (spett. 
unico): «Brisby e il segre- 
to di Nimh» un cartoon di 
Don Bluth. 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. 
Stagione concertistica 
96/97. Ore 20.30 con- 
certo del soprano Julie 
Kaufmann con il Neues 
Munchener Klaviertrio. 
Musiche di Ludwig van 
Beethoven e Dmitrij So- 
stakovic. Biglietti alla cas- 
sa del Teatro ore 
17-20.30; Utat - Trieste; 
Discotex - Udine; Appia- 
ni - Gorizia. 

TEATRO COMUNALE. 
Stagione concertistica 
‘96/97. Martedì 21 gen- 
naio ore 20.30 concerto 
del violinista Vladimir Spi- 
vakov; al pianoforte Ser- 
gei Besrodny. Musiche di 
A. Part, B. Bartok, M. de 
Falla e I, Stravinskij. Bi- 
glietti alla cassa del Tea- 
tro ore 17-19; Ufat - Trie- 
ste; Discotex - Udine; Ap- 
piani - Gorizia. 

TEATRO COMUNALE. 
Stagione di prosa 
‘96/97. Giovedì 23 e ve- 
nerdì 24 gennaio p.v. ore 
20.30’ Teatridithalia pre- 
senta «Caligola» di Al- 
bert Camus. Regia di 
Elio De Capitani con Fer- 
dinando Bruni e Licia Ma- 
glietta. Biglietti alla cassa 
del Teatro ore 17-19. 


|_GORIZIA__| 


CORSO. 16, 18, 20, 22: 
«Il ciclone». Un film di Le- 
onardo Pieraccioni con 
Lorena Forteza. 

VITTORIA 1. 17, 19.30, 
22: «Evita». 

VITTORIA 3. 16: «Il gobbo 
di Nétre Dame», di Walt 
Disney. 17.45, 20, 22.15: 
«Extreme measure» con 
Hugh Grant. 


Madonna è 
EVITA 


VENERDI! “°° 
SABATO 
DOMENICA 
ore 15, 17.30, 20, 22.30 

LUNEDI" 
MARTEDÌ" 
MERCOLEDI" 
ore 16.15, 19, 21.45 
A Trieste in esclusiva 


al'ARISTON 


Venerdì 17 gennaio 1997 


Spettacoli 


Il Piccolo 


A Essa Pest 
ADRIA 


Ab 


CINEMA 


Servizio di 
A. Mezzena Lona 


TRIESTE — Di idee con- 
fuse l'Europa ne ha pie- 
na la testa. Sembra che 
il Vecchio Continente ab- 
bia smarrito le coordina- 
te di viaggio, le certezze, 
tra le macerie del Muro 
di Berlino. E non a caso 
«Alpe Adria Cinema» ha 
voluto intitolare la rasse- 
gna ufficiale dell'ottava 
edizione «Transiti». 
Non solo la cinemato- 
grafia europea, infatti, è 
in transito. Ma l’intera 
organizzazione sociale 
ed economica di questa 
porzione di pianeta Ter- 
ra. E «Alpe Adria Cine- 
ma», quest'anno, proiet- 
terà sullo schermo del Gi- 
nema Excelsior di Trie- 
ste e della Sala Azzurra, 
da martedì 21 fino a sa- 
bato 25 gennaio, l'in- 
quietudine, il senso di 
spaesamento, l'incertez- 
za, la precarietà, che 
scandiscono le giornate 
dei popoli dell'Europa 
Orientale, in particolare. 
Una rassegna, quella 


CINEMA /TRIESTE 


Mezza Europa in transito 


Denso e ricco di primizie e incontri il programma della rassegna che si aprirà 11 21 


di «Alpe Adria», che sem- 


re più valica i confini Dieci filmin concorso 
ci 3l 5 Per dialoga. 

el cinema. - D DIO è 
re con la realtà, come ha nell ottava edizione di 
sottolineato ieri mattina «Alpe Adria Cinema», 
la direttrice, Annama- ti A 
ria Percavassi, nella fracui«Assassinio con 
conferenza stampa di DANS 
presentazione dell'otta- premeditazione» (nella 
va edizione al Teatro foto) dello Jugoslavo 
Miela. T È È 

In quasi dieci anni di (Gorcin Stojanovic. 


vita, questo piccolo festi- 
val è riuscito a crearsi 
un'«audience» interna- 
zionale. Galamitando 
più facilmente l'attenzio- 
ne di grandi registi, di fa- 
mosi intellettuali, che 
non la disponibilità di ma. «Transiti», ovvero 
politici e amministratori la rassegna ufficiale, 
locali. Quest'anno ilbud- schiererà in concorso 
get a disposizione degli dieci pellicole: «Bolse vi- 
Incontri con il cinema ta» dell'ungherese Ibol- 
dell'Europa Centro- ya Fekete; «Daleko od 
Orientale sfiora, ad siebe» (Così lontani) del 
esempio, i 400 milioni. © polacco Feliks Falk; «De 
«Ma per fare un vero sal-  nieuwe moedery (Un'al- 
to di qualità» ha precisa- tra madre) dell'olandese 
to Annamaria Percavas- Paula van der Oest; 
si «non bastano. Speria- «Kriegsbildery (Immagi- 
mo che non si voglia ne- ni di guerra) del tedesco 
gare ad "Alpe Adria” la Heiner Stadler: «Mladì 
possibilità di crescere,  muzi poznavaji svet» 
com'è accaduto a suo - (Giovani alla scoperta 


tempo al Festival di fan- 
tascienza». 

Denso e ricco di gusto- 
se primizie sarà, anche 
quest'anno, il program- 


pellicole concorreranno 
ai premi «Trieste per la 
pace» e «Trieste per un 
nuovo cinema europeo», 
assegnati da una giuria 
di studenti delle scuole 
superiori e universitari. 

Fuori Concorso ver- 
ranno proiettati: «Lagod- 
na» (Una creatura genti- 
le) di Mariusz Trelinski, 
EROnIA: «Spiklenci sla- 

» iratori ja- 
l'oscurità) del croato Da- cere) deigen a 
vor Zmegac; «SzaraJevO —majer. La «Retrospetti- 
kavehazy (Caffè Sa- va» andrà sulle tracce 
rajevo) dell'ungherese del cinema ucraino, 
Zsolt Balogh; «Ubistvo che, per problemi econo: 
predumisljajem» (Assas- mici, risc la di non sape- 
sinio con premeditazio- re dar seguito alla gran- 
ne) dello jugoslavo Gor- de lezione di Sergej Para- 
cin Stojanovic. Queste 


del mondo) del ceco Ra- 
dim Spacek; «Mondani a 
monddhatatlant: Elie 
Wiesel izenete» (Dire 
l'indicibile: il messaggio 
di Elie Wiesel) dell’un- 
gherese Judith Elek; 
«Mide weggefahrten» 
(Compagni stanchi) del 
tedesco Zoran Solomun; 
«Putovanje tamnom po- 
lutkom» (Viaggio nel 


CINEMA/USA 


Quel porno non é di Marilyn 


Piovono smentite sull’identificazione della Monroe nel film 


assolutamente vero», ha ribattuto una 
portavoce, Seth Oster. E Irving Seid- 
man - l'avvocato che amministra il pa- 
trimonio di Marilyn (deceduta senza 
lasciare eredi). - ha “preannunciato 
un'istanza affinchè sia aperta un'in- 
chiesta per truffa. «E' molto triste», ha 
commentato la Strasberg, «che si com- 
metta un gesto simile nei confronti di 
un'artista tanto amata». 

Nel frattempo la pellicola porno, ri- 
salente al 1947, ha raggiunto quotazio- 
ni da capogiro. Il nome del suo attua- 
le proprietario, che a detta di Prades 
l'avrebbe acquistata venti anni fa su Coiginalo del film «Il 
una bancarella.a Parigi,.rimane rigo- gob) 
rosamente anonimo. me». 

E tra i cinefili c'è chi va a ripescare 
interviste e documentari sulla grande 
attrice per avere conferma che in effet- 
ti, a inizio carriera, per sbarcare il lu- 
nario Marilyn (allora una ragazzina 
povera e senza famiglia di nome Nor- 
ma Jean Baker) si assoggettò a lavori 
del genere. Strasberg sostiene di no, 
ma fu la stessa diva a ricordarlo in va- 
rie occasioni. E allora non si era anco- 
ra ossigenata i capelli. 


Marilyn Monroe morì 
Nel'62 per overdose di 
barbiturici, a 36 anni. 


sO _INBREVE MM 


Nuovo album degli Area 
dal titolo «orwelli 
dopo oltre quindici anni 


I È ni dalla loro ultima incisio- 
Ne, gli «Area», Storico gruppo rock italiano degli an- 
on un nuovo album, che sarà 
10: n Oggi al Centro sociale Leon- 
cavallo di Milano: sShermoby] 7991» - questo il tito- 

ale riflessione proiettata 
a ucleare di cui ricorre il 


approfondire un di 


Composta dal 
CUssionista Giu 
olo Dalla Porta © 
. tempo legato al gruP! 


TERI ema e LIRA 
A Monfalcone il SOPrano Kautmann 
eil Neues Munchener Klavierttio 


MONFALCONE 

‘0 Comunale di M 
gione concertistica 
con il soprano Juli 
Der Klaviertrio (fo: 
€r, dal violinista 


Music, 


O jt macht frei», La K x 
con l'Ip CD erista Patrizio 1Ova formazione è 


a È O Fariselli " 

Do Gapiozzo e dal contrabbesiota ta. 
e 1 STATE i 

po di Francesco SS n 5 


esta sera, alle ore 20.30, 7 
icone nell'ambito di 
1996/97 avrà luogo il concerto 
lie Kaufmann e il Neues Miinche- 
mato dal pianista Hermann Lech- 
‘Adrian Lazar e dal violoncellista 


LOS ANGELES — A Hollywood ben po- 
chi sono disposti a credere all'autenti- 
cità del cortometraggio pornografico 
(sei minuti di durata), appena ritrova- 
to, che avrebbe come protagonista 
una giovanissima Marilyn Monroe. 
Ann Strasberg - curatrice testamenta- 
ria dell'attrice morta nel ‘62 per 
un'overdose di barbiturici a 36 anni - 
ritiene assolutamente falsa l'identifi- 
cazione di Marilyn nel filmino. 

Dal canto suo l'American Film Insti- 
tute ha negato seccamente di aver 
avallato la tesi secondo cui la ragazza 
paffuta e dai capelli castano chiaro 
-che in sei minuti si spoglia ‘e compie 
atti sessuali- sia la memorabile inter- 
prete di «A qualcuno piace caldo». 
L'ente era stato chiamato in causa da 
Mario Prades, organizzatore del Festi- 
val del Disco e della Pellicola da Colle- 
zione nel cui ambito a febbraio, nella 
cittadina spagnola di Vila-Seca, l’ine- 
dito cortometraggio sarà proiettato. 

Secondo Prades, esperti dell'istituto 
avrebbero riconosciuto Marilyn e ne 
avrebbero certificato l'identità. «Non è 


DIE 

Piero Angela 

: a Superquark 
ANO» | «controllerà» 
il paranormale 


ROMA— 1 primi a entra- 
re nel «mirino» di Piero 
Angela saranno gli astro- 
logi; poi toccherà alle se- 
dute spiritiche e ad altri 
fenomeni paranormali. 
«Superquark», giunto al- 
la terza edizione, si ri- 
propone da oggi, alle 
20.50 su Raiuno con una 
struttura sostanzialmen- 
te invariata e una nuova 
rubrica sulla «Psicologia 
dell'insolito». 

«Sono uno scettico e 
faccio parte del Cicap, il 
Comitato di controllo 
sulla parapsicologia - di- 
ce Angela - con la nuova 
rubrica non vogliamo fa- 
Te polemiche con nessu- 
no, ma offrire a quelle 
Persone che in buona fe- 

(e si domandano come 
Sla possibile che accada- 
RO certe cose, delle spie- 


Volontà di riprendere e 
‘ale iniziato nel 1973 


o i man Bazioni possibili, degli 
Gerhard Zank). In programma: canzoni scozzesi, îr- | Stig Possibili, deg 
landesi e gallesi di Ludwig van Beethoven e le Sette | re'ce E per ‘controlla- 


Tomanze su poe 


Pianoforte. 


Disco d’oro per Whitney Houston 
(presto sugli schermi italiani) 


MILANO — A poco più di un mese dall'uscita in Ita- 
lia, l'album «The preacher's wifey di Whitney Hou- 
Ston ha ottenuto il disco d‘ 
Dora del film, diretto da Penny Marshall e interpre- 
tato da Denzel Washington e dalla stessa Houston 

@ uscirà nelle sale cinematografiche italiane il 21 
‘*bbraio col titolo «Uno sguardo dal cielo» - ha già 


mi di Blok op. 127 di SCIOSESoNIO, 
D fonista del prossimo concerto, martedì 21 
Fi sarà il violinista Vladimir Spivakov (che il 
lorno prima sarà ospite della Società dei Concerti 
di Trieste), accompagnato con Sergej Besrodny al 


oro. Il disco - colonna so- 


i ‘enomeni). 
a i A 
te, «Sup rica a par 


er 2 
viso in quark sarà di- 


e i naturalisti 
«di qualità» e o 


ca di servizi n 
dalla «Scienza. in e 
a «Saperne di RT 
«Una domanda e una CA 
sposta» a «Sessualitày z 
«Ieri e oggi» e «Libriy.. 
In testa al program. 
ma, ogni settimana, un 
breve servizio su un te- 
ma d'attualità, «se possi- 
bile - precisa Angela - 
anche del giorno stesso». 
Il primo di questi servizi 
sarà dedicato appunto 


®nduto negli Stati Uniti oltre due milioni di copie, «a verificare come sono 


Sì tratta della terza colonna sonora per la cantan- 
le-attrice americana e contiene quattro brani 
Dop/soul, oltre a una serie di esibizioni gospel in cui 
Whitney Houston è accompagnata dal «Georgia 
a 9ss choir). Dall'album è stato tratto il primo singo- 

«Step by step», scritto da Annie Lennox. 


andate le previsioni fat- 
te lo scroso anno dagli 
astrologi: scopriremo 
che quelle sbagliate so- 
no molte di più di quelle 
indovinate». 


dzanov, Kira Muratova. . 


Nutritissima la scalet- 
ta di «Immagini», con 
oltre 70 titoli per com- 
plessive 20 ore di proie- 
zione, che, come sem- 
pre, darà ampio spazio 
alle nuove tendenze dei 
video e dei cortometrag- 
gi dell'Europa Centro- 
Orientale. E il tema del- 
la censura, sempre attua- 
lissimo all'Est come al- 
l'Ovest, innescherà un 
dibattito intitolato «Fa- 
Te controinformazio- 
ne, oggi», in programma 
venerdì 24 alle 11 
all'«Excelsior», al quale 
parteciperanno Dusan 
Masic di Radio B92 di 
Belgrado, Igor Tomljeno- 
vic di Radio 101 di Zaga- 
bria, Adil Kulenovic di 
Studio 99 di Sarajevo. 

E proprio per discute- 
re di cortometraggi 
confluiranno a Trieste, 
sabato 25 alle 15.30 al- 
l'«Excelsior», critici ed 
esperti cinematografici 
di mezza Europa, con la 
benedizione del Sindaca- 
to nazionale dei critici. 
Anche quest'anno, poi, 
in collaborazione con la 


CINEMA /FESTIVAL 


CINEMA 
Il «Gobbo» 
In inglese 


TRIESTE — Ancora 
088! - alle ore 16, 
17.30, 19, 20.30 e 
22.15 - al cinema Na- 
zionale di Trieste si 
proietta l'edizione 
di Notre Da- 
Un'occasione 
unica per «sentire» 
il film della Disney 
con le canzoni in in- 
glese e le voci di De- 
mi Moore, Kevin Kli- 
ne e Tom Hulce, 

Da domani ripren- 
de la programmazio- 
ne dell'edizione dop- 
piata in italiano, 


ROMA — Un'importante 
presenza asiatica, un 
film americano contro- 
verso che molto proba- 
bilmente aprirà il con- 
corso e «Il principe di 
Homburg» di Marco Bel- 
locchio che secondo indi- 
screzioni potrebbe corre- 
re per l'Orso d'oro. Sono 
le prime notizie sul car- 
tellone del Festival di 
Berlino (13-24 febbraio) 
la cui composizione com- 
pleta si conoscerà soltan- 
to a fine gennaio. 

Un film giapponese è 
quattro cinesi (divisi tra 
Cina popolare, Taipei e 
Hong Kong) sfideranno 
in concorso Europa e 
America. Tra questi, il 
terzo film di Tsai Ming 
Liang («The River»), il re- 
gista che con «Vive 
l'amour» vinse il Leone 
d'oro a Venezia nel '94. 

Sembra certo che il Fe- 


Fondazione Laboratorio 
Mediterraneo di Napoli, 
presieduta da Predrag 
Matvejevic, verrà asse- 
gnato il Premio Sa- 
rajevo al poeta musul- 
mano di Bosnia Izet Sa- 
rajlic, autore del «Libro 
degli addii». 

Si parlerà anche di 
GEO unghere- 
se ad «Alpe Adria», per 
rievocare gli anni d’oro 
degli Studi Bela Balasz. 
Altre due tavole rotonde 
sono previste per sabato 
25, alle 10, all'«Excel- 
sior» («Quale futuro 
ora, dopo 
l'indipendenza?», dedi- 
cata al cinema ucraino) 
e, sempre sabato alle 10, 
alla Sala Azzurra («Me- 
dea o della maternità 
virtuale»). 

Venerdì 24, all’«Hip 
Hop», concerto dei fiu- 
mani Unlogic Skill, già 
visti quest'estate in azio- 
ne come «spalla» dei 
Prozac+. Al Teatro Mie- 
la, infine, fino al 31 gen- 
naio resterà aperta la 
mostra dell'artista di ori- 
gine ucraina Sergej Za- 
gniboroda Glinkov. 


Forse Bellocchio a Berlino 
con Forman e molta Asia 


stival sarà aperto da 
«The People vs. Larry 
Flint» («Larry Flint-Un 
uomo ai limiti»), il film 
di Milos Forman prodot- 
to da Oliver Stone e in- 
terpretato da Woody 
Harrelson («Assassini na- 
ti»). E’ la storia d'un por- 
nografo processato negli 
anni ‘70 in America, 

Molto atteso a Berlino 
ancheun altro film ame- 
ricano, «The english Pa- 
tienty di Anthony Min- 
ghella. con. Ralph_Fin- 
Dies, che negli Stati Uni- 
ti viene dato sicuro can- 
didato agli Oscar. 

E se la presenza di Bel- 
locchio non è ancora cer- 
ta, sicura è quella, nella 
sezione Panorama, di 
«Le mani forti), film 
d'esordio di Franco Ber- 
nini, sceneggiatore di 
film di Mazzacurati, Lu- 
chetti e Salvatores. 


singer. 


der e Richard Pryor. 


Canale 5, ore 23.15 


Intrappolati all'inferno: 
thriller di Paul Lynch 
ai confini dell’«horror» 


Per chi ama farsi ancora stupire dal cinema e ab- 
bia mancato, ieri sera, la prima parte, è bene se- 
gnalare, oggi alle 1.10 su Raitre per «Fuori ora- 
Tio», il secondo episodio di «Miss Mend» di Bo- 
ris Barnet. Si tratta di un singolare film a tappe 
di taglio quasi americano che arriva per la prima 
volta al pubblico italiano e che racconta le av- 
venture di una dattilografa coinvolta in strani 
casì polizieschi. In questo episodio a miss Mend 
rapiscono il nipote. In serata: 

«Intrappolati all'inferno» (1996) di Paul Lyn- 
ch (Italia 1, ore 20.30). In «prima tv». Una troupe 
televisiva viene intrappolata, in una galleria 
d'arte, da un gruppo di terroristi. La realtà supe- 
ra la finzione e dal thriller si passa presto all'hor- 
ror. Con Lance Henriksen. 

«Batman» (1989) di Tim Burton (Raitre, ore 
20.30). Il personaggio dei fumetti approda al 
grande schermo nell'interpretazione di Michael 
Keaton affiancato da Jack Nicholson e Kim Ba- 


«Le stagioni del cuore» (1985) di Robert Ben- 
ton (Retequattro, ore 20.40). Gonfio melodram- 
ma americano su una giovane vedova che negli 
anni della «grande depressione» deve resistere 
da sola alla cattiveria umana e alla violenza del- 
la natura. Con Sally Field e Danny Glover. 

«Nessuno ci può fermare» (1980) di Sidney 
Poitier (Time, ore 20.30). Mille guai per Jene Wil- 


Raidue, ore 22.35 


Paolantoni e Lippi al «Costanzo Show» 


Il comico Francesco Paolantoni e il conduttore 
televisivo Claudio Lippi saranno oggi tra gli ospi- 
ti del «Maurizio Costanzo show». Sul palcosceni- 
co del Parioli ci saranno anche Salvatore La Fa- 
ce, 34 anni, poliomelitico da quando ne aveva 
due; Michele Mazzarelli, carabiniere scelto del 
nucleo radiomobile di Roma, che ha salvato la vi- 
ta a un giovane senegalese gettandosi nel Teve- 
Te; e Yuma, 19 anni, che non esiste per lo Stato 
italiano in quanto non ha certificato di nascita, 
nè iscrizione all'anagrafe nè ad una scuola. 


Canale 5, ore 20.50 


«Dossier» conduce l'inchiesta sulla Corea 


Oggi a «Tg2 Dossier» si conclude l'inchiesta sulla 
Corea di Achille D'Amelia. In primo piano: il pa- 
triottismo aziendale, il mercato delle griffes falsi- 
ficate, le virtù virilizzanti del ginseng, la moder- 
nizzazione, le città fabbrica, la guerra con la Co- 
rea del Nord, l'attuale ondata di scioperi. 


Raidue, ore 11.30 


La Ventura e Mengacci a «Paperissima» 

Simona Ventura e Davide Mengacci saranno oggi 
ospiti di «Paperissima». Tra i personaggi colti in 
fallo: Gianfranco Funari, Edoardo Bennato, Eva 
Robbins, Luca Barbareschi, Paola Barale, Laura 
Freddi, Miriana Trevisan e Andrea Roncato. 


TEATRO /TRIESTE 


Al «variété» degli zombi buffoni 


Grottesco e divertente «Babele» presentato al Miela con la regia di Vivoda 


Servizio di 
Roberto Canziani 


TRIESTE — Arieggiando con di- 
screzione il nome di una grande 
compagnia teatrale francese, una 
formazione di giovani attori locali 
si è dato il nome di) Petit, Soleil. Li 
guida Aldo Vivoda che dalla sua 
esperienza a Parigi presso il 
Théatre du Soleil ha tratto il meto- 
do e lo stile che ora riporta negli 
Spettacoli realizzati a Trieste. 

Ci è capitato qualche mese fa di 
Vedere il Petit Soleil alle prese col 
molieriano «Tartufo», ma lo spiri- 
to vero del gruppo si trova invece 
i Uno spettacolo inventato anni 
Or Sono e adesso ripreso nel cartel- 


re del variété. 


finita serie 


Iene di «Teatralmente intrighi», il gi puntano le rivoltelle addosso o 
Di Tamma teatrale proposto al 

lela. del Coordinamento degli chie ag 
Studenti Universitari, ‘una $ 

Il titolo è «Babele», come la cit- 


tà che vide innalzata la famosa 
torre della confusione linguistica, 


ma il riferimento biblico vale sol. 
tanto come una miccia per dare 


fuoco a una beata confusione tea- 
trale, a uno stile che sarebbe diffi- 
cile etichettare, se non esistesse a 
teatro l'intramontabile contenito- 


«Babele» è un variété cimiteria- 
le che sviluppa l'idea di un alber- 
go dove i cari estinti si danno con- 
vegno, alla maniera di alcune 
grottesche coreografie di Maguy 
Marin, o dei cadaveri mattacchio- 
ni dei film di George A. Romero, 
non senza un'occhiata sbieca allo 
«Shining» di Stanley Kubrick e al 
gusto splatter di popolari fumetti. 
Cenciosi e deformi, e tuttavia sim- 
patti gli ospiti dell'Hotel Babele 

‘odigano in una in- 
numeri: ballano, 
cantano, tentano lo spogliarello, 


nella foto) si 7a 


finiscono gambe all'aria: le vec- 
el circo, rivisitate da 
rigata ultratombale, con 
pance, sederi e poppe sproposita- 
te, facce livide, lingue estroflesse. 
Sono, o meglio, erano scienziati 
pazzi, professoresse maniache, 
preti impenitenti, mangiauomini 


allucinante tableau 
(vivant?) ma si riprendono subito, 
al ritmo di un pianoforte da comi- 
ca muta o di una marcetta. Una 
torta con candeline, un bisognino 
impellente, un banchetto: tutto 
serve a tenere allegri gli instanca- 
bili zombi, finalmente in grado di 
realizzare il più intimo dei deside- 
Ti: sotto la tonaca, monsignor in- 
dossa una tuta da superman e tol- 
to il vestito ministeriale, l'onore- 
vole con la mazzetta esibisce un 
tutù turchese. 

La passerella finale li vuole tut- 
ti quanti in scena, al ritmo delle 
musiche di Aldo Passarini, nel gi- 
rotondo che lega assieme Lorenzo 
Acquaviva, Daniela Gattorno, Ivo 
Huez, Andrea Neami, Sergio No- 
vakovic, Aldo Piuca, Marzia Po- 
stogna, Irene Serini, Marcela Ser- 
lì, Genny Vascotto e Cristiana Vio- 
la, per un can-can assai contagio- 
so, diffuso anche nell’entusiasta 
platea. Merita ancora repliche. 


di professione abbigliate in rosa 
confetto, perfino una guerrigliera. 
Spesso si immobilizzano în un 


vivant 


TEATRO 
Debutterà 
il 25 gennaio 
lo spettacolo 
con la Falk 


‘TRIESTE — A causa 
di problemi tecnici, 
lo spettacolo «Ma- 
ster Glass con Ma- 
ria Callas» allestito 
dalla compagnia del 
Teatro Eliseo per la 
Tegia di patrick Gui- 
nand, con Rossella 
Falk protagonista, 
non debutterà al Te- 
atro Cristallo vener- 
dì 24 gennaio, bensì 
sabato 25, sempre 
con inizio alle ore 
20.30. 

«Nel porgere le 
propre scuse al pub- 
blico per i disagi 
eventualmente cau- 
sati - si legge in un 
comunicato - la Di- 
rezione della Con- 
trada ricorda che la 
serata annullata il 
giorno 24 verrà re- 
cuperata lunedì 27 
gennaio alle ore 
20.30. Di conseguen- 
za tuttii posti a tur- 
no fisso del ‘primo 
venerdì’ rimangono 
confermati per il lu- 
nedì successivo. La 


biglietteria della 
Contrada (tel. 
390613 oppure 


948471) rimane a di- 
sposizione del pub- 
blico per ogni chiari- 
mento». 


Appello del piccolo Craig a «I fatti vostri» 

«S.0.8. Non scrivetemi più». È l'appello lanciato 
da Craig, il bambino inglese che stava per morire 
a causa di un tumore al cervello, nella puntata 
odierna de «I fatti vostri». In sei anni a Craig so- 
no arrivate 200 mila cartoline da tutto il mondo. 
Se è vivo lo deve ad un «amico di penna» che gli 
ha pagato la delicata operazione al cervello. 


TEATRO 

Le tendenze 
degli anni ’90 
sfileranno 

a «Contattoff» 


UDINE — E' stata pre- 
sentata ieri a Udine la 
prima edizione di «Con- 
tattoff», che il Centro 
Servizi e Spettacoli pro- 
porrà in simmetria con 
Teatro Contatto dal 31 
gennaio all'8 marzo, La 
nuova rassegna offrirà al 
Teatro San Giorgio di 
Udine una panoramica 
delle tendenze degli anni 
Novanta attraverso sei 
spettacoli che rappresen- 
tano altrettanti modi del 
nuovo «fare teatro». 
S'incomincia con 
«Rap», spettacolo musi- 
Ge da un testo CESLO 
lo Sanguineti con i p- 
Ro diretto da TERROAINE 
erovici (31 gennaio); si 
continua con «Quattro- 
zerosei», spettacolo po- 
tente nel restituire i te- 
mi della diversità e del- 
l'isolamento attraverso 
la grammatica teatrale 
delle RU e dei ge- 
sti (7 e 8 febbraio); poi 
«Cinque sassi» di Massi- 
mo Munaro con la com- 
pagnia del Teatro del 
Lemming (14 e 15 febbra- 
lo); «Amara», percorso 
visionario di Stefano Na- 
poli attraverso la dimen- 
sione del distacco (21 e 
22 febbraio); «Esiste la 
primavera» con Andrea 
De Luca, che darà voce 
alle visioni poetiche di 
Franco Fortini (28 feb- 
braio) e, infine, «La goc- 
cia», sorta di day after 
ERO immaginato 
al friulano Luca Fantini 
(7 e 8 marzo). 
«Contattoff» troverà 
prolungamento nell'«aIn- 
terzona», una serie di in- 
contri che avrà fra i pro- 
tagonisti Enrico Ghezzi 
(31 gennaio), Gianluca 
Nicoletti (22 febbraio), 
Carlo Infante (28 febbra- 
io), Carlo Massarini 
(l.mo marzo), Stewart 
Home (8 marzo). 
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